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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 maggio 2016, n.675 
Seguito DGR 2421/2015. POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Azione 6.8- “Interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazioni turistiche”. Avvio attività nuova programmazione.  

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv . Loredana Ca-
pone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Promozione dott.ssa Antonietta Riccio e dal 
Dirigente del Servizio Sviluppo del turismo dott.ssa Angela Gabriella Belviso, d’intesa con il Dirigente ad interim 
della Sezione Turismo avv. Silvia Pellegrini e con il Dirigente della Sezione Attuazione del Programma dott. Pasqua-
le Orlando per la parte relativa alla copertura finanziaria, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Eco-
nomia della cultura e Valorizzazione del territorio, dott. Aldo Patruno, e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- con Deliberazione n. 2421/2015 (BURP n.6/2016), la Giunta regionale ha approvato l’implementazione di buo-

ne pratiche nel settore turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020, per la definizione 
del Piano triennale di promozione turistica di successiva emanazione e per il prosieguo delle attività dell’Agen-
zia regionale PugliaPromozione;

- nella medesima deliberazione è stata evidenziata la necessità di dare avvio ad interventi di potenziamento 
della destinazione turistica di qualità per i quali risulta necessario un riposizionamento del brand Puglia, pro-
muovendo il pieno coinvolgimento del tessuto produttivo, il potenziamento di economie di distretto (turistico/
creativo), lo sviluppo di club di prodotto, la generazione di nuova imprenditorialità, la formazione di partenariati 
pubblico-privati, la creazione di piattaforme (Hub) di confronto degli operatori, anche attraverso la strutturazio-
ne di reti e di piattaforme di scambio dati (open data) con un Osservatorio del turismo aperto e sede deputata 
alla partecipazione ed al confronto di tutte le rappresentanze di categoria, degli operatori di settore e dei por-
tatori di interesse;

- nelle more dell’approvazione del Piano regionale annuale degli interventi per la promozione turistica locale 
(art. 3 L.R. n.1/2002), con l’anzidetta deliberazione la Giunta regionale ha individuato tre direttrici prevalenti 
nel solco delle quali orientare la definizione dei progetti ammissibili a valere sulla programmazione del POR 
Puglia FESR 2014/2020 (1. Programma integrato di comunicazione e promozione turistica digitale e Piani di 
comunicazione dei prodotti turistici regionali (business to consumer) per il miglioramento dell’awareness e del-
la reputazione del brand turistico Puglia; 2. Programma di valorizzazione dell’offerta turistica regionale, per 
il miglioramento degli standard di qualità dei servizi pubblici connessi alla fruizione ed alla accessibilità degli 
attrattoci turistici e il miglioramento della cooperazione tra gli Enti pubblici interessati dalla gestione dei servizi 
connessi alla fruizione turistica del territorio, al fine di sviluppare efficienza ed economie di scala; 3. Programma 
di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business) per l’ampliamento e la differenziazione 
del portafoglio di prodotti turistici relativi alla destinazione e sensibilizzazione degli operatori della filiera sulla 
reale domanda dei turisti);

- con DGR n. 50/2016 l’Agenzia Puglia Promozione è stata individuata quale ente affidatario di un ulteriore pro-
getto strategico relativo alla definizione del Piano strategico del Turismo;

- con successiva DGR n. 522/2016 è stato approvato l’unico livello di progettazione denominato “Puglia365” 
relativo alla “Prima attuazione degli indirizzi strategici in materia di Turismo (Piano strategico del Turismo)”, 
elaborato dall’Agenzia regionale PugliaPromozione e di importo pari ad € 250.000,00 a valere sulle risorse del 
PAC Puglia 2007/2013 — Linea 4;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 26783

CONSIDERATO CHE:
- con Deliberazione n. 1735 del 06 ottobre 2015, la Giunta regionale ha definitivamente approvato il POR 

Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 
2014, facendo seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con decisione 
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015.;

-  con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 è stato confermato quale Autorità di Gestio-
ne il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma e nominata come Responsabile del FSE la Dirigente 
del Servizio Autorità di gestione del PO FSE 2007-2013;

- in data 11/03/2016 si è svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del FESR-FSE 2014/2020 che 
ha approvato, tra l’altro, il documento riguardante la metodologia e criteri per la selezione delle operazioni;

- nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014/2020, l’azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazione turistiche le cui attività sono pienamente in linea con le direttrici manifesta-
te dalla Giunta con la summenzionata DGR n. 2421/2015;

- in ragione delle attività fino ad oggi svolte dall’Agenzia regionale Pugliapromozione nell’ambito della pro-
grammazione del PO FESR 2007/2013 e dei risultati conseguiti, in particolar modo nell’ambito della valoriz-
zazione dell’offerta turistica regionale e del consolidamento del brand Puglia ed in linea con le tre direttrici 
prevalenti in premessa richiamate e definite dalla Giunta, si rende opportuno confermare le attività, di 
seguito indicate, già individuate all’interno dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020 per le quali sono rese 
immediatamente disponibili le risorse pari ad € 2.000.000,00:
a) Promozione e comunicazione dei prodotti turistici regionali (business to consumer);
b) Programma di promozione turistica nei mercati intermediati (business to business);
c) Azioni di valorizzazione dell’offerta turistica regionale

RILEVATO CHE:
- l’Agenzia Regionale del Turismo denominata “Pugliapromozione”, istituita con Decreto del  

Presidente della Giunta della Regione Puglia n. 176/2011 (Leggi Regionali nn. 1/2002 e ss.mm.ii.), è lo 
strumento operativo delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria 
della Regione e promozione turistica locale, la cui organizzazione e funzionamento sono disciplinati con 
Regolamento n. 9 del 13.05.2011;

- secondo quanto previsto dalla Legge regionale n.1/2002 come modificata dalla L.R. n.18/2010, l’Agenzia 
regionale Pugliapromozione ha personalità giuridica di diritto pubblico e opera quale azienda dei servizi per 
la promozione turistica locale, dotata di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, 
gestionale e tecnica.

- ricorrono le condizioni previste dall’art. 5 del Dlgs n.50/2016 comma 1 e precisamente:
a) l’Amministrazione regionale esercita sull’Agenzia regionale Pugliapromozione, quale ente strumentale, 

il controllo analogo a quello esercitato nei confronti delle proprie strutture e sui propri servizi in virtù di 
quanto previsto dalla normativa regionale;

b) oltre l’80 per cento delle attività dell’Agenzia regionale. Pugliapromozione è effettuata nello svolgimento 
dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione regionale;

c) nell’Agenzia regionale Pugliapromozione non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati.
- l’amministrazione regionale esercita un’influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle deci-

sioni significative dell’Agenzia regionale Puglia promozione;
- l’Agenzia Pugliapromozione, in applicazione della normativa regionale, è lo strumento tecnico  operativo di 

cui l’amministrazione regionale si avvale per la promozione dell’immagine unitaria della Puglia;
- nel rispetto delle condizioni previste dal D. Lgs. n.50/2016 sopra riportate e motivate, è possibile affidare 

all’Agenzia regionale Pugliapromozione l’esecuzione delle attività di cui alle schede allegate alla presente 
deliberazione;

- per la regolamentazione dei rapporti tra la Regione Puglia e l’Agenzia regionale Pugliapromozione verrà uti-
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lizzato lo schema di convenzione approvato con la DGR n. 522/2016;
- l’Agenzia regionale Pugliapromozione è tenuta al rispetto della normativa comunitaria e nazionale in 

materia di trasparenza e rispetto della concorrenza;

VISTO, altresì:
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrati-

ve e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi conta-
bili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009;

- che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 Digs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente 
alla variazione compensative tra le dotazioni delle Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo delle 
risorse comunitarie e vincolate;

- la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’eser-
cizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

- la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

- la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016)

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di:

- di disporre l’avvio degli interventi a valere sull’azione 6.8 - Asse VI del POR Puglia 2014/2020 per un 
importo pari ad € 2.000.000,00;

- di approvare le schede attività, allegate alla presente deliberazione, coerenti con gli indirizzi in materia 
di sviluppo del turismo di cui alla DGR n.2421/2015 e con gli obiettivi e i criteri previsti dall’Asse VI - azio-
ne 6.8 del POR Puglia 2014/2020;

- di affidare all’Agenzia regionale Pugliapromozione l’esecuzione delle attività di cui alle schede allegate 
alla presente deliberazione;

- di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51 del Divo 118/2011, le 
variazioni compensative in aumento e in diminuzione a valere sul bilancio vincolato così come espres-
samente riportata in Copertura Finanziaria;

- di autorizzare i dirigenti responsabili dei competenti capitoli di spesa ad adottare i conseguenti provve-
dimenti di accertamento ed impegno a valere sull’esercizio finanziario 2016;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n.118/2011 e sm.mm.ii.

Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2016 
e pluriennale 2016-2018. Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DPGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO AUTONOMO
Istituzione nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate mediante 

prelievo dal CAP. 1110050 Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari 
(ART. 54, comma 1 LETT.A – L.R. N. 28/2001)
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CRA
Capitolo 
di spesa

Declaratoria
Missione 
Programma 
Titolo

Codifica Piano 
dei Conti  
finanziario

Variazione 
e.f. 2016 
Competenza 
e cassa

26.04 1110050

Fondo di riserva per il cofinanzia-
mento regionale di programmi co-
munitari (ART. 54, comma 1 LETT. 
A - L.R. N. 28/2001)

20.3.2 U.2.05.01.99.000 € 300.000,00

22.13 CNI

POR 2014-2 020. FONDO FESR.
AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RI-
POSIZIONAMENTO COMPETITIVO 
DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFI-
NANZIAMENTO REGIONALE

7.2.2 U.2.03.01.02.000 € 300.000,00

BILANCIO VINCOLATO
• Parte I^ Entrata
 L’entrata correlata alla spesa di cui al presente provvedimento risulta accertata giusta DGR n. 737/20I5 

“POR Puglia 2014-2020. Dichiarazione di accertamento di maggiori entrate. Variazione al bilancio di pre-
visione 2015 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001” ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) 
del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 
118/211 e ss.mm.ii. concernente i "contributi a rendicontazione" 

L’entrata correlata alla spesa di cui al presente provvedimento risulta accertata giusta DGR n. 737/20I5 
“POR Puglia 2014-2020. Dichiarazione di accertamento di maggiori entrate. Variazione al bilancio di previsio-
ne 2015 ai sensi dell’art. 42deUa L.R. n. 28/2001” ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Prin-
cipio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/211 e 
ss.mm.ii. concernente i "contributi a rendicontazione"

• Capitolo 4339010  € 1.000.000,00
 E.F. 2016  € 1.000.000,00
 Codifica Piano dei Conti finanziario: E.4.02.05.03.001
 SIOPE 4311
 CRA: 22.13
 Accertamento di entrata e.f.2016 n. 813/2016
• Capitolo 4339020  € 700.000,08
 E.F. 2016  € 700.000,00
 Codifica Piano dei Conti finanziario: E.4.02.01.01.001
 SIOPE 4214
 CRA: 22.13
Accertamento di entrata e.f.2016 n. 815/2016

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico.
Titolo giuridico: Decisione UE C(2015) 5854 del 13.08.2015.
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• Parte II - Spesa 

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

CRA
Capitolo 
di spesa

Declaratoria
Missione e Pro-
gramma, Titolo

Codifica Piano 
dei Conti finan-
ziario

E.F. 2016

22.13 1161000
POR Puglia 2014-2020. Fondo 
FESR. Quata UE. Contributi agli 
investimenti a enti locali.

14.5.2 U.2.03.01.02.000 € 1.000.000,00

22.13 1161680

POR 2014-2020. Fondo FESR. 
Azione 6.8 interventi per il 
riposizionamento competitivo 
delle destinazioni turistiche. 
Contributi agli investimenti a 
amministrazioni locali. Quota 
UE

7.2.2 U.2.03.01.02.000 € 1.000.000,00

22.13 1162000
POR Puglia 2014-2020. Fondo 
FESR. Quota Stato. Contributi 
agli investimenti a enti locali.

14.5.2 U.2.03.01.02.000 € 700.000,00

22.13 1162680

POR 2014-2020. Fondo FESR. 
Azione 6.8 interventi per il ripo-
sizionamento competitivo delle 
destinazioni turistiche. Contri-
buti agli investimenti a ammini-
strazioni locali. Quota Stato

7.2.2 U.2.03.01.02.000 € 700.000,00

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 2.000.000,00 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2016 con esigibilità nell’e.f. 2016, a valere sui seguenti capitoli:

1161680 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITI-
VO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA 
UE” per € 1.000.000,00

1162680 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITI-
VO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA 
STATO” per € 700.000,00

CNI “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO 
DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFINAN-
ZIAMENTO REGIONALE” per € 300.000,00

Ai provvedimenti di impegno e liquidazione provvederà il Dirigente pro tempore della Sezione Turismo nel 
corrente esercizio finanziario nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
LR. n. 7/97 e n. 44/04, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale Gestione e 
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Valorizzazione dei Beni Culturali;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la 

conformità alla legislazione vigente;
- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:
 

DELIBERA

• di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

• di disporre l’avvio degli interventi a valere sull’azione 6.8 - Asse VI del POR Puglia 2014/2820 per un importo 
pari ad € 2.000.000,00;

• di approvare le schede attività, allegate alla presente deliberazione (allegato 1), coerenti con gli indirizzi in 
materia di sviluppo del turismo di cui alla DGR n. 2421/2015 e con gli obiettivi e i criteri previsti dall’Asse 
VI - azione 6.8 del POR Puglia 2014/2020;

• di affidare all’Agenzia regionale Pugliapromozione l’esecuzione delle attività di cui alle schede allegate alla 
presente deliberazione;

• di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare ai sensi dell’art. 51 del D. lvo 118/2011, le va-
riazioni compensative in aumento e in diminuzione a valere sul bilancio vincolato così come espressamente 
riportata in Copertura Finanziaria;

• di autorizzare il Dirigente ad interim della Sezione Turismo ad apportare alla Convenzione di cui alla DGR 
n. 522/2016 le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni finalizzate al più efficace svolgimento delle 
attività coerentemente con quanto previsto dal POR Puglia 2014/2020, nonché ad operare sui capitoli di 
spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Attuazione del 
Programma, per l’importo pari a € 2.000.000,00 euro a valere sull’Azione 6.8 del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020;

• di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;

• che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Roberto Venneri dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n.732
Interventi regionali in materia di minoranze linguistiche (L.R.n.5/2012). Approvazione graduatorie progetti 
ammissibili a finanziamento per l’annualità 2015. Autorizzazione  in termini di spazi finanziari di cui  al 
comma 710 della legge n.208/15.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Forma-
zione Professionale dott. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla 
base dell’istruttoria espletata dalla P.O. e confermata dal Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca, 
riferisce quanto segue:

La Regione Puglia, ai sensi dell’art. 1 della Legge Regionale 22 marzo 2012, n. 5 “Norme per la promozione 
e la tutela delle lingue minoritarie in Puglia”, riconosce le Comunità storico-linguistiche della Grecia Salentina, 
Arbereshe e Franco-Provenzali, i cui ambiti territoriali sono quelli indicati dal co.1 dell’art. 1 della legge.

Al fine di promuovere, valorizzare e tutelare il patrimonio linguistico, di garantire la conservazione, il re-
cupero e lo sviluppo delle identità culturali tutelate dalla precitata legge, la Regione sostiene e finanzia in-
terventi progettuali di cui all’articolo 2, comma 1 lett. a),b),c) della legge, presentati da enti locali territoriali 
in forma associata, comuni singoli, fondazioni senza scopo di lucro, istituti scolastici di ogni ordine e grado, 
associazioni culturali regolarmente costituite e senza fini di lucro, testate giornalistiche o di informazione 
radio-televisiva o che operano sul web, enti e associazioni religiose.

Con Regolamento n. 35 del 27 dicembre 2012, di attuazione della L.R. 5/2012, sono stati definiti i criteri e 
le modalità perla concessione dei contributi previsti dall’articolo 2 della I.r. n. 5/2012;

Con determinazione del Dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca n. 2 del 01/02/2013, parzial-
mente modificato con l’atto dirigenziale n.48 del 27/06/2013 è stato nominato, ai sensi dell’art. 8 della L. R. 
n. 5/2012, il Comitato di valutazione deputato all’espletamento della verifica di ammissibilità e di valutazione 
delle proposte progettuali, pervenute entro i termini di scadenza.

Con successiva determinazione del Dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca n.110 del 5/12/2014 
si è provveduto alla sostituzione di n.2 rappresentanti del Comitato in questione.

Dall’esito dei lavori effettuati dal predetto Comitato di Valutazione, come da verbale agli atti del Servizio 
Scuola Università e Ricerca, per l’annualità 2015, risultano pervenute n. 28 proposte progettuali, di cui:

-  N. 28 progetti ritenuti ammissibili alla successiva fase di valutazione di merito.

Il Comitato in fase di valutazione di merito ha attribuito a ciascun progetto ritenuto ammissibile un pun-
teggio secondo le modalità ed i criteri di valutazione riportati all’art.5 del R.R. n.35/2012. Al termine delle 
predette valutazioni sono state redatte n. 3 graduatorie, con riferimento alle diverse tipologie di soggetti 
proponenti previste dalla l.r. n. 5/2012, così come di seguito riportato:

Graduatoria Enti Locali Territoriali (art. 4 co. 1 lett. a) L.R. 5/2012)

PROGR.
SOGGETTO 

PROPONENTE
DENOMINAZIONE PROGETTO

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO

1 COMUNE DI FAETO
Consolidamento e sviluppo progetto Ce.Sil.F. 
(Centro Studi della lingua Francoprovenzale)

90
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2
COMUNE DI

 SAN MARZANO DI 
SAN GIUSEPPE

La periferica arbereshe: la cultura come mezzo di
 valorizzazione territoriale

85

3
COMUNE DI 

ZOLLINO
Giuseppe Chiriatti e gli scavi linguistici nella 

Grecia salentina
85

4
COMUNE DI CASAL-
VECCHIO DI PUGLIA

Casalvecchio degli albanesi – la lingua che si parla 80

5 CITTA’ DI CALIMERA Mattennome tin Glossama 80

6
COMUNE DI 

MARTIGNANO
Alia Loja 80

7
COMUNE DI 

MELPIGNANO
Traudia sti Kardia 80

8
COMUNE DI 

CELLE SAN VITO
La lingua franco-provenzale al giorno d’oggi (La Lennha 

Franche – pruuenzale inghiennh lu giurè d’auì)
80

9
COMUNE DI 
STERNATIA

La periferica arbereshe: la cultura come mezzo di 
valorizzazione territoriale

80

Graduatoria Istituzioni scolastiche (art. 4 co. 1 lett. C) L.R. 5/2012)

PROGR.
SOGGETTO 

PROPONENTE
DENOMINAZIONE PROGETTO

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO

1
ISTITUTO COM-

PRENSIVO STATALE 
- MARTANO

Fsomì ce cardìa 90

2

IST. COMP. “DON 
CARLO GNOCCHI” 
DI CASTRIGNANO 

DEI GRECI

Ta travudia Tos Pappo-ma 85

3
IST. COMP. CORI-

GLIANO D’OTRANTO
Il Griko… lingua di ieri, oggi e domani 85

4
ISTITUTO COM-

PRENSIVO DI 
CALIMERA

Traudia – Cantiamo insieme la tradizione popolare greco 
salentina

80

Graduatoria Fondazioni, Ass. Culturali, Testate giornalistiche art. 4 co. 1 lett. a) L.R. 5/2012)

PROGR.
SOGGETTO 

PROPONENTE
DENOMINAZIONE PROGETTO

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO

1

PERIODICO DI INFORMA-
ZIONE LOCALE “CORTE 

GRANDE” di
Martano (LEl

Griki parlanti 90

2
ASSOCIAZIONE KATUNDY 

NE e ZEMBRA
Gruppo Fokloristico di musica popolare 90

3
CIRCOLO CULTURALE 

GHETONIA di Calimera 
(LE)

Oltre i simboli e le parole, il cammino delle fiabe tra 
Grecia e Grecia Salentina

90

4
PRO LOCO DI 

CORlGLIANO D’OTRANTO
Gramma ce Lisaria- Scrittura e pietre - Itinerario 

poetico in lingua grika
90
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5

ORGANIZZAZIONE DI 
VOLONTARIATO “SKANO-
ERBERG’’ di San Marzano 

di S. Giuseppe (TA)

Cantastorie Arberesh 90

6
ASSOCIAZIONE “ORCHE-
STRA SPARAGNINA” di 

Corigliano (LE)

Travudia palea, cinurrie fonè 
(Canti antichi nuove voci)

85

7
ASS. TURISTICA CULTU-
RALE “SALENTO GRIKO” 

di Martignano (LE)
Imesta Griki – Siamo Griki 85

8
ASSOCIAZIONE GRIKA 

MILÙME di Martano (LE)
I Spitta 85

9
FONDAZIONE “LA NOTTE 
DELLA TARANTA” di Mel-

pignano (LE)

Morte e resurrezione nei canti in lingua grika nella 
tradizione della SS.Pasqua

85

10
ASS. CULT. ONLUS “KALI-
GLOSSA” di Calimera (LE)

Meleyo, grafo ce milò grika 
(Leggo, scrivo e parlo in griko)

85

11
ASSOCIAZIONE TURISTI-

CA PRO LOCO DI 
ZOLLINO

Mareume 80

12
ASSOCIAZIONE MUSICA-
LE”GRECIA SALENTINA” 

DI ZOLLINO (LE)
Travudume ce Simenume 80

13
ASSOCIAZIONE CULTU-

RALE “BOTTEGA DEL TE-
ATRO” – ZOLLINO (LE)

Ta Loja Grammena 80

14
ACSI ASS. CULT. OFFICINA 
ZETA 20 DI ZOLLINO (LE)

Pezzume Griko 80

15
CLUB UNESCO DI ZOLLI-

NO (LE)
Una lingua che “muore” o un monumento che 

“vive”?
80

Successivamente, alla luce della dotazione finanziaria pari ad € 100.000,00 (cap. 911090-911092911093), 
resa disponibile per l’annualità 2015, per effetto dell’art.18 dalla L.R. di Bilancio 15/02/2016 n.1 e tenuto 
conto delle percentuali di ripartizione dei contributi di cui all’art.6 della LR. n.5/2012, il precitato Comitato di 
Valutazione ha suddiviso le risorse disponibili per ciascuna graduatoria, così come di seguito riportato:

-  € 40.000,00 a favore degli enti locali (40% delle risorse, ai sensi della lettera a, comma 1 dell’art. 6 della L.R. 
5/2012) - cap. 911090

-  € 30.000,00 a favore degli Istituti Scolastici (30% delle risorse, ai sensi della lettera b, comma 1 dell’art.6 
della L.R. 5/2012) - cap. 911092

-  € 30.000,00 a favore degli altri enti (30% delle risorse, ai sensi della lettera c, comma 1 dell’art.6 della L.R. 
5/2012) — cap. 911093

Per quanto riguarda le graduatorie delle tre categorie, tenuto conto che le risorse finanziarie assegnate 
alle stesse non permettono di finanziare interamente le proposte progettuali presentate, il Comitato ha ridot-
to l’importo di spesa ammissibile in proporzione al punteggio attribuito ed all’importo richiesto da ciascun 
beneficiario, al fine di consentire la realizzazione di tutte le proposte progettuali.
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Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 7 della I.r. n. 5/2012, 
di:

- Approvare le graduatorie dei progetti ammissibili per ogni categoria di beneficiari riportate nell’Allegato 
1, parte integrante del presente provvedimento, composto da n. 3 (tre) pagine.

-  Di assegnare i contributi ai progetti collocati nelle predette graduatorie, fino a concorrenza delle risorse 
disponibili, così come riportato nell’Allegato 1, parte integrante del presente provvedimento.

-  Di ammettere a finanziamento, sulla base delle risorse finanziarie disponibili ed attribuite a ciascuna 
graduatoria e dei contributi assegnati, tutte le proposte progettuali di cui all’Allegato 1 per un importo 
complessivo pari ad € 100.000,00, così come previsto dall’art.18 della L.R. di Bilancio 15/02/2016 n.1.

-  Di demandare i provvedimenti successivi all’approvazione delle graduatorie alla Sezione Scuola Univer-
sità Ricerca.

-  Di autorizzare la Sezione Scuola Università e Ricerca ad assumere impegno di spesa sui capitoli 911090-
91092-911093 ai sensi dell’art. 18 della LR. n.1/2016.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N.28/2001 ES.M.E.I. :
II presente provvedimento comporta una spesa complessiva di € 100.000,00 a carico del bilancio re-

gionale da finanziare con la disponibilità sui capitoli 911090,911092 e 911093 dove è presente uno stan-
ziamento di € 100.000,00 (art. 18 L.R. n.1 del 15/02/2016).

Missione 05 

Programma 02 

Titolo 01

Macroaggregato 04

Declaratoria capitolo 911090: “Contributi per la promozione e la Tutela delle lingue minoritarie in Pu-
glia art. 2, L.R. n.5/2012”

Declaratoria capitolo 911092:: “Contributi per la promozione e la Tutela delle lingue minoritarie in 
Puglia art. 2, L.R. n.5/2012 — Trasferimenti correnti a Ministero dell’Istruzione — Istituzioni Scolastiche”

Declaratoria capitolo 911093:: “Contributi per la promozione e la Tutela delle lingue minoritarie in 
Puglia art. 2, L.R. n.5/2012 —Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private”

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finan-
ziari di cui al comma 710 della legge n.208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione 
da quelli complessivamente disponibili.

Con apposita determinazione dirigenziale della Sezione Scuola Università e Ricercasi si provvederà al 
relativo impegno entro il corrente esercizio finanziario e le successive liquidazioni avverranno compatibil-
mente con il programma dei pagamenti della Regione Puglia nel rispetto delle norme relative all’equilibrio 
di bilancio.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguen-
te atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. Lett.k)
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro che si intende qui 
integralmente riportata;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore Responsabile, dal 
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca, che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale;

• Di approvare le graduatorie dei progetti ammissibili a finanziamento per ogni categoria di beneficiari pre-
viste dalla L.R. n. 5/2012 riportate nell’Allegato 1, parte integrante del presente provvedimento, composto 
da n. 3 (tre) pagine.

• Di assegnare i contributi ai progetti collocati nelle predette graduatorie, fino a concorrenza delle risorse 
disponibili, così come riportato nell’Allegato 1, parte integrante del presente provvedimento.

• Di ammettere a finanziamento, sulla base delle risorse finanziarie disponibili ed attribuite a ciascuna gra-
duatoria e dei contributi assegnati, tutte le proposte progettuali di cui all’Allegato 1 per un importo com-
plessivo pari ad € 100.000,00, così come previsto dall’art. 18 della L.R. di Bilancio 15/02/2016 n.1.

• Di demandare tutti i provvedimenti successivi all’approvazione delle graduatorie al Dirigente della Sezione 
Scuola Università Ricerca.

• Di dare atto che con apposita determinazione dirigenziale della Sezione Scuola Università e Ricerca si prov-
vederà al relativo impegno entro il corrente esercizio finanziario e che le successive liquidazioni avverranno 
compatibilmente con il programma dei pagamenti della Regione Puglia nel rispetto delle norme relative 
all’equilibrio di bilancio.

• Di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione dello 
stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale.

• La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di 
cui al comma 710 della legge n.20-8/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
complessivamente disponibili.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 733
Variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2016. Imputazione somme introitate a 
destinazione vincolata – Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 29/01/2015. Comune 
di MARTINA FRANCA.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa, Programmi Comunali e IACP e confermata dal 
Dirigente della Sezione Politiche Abitative, riferisce:
-	 L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per il 

sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.
- Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 29/01/2015, in G.U. n.54 del 06/03/2015, 

sono state ripartite tra le Regioni le risorse disponibili peri contributi sui canoni di locazione per l’anno 
2014. Alla Regione Puglia sono stati assegnati € 6.523.288,68.

- Il citato decreto ministeriale ha previsto che una quota non superiore al 25% delle risorse attribuite sia 
destinata -a dare idonea soluzione abitativa ai soggetti di cui all’art.1, comma 1 della legge n.9/2007, sotto-
posti a procedure esecutive di rilascio abitazione per finita locazione.

- In attuazione di tale disposto, la Giunta Regionale con delibera n.1194 del 27/05/2015 ha ripartito la som-
ma di € 1.344.000,00 tra i Comuni aventi titolo; con successiva determina dirigenziale n.265 del 06/07/2015 
dette somme sono state impegnate sul cap.411193 esercizio finanziario 2015, liquidate e pagate ai Comuni. 
Al Comune di Martina Franca con la suddetta determina è stata liquidata e pagata la somma di € 40.000,00.

- Con nota n.9176 del 16/02/2016 il Comune di MARTINA FRANCA - Ufficio Servizi Sociali - ha comunicato 
la rendicontazione dei contributi erogati agli aventi diritto per un totale di €12.700,00 con una economia 
rispetto al fondo assegnato di € 27.300,00.

- Con successiva mail del 03/03/2016 il Comune di MARTINA FRANCA ha trasmesso la Determinazione Di-
rigenziale n.74 del 22/02/2016 con la quale ha disposto la restituzione alla Regione Puglia di € 27.300,00 
quale economia contributi sfratti per finita locazione.

- La Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Entrate, con nota prot. 116/4863 del 07/04/2016, ha comunica-
to che con il provvisorio di entrata n. 997 del 07/03/2016 il Banco di Napoli S.p.A., in qualità di Tesoriere 
Regionale, ha richiesto l’emissione della reversale di incasso relativa all’accreditamento di € 27.300,00 effet-
tuato dal Comune di MARTINA FRANCA con causale “Erogazione fondo regionale a sostegno dei soggetti 
sottoposti a procedure esecutive rilascio per finita locazione”.

- VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009”.

- RILEVATO che I’art.51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’iscrizione di entrata e di spesa 
della somma di € 27.300,00 - fondi vincolati- L. n. 431/98, art. 11-.

- VISTA la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2016 e pluriennale 2016-2018”.

- VISTA la D.G.R. n.159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 -2018.

- La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art.1 della legge 28 dicembre 2015, 
n.208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta variazione per aumento di stanziamento al bilancio 2016 con l’i-
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scrizione negli stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma di € 27.300,00 - fondi a destinazione 
vincolata- L. n. 431/98, art. 11.

Entrata
Capitolo 2057400 € 27.300,00
Declaratoria: “L.431/98 art.11 - Contributi concessi ai Comuni per il sostegno all’accesso dell’e abitazioni 

in locazione”.

Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del D.Lgs 118/2011:

TITOLO TIPOLOGIA CATEGORIA LIV. IV LIV. V

2 1 1 1 1

Codice Identificativo dell’Entrata : 1— Entrata ricorrente
Codice Identificativo Transazioni Risorse UE: 2 —Altre Entrate
Uscita
Capitolo 411193 € 27.300,00
Declaratoria: “Contributi concessi ai comuni per il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione - 

L.431/98.”

Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del D.Lgs 118/2011:

MISSIONE  PROGRAMMA  TITOLO 
MACROAG-

GREGATO
LIV. III LIV. IV

8 2 1 4 1 2

Codice Identificativo della Spesa: 3 - Spesa ricorrente
Codice Identificativo Transazioni Risorse UE: 8 - Non correlate a Fin. U.E.
Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a)
L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze istrutto-

rie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente ad interim del 

Servizio e dalla Dirigente della Sezione;
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che precede;

- di apportare la variazione per aumento di stanziamento al bilancio di previsione 2016 mediante l’iscrizione 
negli stati di previsione dell’entrata e della spesa della somma di € 27.300,00 - fondi adestinazione vincola-
ta- L. n. 431/98, art. 11.
Entrata
Capitolo 2057400 € 27.300,00
Declaratoria: “L431/98 art.11 - Contributi concessi ai Comuni per il sostegno all’accesso delle abitazioni in 
locazione”.
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Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del D.Lgs 118/2011:

TITOLO TIPOLOGIA CATEGORIA LIV. IV LIV. V

2 1 1 1 1
Codice Identificativo dell’Entrata : 1— Entrata ricorrente Codice Identificativo Transazioni Risorse UE: 2 — 
Altre Entrate
Uscita
Capitolo 411193 € 27.300,00
Declaratoria: “Contributi concessi ai comuni per il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione - 
L.431/98.”

Codice dei Piano dei conti finanziario ai sensi del D.Lgs 118/2011:

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 

MACRO-

AGGRE-

GATO

LIV. III LIV. IV

8 2 1 4 1 2

Codice Identificativa della Spesa: 3 — Spesa ricorrente
Codice Identificativo Transazioni Risorse UE: 8 — Non correlate a Fin. U.E.

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare i conseguenti adempimenti di competenza.

- di trasmettere al Tesoriere regionale la tabella n.1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-
to riportante i dati d’interesse del Tesoriere relativi alla variazione del bilancio, secondo lo schema di cui 
all’Allegato n.8/1 del D.Lgs n.118/2011.

II presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 734
ARCA JONICA – Taranto e Provincia – Lavori di Manutenzione Straordinaria sul Patrimonio  Arca Jonica 
ubicato in “Condomini Misti” – anno 2014. Finanziamento integrativo pari a  € 988.200,00. Fondi rivenienti 
da Leggi Statali.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria CURCURUTO, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Osservatorio Condizione Abitativa Programmi Comunali e IACP, confermata dal Di-
rigente della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

PREMESSO che:
Con nota n. 5724/2014 e successive integrative n.211 del 15.01.2016 , n.2116 del 23.03.2016 l’AR-

CA JONICA ha trasmesso, tra l’altro, alla Sezione Politiche Abitative, Provvedimento Commissariale 
n.103/2014 avente come oggetto: “Taranto e Provincia — Lavori di Manutenzione Straordinaria sul Patri-
monio dell’ARCA JONICA ubicato in Condomini Misti — Anno 2014 - Approvazione Programma Esecutivo 
d’Intervento”; con successiva nota integrativa del 22.04.2016 prot. reg. del 26.04.2016 l’ARCA JONICA ha 
trasmesso, tra l’altro, provvedimento dirigenziale n. 155 del 20.04.2016 avente come oggetto: “Taranto e 
Provincia — Lavori di Manutenzione Straordinaria sul Patrimonio dell’ARCA JONICA ubicato in Condomini 
Misti - Anno 2014 — Programma Esecutivo d’Intervento” — Approvazione nuovo QTE.

Dagli atti trasmessi si rileva quanto segue:.

-  l’ARCA JONICA ai sensi della L.n.560/93 ha alienato parte del Patrimonio Immobiliare originariamente 
inserito in edifici di proprietà esclusiva dell’Arca;

-  a seguito della suddetta attività si è determinata la nascita di condomini, che comporta una gestione 
degli stessi rispondente alla disciplina civilistica sul condominio.

Attualmente il Patrimonio complessivo dell’Arca risulta costituito da n. 6957 alloggi, dei quali n.996 
ubicati in Condomini, denominati “Condomini Misti” in Taranto e Provincia;

-  con Determinazione del Direttore Generale n. 47/2012, la gestione dei Condomini Misti/Gestioni Auto-
nome, è stata attribuita agli Uffici della Direzione Tecnica;

-  l’attività del costituito Ufficio Condomini, considerata la vetustà del patrimonio osservato su edifici in 
“Condomini Misti”, ha quantificato l’importo annuale pro-quota a carico dell’ARCA necessario alla rea-
lizzazione dei lavori di MAUTENZIONE STRAORDINARIA da eseguirsi su edifici in “Condomini Misti”.

L’ARCA fonica a seguito di varie ordinanze sindacali per la rimozione di pericoli per la pubblica e privata 
incolumità e al fine di non incorrere in sanzioni e/o denunce penali, ha redatto un Programma d’Interven-
to, che prevede opere di Manutenzione Straordinaria da realizzare a servizio di n. 45 Condomini Misti, 
costituiti da n.482 unità immobiliari, di cui n.247 di proprietà dell’ARCA; 

considerata l’urgenza delle opere da realizzare, l’ARCA ionica chiede la disponibilità dell’importo ne-
cessario di € 1.000.000,00, per l’esecuzione dei lavori di Manutenzione Straordinaria da realizzare sulle 
247 unità immobiliari.

A seguito dell’ istruttoria del Servizio, l’importo necessario previsto di € 1.000.000,00 per la realizza-
zione delle opere di M.S. sulle 247 unità immobiliari dell’Arca è stato ridotto ad € 988.200,00 , a seguito 
della rimodulazione delle Spese Generali sui lavori da realizzare ;

così come si rileva dalla scheda allegata agli atti rettificati , trasmessi dall’ARCA ionica, i Comuni dove 
sono ubicate le 247 unità immobiliari di proprietà dell’Arca, risultano i seguenti:
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Considerato

-  che il nuovo Programma Esecutivo comporta un costo totale di € 988.200,00 ;

-  che tale importo di € 988.200,00 risulta comprensivo di oneri complementari così come previsto dalla 
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D.G.R. n.766/2010;
- che l’ARCA JONICA , vista l’urgenza delle opere da realizzare, chiede la disponibilità dell’importo di € 

988.200,00;

Per quanto sopra:
-  Visto il Provvedimento del C.S. n. 103/2014 con conseguente assunzione di ogni responsabilità tecni-

ca-amministrativa ai sensi dell’art.58 della legge 865/71 e dell’ art.11 del D.P.R. n.1036/72;
-  vista la scheda allegata al Provvedimento del C.S. n.103/2014, dalla quale si rileva l’elenco delle ordinan-

ze sindacali n. 140/2012, n.32/2015, n.20/2015 e n.60854 per i lavori urgenti di manutenzione straordi-
naria;

-  visto il parere favorevole espresso dal Dirigente della Direzione Tecnica n.14015/2014;
-  visto il Provvedimento Dirigenziale n.155 dei 20.04.2016 di approvazione del nuovo QTE;
-  vista la scheda rimodulata allegata al sopracitato provvedimento n. 155/2016 , dalla quale si rileva l’e-

lenco rettificato dei finanziamenti necessari per i lavori urgenti;
-  visto che per la redazione del nuovo QTE sono stati adottati i massimali di cui alla D.G.R. n.766/2010;
-  considerato che la richiesta riveste carattere di estrema urgenza allo scopo di pervenire a rapida utiliz-

zazione dell’ importo necessario di € 988.200,00.

Si ritiene:
- di proporre alla Giunta la concessione del finanziamento per un importo pari a € 988.200,00.

a valere sugli accantonamenti per Maggiori Oneri ( fondi ex Gescal rivenienti dalle sole Leggi Statali).

Copertura Finanziaria
La presente deliberazione non comporta implicazioni dii natura finanziaria sia di entrata che di spesa 

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4, lett. a, l’Assessore sulla base delle risultanza istruttorie 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione dei conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-  udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Arch. Anna Maria CURCURUTO;

-  viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 
ad Interim del Servizio “Osservatorio Condizione Abitativa Programmi Comunali e IACP “ e dal Dirigente 
della Sezione “Politiche Abitative riferisce:

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-  di fare propria ed approvare la relazione e la proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale 
riportate in premessa;

-  di assegnare all’ARCA JONICA il Finanziamento per un importo pari a € 988.200,00 indispensabile ai 
lavori di Manutenzione Straordinaria a servizio degli immobili di proprietà dell’ARCA, di seguito elencati:
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di imputare il suddetto importo di € 988.200,00 sugli accantonamenti per Maggiori Oneri ( fondi ex GE-
SCAL rivenienti dalle sole Leggi Statali).

di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 735
Legge Regionale 7 aprile 2014, n°10 - art. 3 - co. 2) – Determinazione nuovo limite di reddito per l’assegna-
zione di alloggi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria CURCURUTO, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Concessione Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi e confermata dal Dirigente 
della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

Premesso che:
·	 La Legge Regionale del 7 aprile 2014 n. 10, innovando la precedente L.R. n. 54/84, ha introdotto una nuova 

disciplina per l’assegnazione e la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica;

·	 la suddetta Legge all’art. 3 co. 1- lett. e) stabilisce che può conseguire l’assegnazione di un alloggio di edilizia 
residenziale pubblica, chi fruisce di un reddito annuo complessivo, riferito al nucleo familiare, non superio-
re al limite vigente al momento della scadenza del bando di concorso, determinato ai sensi dell’art.21 della 
legge 5 agosto 1978 n. 457 e successive modifiche ed integrazioni;

·	 il 2° co. del citato articolo 3 stabilisce che la Giunta. Regionale determina i limiti di reddito per l’accesso 
all’edilizia residenziale pubblica secondo l’andamento dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di 
impiegati, quale risulta dalle determinazioni ISTAT;

Dato atto che la Giunta Regionale, ai sensi della legge regionale n. 54/84 art. 2 co. 1- lettera f),.con prov-
vedimento n. 892 del 19.06.2006, fissava in Euro 13.000,00 (tredicimila) il limite di reddito per l’assegnazione 
di alloggi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata.

Preso atto che, dall’ultima revisione del limite di reddito, sono trascorsi circa dieci anni;
Considerato che sulla base delle risultanze dei dati ISTAT, l’indice di variazioni percentuale, relativo al 

periodo 01.01.2006 / 31.12.2015 risulta essere del 16,10%, il limite di reddito risulterebbe maggiorato ad € 
15.242,61 (quindicimiladuecentoquarantadue/61);

Ritenuto, pertanto, di dover adeguare il limite di reddito per l’assegnazione di alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica sovvenzionata, si propone  di fissarlo in euro 15.250,00 (quindicimiladuecentocinquanta/00); 
tale aumento non incide sulle fasce di reddito stabilite ai fini della determinazione dei canoni di locazione.

·	 La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e della 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

·	 L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale ai sensi dall’art. 4, comma 4° della L.R. n° 7/97, lettera K);

LA GIUNTA

·	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
·	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’ Istruttore, dalla Responsabile della P.O. 

e dal Dirigente della Sezione;
·	a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• di fare propria la relazione di cui alle premesse;

• di fissare, ai sensi della Legge Regionale n. 10/20124 - art. 3 co. 2), il limite di reddito per l’assegnazione di 
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alloggi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata in €.15.250,00(quindicimiladúecentocinquanta/00); 
tale aumento non incide sulle fasce di reddito stabilite ai fini della determinazione dei canoni di locazione;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 maggio 2016, n. 736
Perulli Adolfo c/ Regione Puglia e Comune di Nardò.  Pagamento spese legali derivanti dalla sentenza n. 
827/2015 del Tar Puglia–Lecce e pedissequo atto di precetto. Debito fuori bilancio riconosciuto con L.R. n. 
32/2015. Variazione di bilancio ex art. 51 D. Lgs. n. 118/2011.  

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitati-
ve, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal 
Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce:

Con ricorso iscritto al n. 2555/2014 R.G., proposto innanzi al Tar Puglia - Lecce, il sig. Perulli Adolfo chie-
deva la declaratoria di illegittimità del silenzio serbato dalla Regione Puglia sull’istanza del 12/12/2013, con 
la quale il ricorrente chiedeva l’approvazione della variante urbanistica al PRG del Comune di Nardò adottata 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8/2012, in relazione alla tipizzazione del suolo di proprietà dei 
ricorrente medesimo;

Con sentenza n. 827/2015, il Tar Puglia — Lecce accoglieva il ricorso e condannava la Regione Puglia al 
pagamento delle spese di giudizio nella misura di € 800,00 oltre accessori di legge;

Con successivo atto di precetto notificato in data 28/07/2015, l’avv. Paolo Gaballo, difensore del ricorren-
te, ha intimato alla Regione Puglia il pagamento della somma di € 1.390,00 così suddivisa:
- Spese liquidate in sentenza  € 800,00
- Compenso precetto € 135,00
- Diritti di copia €25,80
- Spese generali 15% € 140,20
- CAP 4%   € 43,00
- IVA 22%  € 246,00
- TOTALE   € 1.390,00

Stante la necessità di adottare il procedimento di cui all’art. 73 del D. Lgs. n. 118/2011, con Disegno di 
Legge n. 97 del 19/10/2015, regolarmente vistato dal Dirigente del Servizio Ragioneria, è stato avviato l’iter 
di riconoscimento del debito fuori bilancio ai sensi dei citato art. 73 del D. Lgs. n. 118/2011. II predetto DDL, 
assegnato alla I Commissione Consiliare, è stato successivamente assorbito dal DDL n. 74 del 25/09/2015 e 
approvato con L.R. n. 32 del 19/11/2015, pubblicata sul BURP n. 152 del 20/11/2015.

In particolare, si rileva che il debito fuori bilancio in oggetto è stato regolarmente riconosciuto con l’art. 1, 
comma 1, lett. z) della citata L.R. n. 32/2015, che ha disposto la variazione in diminuzione del cap. 1110090 
(Fondo di riserva per la definizione delle partite pregresse) U.P.B. 6.2.1 (Fondi di riserva e Fondi speciali) e 
contestuale variazione in aumento del cap. 1318 (Spesa finanziata con prelievo somme dal capitolo 1110090) 
della U.P.B. 6.2.2 (Oneri di gestione finanziaria) di pari importo.
- Considerato che non è stato possibile provvedere all’impegno e liquidazione della spesa nel corso dell’e-

sercizio 2015 e considerato che sul capitolo 1316 non sussiste stanziamento di competenza per l’esercizio 
corrente, si rende necessario provvedere, ai sensi dell’art. 51 del. D. Lgs. n. 118/2011, alla variazione in 
diminuzione del cap. 1110090 e contestuale variazione in aumento del cap. 1318, ai fini dell’impegno, li-
quidazione e pagamento delle spese processuali di cui sopra, pari a complessivi € 1.390,00 (da operarsi con 
provvedimento dirigenziale).

- Visto il D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del 
D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

- Rilevato che l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che 
la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompa-
gnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo 
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di riserva per le spese impreviste;
- Vista la L.R. n. 2/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016e plurien-

nale 2016-2018”;
- Vista la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale 2016;

La variazione proposta col presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 710 e seguenti della L. n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016)

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 nonché dell’art. 4 comma 4, lettera k) della L.R. n.7/1997.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011”
Si dispongono le seguenti variazioni in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2016 e 

pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n.159 dei 23/02/2016, ai sensi degli arti 51 e ss. del D. Lgs. n. 118/2011, come da seguente schema e da 
allegato prospetto di cui all’allegato 8 al D. Lgs. n. 118/2011:

Variazione in diminuzione dell’importo di 1.390,00 sul cap. 1110090 (Fondo di riserva per la definizione 
delle partite potenziali), Missione 20 — Programma 1— Titolo 1 - Piano dei Conti: U.1.10.01.01 — C.R.A. 26.04

e contestuale variazione in aumento di pari importo sul cap. 1318 (Spesa finanziata con prelievo somme 
dal capitolo 1110090), Missione 1 — Programma 11 — Titolo 1 - Piano dei Conti: U.1.03.02.99 — C.R.A. 26.04

cap. 1110090 (Fondo di riserva per la definizione delle partite potenziali), 
Missione 20 — Programma 1 — Titolo 1 Piano dei Conti: U.1.10.01.01 — C.R.A. 
26.04

- 1390,00

cap. 1318 (Spesa finanziata con prelievo somme dal capitolo 1110090), Missione 
1 — Programma 11 — Titolo 1 - Piano dei Conti: U.1.03.02.99 — C.R.A. 26.04

+ 1390,00

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitati-
ve, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, 
Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi 
di legge:

DELIBERA

- DI PRENDERE ATTO  di quanto espresso in narrativa, e che di seguito si intende integralmente riportato;

- DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria a registrare le variazioni in termini di competenza e cassa 
tra i capitoli del Bilancio regionale come riportate nella Sezione Copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 51 
del D. Lgs. n. 118/2011;

- DI DARE ATTO che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di previsione nonché il do-
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cumento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale 2016 ;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 737
COMUNE DI MODUGNO (BA) – Varianti alle NTA del P.R.G.C. Delibera di C.C. n. 7 del 17.03.2014, appro-
vazione definitiva e Delibere Commissariali n. 51 del 09.01.2015 e n. 105 del 10.06.2015, approvazione 
preliminare con prescrizioni e modifiche.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Annamaria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce 
quanto segue.

1. PREMESSE
Il Comune di Modugno (BA), dotato di PRGC approvato definitivamente con D.P.G.R. n.5105 del 

21.11.1995, con delibera di C.C. n. 7 del 17.03.2014 e delibera del Commissario Straordinario n. 51 del 
09.01.2015 ha adottato, delle varianti alle NTA del predetto strumento urbanistico generale.

Nello specifico, si evidenzia che con delibera di C.C. n. 7/2014 è stata adottata una modifica all’art. 5 
delle NTA relativo alla “zona di completamento B4” di PRGC, mentre con la delibera di C.S. n. 51/2015 è 
stata operata una revisione complessiva delle NTA del PRGC vigente.

In particolare, la variante normativa adottata con la delibera di C.C. n. 7/2014 riguarda l’inserimento 
nell’art. 5 della NTA del PRGC tra gli interventi possibili nelle zone di completamento “B4”, quelli relativi 
alla “Ristrutturazione Edilizia nel rispetto delle destinazioni d’uso compatibili”.

Detta delibera è stata pubblicata a norma di legge (art.16 della I.r. n.56/80) ed avverso la stessa non 
sono state prodotte osservazioni e/o opposizioni, giusta attestazione a firma del vice’ Segretario Generale 
del Comune, in atti, datata 07.07.2014 prot. n. 31892.

Con riferimento, invece, alla delibera commissariale n. 51/2015 si rappresenta che la documentazione 
allegata e parte integrante della stessa è costituita dai seguenti atti:
-  Relazione tecnica
- Normativa Tecnica di Attuazione.

Detti atti sono stati pubblicati a norma di legge (art.16 della I.r. n.56/80) ed avverso gli stessi sono state 
prodotte n. 12 osservazioni e/o opposizioni, alle quali il Commissario Straordinario ha controdedotto con 
delibera 105 del 10.06.2015 (sulla scorta dell’istruttoria tecnica effettuata dal Responsabile dei II Settore 
Comunale).

Con nota prot. n. 327 del 18.01.2016, la Sezione Urbanistica, ha trasmesso gli atti relativi alle varianti 
alle NTA di cui trattasi alla competente Sezione Assetto del Territorio - Servizio Attuazione Pianificazione 
Paesaggistica, al fine di acquisire il parere di compatibilità paesaggistica previsto dall’art.96 delle NTA del 
PPTR.

La suddetta Sezione regionale con nota prot. n.2286 del 09.03.2016 ha rilasciato, con prescrizioni in 
via endoprocedimentale, il richiesto parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA 
del PPTR, per le varianti proposte.

Infine circa gli aspetti ambientali, la Sezione Ecologia - Servizio VAS della Regione con nota n. 459 del 
14.01.2016 ha comunicato che in pari data per la variante in questione è stata attivata la procedura di re-
gistrazione, ai sensi del punto 7.4 del Regolamento Regionale n. 18/2013, e dal portale regionale si rileva 
che la stessa registrata con codice VAS-1042-REG-072027-010 (caso di esclusione 7.2.a.vii) e non è stata 
selezionata per la verifica.

Preliminarmente all’esame di merito, e sia pure in forma sintetica, di seguito si ripercorrono le artico-
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late vicende che hanno riguardato l’apparato normativo del PRGC dopo la sua approvazione.
In particolare, al PRGC vigente, approvato nel 1995, sono seguite una serie di varianti e di integrazioni 

tra cui, nello specifico, l’aggiornamento, successivamente individuato quale variante, attuato attraverso la 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 75 approvata I’01.12.1999, con la quale sono state apportate alle 
NTA del PRGC modifiche di diversa natura, tra le quali:
a. possibilità di occupare l’intera superficie del lotto edificatorio con un livello seminterrato escluso dal 

calcolo della superficie coperta, se avente quota di estradosso del solaio di copertura inferiore a m 
1,00 fuori terra;

b. possibilità di inserimento di scale aperte, esterne al perimetro dell’edificio a costruirsi, che non rientra-
vano nel computo dei volumi abitativi e non erano soggette ad obblighi relativi alle distanze da< confini 
e/o da edifici limitrofi, se non quelle rinvenenti dalle norme del Codice Civile;

c. possibilità di inserimento di balconi aggettanti che, al, pari delle scale aperte, non contribuivano al 
conteggio della superficie coperta e non erano soggette ad alcuna limitazione a riguardo delle distan-
ze, se non quelle rinvenenti dalle norme del Codice Civile.

d. possibilità per alcuni tipi di comparti di reperire le aree per standards ex art. 3 del D.M. 1444/68, al di 
fuori delle “aree di espansione residenziale”.

Nel merito, va precisato che per tali modifiche, il Consiglio Comunale con deliberazione n. 75/1999 e 
specificatamente al punto 3) del dispositivo dichiarava “che per produrre tale necessario adeguamento 
non è stata predisposto alcuna variante necessaria o discrezionale al vigente strumento urbanistico ge-
nerale e che quindi i testi di che trattasi, nella loro versione aggiornata, non devono essere sottoposti alle 
procedure previste dalla legge regionale n. 56 del 31.05.80 in merito all’approntamento di strumenti di 
pianificazione urbanistica o di loro varianti” e conseguentemente non furono applicate le procedure di cui 
all’art. 16 della LR n. 56/80:

Successivamente, con delibera n. 86 in data 17.12.1999 il Consiglio Comunale di Modugno adottava, ai 
sensi dell’art. 16 della LR n. 56/80 la variante al PRGC relativa alle “Zone di completamento urbano di tipo 
“B1”, “B2”, “B3”: sopraelevazioni, norme tecniche di attuazione, standards urbanistici”, approvata dalla 
Regione Puglia con la Deliberazione dì Giunta n. 561 del 31/03/2005, nei termini di cui al parere CUR n. 5 
del 27/01/2005.

In data 07.01.2014 il Responsabile del Servizio 4 comunale, giusta nota n. 493, avviava un percorso 
di verifica delle previsioni e norme del PRGC vigente, segnalando all’Amministrazione Comunale in par-
ticolare che: “E’ necessario creare una sorta di testo unico dello strumento urbanistico che riunisca tutti i 
documenti a livello cartaceo e testuale, informatico e visibile anche all’esterno”.

A detta comunicazione, sempre da parte del Responsabile del Servizio 4, facevano seguito le note di 
seguito riportate:
• prot. n. 7528 del 13.02.2014, con cui si comunicava che, nel dar corso alle procedure conseguenti all’a-

dozione di variante al PRGC avvenuta con deliberazione commissariale 61/2013 per sopraelevazioni 
nelle zone di completamento B1-B2-B3, erano “emerse alcune questioni delicate, relative alla disappli-
cazione di alcune norme previste dall’art.4 delle NTA del PRGC”;

• prot. n. 15840 del 02.04.2014 e successiva integrazione prot. n. 17335 del 10.04.2014, relative alla 
segnalazione di “anomalie inerenti la strumentazione urbanistica, la mancata applicazione o il non re-
cepimento delle prescrizioni regionali in merito all’approvazione del PRGC e sue successive varianti’; 
relazionando sulla definizione e attuazione degli strumenti urbanistici ed evidenziando gravi anomalie 
amministrative.

La Giunta Comunale, con deliberazione n. 34 del 28.04.2014, immediatamente eseguibile, prendeva 
atto delle “anomalie” segnalate e documentate e dava mandato al predetto Responsabile del Servizio 4 
Assetto del Territorio di provvedere a una serie di attività tra le quali la ricostruzione del PRGC vigente, 
“confrontandosi con la Regione Puglia” sulle attività da compiere, soluzioni e percorsi amministrativi, e 
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l’avvio delle procedure per dotare il Comune di Modugno del Piano Urbanistico Generale, ai sensi della 
L.R. 20/2001, “in modo da conformare la disciplina urbanistica alle nuove esigenze del territorio e alla 
normativa nazionale e regionale”.

In esecuzione all’atto di indirizzo della Giunta Comunale 34/2014 la Responsabile del Servizio Asset-
to del Territorio inoltrava formali richieste di parere alla Regione Puglia con note prot. n. 21384 dell’ 
08.05.2014, prot. n. 21860 del 12.05.2014 e prot. n. 29617 del 23.06.2014, ai fini della corretta individua-
zione del Piano Urbanistico vigente nel comune di Modugno.

Come già innanzi detto, nelle more del rilascio da parte del competente Servizio (ora Sezione) Ur-
banistica Regionale dei formali pareri richiesti, il Consiglio Comunale di Modugno con delibera n. 7 del 
17.03.2014 adottava una prima variante alle NTA dei PRGC, modificativa dell’art. 5 di dette norme, che si 
sostanziava nel ricomprendere tra gli interventi consentiti nell’ambito della “zona di completamento B4” 
anche la “ristrutturazione edilizia”.

Il Servizio Urbanistica della Regione Puglia, riscontrava con proprie note, in atti, le richieste di parere di 
cui alle note comunali innanzi citate ed in particolare con nota prot. n. 4129 del 26.05.2014, in riscontro 
alla richiesta prot. n. 21384 dell' 08.05.2014 esprimeva un primo parere relativamente alle integrazioni e 
modifiche apportate, con deliberazione Consiglio Comunale di Modugno n. 75/1999, alle NTA del PRGC e 
nello specifico testualmente concludeva “(...) risulta evidente la necessità da parte dell’Amministrazione 
comunale di predisporre un Testo coordinato delle NTA sulla scorta delle risultanze delle determinazioni 
assunte dalla Giunta Regionale con riapprovazione del PRG in questione di cui alle citate deliberazioni 
5110/1994 e 5105/1995.”.

Con la stessa nota la Regione Puglia prospettava, altresì, quanto segue:
“Si invita (...) codesto Comune, qualora interessato al procedimento di variante di cui sopra, ad effet-

tuare gli adempimenti di cui al cit. art. 16 della Lr. n. 56/80, previa rettifica di quanto prospettato al punto 
3) del< deliberato consiliare n. 75/1999 sopra riportato.

In alternativa, si invita codesto Comune a porre in essere le azioni ritenute idonee a rimuoverei rile-
vati profili. di invalidità connessi alle parti in cui la citata deliberazione ha apportato modifiche al P.R.G. 
vigente.”

Conseguentemente con nota prot. n. 42589 del 17.09.2014 il Commissario Prefettizio del Comune di 
Modugno, nelle sua qualità di Legale rappresentante pro tempore, convocava una Conferenza di Servizi, 
presso la sede dell’Assessorato Regionale alla Qualità del Territorio, al fine di pervenire al Testo Coordina-
to ed integrato delle NTA in questione.

La Conferenza di Servizi, indetta, ai sensi dell’art. 14 e seguenti della L. 241/1990, ed insediatasi il 
30.09.2014 nello specifico, ha avuto come oggetto l’attività di ricognizione tecnico - amministrativa delle 
NTA del vigente PRGC del Comune di Modugno per la redazione di un Testo Coordinato sulla scorta delle 
risultanze delle determinazioni assunte dalla Giunta Regionale con l’approvazione del PRGC in questione 
di cui alle citate deliberazioni 5110/1994 e 5105/1995, al fine di verificare il pieno e corretto recepimento 
delle prescrizioni formulate dalla Regione (in sede di approvazione del PRGC — delibere G.R. n. 5110/94 
e n. 5105/95) nelle NTA dello stesso PRGC.

Metodologicamente, la Conferenza ha effettuato la verifica suddetta operando una analisi comparativa 
della seguente documentazione:
a. Testo base costituito dalle NTA di cui all’approvazione definitiva del PRGC giusta delibera di G.R. n. 

5105/95;
b. Prescrizioni e modifiche formulate dalla Regione con la delibera G.R. n. 5110/94, come esaustivamen-

te definite con la delibera n. 5105/95.
ll Commissario Prefettizio, acquisite le risultanze dell’attività ricognitiva svolta in sede tecnica con 

provvedimento n. 50 in data 08.01.2015 ha, tra l’altro deliberato testualmente:
“... omissis ....Di prendere atto delle risultanze dell’attività ricognitiva svolta in sede tecnico nell’ambito 

delle successive sedute tecniche tenutesi dal 30.09.2014 al 30.10.2014, come da verbali allegati in copia 
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alla presente sub lett. da “A” a “F”;
Di approvare il Testo Coordinato delle NTA come scaturito dal lavoro congiunto di riscrittura dei tecnici 

interni al Servizio Assetto del Territorio, in coerenza e facendo seguito a quanto concluso in seno alla Con-
ferenza di cui ai punti precedenti, come da All. “G” in copia;

Di dare atto che il presente provvedimento non costituisce variante al PRG in vigore dal 1995 e scaturito 
dalle risultanze di cui alle deliberazioni di G.R. nn. 5110/1994 e 5105/1995.”

2. CONTENUTI DELLE PROPOSTE DI VARIANTE
La variante alle NTA del PRGC, adottata dal Consiglio Comunale di Modugno con delibera n. 7 del 17.03.2014 

ha modificato l’art. 5 di dette norme, e si sostanzia nel ricomprendere tra gli interventi consentiti nell’ambito 
della “zona di completamento B4” anche la “ristrutturazione edilizia”.

La variante alle NTA del PRGC adottata con Delibera Commissariale n. 51 del 09.01.2015, come può evin-
cersi dalla Relazione Tecnica, a firma del Responsabile Comunale ad interim del Servizio comunale Assetto del 
Territorio allegata alla Delibera Commissariale stessa consiste, come testualmente riportato nella relazione 
allegata alla DCS 51/2015, nella modifica di alcuni articoli delle N.T.A. vigenti, operata sulla scorta delle consi-
derazioni e valutazioni di natura tecnico - giuridiche di seguito riportate:
1. Continuità storica e sperequazione. Conferma dell’impostazione della norma ‘99, con integrazioni e ade-

guamento alle Leggi vigenti sul territorio nazionale e regionale e la pianificazione sovraordinata regionale 
(DPR 380/01, PUTT/p, PPTR, ecc.);

2. Orientamento giurisprudenziale. Adeguamento in tema di distanze dai confini e tra edifici limitrofi, e 
riformulazione della definizione di superficie coperta del lotto edificatorio; e quindi la stessa diviene “la 
proiezione orizzontale di tutte le parti perimetralmente chiuse fuori terra ed entro terra dell’edificio...’; con 
la sola eccezione rappresentata dalla collocazione di parcheggi pertinenziali - comunque previsti in deroga 
agli strumenti urbanistici dalla Legge n. 122/89 per gli immobili esistenti - che non dovesse essere possibile 
sistemare in altre zone del lotto;

3. Salvaguardia della superficie a verde. La superficie da destinare al verde, secondo l’indice di zona omoge-
nea, dovrà essere salvaguardato integralmente a terreno, escludendo la possibilità di soluzioni alternative 
su solaio o pavimento;

4. Scale esterne. Non contribuiscono alla quantificazione dello superficie coperta di piano, e conseguente-
mente al calcolo delle volumetrie, se esterne al perimetro del fabbricato, ed entro un limite di mq 25 e 
fanno distanza;

5. Altezza dei fabbricati e volumi tecnici. Fermo restando i limiti per zona omogenea, non concorrono alla 
definizione dell’altezza di un fabbricato, i pergolati, i volumi tecnici (limitati al 2% del volume complessivo 
con deroga solo se condominiali), e gli extracorsa degli ascensori;

6. Balconi e terrazze. Se aggettanti e aperti non contribuiscono al computo delle superfici di piano; fanno 
distanza se aggettanti oltre m 1,50.

7. Articolo 4 (Zone di Completamento B1-B2-B3). Recepimento integrale della “Variante al vigente P.R.G.C. 
perle zone di completamento urbano di tipo 81, 82, 83 - Sopraelevazione, norme tecniche di attuazione, 
standard urbanistici” adottata con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 61 del 23/05/2013 ai 
sensi degli artt. 15 e 16 della iR n. 56/80, e predisposta dal gruppo di progettazione all’uopo incaricato, 
composto dagli architetti Prof. Antonio Renzulli (capogruppo), Arch. Francesco Abbadessa e Arch. Antonel-
la Sabato;
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8.  Zone agricole. Adeguamento ai piani paesaggistici regionali.

Per quanto riguarda le modifiche apportate alle Norme Tecniche di Attuazione, al solo scopo di rendere 
più agevole lettura delle norme oggetto di variante, nel prospetto di seguito riportato si trascrive il Testo 
coordinato 94/95, approvato con Delibera Commissariale n. 50/2015 e quello adottato con la Delibera Com-
missariale n. 51/2015 (con evidenziazione in grassetto e corsivo delle modifiche apportate):
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3 ISTRUTTORIA REGIONALE 

3.1 Aspetti Paesaggistici 
Con riferimento agli aspetti di natura paesaggistica, si rappresenta che con nota prot. n. 2286 del 09.03.2016 

la Sezione Regionale Assetto del Territorio ha rilasciato, in via endoprocedimentale, il parere di compatibilità 
paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, per le varianti proposte rappresentando quanto segue:

“Preliminarmente si evidenzia che, dalla consultazione della documentazione trasmessa, il Comune di Mo-
dugno ha richiamato in diversi articoli delle NTA dei PRGC il PUTT/P, approvato definitivamente da parte 
della Regione Puglia con DGR n. 1748 del 15/12/2000, considerato che con DGR n. 176 del 16.02.2015 (pub-
blicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015) è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), 
si ritiene necessario aggiornare nell’intero apparato normativo detto riferimento;

Tutto ciò premesso, in relazione al parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA 
del PPTR, per la variante proposta, non si rilevano motivi ostativi al rilascio del suddetto parere, a condi-
zione che, siano rispettate le prescrizioni di cui al paragrafo seguente, il rispetto delle quali deve essere 
verificato in sede in sede di rilascio di permessi e autorizzazioni degli interventi.

Ciò al fine di assicurare il miglior inserimento del progetto nel contesto paesaggistico di riferimento e di 
non contrastare con gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito ed in particolare con i seguenti 
obiettivi:
• Migliorare la qualità ambientale del territorio
•  Garantire la qualità paesaggistica e ambientale delle aree produttive
•  Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione delle atti-

vità produttive;
•  Riqualificare e valorizzare i caratteri peculiari i paesaggi rurali storici;
•  Valorizzare il patrimonio identitario-culturale insediativo;
•  Tutelare la continuità della maglia olivata e del mosaico agricolo;
•  Tutelare la leggibilità del rapporto originario tra i manufatti rurali e il fondo di appartenenza;

(PRESCRIZIONI)

Si ritiene necessario pertanto inserire e modificare come di seguito i seguenti articoli del Titolo II delle 
NTA del PRG:

Art. 9 - Zone produttive di completamento di tipo D 
AI fine di elevare la qualità degli interventi in termini di compatibilità ambientale e sostenibilità con parti-

colare riferimento a quanto indicato, nella LR 13/2008 (artt.3 e 4), nella LR 14/2009 e nelle direttive e indirizzi 
delle “Linee Guida aree produttive ecologicamente e paesaggisticamente attrezzate APPEA” del PPTR.
• viene inserito, dopo il comma 1 il seguente comma:

“Al fine di migliorare l’impatto visivo e la qualità paesaggistica ed architettonica degli insediamenti produt-
tivi gli interventi devono assicurare i seguenti obiettivi:
- connettere le aree produttive alle strutture territoriali e ai valori patrimoniali ambientali ed architettonici;
- potenziare e/o riqualificare la relazione tra il sistema produttivo e le componenti naturali (suolo, vegeta-

zione, acqua) per ristabilire una relazione con i cicli ecologici;
- riqualificare l’impianto delle aree a partire dal ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i viali, le stra-

de di relazione, le aree parcheggio;
-  definire la qualità compositiva dell’impianto, attraverso: la tipologia edilizia, i volumi, la relazione tra 
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spazi aperti ed edificato nelle diverse articolazioni;
- innalzare la qualità estetica degli elementi architettonici orientando gli edifici ecologicamente in relazione 

al tema della produzione di energia rinnovabile e di riuso della risorsa idrica;”

• viene inserito in calce all’articolo il seguente comma :
Nell’edificazione delle aree ancora libere è necessario rispettare i seguenti indirizzi:
-  riservare, per le zone di raccolta e gestione dei rifiuti (isole ecologiche, area per lo stoccaggio dei rifiuti 

ecc..) aree che siano non visivamente percettibili da utenti e fruitori dotandole di fasce di mitigazione con 
vegetazione ad alto fusto e con siepi per mitigare l’impatto visivo delle stesse e ridurre la trasmissione di 
odori;

- localizzare gli accessi di carico e scarico merci in luoghi visivamente poco impattanti;
- realizzare sistemi per la riduzione del carico inquinante delle acque piovane da suoli impermeabilizzati 

(strade, parcheggi, pendenze, fossati, aree di sosta) che prevedono il trattamento di acque meteoriche 
di dilavamento e di prima pioggia, nonché di lavaggio. Le acque dovranno essere convogliate e trattate 
opportunamente, in impianti di depurazione o convogliate in aree permeabili in cui vi siano particolari 
vegetazioni che riducono il carico inquinante, quali: canali di biofiltrazione, fasce tampone, bacini di infil-
trazione e pozzi di infiltrazione”,

Art. 12 - Zone a verde privato
Al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del patrimonio botanica-vegetazionale autoctono, 

nonché assicurare la connessione ecologica con il territorio:
• viene inserito dopo il comma 2 il seguente comma:
 “siano utilizzate specie arboree ed arbustive forestali autoctone. In ogni caso sono vietate le piantumazioni 

di specie esotiche e di conifere in genere.”

Art. 13 - Zone a verde di rispetto 
Al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono, 

nonché assicurare la connessione ecologica con il territorio:
• viene inserito dopo il comma 2 il seguente comma::
 “siano utilizzate specie arboree ed arbustive forestali autoctone. In ogni caso sono vietate. le piantumazioni 

di specie esotiche e di conifere in genere. Sia previsto il reimpianto di tutte le alberature di cui si prevede 
l’espianto “

Art. 14 - Zona agricole e/o di riserva
Al fine di assicurare la leggibilità, la conservazione e la valorizzazione delle tracce che testimoniano la 

conduzione agricola delle zone:
• dopo le parole: “E’ fatto obbligo di conservare e manutenere recinzioni, pareti, “lamie”, “trulli” ed ogni ma-

nufatto in pietra a secco esistente” si aggiungono le seguenti: “secondo i criteri d’intervento rappresentati 
nelle Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia (Elabo-
rato 4.4.2 - scenario strategico), del PPTR.”

Art. 14 bis - Zona agricola di salvaguardia ambientale (di nuovo insediamento).
Al fine di assicurare la riproduzione dei caratteri identitari, i caratteri originari e le qualità paesaggistiche e 

ambientali delle suddetta zona la conservazione dei manufatti e delle sistemazioni agrarie tradizionali, dell’e-
dilizia rurale e dei manufatti in pietra a secco, (dimensioni, materiali, elementi tipologici), della rete scolante, 
dei tradizionali sistemi di raccolta delle acque, della tessitura agraria e degli elementi divisori:
• prima delle parole “Sugli edifici esistenti sono ammesse opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, 

nonché” viene inserito il seguente periodo:
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 “l’istanza per il rilascio di ogni titolo abilitativo, in zona agricola di salvaguardia ambientale dovrà essere corre-
data obbligatoriamente, da una dettagliata relazione paesaggistica, asseverata dal progettista, sulle peculia-
rità paesaggistico-ambientali dei siti interessati, che possa consentire l’esatta individuazione e la conseguente 
tutela, degli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti il paesaggio agrario e in particolare: 
dei muretti a secco e dei terrazzamenti; delle architetture minori in pietra o tufo, a secco e non quali specchie, 
trulli, lamie, cisterne, fontanili, neviere, pozzi, piscine e sistemi storici di raccolta delle acque piovane; della 
vegetazione arborea e arbustiva naturale, degli ulivi secolari, delle siepi, dei filari alberati”

• dopo le parole “E’ fatto obbligo di conservare e manutenere recinzioni, pareti, “lamie”, “trulli” ed ogni manu-
fatto in pietra a secco esistente” si aggiungono le seguenti: “secondo i criteri d’intervento rappresentati nelle 
Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia (Elaborato 4.4.2 
- scenario strategico), del PPTR.”

• All’ultimo comma dopo le parole “E’ fatto divieto di asflaltare sedi viarie e spazi di sosta a parcheggio”. si ag-
giungono le seguenti: “E’ consentito esclusivamente l’uso di materiali drenanti (battutto o ghiaino) da posare 
a secco senza l’impiego di conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità 
drenante delle stesse superfici”

Art. 16 - Zona per i servizi di quartiere 
Al fine di assicurare la qualità paesaggistica degli spazi aperti urbani, e ciò con riferimento alle aree a par-

cheggio
•  viene inserito in calce il seguente comma:

“Le aree a parcheggio siano realizzate con:
-  materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego di conglomerati 

cementizi e/o impermeabilizzanti al fine. di aumentare la capacità drenante delle stesse superfici;
-  specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione dei pa-

trimonio botanico-vegetazionale autoctono. In riferimento alle aree a parcheggio queste devono comunque 
essere dotate di piantumazioni autoctone di nuovo impianto nella misura minima di una unità arborea per 
ogni posto macchina.”

3.1 Aspetti Urbanistici 
Con riferimento agli aspetti —di natura urbanistica connessi alle varianti normative in esame, in primo luogo 

si ritiene di poter condividere la modifica introdotta all’art. 5 del titolo ll- Zona di completamento B.4 delle NTA 
di PRGC con la delibera di C.C. n. 7/2014, in precedenza esplicitata, stante, peraltro la sua coerenza con la vigente 
normativa nazionale e regionale in materia urbanistico-edilizia.

Pertanto all’articolo 5 del Titolo ll, le parole “opere per manutenzione ordinaria e straordinaria” vengono 
modificate come segue: “opere di manutenzione ordinaria, straordinaria, di ristrutturazione edilizia - nel ri-
spetto delle destinazioni d’uso compatibili - e ... “.

Con riferimento al testo normativa, così come adottato con delibera C.S. n. 51/2015, in via preliminare, si 
puntualizza che l’intero apparato normativo (Titolo I e Il delle NTA di PRGC) oggetto di esame, è stato suddiviso, 
secondo la classificazione riportata nel seguente quadro riepilogativo con riferimento alle modifiche proposte 
rispetto al testo coordinato di cui alla delibera C.S. n. 50/2015:
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Tanto premesso, per quanto attiene le modifiche agli articoli di cui alle colonne A e B del surriportato 
quadro riepilogativo, trattandosi:
• di una conferma integrale del testo originariamente approvato (colonna A);
• di un mero adeguamento a norme nazionali e/o regionali nel frattempo intervenute o di specificazione e/o 

precisazioni tese a meglio dettagliare, anche in modo univoco, la normativa di riferimento (colonna B);
si ritiene di poter condividere quanto proposto, con l’introduzione, delle precisazioni e/o puntualizzazioni, 

sempre finalizzate a meglio dettagliare la norma di riferimento, nel seguito riportate.

Per i restanti articoli, riportanti nella colonna “C” - del predetto quadro riepilogativo, entrando nel me-
rito della proposta comunale, viste le osservazioni pervenute nella fase di pubblicazione della citata DCS 
51/2015, si ritiene di poter condividere solo in parte le modifiche alle NTA adottate, e pertanto si ritiene di 
dover introdurre nel testo le prescrizioni, condizioni e precisazioni nel seguito riportate, per le motivazioni 
specificatamente prospettate per le singole fattispecie.

TITOLO I 

Art. 1- Elementi costitutivi, efficacia ed attuazione dei P.R.G.C.
Considerato che l’efficacia e l’attuazione del PRG sono oggetto di specifiche disposizioni normative di ran-

go sovraordinato regionale e/o nazionale, peraltro soggette a continue modifiche e specificazioni, e consi-
derato che il testo proposto per il morivo sovra descritto contiene imprecisioni e contrasti con riferimento 
a detta normativa sovraordinata (rinvio al permesso di costruire rilasciato dal sindaco, rinvio al PUTT/P oggi 
non più vigente, elencazione non completa degli strumenti urbanistici secondari, etc) si ritiene necessario che 
detto articolo sia ripristinato nella formulazione di cui alla DCS 50/2015, stralciando le .

Art. 3 - Opere di urbanizzazione
Considerato che gli spazi di verde attrezzato sia ai sensi della Lr 6/79 che dell’art 16 del DPR 380/2001 rien-

trano tra le urbanizzazioni primarie, si ritiene di dover confermare il testo dell’art. 3 di cui al testo coordinato 
approvato con DCS 50/2015.

Art. 4.10 Sp Superficie di piano.
Il 1° comma, in quanto in contrasto con le definizioni di “INDICI E PARAMETRI” di cui alla delibera G.R. n. 

6320/89 e non congruente con gli ordinari canoni urbanistici, viene riformulato come segue: “E’ la somma 
delle superfici edificate e chiuse perimetralmente di tutti i piani fuori terra, misurate entro il perimetro 
esterno delle murature. Sono compresi i balconi coperti e incassati rispetto al piano di facciata, i vani 
ascensori, le scale anche esterne al perimetro dell’edificio, con la sola eccezione delle scale non primarie 
(ove obbligatorie per ragioni di sicurezza e antincendio). Per scale primarie si intendono tutti collegamenti 
verticali necessari a raggiungere i diversi livelli dell’immobile. Sono escluse dal computo le opere aggiun-
tive necessarie all’isolamento termico nei limiti indicati nelle normative vigenti in ambito di risparmio 
energetico.”

Art. 4.11 Sc Superficie coperta.
Per le stesse motivazioni di cui al precedente art. 4.10 ed in considerazione che gli eventuali pergolati 

in legno o metallici, qualora non amovibili concorrerebbero alla determinazione del parametro disciplinato 
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dal presente articolo, l’intero articolo viene riformulato come segue: “La superficie coperta è la proiezione 
orizzontale di tutte le parti perimetralmente chiuse fuori terra ed entro terra dell’edificio, comprese quelle dei 
balconi coperti e incassati rispetto al piano di facciata, con l’esclusione delle superfici da destinarsi a parcheggi 
pertinenziali e relative rampe (nella misura indicata all’art. 6 per ciascun tipo di insediamento), dei balconi 
aggettanti, di tutti gli oggetti e sporti (cornicioni, grondaie, pensiline e simili), delle scale aperte esterne al cor-
po dell’edificio non primarie (ove obbligatorie per ragioni di sicurezza e antincendio), delle opere aggiuntive 
necessarie all’isolamento termico nei limiti indicati nelle normative vigenti in ambito di risparmio energetico, 
delle chiostrine e dei cavedi protetti in sommità da chiusure trasparenti, dei locali tecnologici ricavati nelle 
pertinenze esterne degli edifici, delle serre per colture agricole e floravivaistiche, nonché dei pergolati in legno 
metallici, purché amovibili e di facile rimozione. Si precisa che per scale primarie si intendono tutti collega-
menti verticali necessari a raggiungere i diversi livelli dell’immobile. Restano ferme, per le parti fuoriterra, le 
limitazioni dovute alle distanze dagli edifici, dai confini e dalla strada.”

Art. 4.13 Hm Altezza massima.
Al fine di rendere maggiormente chiara la disposizione normativa si sostituiscono le parole “o del terreno 

circostante, comunque sistemato o del piano di campagna, anche se ribassato” con le parole “o in assenza 
di queste ultime dal terreno circostante, comunque sistemato,” e le parole “ed il vano ascensore con relativo 
extracorsa,” con le parole “, l’extracorsa del vano ascensore,”.

Inoltre per le medesime motivazioni di cui al precedente art. 4.11 in calce a questo articolo dopo le parole 
“pergolati in legno e/o metallici”si aggiunge “purché amovibili e di facile rimozione”.

Art. 4.17 Distanza dai confini (Dc).
Per le stesse motivazioni di cui al precedente art. 4.10, le parole”le scale esterne aperte, con esclusione 

delle sole pensiline e marcapiani aggettanti”sono sostituite dalle seguenti “le scale anche esterne al peri-
metro dell’edificio, con la sola eccezione delle scale non primarie (ove obbligatorie per ragioni di sicurezza 
e antincendio), delle pensiline e dei marcapiani aggettanti. Si precisa che per scale primarie si intendono 
tutti collegamenti verticali necessari a raggiungere i diversi livelli dell’immobile.”.

Art. 4.18 Distanza fra fabbricati (Df).
Per le stesse motivazioni di cui al precedente art. 4.10, dopo le parole “volumi aggettanti e le scale” le 

parole “scale antincendio esterne aperte, con esclusione delle sole pensiline e marcapiani aggettanti”, sono 
sostituite dalle seguenti parole: “anche esterne al perimetro dell’edificio, con la sola eccezione delle scale 
non primarie (ove obbligatorie per ragioni di sicurezza e antincendio), delle pensiline e dei marcapiani ag-
gettanti. Si precisa che per scale primarie si intendono tutti collegamenti verticali necessari a raggiungere i 
diversi livelli dell’immobile.”.

Art. 9 - Comparti edilizi.
Al 3° e 4° comma che recitano:
“l comparti di tipo A per espansione residenziale comprendono:

- aree di espansione residenziale privata e/o pubblica (legge 167);
- aree per standard urbanistici e servizi a livello urbano; 
- aree per la viabilità primaria e secondaria. 

Ciascun comparto contiene:
- la superficie delle aree per standard urbanistici e servizi a livello urbano;
- la superficie destinata alla espansione residenziale pubblica e privata, con relativi indici.”

vengono depennate le parole “standard urbanistici e” in quanto le aree per standards ex art. 3 del D.M. 
N. 1444/68, secondo le previsioni del P.R.G. vigente, così come approvato in sede regionale, vanno reperite e 
localizzate all’interno delle “aree di espansione residenziale” espressamente individuate e graficizzate, nelle 
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tavole relative alla zonizzazione ed ai camparti di piano, in ciascun comparto di tipo “A”.
Ancora, si rileva che la modifica proposta con la variante normativa in esame, qualora accolta comporte-

rebbe la modifica della dotazione di aree per servizi di livello urbano.

TITOLO II

Art. 2 - Destinazioni d’uso.
AI 3° comma vengono eliminate le parole “ovvero a seguito dell’entrata in vigore di specifiche norme 

regionali”, in quanto eventuali norme derogatorie sovraordinate di carattere nazionale e/o regionali, comun-
que prevarrebbero su specifiche norme del PRG.

Al 4° comma in assenza di uno specifica analisi del relativo fabbisogno ed in considerazione del carattere 
straordinario e derogatorio dei DPR 160/2010 vengono depennate le parole “e tutti gli impianti produttivi 
così come definiti dal DPR 7/9/2010 n. 160,”, inoltre al fine di adeguare il testo alla vigente normativa di set-
tore, il periodo “incluse le strutture commerciali così come regolato nel vigente Piano del Commercio,” viene 
modificato come segue: “e le strutture commerciali così come regolate dalla vigente normativa nazionale e 
regionale di settore”.

In calce al 5° comma dopo le parole “connessi all’agricoltura” si aggiungono le seguenti parole: nei limiti 
e nei termini di cui all’art. 51 della Lr 56/80 e dell’art. 9 della Lr 6/79 e smi, nonché per quanto riguarda le 
strutture agrituristiche della vigente legislazione in materia”.

Al fine di adeguarne il contenuto alla .nuova pianificazione regionale di settore II 7° comma, che recita 
“in tutti i casi valgono le norme previste dal Codice per il Paesaggio L 42/04 e dal PUTT/P, approvato defi-
nitivamente da parte della Regione Puglia con DGR n. 1748 del 15/12/2000, secondo il quale il Comune di 
Modugno ha provveduto, come prescritto dall’art. 5.05 c. 1.1 delle NTA del medesimo piano, ad espletare i 
cosiddetti “Primi adempimenti” ed a riportare sulla cartografia comunale le perimetrazioni degli Ambiti Ter-
ritoriali Estesi e degli Ambiti Territoriali Distinti, elaborati approvati con DCC n. 25 del 30.05.2005 e trasmessi 
alla Regione con nota prot. 5306 del 14/07/2005 nonché le norme di salvaguardia intervenute a seguito di 
adozione del PPTR, ai sensi dell’art. 2 c. 4 della LR n. 20 del 7/10/2009, avvenuta in data 2/8/2013 con DGR n. 
1435 — pubblicata sul BURP n. 108 del 6/8/2013 — e successiva DGR di modifica delle NTA annesse al PPTR 
n. 2022 del 29/10/13”, viene così riformulato: “In tutti i casi valgono le norme previste dal Codice dei Beni 
Culturali D.Lgs. 42/04 e dal P.P.T.R. approvato definitivamente con DGR n. 176 del 16.02.2015 (pubblicato sul 
B.U.R.P. n. 40 del 23.03.2015).”

Art. 4 - Zone di completamento B1/B2/B3.
Come già rappresentato dalla Sezione Urbanistica Regionale con nota prot. n. 5188 del 09/07/2014, la 

variante approvata con DGR 561/2005 riguarda solo ed esclusivamente le modalità di sopraelevazione dei 
fabbricati esistenti nella totalità delle zone omogenee di completamento B1, 82 e B3, e non già la modifica 
all’apparato normativo allegata agli atti progettuali e riproposta dalla DCS 51/2015.

Pertanto si depenna il 1° comma di detto articolo che recita “Quanto prescritto dalle norme di cui alla 
D.G.R. n. 561 del 31.03.2005 è sostituito dalle presenti norme.”, in quanto incongruente con l’apparato nor-
mativo in esame.

Art. 4.1.2
Si depenna l’intero articolo 4.1.2, che recita “4.1.2. - Le prescrizioni della presente variante al P.R.G.C. pos-

sono essere disattese soltanto attenendosi alle procedure previste:
- dalla Legge 1150/1942 e successive modificazioni in ordine ai piani particolareggiati ed alle lottizzazioni (di 

iniziativa sia privata che pubblica);
- dal DPR 380/01 del 06.06.2001e successive modifiche e integrazioni;
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- dalla Legge Regionale 56/1980 e successive modificazioni;
- dalla Legge 167/1962 e Legge 865/1971 e successive modificazioni in ordine ai piani di zona % a interventi 

di edilizia residenziale pubblica;
- dalla Legge 457/1978 in ordine ai piani di recupero edilizio;
- dagli interventi per pubblica utilità.

In tutti i casi citati, si applicano le Norme più generali del vigente strumento urbanistico.
Restano ferme tutte le Leggi Nazionali e Regionali che precisano e disciplinano le modalità di costruzione 

dei singoli manufatti.”, in quanto contenente esclusivamente richiami a disposizioni normative sovraordinate,
comunque applicabili.

Art. 4.5.1
Considerato che in base alle disposizioni di cui alla L.R. 9 marzo 2009, n.3 la variazione dei regolamenti 

edilizi comunali è disciplinata con un iter semplificato di esclusiva competenza comunale, al fine di non in-
generare dubbi interpretativi in caso di variazione del regolamento edilizio stesso, l’ultimo comma che recita 
“Negli interventi di ristrutturazione edilizia, vanno applicate le prescrizioni di cui agli artt. 33 Piani interrati, 
34 Piani seminterrati, 35 Piani terra, 36 Piani sottotetto, del R.E.C..” viene sostituito dal seguente: “”Negli 
interventi di ristrutturazione edilizia, vanno appticatele prescrizioni del R.E.C. relative a Piani interrati, Pia-
ni seminterrati, Piani terra, Piani sottotetto”

Art. 4.5.2
Al primo comma dell’art 4.5.2 le parole “(vedi tavole appositamente redatte e relativo rilievo fotografico)” 

sono sostituite con le seguenti: “(vedi tavole allegate alla variante approvata con D.G.R. n. 561/2005)” in 
quanto incongruente con l’apparato normativo in esame, essendo l’art 4 del Titolo Il, come più volte richiama-
to dal comune, una trasposizione del testo allegato alla DCC 86/1999 (adozione) ancorché non oggetto della 
variante approvata con DGR 561/2005.

Art. 4.6.1
La norma proposta all’ara 4.1.6 ed in particolare i primi due commi fanno riferimento ad una “TAVOLE 

UNIONE” non allegata alla variante normativa al PRG in esame, pertanto non appare chiaro se le sopraeleva-
zioni cui si fa riferimento siano quelle previste nella variante approvata con DGR 561/2005, ovvero se la nor-
ma abbia una applicazione generalizzata a tutti i piani terra o piani rialzati delle zone B1, B2 e 83 (evenienza 
in cui la proposta di variante risulterebbe carente dell’analisi del carico insediativo e dei correlati standard 
urbanistici ai sensi del DM 1444/68).

In relazione a quanto innanzi rilevato, si ritiene necessario che il comune produca gli opportuni chiari-
menti.

Art. 4.6.2
Al fine di correggere un mero errore grammaticale al 1° comma che recita “Nel caso, di intervento di so-

praelevazione i parcheggi privati ex. Art.18 L.N. 765/67, si fa riferimento alla Circolare Ministeriale L.L. P.P. 
3210/67” dopo la parola “sopraelevazioni” si aggiunge la preposizione”per”.

Inoltre per le medesime motivazioni di cui al precedente art 4.6.1, in calce al 2° comma che recita “Il rila-
scio del titolo abilitativo relativo all’intervento di sopraelevazione sarà subordinato al monetizzazione delle 
aree a standard corrispondente al carico insediato si inseriscono le seguenti parole: “e ciò limitatamente alle 
sopraelevazioni delle zone “B” analizate dalla variante al PRG di cui alla DGR 561/2005.”:

Art. 4.7.1
Considerato che in base alle disposizioni di cui alla L.R. 9 marzo 2009, n.3 la variazione dei regolamenti 

edilizi comunali é disciplinata con un iter semplificato di esclusiva competenza comunale, al fine di non in-
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generare dubbi interpretativi in caso di variazione del regolamento edilizio stesso, e atteso che l’art 25 del 
REC si riferisce a balconi e pensiline e non già a volumi chiusi, in calce all’ultimo comma dell’art 4.7.1 sono 
depennate le parole “salvo quanto previsto dall’art. 25 del R.E.C”.

Art. 4.7.3
Al fine di rendere maggiormente chiaro il parametro “Df — Distanza tra fabbricati” con riferimento ai 

limiti imposti dal DM 1444/58 (‘distanza minima assoluta di m. 10 tra pareti finestrate e pareti di edifici anti-
stanti’) si prescrive di sostituire le parole: “con un minimo di m. 10 tra pareti e pareti finestrate” con i seguenti 
"fermo restando la distanza minima assoluta di 10 m stabilita all’art 9 del DM 1444/68 e smi tra pareti 
finestrate e pareti di edifici antistanti”

Inoltre al fine di rendere maggiormente chiaro ed univoca l’applicazione il parametro “H/I — Rapporto 
altezza massima edificio con larghezza stradale < 1,5 compreso arretramenti eventuali;”, Io stesso viene così 
riformulato “H/I — Rapporto tra l’altezza massima dell’edificio e la larghezza stradale <1,5. Nel caso l’in-
tera facciata del nuovo edificio, si arretri rispetto al filo stradale, ai fini del calcolo del parametro H/l la 
misura di detto arretramento potrà essere sommata alla larghezza stradale. Ciò comunque nel rispetto del 
parametro H-Altezza massima e degli allineamenti definiti al secondo comma dell’art 4.7.1.”.

Art. 4.9
Per le medesime motivazioni di cui alle prescrizioni relative all’art 4.5.1, ai fine di non ingenerare dubbi 

interpretativi in caso di variazione del regolamento edilizio stesso, al secondo comma le parole “di cui agli 
artt.: 33 -Piano interrato, 34 -titolo, 35 -titolo, 36 -titolo, del R.E.C.” vengono sostituite dalle seguenti: “di cui 
al R.E.C. relative a Piani interrati, Piani seminterrati, Piani terra, Piani sottotetto.”

Art. 9 - Zone produttive di completamento di tipo D.
In accordo con quanto prescritto nel parere di compatibilità paesaggistica:

- dopo il primo comma si inserisce il seguente:
 “Al fine di migliorare l’impatto visivo e la qualità paesaggistica ed architettonica degli insediamenti produt-

tivi gli interventi devono assicurare i seguenti obiettivi:
- connettere le aree produttive alle strutture territoriali e ai valori patrimoniali ambientali ed architettonici;
- potenziare e/o riqualificare la relazione tra il sistema produttivo e le componenti naturali (suolo, vegeta-

zione, acqua) per ristabilire una relazione con i cicli ecologici;
- riqualificare l’impianto delle aree a partire dal ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i viali, le 

strade di relazione, le aree parcheggio;
- definire la qualità compositiva dell’impianto, attraverso: la tipologia edilizia, i volumi, la relazione tra 

spazi aperti ed edificato nelle diverse articolazioni;
- innalzare la qualità estetica degli elementi architettonici orientando gli edifici ecologicamente in relazione 

al tema della produzione di energia rinnovabile e di riuso della risorsa idrica;”
- in calce all’articolo si inserisce il seguente comma

- Nell’edificazione delle aree ancora libere è necessario rispettare i seguenti indirizzi:
- riservare, per le zone di raccolta e gestione dei rifiuti (isole ecologiche, area per lo stoccaggio dei rifiuti 

ecc..) aree che siano non visivamente percettibili da utenti e fruitori dotandole di fasce di mitigazione con 
vegetazione ad alto fusto e con siepi per mitigare l’impatto visivo delle stesse e ridurre la trasmissione di 
odori;

- localizzare gli accessi di carico e scarico merci in luoghi visivamente poco impattanti;
- realizzare sistemi per lo riduzione del carico inquinante delle acque piovane da suoli impermeabilizzati 

(strade, parcheggi, pendenze, fossati, aree di sosta) che prevedono il trattamento di acque meteoriche 
di dilavamento e di primo pioggia, nonché di lavaggio: Le acque dovranno essere convogliate e trattate 
opportunamente, in impianti di depurazione o convogliate in aree permeabili in cui vi siano particolari 
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vegetazioni che riducono il carico inquinante, quali: canali di biofiltrazione, fasce tampone, bacini di infil-
trazione e pozzi di infiltrazione’;

Al quinto comma, al fine di rendere maggiormente chiaro il testo normativo le parole “ovvero di lotti inter-
clusi di superficie inferiore al minimo di 3.000 mq”, sono sostituite dalla seguenti: “ovvero di nuova edificazio-
ne in lotti interclusi di superficie inferiore a 3.000 mq”.

Inoltre gli ultimi due commi relativi ad immobili produttivi condonati, che recitano “Per gli immobili esi-
stenti e già destinati ad attività commerciali o produttive secondarie (fatta eccezione per quelle insalubri), 
legittimati anche in forza di concessioni di condono edilizio ex lege 47/85, 724/94 e 326/04, ed ubicati al di 
fuori delle zone industriali, artigianali e commerciali previste dalla presente norma, resta assunta la tipizzazio-
ne di zona industriale, artigianale e commerciale, a seconda del tipo di attività svolta. Per tali immobili potrà 
essere richiesta l’autorizzazione o il PdC per interventi di Manutenzione Ordinaria, Straordinaria, Restauro e 
Risanamento Conservativo, Ristrutturazione Edilizia.” vengono depennati in quanto incongruenti con la nor-
ma di riferimento.

Infine, allo scopo di aggiornare le denominazioni delle infrastrutture viarie alle nuove classificazioni e de-
nominazioni, all’ottavo comma che recita “Analogo arretramento si prescrive nell’ambito della zona produtti-
va ubicata lungo la S.S. 98 per l’edificazione prospiciente la stessa S.S. 98 per renderne possibile l’integrazione 
con le complanari.” la dicitura “S.S. 98” viene sostituita con “S.P. 231”.

Art. 11- Zone per attrezzature collettive
A parere della scrivente sezione tra le attività commerciali che è possibile insediare in dette zone vanno 

escluse quelle relative a medie e grandi strutture di vendita (ipermercati e centri commerciali) - di norma a 
valenza urbano e/o sovracomunale - in quanto dette strutture da un lato è possibile realizzarle nelle zone 
“D produttive di completamento” (art. 9 delle N.T.A.) e dall’altro risultano non congruenti con le previsioni 
del P.R.G. che attribuisce a dette zone una funzione di servizio alla zona produttiva, lungo la S.S. n. 98 per 
Bitonto, nel cui ambito sono ricomprese. Si precisa, infine, che la previsione di ulteriori aree da destinare 
all’insediamento delle predette strutture commerciali, quant’anche al servizio delle zone residenziali limitro-
fe, andava comunque preceduta da una puntuale verifica e rideterminazione dei fabbisogni di settore; con-
seguentemente il 1° comma dopo le parole “Attività commerciali” l’elenco in parentesi che recita “(mercati e 
ipermercati, centri commerciali, ristorazione, pubblici esercizi)” viene confermato nella stesura di cui alla DCS 
50/2015 come di seguito riportato “(mense, rigiranti, bar, tavole calde, ecc.)”.

Art. 12 - Zone a verde privato
In accordo con quanto prescritto nel parere di compatibilità paesaggistica, al fine di consentire lo sviluppo 

e/o la ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono, nonché, assicurare la connessione 
ecologica con il territorio:
- dopo il comma 2 viene inserito il seguente comma:
 “siano utilizzate specie arbòree ed arbustive forestali autoctone. In ogni caso sono vietate le piantumazioni 

di specie esotiche e di conifere in genere.”

Art. 13 - Zone a verde di rispetto
In accordo con quanto prescritto nel parere di compatibilità paesaggistica, al fine di consentire lo svilup-

po e/o la ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono, nonché assicurare la connessione 
ecologica con il territorio:
- dopo il comma 2 viene inserito il seguente comma:
 “siano utilizzate specie arboree ed arbustive forestali autoctone. In ogni caso sono vietate le piantumazioni 

di specie esotiche e di conifere in genere. Sia previsto il reimpianto di tutte le alberature di cui si prevede 
l’espianto“
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Art. 14 - Zone agricole e/o di riserva
In accordo con quanto prescritto nel parere di compatibilità paesaggistica, al fine di assicurare la leggibili-

tà, la conservazione e la valorizzazione delle tracce che testimoniano la conduzione agricola delle zone:
- dopo le parole “E’ fatto obbligo di conservare e manutenere recinzioni, pareti, “lamie’; “trulli” ed ogni ma-

nufatto in pietra a secco esistente” si aggiungono le seguenti: “secondo i criteri d’intervento rappresentati 
nelle Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia (Elabo-
rato 4.4.2 - scenario strategico), del PPTR.”

Inoltre vengono depennati l’8°, 9° e 10° comma che recitano
“Possono essere insediate attività e strutture sportive e per il tempo libero, turistico-complementari con-

formi alla Legge Regionale n° 12 del 1989, “Incentivazione regionale alla ricettività turistica e delle strutture 
turistico-complementari”. In tali insediamenti è consentita la costruzione di impianti, attrezzature ed edifici a 
carattere sportivo ed i relativi alloggi per la custodia, attrezzature per lo svago e per il tempo libero, attrezza-
ture turistico complementari come chioschi, bar, teatri all’aperto e, simili.

Gli interventi ammessi devono rispettare le seguenti prescrizioni:
Smi  = Superficie minima di intervento (lotto) mq 30.000;
ift  = Indice di fabbricabilità territoriale mc/mq 0,03;
H  = altezza massima m 7,00;
Dc  = minimo m 20,00;
Df  = semisomma delle altezze dei fabbricati prospicienti; min. m 10,00 se in presenza di parete finestrata;
Ds  = secondo le disposizioni del DPR 495/92 e comunque non inferiore a m 20,00.
Non é ammesso, ai fini della determinazione della volumetria da esprimere l’accorpamento di aree non 

confinanti.”
in quanto disciplinano la realizzazione di opere e strutture non compatibili con il carattere e l’uso agricolo 

della zona in parola, come da D.M. n. 1444/68. Le attività sportive e ricreative per il tempo libero restano 
consentite nei limiti di cui alla Lr 13.12.2013 n. 42 - Disciplina dell’agriturismo.

Infine, allo scopo di rendere maggiormente chiaro il testo normativa, il primo periodo del 11° comma 
che recita “Per gli interventi di altra natura, è ammesso, ai fini della determinazione della volumetria da 
esprimere, l’accorpamento di aree non confinanti all’interno del territorio comunale.” viene sostituito come 
segue: “Fermo restando il rispetto del lotto minimo per le aziende agricole è ammesso, ai fini della deter-
minazione della volumetria da esprimere, l’accorpamento di aree non confinanti all’interno del territorio 
comunale, ciò ai sensi dell’art 51 lettera g della Lr 56/80.”.

Art. 14 bis - Zona agricola di salvaguardia ambientale (di nuovo insediamento).
In accordo con quanto prescritto nel parere di compatibilità paesaggistica, al 1° comma si sostituisce l’a-

cronimo “PUTT/P” con “P.P.T.R.” e al fine di assicurare la riproduzione dei caratteri identitari, i caratteri ori-
ginari e le qualità paesaggistiche e ambientali delle suddetta zona la conservazione dei manufatti e delle 
sistemazioni agrarie tradizionali, dell’edilizia rurale e dei manufatti in pietra a secco, (dimensioni, materiali, 
elementi tipologici), della rete scolante, dei tradizionali sistemi di raccolta delle acque, della tessitura agraria 
e degli elementi divisori:
- prima delle parole “Sugli edifici esistenti sono ammesse opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, 

nonché” viene inserito il seguente periodo:
 “l’istanza per il rilascio di ogni titolo abilitativo, in zona agricola di salvaguardia ambientale dovrà essere 

corredata obbligatoriamente, da una dettagliata relazione paesaggistica, asseverato dal progettista, sulle 
peculiarità paesaggistico-ambientali dei siti interessati, che possa consentire l’esatta individuazione e la 
conseguente tutela, degli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti il paesaggio agrario e in 
particolare: dei muretti. a secco e dei terrazzamenti; delle architetture minori in pietra o tufo, a secco e non 
quali specchie, trulli, lamie, cisterne, fontanili, neviere, pozzi, piscine e sistemi storici di raccolta delle acque 
piovane; della vegetazione arborea e arbustiva naturale, degli ulivi secolari, delle siepi, dei filari alberati”
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- dopo le parole “”E’ fatto obbligo di conservare e manutenere, recinzioni, pareti, “lamie”, “trulli” ed ogni ma-
nufatto in pietra a secco esistente” si aggiungono le seguenti: “secondo i criteri d’intervento rappresentati 
nelle Linee guida perla tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia (Elabo-
rato 4.4.2 - scenario strategico), del PPTR.”

- All’ultimo comma dopo le parole “E’ fatto divieto di asflaltare sedi viarie e spazi di sosta a parcheggio” si 
aggiungono le seguenti: “ E’ consentito esclusivamente l’uso di materiali drenanti (battutto o ghiaino) da 
posare a secco senza l’impiego di conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la 
capacità drenante delle stesse superfici”

Vengono, inoltre, depennati il 5° e 6° comma che recitano
“Oltre alla destinazione agricola, sono consentite le seguenti destinazioni d’uso temporanee connesse alla 

valorizzazione del tempo libero e della socialità:
-  spazi espositivi
-  manifestazioni perla valorizzazione anche commerciale dell’ambiente e dei prodotti tipici
-  sedi sociali per attività ricreative
-  percorsi vita pedonali e ciclabili

L’autorizzazione allo svolgimento o alla gestione di tali attività sarà subordinata alla reversibilità totale 
degli interventi e alla definizione del periodo temporale di svolgimento delle attività.” in quanto disciplinano 
l’insediamento di strutture non compatibili con la destinazione di zona.

Infine, allo scopo di rendere maggiormente chiaro il testo normativo, il primo periodo del 10° comma che 
recita “E’ ammesso, ai fini della determinazione della volumetria da esprimere, l’accorpamento di aree non 
confinanti all’interno del territorio comunale.” viene sostituito come segue: “Fermo restando il rispetto del 
lotto minimo per le aziende agricole è ammessa, ai fini della determinazione della volumetria da esprime-
re, l’accorpamento di aree non confinanti all’interno del territorio comunale, ciò ai sensi dell’art 51 lettera 
g della Lr 56/80.”.

Art. 15 Zone per i servizi delle aree produttive
Al fine non modificare il dimensionamento complessivo delle aree per servizi pubblici ex art. 3 del D.M. 

n. 1444/68 previste dal PRG vigente e di perseguire una maggiore chiarezza della norma, l’ultimo capoverso, 
che testualmente recita: “Il Piano dei Servizi fissa le scelte dell’Amministrazione in rapporto alle esigenze dei 
servizi e dei fabbisogni da soddisfare; sulla base di queste scelte è ammesso, previo confronto concorrenziale, 
l’intervento dei privati ai quali è rilasciata una concessione con convenzione per la realizzazione e la gestione 
delle opere. In tale convenzione si stabilisce la durata e le modalità d’uso, con eventuale acquisizione concor-
data alla scadenza, da parte del Comune.” viene riformulato, come segue: “il Piano dei Servizi fissa le scelte 
dell’Amministrazione in rapporto alle esigenze dei servizi e dei fabbisogni da soddisfare; sulla base di queste 
scelte è ammesso, previo confronto concorrenziale pubblico, l’intervento dei privati ai quali è rilasciata una 
concessione con convenzione per la realizzazione e la gestione delle opere. In tale convenzione si stabilisce la 
durata e le modalità d’uso, con eventuale acquisizione bonaria alla scadenza, da parte del Comune delle aree 
e dei manufatti realizzati.”

Art. 16 - Zona per i servizi di quartiere
Per le stesse motivazioni di cui alle prescrizioni formulate con riferimento all’art. 15, l’ultimo comma del 3° 

capoverso che recita “In tale convenzione si stabilisce la durata e le modalità d’uso, con eventuale acquisizione 
concordata alla scadenza, da parte del Comune.” viene così riformulato: “ In tale convenzione si stabilisce la 
durata e le modalità d’uso, con eventuale acquisizione bonaria alla scadenza, da parte del Comune delle aree 
e dei manufatti realizzati.

Ancora, in accordo con quanto prescritto nel parere di compatibilità paesaggistica, a/ fine di assicurare la 
qualità paesaggistica degli spazi aperti urbani, e ciò con riferimento alle aree a parcheggio
- Alla fine dell’articolo viene inserito, il seguente comma: “Le aree a parcheggio siano realizzate con:
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- materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego di conglo-
merati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse superfi-
ci;

- specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del 
patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In riferimento alle aree a parcheggio queste devono co-
munque essere dotate di plantumazioni autoctone di nuovo impianto nella misura minima di una unità 
arborea per ogni posto macchina.”

Art. 17 - Zone per attrezzature urbane ed extra-urbane
Per le stesse motivazioni di cui alle prescrizioni formulate con riferimento agli artt. 15 e 16, l’ultimo 

comma del 2° capoverso che recita “In tale convenzione si stabilisce la durata e le modalità d’uso, con 
eventuale acquisizione gratuita alla scadenza, da parte del Comune.” viene così riformulato: “in tale con-
venzione si stabilisce la durata e le modalità d’uso, con eventuale acquisizione bonaria alla scadenza, da 
parte del Comune delle aree e dei manufatti realizzati.

4. DETERMINAZIONI SULLE OSSERVAZIONI

Dalla certificazione in atti si rileva che la variante in questione risulta oggetto di n. 11 osservazioni che, 
previo parere dell’U.T.C, risultano esaminate e controdedotte dal Commissario Straordinario del Comune 
di Modugno con delibera n. 105 del 10 giugno 2015, in uno ad una ulteriore osservazione presentata dallo 
stesso U.T.C. redattore della variante. Si rappresenta inoltre che successivamente alla suddetta delibera del 
Commissario Straordinario n. 105 del 10 giugno 2015 di controdeduzione delle osservazioni, sono giunte 
due note (acquisite al protocollo regionale al n. 5958 del 29.07.2015 e 8708 del 17.11.2015) in cui vengono 
segnalate disparità di trattamento su fattispecie simili e contraddittorietà con riferimento a detta delibera. 
Dette note non vengono esaminate in questa sede in quanto rappresentano più propriamente un ricorso 
avverso la delibera commissariale che avrebbero potuto proporsi eventualmente innanzi al giudice ammi-
nistrativo.

Con riferimento alle osservazioni esaminate con DCS n. 105 del 10 giugno 2015, si riferisce quanto se-
gue.

4.1 OSSERVAZIONI nn. 1 (Prot. Gen. n. 6109 del 11.02.2015) Osservante: Sig. CAPUANO Antonio
Richiesta:
Come riportato nella delibera commissariale 105/2015, l’osservazione riguarda i seguenti punti:
“1) NTA scale esterne, la scala costituisce, struttura o corpo aggettante da considerarsi ai fini del com-

puto della distanza, quest’ultima con riferimento al parametro edilizio posto dalla norma di cui all’art. 9 del 
D.M. 1444/68, non inferiore a 10 metri, limite minimo inderogabile. Che la scala, anche se priva di coper-
tura, costituisce corpo aggettante rilevante ai fini della disciplina della distanza, essendo idoneo a ridurre 
le intercapedini tra l’edificio e l’altro e quindi a pregiudicare l’esigenza di salubrità che costituisce finalità 
essenziale della previsione di distanze minime, la distanza non inferiore a 10 metri DM 1444/68 art. 9.

2) La giurisprudenza è unanime. La scala esterna è considerata una costruzione accessoria al fabbricato 
e che di conseguenza deve rispettare sia la disciplina civilistica sulla distanza tra fabbricati ex art. 873 c.c. 
sia quella posta in materia di pareti finestrate ex DM 1444/68. Torrino scala è una sopraelevazione e non 
un volume tecnico.

3)Va dunque escluso che possa considerarsi volume tecnico una parte del fabbricato, come il vano scala, 
che forma parte integrante dell’edificio. Il vano scalo infatti rappresento la necessaria prosecuzione del 
fabbricato conseguentemente la realizzazione dello stesso implica la sopraelevazione. Torrino scala deve ri-
spettare la distanza di 10 metri parete finestrate: altezza dei fabbricati e volumi tecnici: altezza massima di 
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13 metri nelle zone di completamento B1 deve comprendere anche il torrino scala. Come disposto dall’art. 
8 DM 1444/68.”

Parere del Responsabile Servizio 4 —Assetto del Territorio: 
“1) Scala esterna (art. 4.10): l’osservazione proposta è accolta in coerenza all’art. 4.10 che definisce la 

superficie di piano. Sono comprese nel computo della Sp e quindi saranno conteggiate per intero, gli elementi 
verticali quali scale anche esterne al perimetro dell’edificio, qualora si tratti di scale di necessità primaria. Per 
scale di necessità primaria dell’immobile si intendono tutti i collegamenti verticali necessari a raggiungere i 
diversi livelli dell’immobile stesso. Sono altresì compresi i muri fino allo spessore di 30 cm.

2) La superficie coperta è la proiezione orizzontale di tutte le parti perimetralmente chiuse fuori terra ed 
entro terra dell’edificio, ad eccezione delle superfici da destinarsi a parcheggi pertinenziali e relative rampe 
nella misura indicata in ciascuna zona omogenea, comprese quelle dei balconi incassati rispetto al piano 
di facciata, ed escluso quelli aggettanti, fermo restando le limitazioni dovute alle distanze dagli edifici, dai 
confini e dalla strada, con l’esclusione di tutti gli aggetti e gli. sporti (cornicioni, grondaie, pensiline, elementi 
decorativi e simili) delle scale aperte esterne al corpo dell’edificio qualora obbligatorie per ragioni di sicurezza 
e antincendio e di conseguenza secondarie rispetto al vano scala di necessità primaria. In particolare al fine 
di definire la distanza si stabilisce che qualora la scala di prima necessità sia aperta fanno distanza i setti o i 
pilastri anche al di fuori della sagoma dell’edificio.

3) Per quanto concerne i volumi tecnici si precisa che qualora il vano scalasi renda necessario per il raggiun-
gimento del piano di copertura e sia di dimensioni strettamente necessarie a contenere le rampe di scale e il 
vano ascensore, non dovrà essere computato nel calcolo dell’altezza massima e nel calcolo delle distanze tra 
fabbricati. Al contrario se il vano scala, identificato come vano tecnico, è necessario per il raggiungimento di 
un vano abitabile seppur di limitate dimensioni, lo stesso dovrà sottostare ai limiti stabiliti in merito all’altezza 
massima e distanze minime.

4) Pertanto l’osservazione è accolta parzialmente.”
Controdeduzione del Commissario Straordinario: 
l’osservazione viene parzialmente accolta facendo proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto 

del Territorio in precedenza riportato;
Parere Regionale: 
L’osservazioe si ritiene accoglibile nei limiti e nei termini di cui alle prescrizioni regionali riportate al para-

grafo 3 del presente provvedimento con riferimento agli art 4.10, 4.11, 4.13, 4.17, 4.18.

4.2 OSSERVAZIONE n. 2 (Prot. Gen. n. 6112 del 11.02.2015). Osservante: ing. Raffaele Trentadue Neratti 
presidente AMAGI 

Richiesta: 
L’osservazione si sostanzia nell’invito ad adempiere alla pubblicazione della variante alle N.T.A. secondo 

quanto fissato in merito dall’art. 16 della I.r. n. 56/80.
Parere del Responsabile Servizio 4— Assetto del Territorio:
Si accoglie precisando che si è dato seguito agli adempimenti previsti dalla L.R. 56/80 art. 16.
Controdeduzione del Commissario Straordinario: 
l’osservazione viene accolta facendo proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio 

in precedenza riportato.
Parere Regionale:
Avendo il Comune ottemperato a quanto fissato dall’art. 16 della I.r. n. 56/80 in ordine ai tempi e modalità 

di pubblicazione della variante in esame si ritiene l’osservazione superata.

4.3 OSSERVAZIONE n. 3 (Prot. Gen. n. 15666 del 09.04.2015). Osservante: Sig. Giuseppe PASCAZIO
Richiesta:
Come riportato nella delibera commissariale 105/2015, il ricorrente, proprietario dell’immobile foglio n. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 26869

20 particella n. 1766 tipizzato dal PRGC “Zona per attrezzature urbane ed extraurbane” disciplinato dall’art. 
17 delle NTA, chiede che l’art. 17 preveda, affinché anche il privato proprietario di piccoli lotti destinati a ser-
vizi possa essere incentivato a proporre un servizio destinato alla collettività, una quota residenziale, tenuto 
conto del surplus di vani attualmente disponibile.

Parere del Responsabile Servizio 4 –Assetto del Territorio: 
Si accoglie in quanto i vani ancora disponibili per le zone di completamento del PRG soddisferebbero, 

esclusivamente per aree a servizi di modesta entità tipizzate dall’art. 17, l’esiguo numero di vani “bonus” per 
i proprietari di piccoli lotti che realizzano il servizio in sostituzione dell’Ente pubblico.

Dalla Relazione della Variante per le zone di completamento B1, B2 e B3 si legge: “Nella fase di approva-
zione del PRG, sono state stralciate zone tipizzate come “C” di nuova espansione per 2.000 vani, rientranti nel 
dimensionamento del PRG e rimandati a una successiva rilocalizzazione.

Con l’approvazione della vigente Variante delle zone B, sono stati introdotti 1.171 nuovi vani, lasciando 
un surplus di 829 nuovi vani insediatili (2.000 -1.171 -= 829 vani). Inoltre con i PEEP relativi alle maglie 13”, 
“C"; “M”; “N’; si sono insediati complessivamente nell’ordine i seguenti vani: 216 maglia “B” + 327 moglie 
“C”+”M”+”N” + 26,90 per effetto di una riperimetrazione delle medesime maglie “C”+”M”+”N , con un totale 
di 569,90 vani. Questi ultimi sottratti agli 840 vani residui, determinano una restante disponibilità di 259,10. 
Come già accennato, la presente “integrazione” alla Variante delle zone B insedia 138,96 nuovi vani. Pertanto 
il dimensionamento del PRG rimane confermato lasciando un surplus di 136,85 nuovi vani insediabili (259,10 
138,96 = 120,14 vani ). ...omissis... Per effetto dei succitati nuovi volumi insediabili tramite “l’integrazione” 
alla Variante (138,96 vani), come già accennato, è necessario reperire aree a standard pari a 2.751,40 mq 
tenendo conto dello standard di PRG di 19,8mq/100mc (138,96 x 19,8 = 2.751,40 mq). In fase di redazione 
della vigente Variante è stata individuata una nuova maglia di aree destinate a standard pari a 27.500 mq. 
Tali aree rappresentavano un notevole surplus di standard rispetto ai minimi richiesti dal DM 2/4/68 (23.007 
mq — vedi relazione della vigente Variante). ...omissis... Pertanto il fabbisogno di standard riveniente dalla 
presente “integrazione” alla Variante (2.751,40 mq), è abbondantemente soddisfatto dal già presente surplus 
di aree a standard pari a 4.493 mq (27.500 - 23.007 = 4.493 mq) già individuate nella vigente Variante. Con-
trodeduzione del Commissario Straordinario : 

l’osservazione viene accolta facendo proprio il parere del. Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territo-
rio in precedenza riportato.

Parere Regionale: 
L’osservazione non si ritiene accolibile in quanto elementi innovativi riferiti ad aspetti non oggetto delle 

varianti adottate con DCS 51/2015 in questa sede esaminate e come tale non proponibile in sede di presen-
tazione delle osservazioni.

4.4 OSSERVAZIONI nn. 4 (Prot. Gen. n. 20244 del 5/03/2013) Osservante: Sig. CAPUANO Antonio 
In accordo con quanto operato in sede comunale si rimanda a quanto deciso in merito all’osservazione n.1 

in quanto identica, presentata dallo stesso istante.

4.5 OSSERVAZIONE n. 5 (Prot. Gen. prot. 20655 del 6/05/2015). Osservante: Ing. Raffaele Trentadue 
Nerotti, presidente dell’AMAGI. 

L’osservazione è stata per maggiore comodità espositiva, articolata in 19 punti, ciascuno oggetto di speci-
fico esame.

4.5.1 Titolo I - art. 4.10 — Superficie di piano.
Richiesta: 
Modifica dell’articolo 4.10 — Superficie di piano del Titolo I delle N.T.A.
Si propone la modifica del testo per maggior chiarezza e migliore comprensione, in piena coerenza con il 

disposto delle NTA approvate con delibera di C.C. n. 75/99, così come richiesto dalla Delibera Commissariale 
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n. 24 del 15 ottobre 2014. Si propone l’eliminazione dell’ultimo periodo perché ridondante con il contenuto 
dell’articolo. Nello specifico, si richiede di modificare il 1° comma dell’articolo come di seguito si riporta: “”é 
la somma delle superfici edificate e chiuse perimetralmente di tutti i piani fuori terra, misurate al lordo di tutti 
gli elementi verticali con esclusione dei maggiori spessori necessari all’isolamento termico secondo il dispo-
sto della vigente normativa in materia di efficientamento energetico, con esclusione dei corpi scala, ballatoi è 
vano ascensore – con un limite massimo di 25 mq di superficie lorda.””

Parere del Responsabile Servizio 4 – Assetto del Territorio: 
L’osservazione è parzialmente accolta in quanto il trafiletto “opere aggiuntive necessarie all’isolamento 

termico nei limiti indicati nelle normative vigenti’; per maggiore chiarezza della prescrizione, va spostato dopo 
le parole “entro il perimetro esterno delle murature”.

La proposta di eliminazione dell’ultimo periodo non è accolta in quanto, lo stesso, non ripete quanto detto 
in precedenza ma lo chiarisce attraverso esempi puntuali.

Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
Al fine di non ingenerare confusione nei rinvii normativi, non si condivide l’indicazione comunale di mo-

difica del titolo dell’art 4.10 del Titolo I. In merito alla modifica del primo comma dell’articolo si ritiene la 
stessa accoglibile nei limiti e nei termini di cui alle prescrizioni regionali riportate, con riferimento all’art 4.10 
del Titolo I, al paragrafo 3 del presente provvedimento. In merito alla proposta di eliminazione dell’ultimo 
periodo dell’articolo, non si ritiene la stessa accoglibile concordando con il parere del Servizio 4 – Assetto del 
Territorio.

4.5.2 Titolo I- art. 4.11 — Superficie coperta.
Richiesta: 
Modifica dell’articolo 4.11— Superficie coperta del Titolo I delle N.T.A.
Si propone la modifica del testo per maggior chiarezza e migliore comprensione, in piena coerenza con il 

disposto delle NTA approvate con delibera di C.C. n. 75/99, così come richiesto dalla Delibera Commissariale 
n. 24 del 15 ottobre 2014. Si fa presente che la normativa vigente in ambito di risparmio energetico (D. Lgs. 
102/2014 e L.R. 13/2008 e ss.mm.ii.) non considera nel calcolo dei volumi, superfici, distanze e rapporti di 
copertura i maggiori spessori di murature esterne (tompagnature o uri portanti) oltre i 30 cm e non di opere 
di coibentazione cosiddette “a cappotto esterno”. L’aggiunta dei “gazebi” e “strutture di ombreggiamento 
facilmente amovibili” si impone per analogia con i già inseriti “pergolati in legno e/o metallo”. Nello specifico, 
se ne richiede la riscrittura come di seguito si riporta:

“4.11 Sc Superficie coperta  La superficie coperta è la proiezione orizzontale di tutte le parti perimetral-
mente chiuse fuori terra ed entro terra dell’edificio, con l’esclusione di oggetti e sporti (balconi aggettanti, 
cornicioni, grondaie, pensiline e simili) delle scale aperte, delle opere di coibentazione, secondo il disposto 
della vigente normativa in- materia ad eccezione delle superfici da destinarsi a comprese quelle dei balconi 
incassati rispetto al piano di- facciata ed escluso quelli aggettanti, fermo restando le limitazioni dovute alle 
distanze dagli edifici, dai confini c dalla strada, con l’esclusione di tutti gli aggetti e gli sporti (cornicioni, gron-
daie,balconi, pensiline e simili), delle scale aperte esterne al corpo dell’edificio, delle opere di coibentazione 
cosiddette “a cappotto” esterne, delle chiostrine e dei cavedi protetti in sommità da chiusure trasparenti, dei 
locali tecnologici ricavati nelle pertinenze esterne degli edifici, delle serre per colture agricole e florovivaistiche 
nonché di gazebi, pergolati e strutture ombreggianti facilmente amovibili in legno e/o metallici.

Parere del Responsabile Servizio 4 – Assetto del Territorio: 
L’osservazione è parzialmente accolta nella parte proponente l’aggiunta di “strutture di ombreggiamento 

facilmente amovibili”, come ad esempio teli ombreggianti, canne, ecc., in quanto pertinente con il principio di 
superficie scoperta garantita dal pergolato, elemento in -uso nella tradizione architettonica mediterranea, che 
non contempla, invece, il gazebo. Tale orientamento è confermato dalla recente sentenza CdS n. 1777/14, che 
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ha classificato gli interventi di realizzazione di pergolati e pergotende come “edilizio libera” e, in quanto tali, 
privi dell’obbligo del rilascio del PdC.

Non si condivide la proposta di elidere dalle prescrizioni dell’articolo e quindi dal computo della superficie 
coperta, le porzioni di edificio “entro terra’; per il principio di salvaguardia della sostenibilità degli interventi 
edilizi, nel rispetto della permeabilità del terreno circostante l’edificio a costruirsi, ed a vantaggio di una vege-
tazione più importante rispetto a quella impiantatile su eventuali terrazze giardino.

Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale:
L’osservazione si ritiene parzialmente accoglibile e comunque superata dalle prescrizioni regionali riporta-

te al paragrafo 3 del presente provvedimento con riferimento all’art 4.11 del titolo I.

4.5.3 Titolo I art. 4.13 — Altezza massima
Richiesta: 
Modifica dell’articolo 4.13 — Altezza massima del Titolo I delle N.T.A.
Si propone l’aggiornamento dell’articolo alla L.R. n. 13/2008 (escludendo dal computo dell’altezza “le ser-

re solari”) e considerare il “torrino scale” volume tecnico.
Parere del Responsabile Servizio 4— Assetto  del Territorio:
L’osservazione è accolta.
Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
L’osservazione non si ritiene accoglibile, con riferimento alla esclusione delle serre solari di cui alla L.R. n. 

13/2008 dal computo dell’altezza in quanto le stesse di norma non trovano collocazione sul lastrico solare, 
bensì in adiacenza al prospetto sud. La stessa si ritiene parzialmente accoglibile, con riferimento ai torrini 
scale, e pertanto all’art 4.13 dopo le parole “Sono esclusi dal computo dell’altezza i volumi tecnici,” sono ag-
giunte le,parole “i torrini scale di dimensioni strettamente necessarie a contenere le rampe di scale e il vano 
ascensore”.

4.5.4 Titolo I - art. 4.16 — Volume
Richiesta: 
Modifica dell’articolo 4.16 — Volume del Titolo I delle N.T.A.
Si propone l’eliminazione della parte in corsivo poiché la spiegazione risulterebbe ridondante con la cir-

colare che definisce i volumi tecnici. Inoltre, si propone la modifica dell’ultimo capoverso perché l’attuale 
definizione potrebbe risultare incompatibile con le esigenze impiantistiche (volumi tecnici inferiori rispetto 
alle dimensioni necessarie per l’installazione degli impianti al servizio degli edifici) e nettamente in contrasto 
con la Normativa nazionale vigente. In ordine a quest’ultimo l’ultimo capoverso viene così riscritto:

""Tali volumi tecnici dovranno essere strettamente necessari e proporzionali alle effettive esigenze im-
piantistiche”.

Parere del Responsabile Servizio 4— Assetto  del Territorio: 
L’osservazione è parzialmente accolta, tramite l’aumento del tetto massimo, nella norma adottata pari 

al 2% della volumetria globale dell’edificio a costruirsi, da sostituirsi con il 4% e l’obbligo dimostrativo scrit-
to-grafico delle esigenze impiantistiche.

Si ritiene di continuare a indicare il testo della CM LLPP 31/73 n. 2474, per un riscontro immediato, da 
parte dell’utente, delle prescrizioni di norma.

Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
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Si ritiene condivisibile l’accoglimento parziale operato in sede comunale dell’osservazione, e pertanto si 
modifica l’ultimo capoverso dell’art 4.16 come di seguito riportato: “Complessivamente tali volumi tecnici 
possono essere assentiti, con vincolo di destinazione d’uso nella misura massima del 4% della volumetria 
dell’edificio, previa dimostrazione scritto-grafica delle esigenze impiantistiche”.

4.5.5 Titolo I - art. 4.17 — Distanza dai confini
Richiesta: 
Modifica dell’articolo 4.17 — Distanza dai confini del Titolo I delle N.T.A.
Si propone la modifica del testo per maggior chiarezza e migliore comprensione, in piena coerenza con il 

disposto delle NTA approvate con delibera di C.C. n. 75/99, così come richiesto dalla Delibera Commissariale 
n. 24 del 15 ottobre 2014, a tutela della legittimità delle costruzioni eseguite nel periodo dal 2000 al 2014, 
tale da evitare possibili contenziosi. In buona sostanza si riscrive l’art. come segue:

4.17 Distanza dai confini (Dc) 
La distanza dai confini è rappresentata dal minimo distacco del fabbricato dai confini del lotto, esclusi 

inclusi i balconi-aperti aggettanti oltre m 1,50, i volumi aggettanti Ie pensiline e le scale esterne aperte, con 
esclusione delle sole pensiline e marcapiani aggettanti. escluse le parti aggettanti (balconi, ballatoi, rampan-
ti, pensiline e simili) aperte almeno su due lati e le scale antincendio aperte.

Parere del Responsabile Servizio 4 – Assetto del Territorio: 
L’osservazione non è accolta in quanto è orientamento giurisprudenziale consolidato che sia i balconi che 

le scale aperte concorrano al computo delle distanze.
La Cassazione di recente (CC Sez. Il - 3/1/13 n. 72) ha affermato che “Ai fini dell’osservanza delle norme 

in materia di distanze legali stabilite dall’art. 873 c.c. e segg., e delle norme dei regolamenti integrativi della 
disciplina codicistica, deve ritenersi ‘costruzione’ qualsiasi opera non completamente interrata, avente i carat-
teri della solidità, stabilità ed immobilizzazione rispetta al suolo, anche mediante appoggio o incorporazione 
o collegamento fisso ad un corpo di fabbrica contestualmente realizzato a preesistente, e ciò indipendente-
mente dal livello di posa ed elevazione dell’opera stessa, dai suoi caratteri e dalla sua destinazione”.

I giudici supremi hanno richiamato una giurisprudenza piuttosto consolidata sul punto, secondo la quale 
bisogna guardare ai caratteri di solidità, stabilità ed immobilizzazione rispetto al suolo, indipendentemente 
dal livello di posa ed elevazione dell’opera stessa, dai suoi caratteri e dalla sua destinazione, “conseguente-
mente gli accessori e le pertinenze che abbiano dimensioni consistenti e siano stabilmente incorporati al resto 
dell’immobile, così da ampliarne la superficie o la funzionalità economica, sono soggette al rispetto della nor-
mativa sulle distanze” (Cass. Civ. sez. Il, 3 gennaio 2013, n. 72; Cass. Civ., Sez 11, 22 febbraio 2011; Cass. Civ., 
Sez II, 20 luglio 2011; Cass. Civ., Sez. Il, 15 febbraio 2001, n. 2228).

Nel rispetto di tale orientamento, si elimina la franchigia di 1,5 m riportata per i balconi aggettanti dalla 
norma adottata.

Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
L’osservazione non si ritiene accoglibile. Si specifica inoltre che nel presente procedimento non rilevano 

le valutazioni circa la legittimità dei titoli edilizi precedentemente rilasciati. Resta dunque confermato il testo 
dell’art 4.17, come prescritto al paragrafo 3 del presente provvedimento.

4.5.6 Titolo I - Art. 4.18 - Distanze tra fabbricati.
Richiesta: 
Modifica dell’articolo 4.18 — Distanze tra fabbricati del Titolo I delle N.T.A.
Si propone la modifica del testo per maggior chiarezza e migliore comprensione, in piena coerenza con H 

disposto delle NTA approvate con delibera di C.C. n. 75/99, così come richiesto dalla Delibera Commissariale 
n. 24 del 15 ottobre 2014, a tutela della legittimità delle costruzioni eseguite nel periodo dal 2000 al 2014, 
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tale da evitare possibili contenziosi. In pratica si propone si sostituire il periodo “inclusi i balconi totalmente 
aperti aggettanti oltre m 1,50, i volumi aggettanti le pensiline e le scale di servizio esterne aperte, e le scale 
antincendio esterne aperte, con esclusione delle sole pensiline e marcapiani aggettanti,...” con il seguente:

“escluse le parti aggettanti (balconi, ballatoi, rampanti, pensiline e simili) aperte almeno su due lati e le 
scale antincendio aperte.”

Parere del Responsabile Servizio 4 –Assetto del Territorio: 
L’osservazione non è accolta in quanto è orientamento giurisprudenziale consolidato che sia i balconi che 

le scale aperte concorrano al computo delle distanze. Vedi punto precedente.
Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
L’osservazione non si ritiene accoglibile. Si specifica inoltre che nel presente procedimento non rilevano 

le valutazioni circa la legittimità dei titoli edilizi precedentemente rilasciati. Resta dunque confermato il testo 
dell’art 4.18, come prescritto al paragrafo 3 del presente provvedimento.

4.5.7 Titolo I - art. 4.19 — Distanza dalla strada
Richiesta:
Modifica dell’articolo 4.19 — Distanza dalla strada del Titolo I delle N.T.A.
Si propone la modifica del testo per maggior chiarezza e migliore comprensione, in piena coerenza con il 

disposto delle NTA approvate con delibera di C.C. n. 75/99, così come richiesto dalla Delibera Commissariale 
n. 24 del 15 ottobre 2014, a tutela della legittimità delle costruzioni eseguite nel periodo dal 2000 al 2014, 
tale da evitare possibili contenziosi. Al 1° comma si chiede di depennare le parole “i balconi totalmente aper-
ti” sostituendole con “le parti aggettanti (balconi, ballatoi, rampanti, pensiline e simili) aperte almeno su due 
lati.” Parere del Responsabile Servizio 4 – Assetto del Territorio: 

L’osservazione non è accolta in quanto è orientamento giurisprudenziale consolidato che sia i balconi che 
le scale aperte concorrano al computo delle distanze.

Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale:
L’osservazione non si ritiene accoglibile in quanto l’osservante chiede di modificare una norma sostanzial-

mente confermata nei suoi contenuti originari dalla DCS 51/2015. Resta dunque confermato il testo dell’art 
4.19, come adottato con DCS 51/5015. Si specifica inoltre che nel presente procedimento non rilevano le 
valutazioni circa la legittimità dei titoli edilizi precedentemente rilasciati.

4.5.8 Titolo I - art. 6 — Parcheggi privati
Richiesta:
Modifica dell’articolo 6 — Parcheggi privati del Titolo I delle N.T.A.
Si propone la modifica del testo per maggiore chiarezza con espresso riferimento all’art.4.6.2 del Titolo II 

delle presenti NTA. In definitiva si chiede di sostituire il periodo “fermo restando le quantità minime previste 
dal comma 2 - art. 2 — L122/89 vanno previsti in aggiunta ai parcheggi di cui al comma 2, art. 2 della legge 
122/1989, spazi di parcheggio privato nelle...” con il seguente “(eccetto quanto previsto all’art.4.6.2 del Ti-
tolo Il) vanno individuati spazi a parcheggio privato nelle quantità minime previste dal comma 2 — art. 2 — 
L122/89 e comunque non inferiori alle ...”.

Parere del Responsabile Servizio 4 —Assetto del Territorio; 
L’osservazione è accolta in quanto più chiara se pur riferita alle medesime prescrizioni.
Controdeduzione del Commissario. Straordinario : 
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
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Pur concordando con le valutazioni operate dal Responsabile Servizio 4 — Assetto dei Territorio, sulla 
sostanziale equivalenza della formulazione normativa proposta, si ritiene non accoglibile l’osservazione in 
quanto il testo normativo citato dall’osservante non appare congruente con quello adottato con DCS 51/2015 
(riportato nelle N.T.A. allegate alla citata delibera commissariale). Resta dunque confermato il testo dell’art 6, 
adottato con DCS 51/2015.

4.5.9 Titolo II - art. 2 — Destinazioni d’uso
Richiesta:
Modifica dell’articolo 2 - Destinazioni d’uso del Titolo II delle N.T.A.
Si propone la modifica del testo con l’aggiunta della frase “Nelle zone agricole vincolate dal PPTR” per 

mero aggiornamento normativo. Per analoghi motivi si propone di cancellare interamente la parte di testo 
corrispondente al settimo paragrafo (erroneamente indicato nella osservazione come sesto paragrafo) per 
adeguamento al PPTR approvato di recente dalla Regione Puglia.

Parere del Responsabile Servizio 4 — Assetto del Territorio: 
L’osservazione è accolta nella sola parte riferita alla definitiva approvazione del PPTR, intervenuta succes-

sivamente all’adozione delle NTA con DCS n. 51/15.
Si ritiene di prescrivere l’esclusione dall’intero territorio agricolo, e non solo della parte ricadente all’in-

terno del PPTR, di interventi che non prevedono l’uso di tecniche e materiali esclusi dalla tradizione storica 
locale, con l’uso di pietra a secco per la costruzione di manufatti e muretti di recinzione, ed esclusione cate-
gorica del calcestruzzo.

Controdeduzione del Commissario Straordinario: 
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
L’osservazione non si ritiene accoglibile, in ogni caso la stessa è superata dalle prescrizioni regionali ripor-

tate al paragrafo 3 del presente provvedimento con riferimento all’art 2 del titolo Il.

4.5.10 Titolo II - art. 4 - Zone di completamento B1, B2, B3
Richiesta:
Modifica dell’articolo 4 — Zone di completamento B1, B2, B3 del Titolo II delle N.T.A. Si propone l’aggiunta 

in calce della frase “e successiva variante n. 561 del 31.03.2005” per completezza del testo.
Parere del Responsabile Servizio 4 — Assetto del Territorio: 
Nella norma adottata questo articolo è la trasposizione integrale della variante per le zone B1, 82 e B3 

redatta da tecnici esterni alla PA, appositamente incaricati. Si ritiene che Fart. 4 non debba essere modificato 
in quanto facente parte integrante della variante approvata con D.G.R. n. 561/2005.

Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
L’osservazione non si ritiene accoglibile, in quanto come chiarito anche in uno specifico, già richiamato, 

parere reso dalla Sezione Urbanistica Regionale con nota prot. n. 5188 del 09/07/2014, la variante approvata 
con DGR 561/2005 riguarda solo ed esclusivamente le modalità di sopraelevazione dei fabbricati esistenti 
nella totalità delle zone omogenee di completamento B1, 82 e B3 così come perimetrale dal PRGC del 1995.

4.5.11 Titolo II - art. 4.1 — Tipologia di intervento edilizio
Richiesta:
Modifica dell’articolo 4.1 — Tipologia di intervento edilizio del Titolo II delle N.T.A.
Si propone la cancellazione della frase “e nelle tavole costituenti, in uno alle presenti Norme ed alla Re-

lazione tecnica, la presente variante al P.R.G.C.”, per inesistenza dei citati riferimenti. Si propone, inoltre, di 
introdurre il riferimento alle sopraelevazioni di cui allo Studio Particolareggiato così come proposto, conte-
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stualmente al provvedimento di revoca della Delibera Commissariale n.-61 del 23/05/2013.
In definitiva l’ultimo capo si riformula come segue:
“Gli interventi suddetti si attuano con le modalità specificate, negli articoli e prescrizioni che seguono.”
Di seguito di aggiunge quanto segue:
“Con riferimento al precitato punto “V– Interventi di sopraelevazione”, occorrerà fare riferimento alle ta-

vole di cui alla allo Studio Particolareggiato adottato con D.C.C. n. 139 del 05.11.1979 e approvato con D.G.R. 
n. 2661 dell’11.04.1980, nonché a quelle allegate alla variante al suddetto piano, di cui alla delibera di C.C. n. 
86 del 17.12.1999 approvato con D.G.R. n: 561 del31.05.2005.

Per quanto non espressamente citato nelle presenti norme sulle sopraelevazioni, a riguardo di distanze, 
balconi e vedute, si fa riferimento al Codice Civile.”

Parere del Responsabile Servizio 4– Assetto del Territorio: 
Nella norma adottata questo articolo è la trasposizione integrale della variante per le zone B1, B2 e B3 

redatta da tecnici esterni alla PA, appositamente incaricati. Si ritiene che l’art. 4 non debba essere modificato 
in quanto-facente parte integrante della variante approvata con D.G.R. o. 561/2005.

Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale:
L’osservazione si ritiene accoglibile parzialmente, in quanto il riferimento alle tavole, presente nel testo 

adottato, risulta incongruente con l’apparato normativo in cui è stato inserito. Non si ritiene accoglibile la 
parte finale dell’osservazione stessa in quanto introduce una specificazione pleonastica sostanzialmente su-
perflua.

Pertanto all’ultimo capo del punto 4.1.1 dell’art 4.1 dopo le parole “Gli interventi suddetti si attuano 
con le modalità specificate, negli articoli e prescrizioni che seguono” sono depennate le parole “e nelle 
tavole costituenti, in uno alle presenti Norme ed alla Relazione tecnica, la presente variante al P.R.G.C.” 
e sono sostituite dalla presente “Con riferimento al precitato punto “V – Interventi di sopraelevazione”, 
occorrerà fare riferimento alle tavole di cui alla allo Studio Particolareggiato adottato con D.C.C. n. 139 del 
05.11.1979 e approvato con D.G.R. n. 2661 de11’11.04.1980, nonché a quelle allegate alla variante al sud-
detto piano, di. cui alla delibera di C.C. n. 86 del 17.12.1999 approvato con D.G.R. n. 561 del 31.05.2005.”

4.5.12 Titolo Il - art. 4.5 — Interventi di ristrutturazione edilizia
Richiesta:
Modifica dell’articolo 4.5 — Interventi di ristrutturazione edilizia del Titolo II delle N.T.A. Si propongono le 

seguenti modifiche:
- art. 4.5.1: Dopo le parole “ristrutturazione edilizia,” si aggiunge “disciplinati dall’art. 3 comma 1 lett. d) e 

dall’art. 10, comma 1 lett. c) del D.P.R. 380 del 2011 e s.m.i.,” e dopo le parole “con la stessa volumetria” si 
cancellano le parole “dell’edificio preesistente (inviluppo volume trico) e con lo stesso numero di livelli abita-
bili, (Decreto del fare – art.23 bis, comma 4, DPR 380 del 2001” e si aggiunge “di quello preesistente”, infine 
dopo la ‘parola “antisismica” si aggiungono “e all’efficientamento energetico”. In calce si chiede l’inserimen-
to dell’ulteriore paragrafo di seguito riportato: “E’ pur sempre consentito realizzare piani seminterrati/inter-
rati secondo le destinazioni previste dal successivo art. 4.9 delle presenti norme. Nel caso di ristrutturazione 
di edifici soggetti a sopraelevazione valgono le norme di cui al successivo art. 4.6.1.”

- art. 4.5.2 si propone la riscrittura come segue:
 “In caso di richiesta di demolizione di edifici di carattere ambientale (vedi tavole di cui alla variante approva-

ta con D.G.R. n. 561/2005) nonché di tutti gli edifici con murature portanti, non censiti nel presente Piano, e 
con più di 70 anni di vita alla data di richiesta del titolo abilitativo, recanti la presenza di più caratteri distinti 
dell’architettura dell’epoca (cornicioni, paraste, marcapiani, archi di simmetria, prevalenza di pieni sui vuoti, 
balconi con gattoni, ecc.) sarà attivata da parte del Servizio Tecnico l’istanza d’ufficio alla Soprintendenza, 
ai BB.AA.CC. di avvio del procedimento per il parere di demolibilità. In caso di mancato riscontro nei termini 
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previsti per legge, la richiesta di demolizione si intenderà tacitamente autorizzata.”
- art. 4.5.3 si propone di cancellare l’ultimo rigo “e non è abbinatile alla contestuale sopraelevazione”,in 

quanto in contrasto con l’art. 4.6.3.
Parere del Responsabile Servizio 4—Assetto del Territorio: 
Nella norma adottata questo articolo è la trasposizione integrale della variante per le zone B1, B2 e B3 

redatta da tecnici esterni alla PA, appositamente incaricati. Si ritiene che l’art. 4 non debba essere modificato 
in quanto facente parte integrante della variante approvata con D.G.R. n. 561/2005.

Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
Con riferimento all’art. 4.5.1, l’osservazione si ritiene accoglibile parzialmente nei termini che seguono: 

dopo le parole “ristrutturazione edilizia,” si aggiunge “disciplinati dall’art. 3 comma 1 lett. d) e dall’art. 10, 
comma 1 lett. c) del D.P.R. 380 del 2011 e s.m.i.,” e dopo le parole “con la stessa volumetria” le parole “dell’e-
dificio preesistente (inviluppo volumetrico) e con lo stesso numero di livelli abitabili, (Decreto del fare — art.23 
bis, comma 4, DPR 380 del 2001”sono depennate.

Al secondo comma, dopo le parole “Gli edifici oggetto di ristrutturazione edilizia devono” si aggiungono le 
parole “mantenere lo stesso numero di livelli abitabili dell’edificio preesistente e “

Con riferimento agli arte. 4.5.2 e 4.5.3 l’osservazione non si ritiene accoglibile condividendole motivazioni 
del Responsabile comunale del Servizio 4 — Assetto del Territorio.

4.5.13 Titolo II - art. 4.6 Interventi di sopraelevazione 
Richiesta:
Modifica dell’articolo 4.6 - Interventi di sopraelevazione del Titolo II delle N.T.A.
Vengono proposte tre modifiche all’apparato normativo:

- Si propone di cancellare il secondo paragrafo che recita “Nella TAVOLA UNIONE delle presente variante del 
presente articolo sono riportate tutte le maglie urbane all’interno delle quali tutti gli edifici di cui al comma 
precedente sono sopraelevabili in sagoma.” per l’inesistenza della menzionata tavola di unione.

- Dopo il quarto capoverso si propone di introdurre la frase “Sono consentite altezze maggiori nel caso di 
demolizione di edifici aventi piano terra/rialzato con altezza maggiore di m. 4,50: in tal caso la nuova altezza 
sarà pari al vecchio fabbricato maggiorata di m..3,00, con la limitazione di massimo due livelli fuori terra ad 
uso residenziale.”, per analogia al concetto di sopraelevazione su immobili esistenti assoggettati a ristruttu-
razione anche se eseguita in fase differita.

- A seguire si propone di introdurre la frase “E’ consentitala realizzazione di piani seminterrati o interrati se-
condo quanto previsto all’art. 4.5.1 delle presenti norme.”, per maggiore chiarezza del testo normativo ed in 
coerenza con quanto inserito nell’art 4.5.1.

Parere del Responsabile Servizio 4 — Assetto del Territorio: 
Nella norma adottata questo articolo è la trasposizione integrale della variante per le zone B1, B2 e B3 

redatta da tecnici esterni alla PA, appositamente incaricati. Si ritiene che l’art. 4 non debba essere modificato 
in quanto facente parte integrante della variante approvata con D.G.R. n. 561/2005.

Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale:
Con riferimento alla prima modifica proposta si ritiene necessario che il comune fornisca i chiarimenti 

richiesti al paragrafo 3 del presente provvedimento con riferimento all’art 4.6.1. Con riferimento alla seconda 
e terza modifica proposta si ritiene l’osservazione non accoglibile in quanto propone elementi innovativi rife-
riti ad aspetti non oggetto della variante in esame e pertanto non ammissibili in fase di presentazione delle 
osservazioni.
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4.5.14 Titolo Il - art. 4.7 — Edificazione delle aree libere, parzialmente libere, rese libere dalla demoli-
zione di edifici esistenti

Richiesta: 
Modifica dell’articolo 4.7 — Edificazione delle aree libere, parzialmente libere, rese libere dalla demolizio-

ne di edifici esistenti del Titolo II delle N.T.A.
Vengono proposte una serie di modifiche all’apparato normativa (art. 4.7.3):

- Si propone al primo capoverso, dopo le parole “aumento di volume” la seguente frase incidentale “eccetto 
quanto riportato al precedente art. 4.6” in conformità al testo del previgente art. 4.6.3 di cui alla variante 
approvata con DGR 561/2005;

- Si propone di inserire in coda al parametro Df - Distanza tra fabbricati la seguente specificazione “salvo 
interposizione di strade o spazi pubblici come specificato dalla Circ. Reg. n. 344/72”

- Si propone, per analogia alla DCS 61/2013 per consentire la realizzazione di tetti giardino, di inserire in coda 
al parametro Vp – Verde privato di pertinenza” la seguente specificazione “Di questa superficie, per almeno 
la metà deve essere ricavata su terrapieno e perla restante metà può essere ricavata al di sopra dei solai di 
copertura, purché la superficie abbia almeno cm 40 di terreno vegetale”

- Si- propone, per maggiore chiarezza e migliore comprensione, la modifica del parametro H/I come segue:
 H/I – [H-altezza max edificio/(I-larghezza stradale + arretramento eventuale)] < 1,5 con H come da art. 4.13 

Titolo I;
Parere del Responsabile Servizio 4 – Assetto del Territorio: 
Nella norma adottata questo articolo è la trasposizione integrale della variante per le zone 131, B2 e B3 

redatta da tecnici esterni alla PA, appositamente incaricati. Si ritiene che l’art. 4 non debba essere modificato 
in quanto facente parte integrante della variante approvata con D.G.R. n. 561/2005.

Controdeduzione del Commissario Straordinario :
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale:
Con riferimento ai primi tre punti si ritiene l’osservazione non accoglibile in quanto propone elementi 

innovativi riferiti ad aspetti- non oggetto della variante in esame e pertanto non ammissibili in fase di pre-
sentazione delle osservazioni; in ogni caso con riferimento al primo punto si ritiene necessario precisare che 
l’applicazione degli indici previsti nel caso di aree rese libere dalla demolizione di edifici esistenti, ove reso 
cumulabile alla disposizione prevista in caso di sopraelevazione degli stessi edifici, comporterebbe un aumen-
to del carico insediabile non valutato in sede di redazione delle presente variante; con riferimento al quarto 
punto l’osservazione si ritiene superata dalle prescrizioni regionali riportate al paragrafo 3 del presente prov-
vedimento relative all’art 4.7.3 del titolo II.

4.5.15 Titolo ll - art. 4.8 —Zone per servizi di quartiere
Richiesta: 
Modifica dell’articolo 4.8 —Zone per servizi di quartiere del Titolo II delle N.T.A.
Dopo le parole “variante al PRGC” si aggiungono “di cui alla DGR n. 561/2005”.
Parere del Responsabile Servizio 4– Assetto del Territorio: 
Nella norma adottata questo articolo è la trasposizione integrale della variante per le zone B1, B2 e B3 

redatta da tecnici esterni alla PA, appositamente incaricati. Si ritiene che l’art. 4 non debba essere modi-
ficato in quanto facente parte integrante della variante approvata con D.G.R. n. 561/2005.

Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
Si fa proprio il parere del Responsabile dei Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale:
L’osservazione si ritiene accoglibile in quanto normativo contiene una più chiara esplicitazione del 

riferimento normativo. Pertanto dopo le parole “variante al PRGC” si aggiungono “di cui alla DGR n. 
561/2005”.
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4.5.16 Titolo Il - art. 5 —Zone di completamento B4
Richiesta: 
Modifica dell’articolo 5 —Zone di completamento B4 del Titolo II delle N.T.A.
Attesa l’adozione da parte del Comune di una specifica variante (delibera di C.C. n. 7/2014) in corso di 

valutazione presso l’Ufficio Regionale competente si chiede che dopo la parola “straordinaria” si aggiunga il 
periodo “restauro e risanamento conservativo, di ristrutturazione edilizia nel rispetto delle destinazioni d’uso 
compatibili”.

Parere del Responsabile Servizio 4 – Assetto del Territorio: 
L’osservazione è accolta.
Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
L’osservazione si ritiene accoglibile, in ogni caso la stessa è superata dalle determinazioni, contenute nel
presente provvedimento, relative alla Delibera di C.C. n. 7/2014.

4.5.17 Titolo il - art. 9 — Zone produttive di completamento di tipo D
Richiesta: 
Modifica dell’articolo 9 — Zone produttive di completamento di tipo D del Titolo Il delle N.T.A.
Al 4° capoverso si chiede di sostituire le parole “concessione edilizia” con le parole “rilascio di titolo abili-

tativo”; all’ultimo capoverso si chiede la sostituzione delle parole “richiesta l’autorizzazione o il P. di C.” con le 
parole “presentata idonea istanza”.

Parere del Responsabile Servizio 4–Assetto del Territorio: 
L’osservazione è accolta. Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
L’osservazione si ritiene accoglibile in quanto trattasi di opportuna precisazione e/o riallineamento nor-

mativo con riferimento esclusivamente al quarto capoverso, in quanto l’ultimo capoverso risulta depennato 
dalle prescrizioni regionali riportate al paragrafo 3 del presente provvedimento. Pertanto al quarto capoverso 
si sostituiscono le parole “concessione edilizia” con le parole “rilascio di titolo abilitativo”.

4.5.18 Titolo II - art. 14 — Zone agricole e/o di riserva
Richiesta:
Modifica dell’articolo 14 — Zone agricole e/o di riserva del Titolo. Il delle N.T.A.
Si chiede la riduzione del lotto minimo da 10.000,00 mq. a 5.000,00 mq per le attività agricole e da 

30.000,00 mq. a 10.000,00 mq. per quelle agrituristiche atteso che il territorio agricolo risulta fortemente 
frazionato con particelle di modesta entità. Inoltre al 1° capoverso si chiede di sostituire le parole “produttive 
agricole” con le seguenti “connesse alla coltivazione, produzione”; in calce al 3° capoverso si chiede di ag-
giungere il periodo “regolarmente rivestite con materiali e tecniche in uso nella tradizione”. Al 6° capoverso si 
chiede si sostituire le parole “È consentito” con le parole “Sono consentite attività di...”.

Parere del Responsabile Servizio 4 –Assetto del Territorio: 
L’osservazione è accolta per la parte relativa al dimezzamento della superficie minima del lotto edificabile, 

da 10.000 mq a 5.000 mq, nell’ottica di rivitalizzazione del territorio agricolo tramite piccoli interventi omoge-
neamente disseminati su di esso purché ecosostenibili ed ecocompatibili.

Non è accolta l’eliminazione della prescrizione di divieto dell’uso del calcestruzzo armato e nella proposta 
di sostituzione dei manufatti in pietra a secco con rivestimenti con materiali e tecniche in uso nella tradizione. 
Non è accolta lo riduzione dello superficie minima del lotto per la realizzazione di aziende agrituristiche, in 
quanto la superficie di 30.000 mq risulta essere strettamente sufficiente sia per la produzione che per l’edifi-
cazione di strutture ricettive di piccola entità (normativa CEE n. 268/75).
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Controdeduzione del Commissario Straordinario :
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
L’osservazione non si ritiene accoglibile in quanto propone elementi innovativi riferiti ad aspetti non og-

getto della variante in esame e pertanto non ammissibili in fase di presentazione delle osservazioni. Nel 
merito, si ritiene comunque utile precisare che il dimezzamento della superficie minima del lotto edificabile, 
da 10.000 mq a 5.000 mq risulta in contrasto con l’impostazione generale e le previsioni del PRG, e peraltro 
eventuali modifiche alla dimensione del lotto minimo, dovevano essere precedute ai sensi dell’art 51 della 
Lr 56/80, da uno specifico studio di settore finalizzato alla determinazione della minima unità colturale. Con 
riferimento ai restanti aspetti si condivide il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in 
precedenza riportato.

4.5.19 Titolo Il - art. 14 bis — Zona agricola di salvaguardia ambientale
Richiesta:
Modifica dell’articolo 14 bis — Zona agricola di salvaguardia ambientale del Titolo Il delle N.T.A.
Si chiede la riduzione del lotto minimo da 10.000,00 mq. a 5.000,00 mq.
Parere del Responsabile Servizio 4— Assetto  del Territorio: 
L’osservazione è accolta per la parte relativa al dimezzamento della superficie minima del lotto edificabile, 

da 10.000 mq a 5.000 mq, nell’ottica di rivitalizzazione del territorio agricolo tramite piccoli interventi omoge-
neamente disseminati su di esso purché ecosostenibili ed eco compatibili.

Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
Si fa proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
L’osservazione non si ritiene accoglibile, per le medesime motivazioni di cui al punto precedente.

4.6 OSSERVAZIONE n. 6 (Prot. Gen. prot. 20835 del 7/05/2015). Osservante: Ing. Giuseppe CEO.  
Richiesta: 
Titolo I — art. 4.16 — Volume.

a) Eliminazione della parte in corsivo relativa alla esplicitazione dei contenuti della Circolare Ministeriale n. 
2474/1973;

b) Modifica dell’ultimo capoverso relativo alla percentuale volumetrica (2%) fissata in rapporto a quella com-
plessiva dell’edificio che potrebbe configgere con le esigenze impiantistiche;

c) Si propone, ai sensi dell’art. 77/co. 3 lett. B dei DPR 380/2001 di esplicitare chiaramente che i terrazzi de-
vono essere accessibili ai diversamente abili e di conseguenza si chiede di escludere dal calcolo dei volumi 
il vano extra-corse ascensore ed i vani scala.
Titolo II — art. 9 — Zone produttive di completamento di tipo D.
Si propone l’eliminazione del periodo “salvo per i casi in cui è previsto il comporta di cui all’art. 9 del titolo 

I,” riportato in calce al 4° capoverso
Parere del Responsabile Servizio 4 —Assetto del Territorio: 
TITOLO I
Art. 4.16 — Volume.
L’osservazione è parzialmente accolta, tramite l’eliminazione del tetto massimo (pari al 2%) della volu-

metria globale dell’edificio a costruirsi da sostituirsi con il 4% e l’obbligo dimostrativo scritto-grafico delle 
esigenze impiantistiche.

Si ritiene di continuare a indicare il testo della CM LLPP 31/73. n. 2474, per un riscontro immediato, da 
parte dell’utente, delle prescrizioni di norma.

Si concorda con l’esplicitazione. — la norma adottata già lo prevede — della accessibilità alle terrazze di 
copertura per le persone con disabilità tramite ascensore che non costituisce volume.
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TITOLO II
Art. 9 —Zone produttive di completamento di tipo. D.
L’osservazione è accolta.
Controdeduzione del Commissario Straordinario:
L’osservazione viene accolta parzialmente facendo proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto 

del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale:
L’osservazione si ritiene parzialmente accoglibile nei limiti e nei termini di cui all’accoglimento della ana-

loga richiesta con riferimento all’art 4.16 del titolo I, di cui all’osservazione n. 5 (cfr § 4.5.4). Non si concorda 
con l’affermazione del Responsabile comunale del Servizio 4 — Assetto del Territorio secondo cui la norma 
adottata già prevedeva l’accessibilità alle terrazze di copertura per le persone con disabilità.

L’osservazione non si ritiene accoglibile con riferimento all’art 9 del Titolo Il, in quanto propone elementi 
innovativi riferiti ad aspetti non oggetto della variante in esame e pertanto non ammissibili in fase di pre-
sentazione delle osservazioni ed in ogni caso la stessa risulta in contrasto con l’impostazione generale e le 
previsioni del PRGC.

4.7 OSSERVAZIONE n. 7 (Prot. Gen. prot. 21096 del 8/05/2015). Osservante: Ing. Leonardo TRENTADUE.  
Richiesta:
Si chiede - in sintesi - quanto segue:

1)  la ritipizzazione delle aree in parola da “aree destinate ad attrezzature urbane ed extraurbane” ad “aree di 
completamento” di tipo B;

2)  la ritipizzazione previo indennizzo delle aree già destinate alla viabilità e per effetto dell’intervenuta de-
cadenza del vincolo quinquennale preordinato all’esproprio, nell’attualità aree prive di strumentazione 
urbanistica - ex art. 9 del DPR 380/2001, c.d. zone bianche — con conseguente obbligo per il comune di 
Modugno di reintegrare la relativa disciplina urbanistica, come peraltro si è avuto modo di chiarire con la 
richiamata istanza di prot. 25288 del 12/05/2010.
Parere del Responsabile Servizio 4 – Assetto del Territorio: 
L’osservazione non è accolta in quanto riguarda una ritipizzazione urbanistica di area, non oggetto dei 

contenuti delle NTA adottate.
Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
l’osservazione non è accolta per le motivazioni di cui al parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del 

Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
L’osservazione non si ritiene accoglibile per le motivazioni di cui al parere del Responsabile del Servizio 4 

Assetto del Territorio in precedenza riportato.

4.8 OSSERVAZIONE n. 8 (Prot. Gen. prot. 21145 del 8/05/2015) Osservante: Ing. Giovanni ZACCARO. 
Richiesta:
Si chiede – in sintesi – quanto segue:

1) Parcheggi in deroga ex legge Tognoli: proposta di modifica della norma di cui art 4.11 - Superficie coperta 
del titolo I;

2) Verde su terreno: proposta di modifica della norma di cui art. 4.7 – Edificazione delle aree libere, parzial-
mente libere, rese libere dalla demolizione di edifici esistenti del Titolo II, al fine di dare la possibilità di 
realizzare il verde privato anche su solaio e non solo su superficie permeabile;

3) Soggiacenza alle distanze dei balconi in aggetto superiore a 1,5: proposta di modifica all’art. 4 del titolo I, 
tesa a stabilire che i balconi in aggetto oltre 1,50 m non contribuiscano al computo delle superfici di piano 
e delle distanze;.

4) Immobili di interesse ambientale in zona di completamento: proposta di modifica della norma di cui art 
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4.5.2 del titolo II tesa a dare la possibilità di demolire anche gli immobili ante 50 poiché erroneamente 
definiti dalla Delibera commissariale n. 61 del 23/05/2013;

5) Zone agricole – Lotto minimo di intervento: proposta di modifica della norma di cui art 14 e 14bis del Ti-
tolo Il, volta alla riduzione del lotto minimo di intervento nelle zone agricole;

6) Urbanizzazioni primarie e secondarie: proposta di modifica della norma di cui art 3 del titolo I di rettifica 
circa le Urbanizzazioni primarie e secondarie. Parere del Responsabile Servizio 4–Assetto del Territorio: 
L’osservazione è parzialmente accolta nella parte proponente l’aggiunta di “strutture di ombreggiamento 

facilmente amovibili”, come ad esempio teli ombreggianti, canne, ecc., in quanto pertinente con il principio di 
superficie scoperta garantita dal pergolato, elemento in uso nella tradizione architettonica mediterranea, che 
non contempla, invece, il gazebo. Tale orientamento è confermato dalla recente sentenza CdS n. 1777/14, 
che ha classificato gli interventi di realizzazione di pergolati e pergotende come “edilizia libera” e, in quanto 
tali, privi dell’obbligo del rilascio del PdC.

L’osservazione non è accoglibile nella parte relativa alla superficie interrata, in quanto non si condivide la 
proposta di elidere dalle prescrizioni dell’articolo e. quindi dal computo della superficie coperta, le porzioni di 
edificio “entro terra”, per il principio di salvaguardia della sostenibilità degli interventi edilizi, a salvaguardia 
della permeabilità del terreno circostante l’edificio a costruirsi, ed a vantaggio di una vegetazione più impor-
tante rispetto a quella impiantabile su eventuali terrazze giardino.

A chiarimento di quanto sopra già evidenziato, la norma dell’art. 9 della L. 24/03/1989 n. 122, che con-
sente di realizzare gratuitamente nel sottosuolo parcheggi da destinare a pertinenza delle singole unità im-
mobiliari, è una norma che ponendosi in deroga agli strumenti urbanistici ed ai regolamenti edilizi vigenti è 
di stretta interpretazione, per cui deve trovare rigorosa applicazione solo nelle fattispecie in essa espressa-
mente previste. La ratio della norma è quella di reperire spazi a parcheggio utilizzando immobili già esistenti. 
La realizzazione dei parcheggi è fatta anche in deroga agli strumenti urbanistici solo nel sottosuolo ovvero 
nei locali siti al piano terreno dei fabbricati già esistenti, mentre per le nuove costruzioni fuori terra, anche 
se destinate a parcheggio, devono essere rispettate le disposizioni dettate dalla strumentazione urbanistica.

La realizzazione di autorimesse e parcheggi, se non effettuata in locali preesistenti, è soggetta alla disci-
plina urbanistica che regola, le nuove costruzioni. La sfera applicativa delle agevolazioni contemplate dall’art. 
9, comma 1, in considerazione delle finalità della legge e in relazione al suo carattere eccezionale, non può 
estendersi al di fuori delle ipotesi normative previste.

Con l’art. 9 della Legge n.122/89 (c.d. “Legge Tognoli”) il legislatore ha introdotto una disciplina deroga-
toria delle norme urbanistiche comunali, al fine di incentivare la realizzazione di posti auto per le costruzioni 
preesistenti che ne sono sprovviste.

Diversamente per le nuove costruzioni l’articolo a cui far riferimento è l’art. 2, ovvero, vale a dire quelle 
aree a parcheggio da ricavare necessariamente in caso di realizzazione di nuove costruzioni; in particolare 
l’art. 2 citato ha sostituito l’art. 41- sexies della L. n. 1150/1942, alimentando la quantità di superficie a par-
cheggio necessaria per le nuove costruzioni (da 1 mq ogni 20 mc di costruzione, a 1 mq ogni 10 mc.).

Possibilità di realizzare la superficie a verde di cui all’art. 4.7 anche su solaio e non solo su superficie per-
meabile non è accolta per il principio di salvaguardia della sostenibilità degli interventi edilizi, a salvaguardia 
della permeabilità del terreno circostante l’edificio a costruirsi, ed a vantaggio di una vegetazione più impor-
tante rispetto a quella impiantatile su eventuali terrazze giardino.

Balconi - Art. 4.17 — Distanze dai confini. L’osservazione non è accolta in quanto è orientamento giurispru-
denziale consolidato che sia i balconi che le scale aperte concorrano al computo delle distanze. La Cassazione 
di recente (CC Sez. Il - 3/1/13 n. 72) ha affermato che “Ai fini dell’osservanza delle norme in materia di distan-
ze legali stabilite dall’art. 873 c.c. e segg., e delle norme dei regolamenti integrativi della disciplina codicistica, 
deve ritenersi ‘costruzione’ qualsiasi opera non completamente interrata, avente i caratteri della solidità, 
stabilità ed immobilizzazione rispetto al suolo, anche mediante appoggio o incorporazione o collegamento 
fisso ad’un corpo di fabbrica contestualmente realizzato o preesistente, e ciò indipendentemente dal livello 
di posa ed elevazione dell’opera stessa, dei suoi caratteri e dalla sua destinazione”. I giudici supremi hanno 
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richiamato una giurisprudenza piuttosto consolidata sul punto, secondo la quale bisogna guardare ai caratteri 
di solidità, stabilità ed immobilizzazione rispetto al suolo, indipendentemente dal livello di posa ed elevazione 
dell’opera stessa, dai suoi caratteri e dalla sua destinazione, “conseguentemente gli accessori e le pertinenze 
che abbiano dimensioni consistenti e siano stabilmente incorporati al resto dell’immobile, così da ampliarne 
la superficie o la funzionalità economico, sono soggette ai rispetto della normativa sulle distanze” (Cass. Civ. 
sez. Il, 3 gennaio 2013, n. 72; Cass. Civ., Sez II, 22 febbraio 2011; Cass. Civ., Sez II, 20 luglio 2011; Cass. Civ., Sez. 
Il, 15 febbraio 2001, n. 2228). Ne! rispetto di tale orientamento, si elimina la franchigia di 1,5 m riportata per 
i balconi aggettanti dalla norma adottata.

Art. 4.18 — Distanze tra fabbricati. L’osservazione non è accolta in quanto è orientamento giurispruden-
ziale consolidato che sia i balconi che le scale aperte concorrano al computo delle distanze. Vedi punto pre-
cedente. 

Art. 4.19 — Distanza dalla strada. L’osservazione non è accolta in quanto è orientamento giurisprudenziale 
consolidato che sia i balconi che le scale aperte concorrano al computo delle distanze.

Art. 4 - Zone di completamento 31-B2-B3. Nella norma adottata questo articolo è la trasposizione integrale 
della variante per le zone B1, B2 e B3 redatta da tecnici esterni alla PA, appositamente incaricati. Si ritiene che 
l’art. 4 non debba essere modificato in quanto facente parte integrante della variante.

Art. 14 — Zone agricole e/o di riserva. L’osservazione è accolta per la parte relativa al dimezzamento della 
superficie minima del lotto edificabile, da 10.000 mq a 5.000 mq, nell’ottica di rivitalizzazione del territorio 
agricolo tramite piccoli interventi omogeneamente disseminati su di esso purché ecosostenibili ed ecocom-
patibili.

Art. 14bis — Zona agricola di salvaguardia ambientale (di nuovo insediamento). L’osservazione è accolta 
per la parte relativa al dimezzamento della superficie minima dei lotto edificabile, da 10.000 mq a 5.000 mq, 
nell’ottica di rivitalizzazione del territorio agricolo tramite piccoli interventi omogeneamente disseminati su 
di esso purché ecosostenibili ed ecocompatibili.

Art. 3 — Opere di urbanizzazione. L’osservazione è accolta in quanto l’art. 16 — c 7, Ibis e 8 — sancisce che 
il “verde attrezzato” rientra tra le urbanizzazioni primarie.

Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
L’osservazione viene accolta parzialmente facendo proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto 

del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
Con riferimento al primo punto (Parcheggi in deroga ex legge Tognoli) l’osservazione si ritiene parzialmen-

te accoglibile, e comunque superata, nei limiti e nei termini di cui alle prescrizioni regionali riportate al para-
grafo 3 del presente provvedimento con riferimento all’art 4.11 del titolo I, specificando peraltro che quanto 
previsto dalla L 122/1989 trova comunque applicazione in deroga alle norme del PRG qui in esame.

Con riferimento al secondo punto (Verde su terreno) si ritiene l’osservazione non accoglibile condividendo 
le motivazioni espresse dal Responsabile dei Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato.

Con riferimento al terzo punto (Soggiacenza alle distanze dei balconi in aggetto superiore a 1,5) si ritiene 
l’osservazione non accoglibile e comunque superata, nei limiti e nei termini di cui alle prescrizioni regionali 
riportate al paragrafo 3 del presente provvedimento con riguardo agli artt 4.17 e 4.18 del titolo I.

Con riferimento al quarto punto (Immobili di interesse ambientale in zona di completamento) l’osservazio-
ne non si ritiene accoglibile, in quanto la norma osservata è tesa a tutelare i caratteri distintivi dell’architettura 
dell’epoca (cornicioni, paraste, marcapiani, archi, assi di simmetria, prevalenza di pieni su vuoti, balconi con 
gattoni, ecc.).

Con riferimento al quinto punto (Zone agricole – Lotto minimo di intervento) si ritiene l’osservazione non 
accoglibile in quanto propone elementi innovativi riferiti ad aspetti non oggetto della variante in esame e 
pertanto non ammissibili in fase di presentazione delle osservazioni. Nel merito, si ritiene comunque utile 
precisare che il dimezzamento della superficie minimo del lotto edificabile, da 10.000 mq a 5.000 mq risulta 
in contrasto con l’impostazione generale e le previsioni del PRG, e peraltro eventuali modifiche alla dimen-
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sione del lotto minimo dovevano essere precedute, ai sensi dell’art 51 della Lr 56/80, da uno specifico studio 
di settore finalizzato alla determinazione della minima unità colturale. Con riferimento ai restanti aspetti si 
condivide il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato

Con riferimento al sesto punto (Urbanizzazioni primarie e secondarie) si ritiene l’osservazione non acco-
glibile in considerazione dei fatto che gli spazi di verde attrezzato sia ai sensi della Lr 6/79 che dell’art 16 del 
DPR 380/2001 rientrano tra le urbanizzazioni primarie.

OSSERVAZIONE n. 9 (Prot. Gen. prot. 21156 del 8/05/2015) Osservante: Ing. Nicola TRENTADUE. 
Richiesta: 
Più che un’osservazione/opposizione trattasi di una richiesta di precisazioni/puntualizzazioni relative al 

Titolo II — art. 14 — Zona agricola e/o di riserva, di seguito riportate:
a) Il capoverso dal testo: “Non è ammesso, ai fini della determinazione della volumetria da esprimere l’accor-

pamento di aree non confinanti” si riferisce al capoverso precedente o all’intero articolo 14?
b) Il capoverso dal testo: “Per gli interventi di altra natura, è ammesso, ai fini della determinazione della vo-

lumetria da esprimere, l’accorpamento di aree non confinanti all’interno del territorio comunale.
 Tutte le aree che hanno ....................“ a quali interventi di altra natura è applicabile?
c) La prescrizione riportata al 3° capoverso dell’art. 14 e cioè: “”- superficie minima del lotto = mq. 10.000” è 

da riferirsi all’estensione totale delle aree (non confinanti all’interno del territorio comunale) come accor-
pate o, invece, alla estensione minima di almeno una delle aree?
Parere del Responsabile Servizio 4– Assetto del Territorio: 
Osservazione a): si riferisce al capoverso;
Osservazione b): si riferisce a tutti gli altri interventi ammissibili in area agricola ad eccezione dell’agritu-

rismo; 
Osservazione c): la superficie minima di 10.000 mq è da riferirsi all’estensione minima totale delle aree 

accorpate.
Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
L’osservazione viene accolta parzialmente facendo proprio il parere del Responsabile del Servizio 4 Asset-

to del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
L’osservazione si ritiene superata dalle prescrizioni regionali riportate al paragrafo 3 del presente provve-

dimento relative all’art. 14 del titolo II.

4.10 OSSERVAZIONE n. 10 (Prot. Gen. prot. 21158 del 8/05/2015) Osservante: Arch. Daniela DILILLO. 
Richiesta:
Richiesta modifica delle N.T.A.: 
Titolo I

1) art. 4.11 — Superficie coperta.
 Si chiede, per maggiore chiarezza, la riformulazione dell’articolo, come segue: “”4.11 Sc Superficie coper-

ta. La superficie coperta è la proiezione orizzontale di tutte le parti perimetralmente chiuse fuori terra 
dell’edificio, con esclusione di quelle parti appartenenti a piani seminterrati che fuoriescono fino alla quo-
ta di m. +1,00 dal piano di utilizzo (piano del terreno sistemato al piede del fronte, marciapiede, strada), 
nonché degli aggetti e sporti (balconi aggettanti, cornicioni, grondaie, pensiline e simili), delle scale aper-
te, delle opere di coibentazione secondo il disposto della vigente normativa in materia energetica, delle 
chiostrine e dei cavedi protetti in sommità da chiusure trasparenti, dei locali tecnologici ricavati nelle per-
tinenze esterne degli edifici, delle serre per colture agricole e florovivaistiche, nonché di gazebi, pergolati 
e strutture di ombreggiamento facilmente amovibili in legno e/o metalliche.””

2) art. 4.13 — Altezza massima. Poiché la norma non tiene conto di eventuali dislivelli stradali riscontrabili a 
monte e a valle del lotto di intervento e di conseguenza delle facciate di fabbricato poste a filo stradale, 
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nonché di eventuali arretramenti del fabbricato che necessariamente deve essere posto ad una quota 0.00 
superiore a quella del marciapiede per effetto del displuvio delle acque meteoriche, si chiede la riformu-
lazione dell’articolo, come segue: “L’altezza massima dell’edificio è quella misurata nel punto medio della 
facciata di prospetto stradale, a partire dal livello del marciapiede o, qualora questo manchi, dal livello 
della strada o della piazza o in caso di fabbricato arretrato dal livello del terreno circostante comunque 
sistemato, fino al piano rustico di estradosso dell’ultimo solaio se la copertura è a terrazzo o a tetto con 
pendenza inferiore al 40%, ovvero fino al piano mediano fra l’estradosso dell’ultimo solaio e la quota di 
colmo della copertura a tetto, qualora le relative falde abbiano una pendenza media uguale o superiore 
al 40%. Sono esclusi dal computo dell’altezza i volumi tecnici, le citane, i parapetti, le serre solari (secondo 
quanto disposto dalla Lr n. 13/08), e le strutture mobili o amovibili di arredo dei lastrici solari, il torrino 
scale ed il vano ascensore con relativo extracorsa nonché i pergolati in legno % metallici”

3) art. 4.16 — Volume. Al fine di assicurare l’utilizzazione degli spazi edificati e agli ascensori a una sempre 
allargata fascia di individui, con particolare riguardo a chi permanentemente o temporaneamente soffre 
di una ridotta o impedita capacità motoria, si propone che dal calcolo del volume sia escluso il volume 
del vano ascensore che consente l’accesso al lastrico solare da parte dei portatori di handicap oltre quello 
dell’extracorsa e degli impianti tecnici.

4) art. 4.18 — Distanza tra fabbricati. Si chiede che la distanza tra edifici sia rappresentata dal minimo distac-
co di ogni punto dalle pareti finestrate del fabbricato a costruirsi dalle pareti degli edifici antistanti, con 
l’esclusione delle pareti di piano seminterrato adibito a parcheggio vincolato, fino alla quota di m +1.00 
dalla quota del marciapiede o del suolo circostante comunque sistemato, nonché degli aggetti e delle scale 
aperte. Tale distacco sia misurato sulla perpendicolare al fronte nel caso di superfici piane o sulla perpen-
dicolare dalla tangente nel caso di superfici curve o sulla perpendicolare alla superfice di inviluppo nel caso 
di superfici mistilinee..

5) art. 4.19 — Distanza dalla strada. Si chiede che la distanza dalla strada sia la distanza tra il più vicino ciglio 
stradale e la facciata del fabbricato ad esclusione delle pareti di seminterrato adibito s parcheggio vincola-
to, fino alla quota di m. 1.00 dalla quota del marciapiede o del suolo circostante comunque sistemato.
Parere del Responsabile Servizio 4 —Assetto del Territorio: 
Art. 4.11 — Superficie coperta.
L’osservazione non è accolta in quanto non si condivide la proposta di elidere dalle prescrizioni dell’ar-

ticolo, e quindi dal computo della superficie coperta, le porzioni di edificio “entro terra”, per il principio di 
salvaguardia della sostenibilità degli interventi edilizi, a salvaguardia della permeabilità del terreno circostan-
te l’edificio a costruirsi, ed a vantaggio di una vegetazione più importante rispetto a quella impiantabile su 
eventuali terrazze giardino.

Art. 4.13 — Altezza massima.
L’osservazione è accolta.
Art. 4.16 — Volume.
L’osservazione è accolta. Si concorda con l’esplicitazione — la norma adottata già lo prevede -della acces-

sibilità alle terrazze di copertura per le persone con disabilità, tramite ascensore che non costituisce volume.
Art. 4.18 — Distanze tra fabbricati.
L’osservazione non è accolta in quanto è orientamento giurisprudenziale consolidato che sia i balconi che 

ie scale aperte concorrano al computo delle distanze.
La Cassazione di recente (CC Sez. Il - 3/1/13 n. 72) ha affermato che “Ai fini dell’osservanza delle norme 

in materia di distanze legali stabilite dall’art. 873 c.c. e segg., e delle norme dei regolamenti integrativi della 
disciplina codicistica, deve ritenersi ‘costruzione’ qualsiasi opera non completamente interrata, avente i carat-
teri della solidità, stabilità ed immobilizzazione rispetto al suolo, anche mediante appoggio o incorporazione 
o collegamento fisso ad un corpo di fabbrica contestualmente realizzato a preesistente, e ciò indipendente-
mente dal livello di posa ed elevazione dell’opera stessa, dai suoi caratteri e dalla sua destinazione”.

I giudici supremi hanno richiamato una giurisprudenza piuttosto consolidata sul punto, secondo la quale 
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bisogna guardare ai caratteri di solidità, stabilità ed immobilizzazione rispetto al suolo, indipendentemente 
dal livello di posa ed elevazione dell’opera stessa, dai suoi caratteri e dalla sua destinazione, “conseguente-
mente gli accessori e le pertinenze che abbiano dimensioni consistenti e siano stabilmente incorporati al re-
sto dell’immobile, così da ampliarne la superficie o la funzionalità economica, sono soggette al rispetto della 
normativa sulle distanze” (Cass. Civ. sez. II, 3 gennaio 2013, n. 72; Cass. Civ., Sez II, 22 febbraio 2011; Cass. Civ., 
Sez II, 20 luglio 2011; Cass. Civ., Sez. II, 15 febbraio 2001, n. 2228).

Nel rispetto di tale orientamento, si elimina la franchigia di 1,5 m riportata per i balconi aggettanti dalla 
norma adottata.

Art. 4.19 — Distanza dalla strada.
L’osservazione non è accolta per quanto affermato al punto precedente.
Controdeduzione del Commissario Straordinario: 
L’osservazione viene accolta parzialmente facendo proprio il parere del Responsabile dei Servizio 4 Asset-

to del Territorio in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
Con riferimento all’art. 4.11 del titolo I, l’osservazione non si ritiene accoglibile per le motivazioni di cui 

al parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio in precedenza riportato e risulta comunque 
superata nei limiti e nei _ termini di cui alle prescrizioni regionali riportate al paragrafo 3 del presente prov-
vedimento.

Con riferimento all’art. 4.13 del titolo I, l’osservazione non si ritiene accoglibile in quanto la formulazione 
proposta non contempla la totalità dei casi possibili (come ad esempio fabbricato agricolo senza alcuna stra-
da prospiciente) e comunque è superata dalle prescrizioni riportate al paragrafo 3 del presente provvedimen-
to relative all’art. 4.13 del titolo I.

Con riferimento all’art. 4.16 del titolo i, l’osservazione si ritiene parzialmente accoglibile nei limiti e nei 
termini di cui all’accoglimento della analoga richiesta con riferimento all’art 4.16 del titolo I, di cui all’osserva-
zione n. 5 (cfr § 4.5.4). Non si concorda con l’affermazione del Responsabile comunale del Servizio 4 – Assetto 
del Territorio secondo cui la norma adottata già prevede l’accessibilità alle terrazze di copertura per le perso-
ne con disabilità, tramite ascensore che non costituisce volume.

Con riferimento all’art. 4.18 e 4.19 del titolo I, l’osservazione non si ritiene accoglibile, in ogni caso la stes-
sa è superata dalle prescrizioni regionali riportate àl paragrafo 3 del presente provvedimento.

4.11 OSSERVAZIONE n. 11 (Prot. Gen. prot. 21156 del 8/05/2015) Osservante: Ing. Nicola TRENTADUE.  
Richiesta: 
Anche in questo caso più che un’osservazione/opposizione trattasi di una richiesta di precisazioni/pun-

tualizzazioni relative al Titolo I — art. 4.10 -- Superficie di piano. Nello specifico l’osservante avverte la ne-
cessità, in questa fase, di rendere la definizione del balcone incassato in una forma “la più corretta” rispetto 
alla volontà dell’organo deliberante. In allegato, sono rappresentati alcuni casi che possono presentarsi nella 
progettazione architettonica, e precisamente il caso (1) in cui si è in presenza di un balcone completamente 
incassato rispetto al piano di facciata (A) ed i casi (2-3) in cui si è in presenza di un balcone, ancorché coperto 
e chiuso sui due fronti laterali, sporgente rispetto al piano di facciata.

Un’interpretazione corretta, ovvero nel rispetto del dettato della norma come formulata, dovrebbe, a 
parere di chi scrive, portare al risultato finale di includere il balcone nel computo della superficie di piano nel 
caso (1) e di escluderla nei casi (2-3).

Parere del Responsabile Servizio 4– Assetto del Territorio: 
L’osservazione è accolta.
Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
L’osservazione viene accolta condividendo il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio 

in precedenza riportato.
Parere Regionale:
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L’osservazione si ritiene accoglibile, in ogni caso la stessa è superata dalle prescrizioni regionali riportate al 
paragrafo 3 del presente provvedimento relative all’art. 4.10 del titolo I.

4.12 OSSERVAZIONE n. 12 (Prot. Gen. prot. 20566 del 6/05/2015) Osservante: Ufficio Tecnico Comunale.  
Richiesta: 
Modifica degli articoli delle N.T.A. di seguito riportati:

1) Adeguamento normativo al DL 6/12/11 N. 201 — Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità, e il consoli-
damento dei conti pubblici. DL convertito con modificazioni dalla L 22/12/2011 n. 214, art. 31 — comma 
2. “Secondo la disciplina dell’Unione Europea e nazionale in materia di concorrenza, libertà di stabili-
mento e libera prestazione di servizi, costituisce principio generale dell’ordinamento nazionale la libertà 
di apertura di nuovi esercizi commerciali sul territorio senza contingenti, limiti territoriali o altri vincoli 
di qualsiasi altra natura, esclusi quelli connessi alla tutela della salute, dei lavoratori, dell’ambiente, ivi 
incluso l’ambiente urbano, e dei beni culturali. Le Regioni e gli Enti locali adeguano i propri ordinamenti 
alle prescrizioni del presente comma entro il 30 settembre del 2012, potendo prevedere al riguardo, senza 
discriminazioni tra gli operatori, anche aree interdette agli esercizi commerciali, ovvero limitazioni ad aree 
dove possano insediarsi attività produttive e commerciali”.

2) All’art. 9 si sostituisce la dicitura S.S. 98 con la dicitura S.P. 231
3) Art. 4.10 - Superficie di piano — è ampliato con le seguenti specifiche:
 Sono comprese nel computo della Sp e quindi saranno conteggiate per intero, gli elementi verticali quali 

scale anche esterne al perimetro dell’edificio, qualora si tratti di scale di necessità primaria. Per scale di 
necessità primaria dell’immobile si intendono tutti i collegamenti verticali necessari a- raggiungere i diversi 
livelli dell’immobile stesso. Sono altresì compresi i muri fino allo spessore di 30 cm.

 Sono comprese nel computo della Sp e quindi saranno conteggiate per intero, quando a seguito di speci-
fica deroga o per la vetusta epoca di costruzione e comunque solo nel caso di immobili esistenti, siano le-
gittimamente utilizzate come locali abitabili o per funzioni che comunque presuppongano la permanenza 
continuativa di persone:
- le superfici di locali che presentano altezze anche inferiori a ml 2.40 e non consentano la realizzazione di 

una superficie con altezza media pari o superiore a ml 2.40o 2,70 in base alla destinazione dei vani;
- i locali sottostanti coperture e con altezza minima anche inferiore a ml 1.80. Sono comprese inoltre nel 

computo della Sp le superfici dei parcheggi coperti che siano stati realizzati utilizzando la potenzialità 
edificatoria dello strumento urbanistico all’epoca esistente, senza il ricorso a deroghe.

Sono esclusi dal calcolo della Sp e quindi saranno escluse dal calcolo totale della superficie:
- i sottotetti non abitabili, cioè quelli con un altezza media interna inferiore a ml. 2,70;
- i piani seminterrati e interrati aventi altezza interna inferiore a ml. 2,70 ma comunque compresi nella 

sagoma dell’edificio sovrastante nel rispetto delta superficie coperta;
- i porticati e le gallerie coperte d’uso pubblico.

 Sono escluse dal computo le superfici del piano interrato adibite al ricovero delle autovetture con relativi 
spazi di manovra ed accesso purché di pertinenza ad un edificio principale con altro uso.

 Non sono, inoltre, computate le superfici adibite: a cantine al servizio delle singole unità immobiliari (co-
munque comprese nella sagoma dell’edificio sovrastante nel rispetto della superficie coperta), ai volumi 
tecnici dei fabbricati, nonché gli aggetti aperti, le terrazze, i balconi, i portici asserviti ad uso pubblico, lo 
spazio aperto dei portici condominiali vincolati a giardino comune e degli edifici su pilotis, i sottotetti non 
abitabili e le scale esterne aperte antincendio.

4) Art. 4.11- Superficie coperta è ampliato con la seguente specifica:
 Sono escluse nel calcolo della superficie coperta le scale aperte esterne al corpo dell’edificio qualora obbli-

gatorie per ragioni di sicurezza e antincendio e quindi secondarie rispetto alle scale di primaria necessità.
 Per le costruzioni caratterizzate da diversa conformazione planimetrica dei piani, si assume come super-

ficie coperta la superficie di maggiore estensione computata come la massima superficie di ingombro 
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ottenuta dalle proiezioni di tutti i piani fuori terra ed entro terra.
 Le autorimesse, le cantine e i locali di deposito con relative vie e scale d’accesso, interrate e che non 

emergano rispetto al piano del terreno più di 100 cm, misurati all’estradosso del solaio e con altezza non 
superiore a ml. 2,50, non costituiscono superficie coperta quando sono di pertinenza dei fabbricati presso 
cui sono realizzate e ad essi asserviti con atto di sottomissione. Tale superficie deve essere dimensionata 
congruamente in relazione alle necessità del fabbricato (parcheggio pertinenziale) e fermo restando la 
realizzazione del verde su superficie permeabile; i locali’ interrati, quando non siano interamente destinati 
a parcheggio, devono rientrare nell’area di sedime e quindi nella superficie coperta del soprastante fabbri-
cato.

 Sono escluse le opere di coibentazione cosiddette a “a cappotto” esterne, delle chiostrine e dei cavedi 
protetti in sommità da chiusure trasparenti, dei locali tecnologici ricavati nelle pertinenze esterne degli 
edifici, delle serre per colture agricole e florovivaistiche nonché pergolati in legno e/o metallici.

5) Art. 4.14 - Altezza delle fronti — è completato con la seguente definizione:
 Volumi tecnici: “opere edilizie completamente prive di una propria autonomia funzionale, anche poten-

ziale, in quanto destinate a contenere impianti serventi di una costruzione principale o necessarie ad 
esigenze tecnico-funzionali della costruzione stessa, come definiti all’art. 4.16.

6) Titolo II Art. 2 — Destinazioni d’uso — aggiornamento normativo: si sostituisce il capoverso relativo al 
PPTR con il seguente: “nonché le norme intervenute a seguito dell’approvazione del PPTR avvenuta in data 
16/02/2015 con D.G.R. n. 176.

7) Titolo II art. 4.5.1 all’ultimo capoverso viene aggiunta la seguente dicitura: “sino all’approvazione definiti-
va del nuovo regolamento edilizio adottato con D.C. n. 79/2015”

8) Titolo II art. 4.6 per completezza si allega la tavola unione;
9) Verifica di assoggettabilità a VAS. Si chiede se, per la suddetta variante, è necessario espletare gli adempi-

menti di Verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 5 comma c punto Il del Regolamento Regionale 
n. 18 del 9 ottobre 2013 o se è sufficiente effettuare la registrazione del piano urbanistico comunale esclu-
dendolo dalle procedure di VAS ai sensi dell’art. 7.2 comma a punto VIII del Regolamento Regionale n. 18 
del 9 ottobre 2013.
Parere del Responsabile Servizio 4 — Assetto del Territorio: 
l’osservazione è accolta.
Controdeduzione del Commissario Straordinario : 
l’osservazione viene accolta condividendo il parere del Responsabile del Servizio 4 Assetto del Territorio 

in precedenza riportato.
Parere Regionale: 
Si rileva in proposito la irrituale presentazione di un’osservazione ad un atto normativa da parte dello 

stesso soggetto che lo ha redatto. In ogni caso si evidenzia quanto segue.
Con riferimento al punto 1 si rileva che l’osservazione non chiarisce quali siano le disposizioni normative 

da modificare in recepimento della citata norma statale, e comunque si precisa che in quanto norma statale 
sovraordinata, la stessa trova applicazione anche se non esplicitamente richiamata all’interno delle NTA. Con 
riferimento ai punti 2, 6 e 7 gli stessi sono superati nei limiti e nei termini di cui alle prescrizioni regionali 
riportate al paragrafo 3 del presente provvedimento con riferimento rispettivamente agli art 2, 4.5.1 e 9 del 
titolo ll.

Con riferimento ai punti 3, 4 e 5 l’osservazione non si ritiene accoglibile in quantd propone elementi 
innovativi riferiti ad aspetti non oggetto della variante in esame e pertanto non ammissibili in fase di pre-
sentazione delle osservazioni (dette modifiche introdotte avrebbero dovuto comportare una ripubblicazione 
della variante di cui trattasi atteso che incidono sulle norme originariamente adottate). In ogni caso la stessa 
è superata per alcuni aspetti nei limiti e nei termini di cui alle prescrizioni regionali riportate al paragrafo 3 
del presente provvedimento.

Con riferimento al punto 8 si ritiene necessario che il comune fornisca i chiarimenti richiesti al paragrafo 3 
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del presente provvedimento con riferimento all’art 4.6.1.
Con riferimento al punto 9, si ritiene l’osservazione superata avendo il Comune ottemperato a quanto 

fissato dalla Lr 44/2012 in materia di VAS.
Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta di approvare la variante adottata dal Comune di 

Modugno(BA), con l’introduzione negli atti delle prescrizioni e modifiche di cui al paragrafo 3 innanzi riporta-
to; il tutto con richiesta di controdeduzioni e/o adeguamento da parte del C.C., e ciò ai sensi dell’art 16 della 
lr.56/80.

Per quanto attiene alle osservazioni presentate si propone alla Giunta l’accoglimento e/o il non accogli-
mento nei limiti e nei termini di cui al §4 sopra riportato.

Il contenuto della presente delibera non costituisce legittimazione per i titoli edilizi rilasciati in contrasto 
con norme vigenti all’epoca del relativo rilascio

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della Lr. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Dirigente di 

Servizio e dal Dirigente di Sezione;
A voti unanimi- e palesi espressi- nei modi di legge,

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI APPROVARE, in via definitiva , ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/1980, per le motivazioni riportate in 
narrativa e qui in toto condivise, la variante del Comune di Modugno (BA), adottata con delibera di C.C. n. 7 
del 17.03.2014 e relativa all’art. 5 - Zona di completamento B.4 delle NTA di PRGC ;

- DI APPROVARE, in via preliminare, la variante alle NTA del PRGC vigente nel Comune di Modugno adottata 
con Delibere del Commissario Straordinario n. 51 del 09.01.2015 e n. 105 del 10.06.2015, con l’introduzio-
ne negli atti delle prescrizioni e modifiche riportate in narrativa al paragrafo 3 e in toto condivise, che per 
economia espositiva devono qui intendersi integralmente trascritte.

- DI DECIDERE, in ordine alle osservazioni presentate in conformità con quanto proposto al paragrafo 4 ripor-
tato in narrativa equi in toto condiviso;

- DI RICHIEDERE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/1980 - 11° comma al Comune di Modugno (BA) in relazio-
ne alle modifiche introdotte negli atti delle predette DCS nn. 51/2015 e 105/2015, specifico provvedimento 
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di adeguamento e/o controdeduzioni;

- DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Modugno(BA), 
per gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 738
L.R. 15 febbraio 2016 n.1/2016 Art. 21 “Disposizioni in materia di sostegno degli interventi di bonifica rela-
tivi alla messa in sicurezza delle discariche di rifiuti solidi urbani in stato di emergenza” - Individuazione del 
Soggetto Beneficiario in relazione al sito denominato “c.da Autigno”.

L’Assessore alla Qualità Ambientale, Dott. Domenico Santorsola, d’intesa con l’Assessore al Bilancio, Avv. 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, riferisce 
quanto segue:

Premesso che
-  a seguito dei superamenti delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione rilevati attraverso i campionamen-

ti delle acque sotterranee eseguiti sia da parte di Arpa Puglia — Dap di Brindisi, nell’ambito delle attività 
controllo e monitoraggio del procedimento AIA, sia nell’ambito degli  autocontrolli eseguiti da parte dei Ge-
store per i parametri di Manganese, Ferro, alluminio, piombo, cromototale, risultati non conformi alla tab.2 
dell’alt. 5 titolo V parte IV del dIgs 152/2006 e ss.mm.ii..., la Provincia di Brindisi con nota prot. n. 53476 del 
12/9/2014, acquisito al prot. reg. n. 7508/2014, la Provincia di Brindisi avviava il procedimento ex art. 244 
Dlgs 152/2006 in relazione alla discarica di Autigno;

- ad avvenuto avvio dei procedimento la Provincia di Brindisi con provvedimento n. 65089 del 5 novem-
bre 2014, acquisito al prot. reg. n. 9596/2014, emetteva propria Ordinanza ai sensi dell’art. 244 del Dlgs 
152/2006, diffidando la società Nubile srl, in qualità di concessionaria della discarica dal 16/11/2012, a 1) 
attivare tutte le misure di prevenzione necessarie a contenere la diffusione delle sostanze inquinanti nelle 
acque di falda; 2) presentare entro il, termine perentorio di 10 giorni il relativo crono programma; 3) atti-
vare le procedure di cui al DLgs .152/2006, nel caso di perdurante stato di contaminazione rilevato entro i 
sei mesi successivi dall’ordinanza;

Considerato che
- Con nota prot. n. 954 del 11/3/2015 il Servizio Rischio Industriale sospendeva ai sensi dell’art. 26decies 

comma 9 lettera b del Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii.. l’attività di conferimento di rifiuti in discarica, prevedendo 
un termine utile alla risoluzione delle difformità riscontrate;

-  Con nota prot. n. 13262 dell’11/3/2015 la Provincia di Brindisi rilevava il mancato ottemperamento delle 
prescrizioni dell’ordinanza;

-  Con nota comunale acquisita al prot. regionale n. 3394/2015 il Comune di Brindisi comunicava, ai sensi 
dell’art. 250 del Tua, di aver avviato le attività preliminari per la definizione dei necessari interventi di inve-
stigazione e bonifica;

-  In data 24 marzo 2015 si teneva un primo tavolo tecnico presso la sede regionale nel quale si sollecitava la 
chiusura del procedimento di cui all’art. 244 si concludesse, individuando le cause ed il soggetto responsa-
bile dell’inquinamento e contestualmente veniva chiesto al Comune di Brindisi di concerto con la Asl/br1 
che fossero attivate le procedure di cui alla Lr. 36/98 e agli artt. 50 e 54 del Tueell;

-  In data 30 marzo 2015 nel confermare le conclusioni del precedente tavolo, Arpa precisava che le indagini 
sino ad allora eseguite a cura di Nubile non fossero sufficienti per chiarire le cause della contaminazione;

-  Con nota prot. n. 25484 del 13 maggio 2015, acquisita al prot. reg. n. 4653 del 18 maggio 2015, la Provincia 
di Brindisi indicava la società Nubile srl, in qualità di Concessionaria dal 16/12/2012 e Gestore della discari-
ca, quale principale soggetto responsabile della contaminazione delle acque di falda;

-  Con la stessa nota la Provincia di Brindisi disponeva, fra l’altro, l’avio delle procedure di cui all’art. 242 e 
segg. Digs 152/2006, presentando alla Regione Puglia per la relativa approvazione ‘il progetto definitivo per 
la bonifica delle acque di falda, entro massimo 30 giorni’;

-  Con nota prot. n. 5686 dell’8/6/2015 la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica rappresentava alla Provincia che 
l’avvio del procedimento di cui all’art. 242 era subordinato all’acquisizione del Piano di Caratterizzazione, 
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ferme restando le misure di emergenza da realizzare in presenza di contaminazione della falda;
-  Con prot. n. 82/5-1, acquisito al prot. reg. n. 923/2015, il comando dei Carabinieri per la tutela dell’Am-

biente di Lecce trasmetteva copia del Decreto di Sequestro Preventivo della discarica di Autigno, sui terreni 
individuati al fg. 62 pile 136,137,138, 139, 143, 205 dell’NCT, di proprietà del comune di Brindisi;

Vista la DD. N. 6/2015 con cui il Servizio Rischio Industriale revocava l’autorizzazione integrata Ambientale, 
non risultando ottemperate le prescrizioni del precedente provvedimento sospensivo n. 954 dell’11/3/2015;

Atteso che
-  In data 27 luglio 2015 si teneva presso la sede regionale un ulteriore Tavolo Tecnico, convocato a cura della. 

Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, nel quale si prendeva atto della volontà dell’amministrazione comunale 
di esercitare il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 250 del Dlgs 152/2006, invitando la stessa amministrazio-
ne a: a) trasmettere il Piano di Caratterizzazione entro 30 gg a far data dal 27 luglio 2015; b) attivare ogni 
utile iniziativa a tutela dell’ambiente e della salute pubblica; c) presentare un dettagliato piano d’azione 
volto ad individuare gli interventi di contenimento della propagazione della contaminazione, dovuta all’in-
filtrazione di percolato in falda;

-  Con nota prot. n. 66707 del 3/9/2015, il comune di Brindisi presentava richiesta di finanziamento al Pre-
sidente della Regione per l’acquisizione di fondi da destinare agli interventi per la Mise e la bonifica della 
discarica in C.da Autigno;

Visto il verbale di notifica della diffida Nucleo Operativo Ecologico di Lecce del giorno 11/9/2015, proc. 
Pen. N. 1852/15 con cui si disponeva di provvedere alla risoluzione delle criticità ambientali entro il termine 
di 10 giorni;

Vista il prot. n. 873/S.P. del 15/9/2015 con cui la Regione diffidava l’amministrazione comunale a provve-
dere alla risoluzione delle criticità ambientali nel termine di 3 gg, dichiarando il proprio intendimento a porre 
in essere tutti gli atti necessari al fine di scongiurare l’emergenza ambientale;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1736 dell’08/10/2015 con cui si procedeva al Commis-
sariamento dell’Oga della Provincia di Brindisi nonché del comune di Brindisi, in qualità di proprietario degli 
impianti pubblici gestiti da Nubile srl, conferendo al commissario i poteri attribuiti agli Oga dalla L. R. 24/2012 
e ss.mm.ii.;

Visto che nella predetta Dgr 1736/2015, alla lettera ‘f’ del dispositivo, si individuava, quale finalità del 
commissariamento l’attuazione delle misure volte alla messa in sicurezza di emergenza e bonifica della disca-
rica di Autigno, anche con procedure in danno;

Considerato che:
- il Comune di Brindisi con prot. n. 66184/2015, acquisito al prot. reg. n. 8292/2015, trasmetteva il Piano di 

Caratterizzazione relativo alla discarica in c.da Autigno, Brindisi;
- con prot. n.8633 del 16/9/2015 la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica convocava la Conferenza di Servizi per 

il giorno 13 ottobre 2015;
- la Conferenza di Servizi concludeva i propri lavori con favorevole parere nella quale veniva approvato il Pia-

no di Caratterizzazione, elaborato sulla base degli esiti delle indagini preliminari che configuravano il sito 
come potenzialmente contaminato nella matrice acquifera;

Visto il verbale del tavolo tecnico del 14 dicembre 2015 finalizzato a valutare il Piano d’azione presentato 
dall’amministrazione comunale, in ottemperanza a quanto emerso durante la Conferenza di Servizi del 13 
ottobre nella quale era richiesta la definizione di un crono programma che scandisse i tempi e le azioni da svi-
luppare per assicurare l’emungimento continuo del percolato in modo da mantenere il battente dello stesso 
al di sotto della quota di discontinuità, finalizzato a garantire l’isolamento idraulico;

Vista la DD n. 677 della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica del 24/12 2015 con cui si approvava il Piano di 
Caratterizzazione, prevedendo l’investigazione della falda, con esclusione della caratterizzazione dei suoli, 
che potranno essere investigati a valle delle risultanze degli accertamenti da eseguire da parte del Sian e co-
munque successivamente all’interruzione della fuoriuscita di percolato dalla discarica;

Visti gli esiti dell’incontro tenuto presso la Prefettura di Brindisi del 15 marzo 2016 nel quale il subCommis-
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sario Oga/Br presentava il progetto dello stralcio funzionale di Mise, corredato degli elaborati tecnici, redatto 
dal Comune di Brindisi;

Considerato che nel medesimo incontro, nel prendere atto dell’adempimento da parte dell’amministrazio-
ne comunale: a) delle azioni di emungimento del percolato, B) della progettazione dell’ intervento di Mise, il 
Procuratore Aggiunto della Repubblica rappresentava l’opportunità di rendere disponibili le necessarie risor-
se finanziarie;

Vista la nota acquisita al prot. reg. n. 2431 del 22/3/2016 con cui il Comune di Brindisi trasmetteva il Pro-
getto di Mise ed il relativo quadro economico riportante una stima di E. 1.157.863,00, relativo alle opere di 
competenza della amministrazione comunale da eseguire con l’attivazione di procedure ad evidenza pubblica;

Vista la nota acquisita al prot. reg. n. 3234 del 12/4/2016, trasmessa dal Comune di Brindisi, nella quale 
veniva specificato che parte dell’intervento di Mise illustrato nel Progetto afferisce a lavorazioni ‘la cui ese-
cuzione è stata affidata alla ditta Elettrogas & Geoambiente in qualità di soggetto gestore del ciclo di sfrutta-
mento del biogas presso la discarica di Autigno’, giusta DD com. n. 3 del 22/1/2016, ‘interamente con costi a 
carico della ditta Elettrogas & Geoambiente;

Vista la nota comunale prot. n. 28688/2016, registrata al prot. reg. n. 3478 del 19/4/2016, nella quale si 
rappresentava, tra l’altro, la necessità di acqùisire idonee risorse per la realizzazione dell’intervento di Mise, 
richiesta peraltro reiterata dal Comune in sede di incontro del 13 aprile 2016;

Visto che, nel predetto incontro, in considerazione di quanto emerso durante la riunione tenuta presso 
la Prefettura di Brindisi in data 15/3/2016 circa la insussistenza delle condizioni di inadempimento da parte 
dell’amministrazione comunale, si riteneva di poter garantire quota parte delle risorse finanziarie necessarie 
per l’intervento di Mise, riferito alla discarica per RSU, in c.da Autigno - Brindisi, a valere sui cap. di Bilancio 
621087, come previsto dalla Legge Regionale 1/2016, art. 21;

Visti gli esiti del Tavolo Tecnico del giorno 28 aprile 2016, tenuto presso il Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio, durante il quale venivano valutate le attività necessarie all’esecuzione 
dei primi interventi di Mise, definendo le azioni che l’amministrazione comunale si impegnava ad eseguire 
con risorse del bilancio comunale, nonché quelle spettanti ai soggetti già incaricati giusta DD corn. n. 3 del 
22/1/2016, ‘interamente con costi a carico della ditta Elettrogas & Geoambiente;

Visto inoltre che nel predetto incontro il Direttore del Dipartimento, unitamente alla Struttura Commissa-
riale, indicavano i primi interventi di Mise considerati necessari per la risoluzione e/o il contenimento dell’e-
mergenza ambientale, la cui relazione illustrativa contenente la scansione delle fasi operative viene allegata 
al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale dello stesso;

Vista la pec del Comune di Brindisi del 5/5/2016, prot. corn. n. 4142/2016, che si allega al presente prov-
vedimento, con la quale si acquisisce al prot. reg.le n. 37774/2016 la ‘scheda di sintesi degli interventi di Mise 
della discarica di Autigno con oneri a carico del comune di Brindisi’, nella quale sono indicate le attività e i 
costi dei primi interventi di Mise che il comune si impegna a porre in essere, stimati in E. 500.000,00;

tutto ciò premesso,
Vista la DGR 1736/2015 che, tra l’altro, attribuisce alla Struttura Commissariale l’attuazione degli interven-

ti di Messa in sicurezza di Emergenza dei sito ricadente in C.da Autigno, Brindisi;

Vista la legge regionale n. 1/2016, art. 21, che prevede l’attribuzione di risorse a sostegno degli interventi 
di bonifica relativi alla messa in sicurezza delle discariche dei rifiuti solidi urbani in stato di emergenza, a vale-
re sul capitolo di bilancio 621087;

Ritenuto che le criticità ambientale riguardanti la discarica di Rsu in c.da Autigno sono riconducibili alle 
finalità dell’art. 21 L.R. 1/2016, configurandosi quale situazione di emergenza di discarica di RSU che necessita 
di importanti interventi di Messa In Sicurezza/Bonifica;

Ritenuto opportuno individuare quale beneficiario di quota parte del finanziamento regionale di cui al 
Cap. 621087 e per le finalità contenute all’art. 21 L.R. 1/2016, per l’importo di E. 750.000,00, l’amministra-
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zione comunale nella persona del Commissario Prefettizio di Brindisi, in relazione ai primi interventi di Mise 
come riportato nella relazione illustrativa che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale, la cui esecuzione delle attività non trova la copertura finanziaria nei citati provvedimenti e atti 
dell’amministrazione comunale;

Ritenuto opportuno affidare attività di controllo dei tempi e dei modi di realizzazione delle opere neces-
sarie al completamento della Mise, avvalendosi del supporto tecnico di Arpa Puglia, e di vigilanza, sulla spesa 
degli interventi di Mise, al sub commissario Oga di Brindisi istituito con DGR 1736/2015, che interverrà con 
l’esercizio del potere sostitutivo in caso di inerzia del Comune;

Visto l’art. 253 del Tua che configura un privilegio speciale in capo all’autorità intervenuta ai sensi dell’art. 
250 DLgs 152/2006;

Si dà atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di 
spazi finanziari di cui al comma 720 della L.208/2015; gli spazi finanziari autorizzati saranno riportati in detra-
zione da quelli complessivamente disponibili.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.IGs. 118/2011 ss.mm.ii.
La copertura finanziaria del presente provvedimento pari a € 750.000,00, di cui all’art. 21, L.R. n.1 del 

15 Febbraio 2016 di cui al cap.621087, è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 L. n 
208/2015; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli complessivamente disponibili. 
Al relativo impegno si provvederà con successivo atto dirigenziale.

L’approvazione del presente provvedimento compete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo nella 
fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett.K della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regio-
nale l’adozione del provvedimento finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott. Domenico San-
torsola;

- Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte dei Direttore del Dipartimento Mobilità 
Qualità Urbana Opere Pubbliche e Paesaggio e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;

-  A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott. Domenico. Santorsola;

2.  di configurare, ricorrendone le condizioni come illustrate in premessa, la criticità ambientale rilevata pres-
so il sito ubicato in C.da Autigno, discarica RSU gestita da Nubile srl, quale fattispecie riconducibile alle 
finalità dell’art. 21 L.R. 1/2016;

3. di individuare, quale destinatario dell’assegnazione di quota parte delle risorse appostate sul Cap.621087, 
l’amministrazione comunale, nella persona il Commissario Prefettizio incaricato alla gestione provvisoria 
dell’amministrazione comunale di Brindisi, giusto DPR 24/2/2016, al fine di dare attuazione alle misure 
volte alla messa in sicurezza di emergenza della discarica di Autigno, secondo quanto previsto nell’in-
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contro del 28 aprile 2016 e indicato nella relazione illustrativa del Dipartimento Mobilità Qualità Urbana 
Opere Pubbliche e Paesaggio, al netto delle spese occorrenti per l’attuazione degli interventi a carico del 
Comune di Brindisi e di quelle riguardanti le attività previste nella DD. Comunale n. 3/2016;

4.  di destinare, pertanto, la somma di € 750.000,00 al Commissario Prefettizio di Brindisi, incaricato giusto 
DPR 24/2/2016, al fine di eseguire l’intervento di Messa in Sicurezza di Emergenza della Discarica RSU in 
contrada Autigno, Brindisi;

5.  di affidare al sub commissario Oga di Brindisi, incaricato ai sensi della DGR 1736/2015 all’attuazione delle 
attività di cui alla lettera ‘f, ulteriori attività consistenti:

a) nella vigilanza della spesa;
b) nel controllo dei tempi e dei modi di realizzazione delle opere necessarie al completamento della Mise, 

avvalendosi del supporto tecnico di Arpa Puglia;

6.  di demandare ad Arpa Puglia il controllo dei 29 pozzi spia, ricadenti nell’area ricompresa tra i siti di ‘Auti-
gno’ e ‘Formica’, tenendo informato il sub commissario Oga/Br;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 740
Fondo Unico Regionale. Quota rientri Foncooper – Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione – Titolo I Legge n.49/85 - Variazione al Bilancio di previsione anno 2016 e pluriennale 2016-
2018 ai sensi del D. lgs n.118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezio-
ne Competitività dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

Premesso che:
-  II D. Lgs. 31/3/1998, n.112, recante il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Re-

gioni, in attuazione dei Capi II e Ill della legge n.59/97, ha delegato alle Regioni le funzioni amministrative 
per la concessione di agevolazioni alle PMI e Artigianato, prevedendo, all’uopo, l’istituzione presso ogni 
Regione di un Fondo Unico nel quale confluiscono i fondi statali relativi alle materie delegate;

-  Con legge 29 giugno 2004, n.10, la Regione ha inteso disciplinare gli interventi a sostegno delle attività 
produttive conferiti dallo Stato alla Regione e l’amministrazione del relativo Fondo Unico regionale ai sensi 
dell’art.19 del decreto legislativo 21 aprile 1998, n:112, “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni e agli Enti locali, in-attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n.59”;

-  Tra le funzioni trasferite dallo stato risultano essere state destinate nell’ambito dell’Unità Previsionale di 
Base 2.3.4 gli incentivi relativi al Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo della cooperazione — 
Titolo I Legge n.49/85 (Martora);

-  La suddetta legge trasferita dallo Stato prevede un incentivo attraverso mutui agevolati con il concorso in 
interessi e quindi il rientro delle somme attraverso un fondo rotativo;

-  Con il trasferimento della funzione sono stati trasferiti anche i rientri del fondo rotativo atteso che sono 
ancora attivi alcune concessioni attivate dal Ministero con alcune cooperative;

Rilevato che
-  Con nota dell’8.02.2016 prot. A00116/1552, acquisita da questa Sezione il 10.02.2016 prot. n. 1231, il Ser-

vizio. Entrate ha comunicato che con il provvisorio di entrata n. 295 del 26.01.2016 il Banco di Napoli, in 
qualità di Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione della reversale d’incasso relativa l’accreditamento 
della somma di € 183.085,94 quale restituzione da parte della Banca Nazionale del Lavoro — Foncooper 
L.49/85 - della giacenza del Fondo Regionale disponibile alla data del 31.12.2015.

Considerato che
- con suddetta nota il Servizio Entrate ha richiesto di imputare la somma al capitolo in entrata di bilancio 

regionale ai sensi del D. Lgs 118/2011 art. 54 c. 4;
-  trattasi di fondi con destinazione di vincolo e relativi alle attività delegate trasferite alle Regioni, si può 

procedere, ai sensi del D. Lgs 118/2011 art. 54 c. 4, alla variazione amministrativa al corrente Bilancio di 
previsione nei termini di competenza e cassa, mediante iscrizione ai rispettivi capitoli di parte entrata e di 
parte spesa della somma di € 183.085,94.

- occorre procedere alla regolarizzazione contabile della somma complessiva di €183.085,94 versata dall’Isti-
tuto Banca Nazionale del Lavoro S.p.A.;

-  Occorre procedere alla regolarizzazione contabile della somma stanziando € 183.085,94 sul capitolo di spe-
sa 211060 “Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo nella cooperazione”;

-  Occorre procedere ad una variazione amministrativa al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 
nei termini riportati nella seguente sezione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 E S. M. I.
Regolarizzazione contabile del provvisorio di entrata n. 295/2016 stanziando € 183.085,94 sul capitolo di 
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spesa 211060 “Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo nella cooperazione”;
Parte Entrata: in termini di competenza di cassa
Cap. di ENTRATA 2032351 Fondo Unico Regionale art. 19 comma 6 D. Igs 112/98 
+ € 183.085,94
Piano dei Conti finanziario: 4.3.10.1.1

Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa
Cap. di SPESA 211060 Fondo di rotazione per la promozione e Io sviluppo nella cooperazione
 + € 183.085,94
Missione, Programma: 14.01
Piano dei Conti finanziario: 02.03.03.03.999

il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 
4 e lettera K;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Competitività;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA:

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

- di apportare ai sensi del D. Lgs 118/2011 art. 54 c. 4 la seguente variazione al Bilancio di Previsione 2016;

- di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al documento tecnico di 
accompagnamento al Bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario 2016 e al Bilancio di Gestione, 
come di seguito indicato:

- Parte Entrata: in termini di competenza e di cassa
 Cap. di ENTRATA 2032351 Fondo Unico Regionale art. 19 comma 6 D. Igs 112/98 
 + €183.085,94
 Piano dei Conti finanziario: 4.3.10.1.1

- Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa
 Cap. di SPESA 211060 Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo nella cooperazione
 + €183.085,94
 Missione, Programma: 14.01
 Piano dei Conti finanziario: 02.03.03.03.999

- Di procedere alla regolarizzazione contabile del provvisorio di entrata n. 295/2016 stanziando € 
183.085,94 sul capitolo di spesa 211060 “Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo nella coo-
perazione”;
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- Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione del bilancio, parte integrante del presente 
atto;

- Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale.

-  Di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Se-
zione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 
4 del D.Ivo 118/2011.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 741
LSU – Ratifica  convenzione Ministero del Lavoro/Regione Puglia. Anno 2016. 

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Politiche Attive e Tutela della Sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro e confermata dal Diri-
gente della Sezione Politiche per il Lavoro, riferisce quanto segue:

• l’art.78 della L. 23/12/00 N° 388, al comma 2 lett.b), prevede che vengano assicurate alle Regioni annual-
mente e con apposita convenzione, le risorse finanziarie necessarie alla copertura dell’assegno per le attivi-
tà socialmente utili (ASU) e dell’assegno al nucleo familiare (ANF) ai lavoratori socialmente utili di cui all’art. 
2 co. 1 Decreto Legislativo 81/2000, nonché per sostenere i processi di stabilizzazione e/o fuoriuscita dei 
medesimi lavoratori dal relativo bacino a carico del Fondo Sociale per Occupazione e Formazione;

• In data 29.02.2016 è stata sottoscritta con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la convenzione re-
lativa all’anno 2016, che prevede il trasferimento alla Puglia di risorse finanziarie pari ad € 7.829.025,89 (set-
temilioniottocentoventinovemilaventicinque/89), finalizzate alla copertura, per l’annualità 2016, dell’as-
segno per attività socialmente utili e dell’assegno al nucleo familiare, oltre che a sostenere i processi di 
stabilizzazione e/o fuoriuscita di n°1017 dal 1° al 18 gennaio 2016 ed a n. 1013 dal 19 gennaio 2016, nonché 
al sostegno dei processi di stabilizzazione e/o di fuoriuscita dei medesimi lavoratori dal predetto bacino.

• La convenzione di cui trattasi prevede all’art.5 che ai fini dello svuotamento del bacino dei lavoratori social-
mente utili, la Regione Puglia si impegna a valutare tutte le possibilità offerte dall’attuale legislazione, in 
sinergia con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

 In particolare, allo scopo di attuare la normativa vigente - art.78, comma 2, lett. a), secondo periodo della 
legge 23 dicembre 2000, n.388; art.1, comma 1156, lett. .g-bis), della legge 27 dicembre 2006, n.296 - ri-
volta alla stabile occupazione dei suddetti lavoratori, la Regione medesima si impegna a comunicare al Mi-
nistero del Lavoro, con report semestrali a decorrere dal 30 giugno 2016, il numero dei posti vacanti nelle 
dotazioni organiche di tutti gli enti pubblici compresi nel proprio territorio, specialmente nelle qualifiche 
per l’accesso alle quali non è richiesto il titolo di studio superiore a quello della scuola dell’obbligo ai sensi 
dell’art. 16 della legge 28 febbraio 1987, n.56.

• La medesima al’art.6 dispone che gli Enti utilizzatori comunichino, ai sensi dell’art.36 comma 4 Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001 n.165, come sostituito dall’art. 17, comma 26, lett. C del Decreto Legge 1° luglio 
2009, n.78 (convertito con modificazioni in legge 3 agosto 2009 n.102) “anche le informazioni concernenti 
l’utilizzo dei Lavoratori Socialmente Utili nell’ambito nel rapporto informativo annuale relativo alle tipologie 
di lavoro flessibile utilizzate” da trasmettere ai nuclei di valutazione o ai servizi di controllo interno ed alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica;

Premesso quanto sopra si rende necessario procedere alla ratifica della convenzione allegata al presente 
atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate e che il presente provvedimen-
to è di competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4, co.4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G.R. n. 
3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA REGIONALE
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
- vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile P.O., dal Dirigente di 

Servizio e dal Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

2. di ratificare la convenzione, sottoscritta dall’Assessore al Lavoro Sebastiano Leo, allegata al presente atto 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

3. di imporre agli Enti utilizzatori l’obbligo di comunicare, da parte degli stessi Enti, alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, le informazioni concernenti l’utilizzo dei 
lavoratori socialmente utili, nell’ambito del rapporto informativo annuale relativo alle tipologie di lavo-
ro flessibile utilizzate;

4. di incaricare la Sezione Politiche per il Lavoro di curare gli adempimenti rivenienti dal presente atto:

5. di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 742
Adesione al Protocollo d’intesa per l’avvio di un programma di collaborazione istituzionale, finalizzato ad 
accelerare l’attuazione degli interventi di edilizia scolastica mediante il presidio degli stessi e l’affiancamen-
to agli Enti beneficiari da parte della “Task Force Edilizia Scolastica”.  

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Scuola, Università e Ricerca riferisce quanto segue:

Visti
-  la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, concernente “Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, nello speci-
fico, l’art. 15 relativo agli accordi tra pubbliche amministrazioni; - la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante 
“Norme per l’edilizia scolastica’;

- in particolare, l’articolo 6 della summenzionata legge che prevede l’istituzione presso il MIUR dell’Osser-
vatorio per l’edilizia scolastica con compiti di promozione, di indirizzo e di coordinamento delle attività di 
studio, ricerca e normazione tecnica espletate dalle Regioni e dagli Enti locali territoriali nel campo delle 
strutture edilizie per la scuola e del loro assetto urbanistico, nonché di supporto dei soggetti programmatori 
e attuatori degli interventi previsti dalla presente legge;

- in particolare, l’articolo 7 della suddetta legge, secondo cui il MIUR realizza e cura l’aggiornamento, nell’am-
bito del proprio sistema informativo e con la collaborazione degli Enti locali interessati, di un’anagrafe na-
zionale dell’edilizia scolastica, diretta ad accertare la consistenza, la situazione e la funzionalità del patrimo-
nio edilizio scolastico;

-  la legge 13 luglio 2015, n. 107 concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e de-
lega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, ed in particolare, l’articolo 1, comma 159, che attri-
buisce all’Osservatorio per l’edilizia scolastica anche compiti di programmazione degli interventi in materia 
di edilizia scolastica e stabilisce che all’Osservatorio partecipa la Struttura di Missione per il coordinamento 
e impulso nell’attuazione di interventi di riqualificazione dell’edilizia scolastica, istituita con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 27 maggio 2014 presso la Presidenza del Consiglia :dei Ministri.

Visti, altresì
- l’accordo sancito tra Governo, Regioni ed Enti Locali sul sistema nazionale delle anagrafe  dell’edilizia sco-

lastica nella Conferenza Unificata del 6 febbraio 2014, che definisce l’architettura di sistema per lo scambio 
dei flussi informativi e la base dati che costituirà per tutti i soggetti istituzionali il riferimento per l’esercizio 
delle funzioni programmatorie di settore per l’utilizzo ottimale delle risorse disponibili;

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 maggio 2014 con cui è stata istituita, presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, la Struttura di Missione;

- il Protocollo d’Intesa tra l’Agenzia e la Struttura di Missione, sottoscritto in data 23 marzo 2015, per l’attiva-
zione di un programma di collaborazione istituzionale finalizzato ad accelerare l’attuazione degli interventi 
in materia di edilizia scolastica in coerenza con gli strumenti attuativi della politica di coesione;

- la nota dell’Agenzia per la Coesione territoriale del 18.5.2016.

Premesso che la Regione
-  ai sensi dell’articolo 4, comma 2, legge 11 gennaio 1996, n. 23, predispone ed approva la programmazione 

dell’edilizia scolastica mediante piani generali triennali e piani annuali di attuazione, sentito l’Ufficio Scola-
stico Regionale, sulla base delle proposte formulate dagli Enti territoriali competenti;

- emana norme legislative per l’affidamento e l’esecuzione delle opere di edilizia scolastica, ai sensi dell’arti-
colo 86 del D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297;
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- cura costantemente all’aggiornamento dell’Anagrafe regionale dell’edilizia scolastica (ARES), potendosi av-
valere anche dei dati del sistema dell’Anagrafe nazionale dell’edilizia scolastica (SNAES);

Rilevato che la Task Force Edilizia Scolastica (di seguito “TFES”), attivata dall’Agenzia come previsto dal 
protocollo d’intesa del 23 marzo 2015, in stretta collaborazione con la Struttura di Missione e le Regioni, 
svolge le seguenti attività:

- di presidio operativo su base regionale, mediante le TFES regionali, di tutti gli interventi di edilizia scolastica, 
finanziati con fondi statali e comunitari, anche al fine di rilevare eventuali criticità e di contribuire al supe-
ramento delle stesse;

-  di affiancamento ai soggetti attuatori (Province e Comuni) dalla fase di assegnazione dei finanziamenti fino 
al completamento delle opere finanziate, assicurando, pertanto, una presenza costante dei propri compo-
nenti nei territori e facilitando l’interazione tra tutti i soggetti istituzionali coinvolti;

-  di supporto agli Enti locali, nell’ambito delle procedure tecnico-amministrative necessarie per l’ottenimento 
dei finanziamenti e per la realizzazione delle opere;

- in accordo con le Regioni, di assistenza alle Amministrazioni provinciali e comunali, in materia di anagrafe 
edilizia scolastica, favorendo una implementazione tempestiva e sistematica dei dati del sistema dell’Ana-
grafe nazionale e regionale dell’edilizia scolastica (SNAES e ARES), al fine di consentire il completo accerta-
mento della consistenza, della situazione e della funzionalità del patrimonio edilizio scolastico.

Considerato che

il sistema scolastico è il motore sociale e civile di un territorio, oltre che fattore strategico per la crescita 
economica e sociale;

l’innalzamento dei livelli qualitativi del sistema istruzione passa anche attraverso una scuola attrattiva, 
accessibile e inclusiva, dotata di spazi attrezzati e di socializzazione;

è essenziale investire sulla qualità delle infrastrutture scolastiche, secondo criteri di sostenibilità ambien-
tale e di qualità architettonica, alla loro messa in sicurezza ed al loro adeguamento normativo, al fine di offrire 
agli utenti finali edifici salubri, accoglienti, efficienti, sicuri e funzionanti;

l’obiettivo operativo della Task Force è quello di supportare il processo di attuazione degli interventi di edi-
lizia scolastica su tutto il territorio regionale afferenti a tutte le diverse fonti di finanziamento, con particolare 
attenzione per gli interventi finanziati con il Decreto interministeriale del 23 gennaio 2015 (di attuazione del 
D.M. 104/2013, cd. Decreto Mutui) che autorizza le Regioni a stipulare mutui trentennali, a totale carico dello 
Stato, per la realizzazione di interventi di edilizia scolastica;

nel corso del mese di ottobre 2015 è stata istituita la Task Force per l’edilizia scolastica (TFES) per decisio-
ne concorde dell’Agenzia per la Coesione Territoriale e della Regione Puglia, in stretta collaborazione con la 
Struttura di Missione della Presidenza del consiglio dei Ministri;

l’attività della TFES, anche sulla scorta dell’esperienza acquisita sul campo, può fornire utili elementi cono-
scitivi al fine dell’adozione di provvedimenti normativi e di organizzazione, idonei a favorire la semplificazione 
e l’omogeneità delle procedure gestionali del settore dell’edilizia scolastica sul territorio nazionale.

Ritenuto necessario, pertanto, con il presente provvedimento, aderire al Protocollo d’intesa tra l’Agenzia 
per la coesione territoriale, la Presidenza del Consiglio dei Ministri — Struttura di Missione; il MIUR, il Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti, le Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Lombardia, Puglia e 
Sicilia, “per l’avvio di un programma di collaborazione istituzionale, finalizzato ad accelerare l’attuazione degli 
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interventi di edilizia scolastica mediante il presidio degli stessi e l’affiancamento agli Enti beneficiari da parte 
della “Task Force Edilizia Scolastica” e procedere alla relativa stipula.

Si propone alla Giunta Regionale di aderire al Protocollo d’intesa, che costituisce parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento, dando mandato al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro di procedere alla sottoscrizione del documento.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001 e S.M. E I. :
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale 
che rientra nelle competenze della Giunta Regionale,:ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e al Lavoro;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Sezione Scuola, Università e Ricerca 

che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di aderire al Protocollo d’intesa tra l’Agenzia per la coesione territoriale, la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri — Struttura di Missione, il MIUR, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, le Regioni Basilicata, 
Calabria, Campania, Lazio, Lombardia, Puglia e Sicilia “per l’avvio di un programma di collaborazione istitu-
zionale, finalizzato ad accelerare l’attuazione degli interventi di edilizia scolastica mediante il presidio degli 
stessi e l’affiancamento agli Enti beneficiari da parte della “Task Force Edilizia Scolastica” che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- di procedere alla sottoscrizione del Protocollo d’intesa dando mandato al Direttore del Dipartimento Svilup-
po economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne diffusione 
attraverso il sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 maggio 2016, n. 743
Legge 27 Dicembre 2006, n. 296. Decreto attuativo del 26.01.2012 Riparto fondi assegnati alla Regione 
Puglia per il Programma di interventi di efficientamento energetico degli edifici di Edilizia Residenziale 
Pubblica a cura delle ARCA (già IACP).

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa, di seguito esplicitata, confermata e fatta pro-
pria dal Dirigente della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

L’art. 1 della Legge n. 296 del 27 Dicembre 2006 , al comma 362 e seguenti, prevede che-una parte del 
maggior gettito fiscale venga destinato alla costituzione di un Fondo da utilizzare a copertura di interventi di 
efficienza energetica e di riduzione dei costi della fornitura energetica per finalità sociali.

Il Ministro dell’Economia e delle Finanze , di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico con Decre-
to del 26.01.2012 “Condizioni, modalità e termini per l’utilizzo della dotazione del Fondo finalizzato alla ridu-
zione dei costi della fornitura di energia per finalità sociali di cui all’art.1 commi 362 e seguenti della Legge 
27.12.2006 n.296” , ha ripartito il fondo ammontante a € 71.589.896,00 fra le varie Regioni, assegnando alla 
Regione Puglia la somma di € 4.819.431,79;

l’art. 1 dello stesso decreto ha stabilito le condizioni, modalità e termini per l’utilizzo della dotazione del 
Fondo da impiegare per la riduzione dei costi della fornitura energetica per scopi sociali attraverso interventi 
volti, tra l’altro, a favorire l’efficienza energetica e l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili in edifici di pro-
prietà pubblica;

tra i soggetti destinatari degli interventi all’art.2 comma 3 del citato Decreto sono individuati anche i sog-
getti pubblici titolari di edifici di Edilizia ‘Residenziale Pubblica che provvedono alla realizzazione, al potenzia-
mento e alla manutenzione straordinaria di impianti per la produzione ejo la fornitura di energia utilizzanti 
fonti rinnovabili, nonché all’effettuazione di interventi di efficienza energetica tali da ridurre i consumi di 
energia ed i relativi costi;

ai sensi dell’art.3, comma 3 dello stesso decreto, questo Assessorato, d’intesa con ANCI e le ARCA (Agenzie 
Regionali per la Casa e l’Abitare ex IACP), ha ritenuto opportuno definire un programma di interventi di riqualifica-
zione energetica destinato agli edifici pubblici ad uso residenziale di proprietà delle ARCA dei territorio pugliese;

la ripartizione del fondo avverrà in proporzione al patrimonio abitativo di ciascuna ARCA, così come di 
seguito riportato:

Agenze Regionali per la Casa e 
l’Abitare

n.alloggi % Finanziamento

ARCA PUGLIA CENTRALE n. 20.861 38,20% € 1.841.022,94

ARCA NORD SALENTO n. 5.789 10,60% € 510.859,77

ARCA CAPITANATA n. 11.287 20,67% € 996.176,55

ARCA SUD SALENTO n. 9.624 17,62% € 849.183,88

ARCA JONICA n. 7.049 12,91% €  622.188,64

Tot. 54.610 100% € 4.819.431,79
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La scelta degli edifici  da sottoporre al programma di interventi di efficientamento energetico dovrà essere 
effettuata a cura delle ARCA, privilegiando gli edifici localizzati nei Comuni che si sono dotati di PAES - Piani 
di azione per l’energia sostenibile e gli interventi rivolti alla riduzione dei costi energetici di gestione a carico 
degli utilizzatori e in particolare quelli che associano all’efficientamento l’utilizzo di fonti di energia rinnovabi-
le, sia per la fornitura di energia termica che per la fornitura di energia elettrica, tenendo in considerazione i 
seguenti criteri:
- immediatezza dell’intervento,
- rappresentatività tipologica degli interventi,
- valenza energetica degli interventi,
- replicabilità e visibilità  degli interventi,
- entità dei consumi e dei possibili risparmi.

Le tipologie di intervento ammissibili dovranno riguardare:
- il potenziamento della capacità termo coibente degli edifici, sia delle strutture murarie che degli infissi;
- il potenziamento del rendimento degli impianti di produzione di energia termica, con la sostituzione dei 

generatori con nuovi più efficienti e l’adozione delle valvole termostatiche, a contabilizzazione separata per 
alloggio;

- l’adozione di sistemi di regolazione automatica della temperatura all’interno degli alloggi in relazione agli 
sbalzi di temperatura esterna;

- l’utilizzo dell’energia solare per la produzione di acqua calda ad uso sanitario e/o come sistema integrativo 
all’impianto di riscaldamento;

- l’utilizzo di energia solare fotovoltaica per la produzione di energia elettrica per l’illuminazione degli spazi-
comuni e il funzionamento degli impianti termici.

Potranno essere presentati anche interventi già individuati ai sensi del Decreto del 16.03.2015 D.L. n.47/14, 
convertita con modificazioni dalla Legge n.80/2014 con analoghe finalità non rientranti nell’importo assegna-
to alla Regione Puglia di cui all’allegato b3 della Determina Dirigenziale n.325 del 18/09/2015.

I progetti, che interesseranno tutti gli alloggi compresi negli edifici da riqualificare di proprietà esclusiva 
delle ARCA, saranno redatti secondo le usuali procedure dell’ERP con riferimento alla Delibera Regionale dei 
limiti massimi di costo n.766/2010 e nel rispetto della normativa nazionale ed in particolare del D.Lgs n. 50 
del 18.04.2016;

le ARCA dovranno indicare con riferimento all’Attestato di Prestazione Energetica (APE) la classe di certifi-
cazione energetica degli immobili prima dell’intervento e successivamente alla conclusione dei lavori dovran-
no presentare il nuovo attestato di Prestazione Energetica, dal quale emerga l’effettivo grado di miglioramen-
to dell’efficientamento energetico raggiunto a seguito dei lavori eseguiti.

L’erogazione verrà disposta da questo Servizio su richiesta dell’Ente attuatore, nel seguente modo:
il 40% dell’importo del finanziamento definitivo concesso, al netto dell’eventuale ribasso d’asta a seguito 

di rilascio dell’attestazione di inizio lavori da parte del RUP; 
il 55% dell’importo del finanziamento definitivo sarà erogato a fine lavori previa presentazione del certifi-

cato di ultimazione lavori;
il restante 5% verrà erogato a seguito di approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione 

dei lavori, nonché della relazione economica finale relativa a tutte le spese sostenute e la dichiarazione di 
conformità ai sensi della normativa vigente nel caso di lavori impiantistici.

Atteso che i fondi sono immediatamente disponibili, i lavori dovranno iniziare improrogabilmente entro il 
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31.10.2016 pena decadenza del finanziamento.

Le economie derivanti da riduzioni di contratto o da accantonamenti non utilizzati saranno riprogrammate 
per la realizzazione di altri interventi di riqualificazione energetica a favore delle Agenzie che hanno ultimato 
tutti gli interventi localizzati senza l’utilizzo di perizie di variante e nei termini di scadenza contrattuale .

La Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 4 del Decreto del MEF del 26.01.2012, sulla scorta dei dati forniti 
dalle ARCA, procederà annualmente al monitoraggio degli interventi realizzati trasmettendo le informazioni 
al Ministero dello Sviluppo Economico.

-  Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrati-
ve e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L.42/2009”;

-  Vista la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 
e pluriennale 2016-2018”;

-  Vista la D.G.R. n. 159. del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018;

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa derivante dal presente provvedimento pari a € 4.819.431,79 trova copertura finanziaria sul per-

tinente capitolo di spesa n.411140 collegato al capitolo di entrata n. 4030905 del Bilancio di Previsione anno 
2016.

VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istrut-
torie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale Arch. A. M. 
Curcuruto;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, e dal Dirigente 
della Sezione;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riporta-
te in premessa;

-  di approvare il riparto delle risorse assegnate alla Regione Puglia con Decreto del 26.01.2012 del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dello Sviluppo Economico pari a € 4.819.431,79, 
tra le cinque ARCA della Regione Puglia come di seguito indicato:

all’ARCA Puglia Centrale €1.841.022,94 
all’ARCA Nord Salento € 510.859,77 
all’ARCA Capitanata € 996.176,55 
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all’ARCA Sud Salento € 849.183,88 
all’ARCA Jonica € 622.188,64

-  di disporre che i lavori dovranno iniziare improrogabilmente entro il 31.10.2016 pena decadenza del finan-
ziamento.

-  di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire all’inizio dei lavori, così come dispone l’art. 1, comma 2 
della L. 136 del 30.04.1999, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

-  di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 744
Indizione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. lgs n. 152/06, preordinata all’espressione 
del parere sul progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del territorio comunale di Alliste (LE).

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal funzionario, Giuseppe LAZAZZERA, confermata dal Dirigente del Servizio Difesa del Suolo, 
dott. Giuseppe PASTORE e dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca FOR-
MISANO, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio, ing. Barbara VALENZANO, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia (di segui-

to AdB) approvava, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino 
della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”;

- a seguito dei ricorsi proposti da diversi Comuni pugliesi ai fini dell’annullamento di tale deliberazione, il 
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, con sentenze n. 127 e 128 del 06.07.2009, disponeva l’annul-
lamento del Piano stralcio nella parte relativa ai Comuni di Lequile, Patii, Muro Leccese, Alliste, Nardò, 
Ruffano, Taurisano, Aradeo, Maruggio e Minervino di Lecce, determinando cosi la necessità che l’AdB prov-
vedesse ad avviare nuovamente il procedimento di formazione del Piano relativamente ai predetti territori;

- in ossequio alle disposizioni del Tribunale, l’AdB riapriva detto procedimento avviando nel novembre 2010 
l’attività di concertazione, di cui all’art. 9, comma 5, della I.r. n. 19/02 e all’art. 66, comma 7, del d.lgs. n. 
152/06, con le Amministrazioni comunali interessate dall’annullamento del PAI, tra le quali il Comune di Al-
liste (LE), al fine di promuovere la loro partecipazione attiva all’elaborazione del progetto di Piano di Assetto 
Idrogeologico (P.A.I.);

- il Comitato Istituzionale dell’AdB adottava, con Deliberazione n. 59 del 22.12.2014, il Progetto di P.A.I. del 
territorio comunale di Alliste (LE);

- l’AdB trasmetteva alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, con note del 22.01.2015, gli atti 
relativi al progetto di P.A.I. adottato, unitamente al registro delle osservazioni, per permetterne la consulta-
zione da parte del pubblico e l’eventuale deposito di osservazioni;

- l’Ufficio Difesa del Suolo della Regione Puglia, con nota prot. n. 2074 del 20.05.2015, comunicava all’AdB 
che non erano state presentate osservazioni nei termini di legge;

- con Deliberazione n. 60 del 13.11.2015 il Comitato Istituzionale dell’AdB approvava il Progetto di P.A.I. del 
Comune di Alliste, rilevando l’assenza di osservazioni, da parte del pubblico, nei termini di legge;

- l’AdB provvedeva a dare comunicazione di detta approvazione sul B.U.R. Puglia n. 161 del 17.12.2015, sul 
B.U.R. Campania n. 77 del 21.12.2015, sul B.U.R. Basilicata n. 54 del 31.12.2015 e sulla G.U. (Serie Generale) 
n. 298 del 23.12.2015;

VISTO l’art. 68 del D. Igs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio 
e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano 
una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla 
regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con 
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particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le 
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche;

CONSIDERATO che:
- con nota prot. n. 6466 del 13.05.2016 l’AdB ha chiesto al Servizio Difesa del Suolo della Regione Puglia di 

provvedere all’indizione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. Igs n. 152/06, preordinata 
ad esprimere un parere sul progetto di Piano stralcio dell’Assetto Idrogeologico del Comune di Alliste (LE);

- risulta necessario individuare, all’interno dell’Amministrazione regionale, l’organo che si occupi della sua 
organizzazione e che svolga le funzioni di Autorità procedente;

RITENUTO che:
- l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale Difesa 

del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative fun-
zioni” approvata con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 458 del 8.4.2016;

- detta Autorità procedente, al termine della Conferenza programmatica, debba prendere atto del parere 
mediante determinazione dirigenziale e trasmetterlo all’Autorità di Bacino della Puglia che ne terrà conto in 
sede di adozione del Piano;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozio-
ne del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
d), della Legge Regionale n. 7/1997;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore,
- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente 

del Servizio Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

- a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento;

- di indire, ai sensi dell’art. 68 del DLgs n. 152/ 2006, la Conferenza programmatica preordinata all’espressio-
ne del parere sul Progetto di Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) per l’ambito territoriale del Comune di 
Alliste (LE), approvato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia con deliberazione n. 60 
del 13.11.2015;

- di individuare nel dirigente del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico 
l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento della predetta Confe-
renza;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 26935

- che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale del parere della Conferenza pro-
grammatica, costituito dal verbale della stessa, e Io trasmetta all’Autorità di Bacino della Puglia che ne terrà 
conto in sede di adozione del Piano;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 745
Indizione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. lgs n. 152/06, preordinata all’espressione 
del parere sul progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del territorio comunale di Lequile (LE).

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istrutto-
ria espletata dal funzionario, Giuseppe LAZAZZERA, confermata dal Dirigente del Servizio Difesa del Suolo, 
dott. Giuseppe PASTORE e dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca FOR-
MISANO, convalidata dal Direttore dei Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio, ing. Barbara. VALENZANO, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia (di segui-

to AdB) approvava, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino 
della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”;

- a seguito dei ricorsi proposti da diversi Comuni pugliesi ai fini dell’annullamento di tale deliberazione, il Tri-
bunale Superiore delle Acque Pubbliche, con sentenze n. 127 e 128 del 6.07.2009, disponeva l’annullamen-
to del Piano stralcio nella parte relativa ai Comuni di Lequile, Patti, Muro Leccese, Alliste, Nardò, Ruffano, 
Taurisano, Aradeo, Maruggio e Minervino di Lecce, determinando cosi la necessità che l’AdB provvedesse 
ad avviare nuovamente il procedimento di formazione del Piano relativamente ai predetti territori;

- in ossequio alle disposizioni del Tribunale, l’AdB riapriva detto procedimento avviando nel novembre 2010 
l’attività di concertazione, di cui all’art. 9, comma 5, della I.r. n. 19/02 e all’art. 66, comma 7, del d.lgs. n. 
152/06, con le Amministrazioni comunali interessate dall’annullamento del PAI, tra le quali il Comune di 
Lequile (LE), al fine di promuovere la loro partecipazione attiva all’elaborazione del progetto di Piano di 
Assetto Idrogeologico (P.A.I.);

- il Comitato Istituzionale dell’AdB adottava, con Deliberazione n. 49 del 22.12.2014, il Progetto di P.A.I. del 
territorio comunale di Lequile (LE);

- l’AdB trasmetteva alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, con note del 22.01.2015, gli atti 
relativi al progetto di P.A.I. adottato, unitamente al registro delle osservazioni, per permetterne la consulta-
zione da parte del pubblico e l’eventuale deposito di osservazioni;

- l’Ufficio Difesa del Suolo della Regione Puglia, con nota prot. n. 2074 del 20.05.2015, comunicava all’AdB 
che non erano state presentate osservazioni nei termini di legge;

- con nota prot. n. 9935 del 14.07.2015 la Segreteria Tecnica Operativa dell’AdB si esprimeva sulle due os-
servazioni pervenute nei termini di legge sul progetto di Piano, accogliendone una in parte e respingendo 
integralmente l’altra;

- con Deliberazione n. 48 del 29.07.2015 il Comitato Istituzionale dell’AdB approvava il Progetto di P.A.I. del 
Comune di Lequile, cosi come modificato in conseguenza del parziale accoglimento dell’osservazione pre-
detta;

- di detta approvazione l’AdB provvedeva a dare comunicazione sul B.U.R. Puglia n. 124 del 17.09.2015, sul 
B.U.R. Campania n. 57 del 28.09.2015, sul B.U.R. Basilicata n. 41 dell’1.10.2015 e sulla G.U. (Serie Generale) 
n. 225 del 28.09.2015.
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VISTO l’art. 68 del D. Igs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani 
stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni 
convocano una Conferenza programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, uni-
tamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di bacino, e che esprime un parere sul progetto 
di Piano con particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, 
prevedendo le necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche;

CONSIDERATO che:
- con nota prot. n. 6465 del 13.05.2016 l’AdB ha chiesto al Servizio Difesa del Suolo della Regione Puglia 

di provvedere all’indizione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. Igs n. 152/06, pre-
ordinata ad esprimere un parere sul progetto di Piano stralcio dell’Assetto Idrogeologico del Comune di 
Lequile (LE);

- risulta necessario individuare, all’interno dell’Amministrazione regionale, l’organo che si occupi della 
sua organizzazione e che svolga le funzioni di Autorità procedente;

RITENUTO che:
- l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale 

Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni” approvata con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 458 del 8.4.2016;

- detta Autorità procedente, al termine della Conferenza programmatica, debba prendere atto del pare-
re mediante determinazione dirigenziale e trasmetterlo all’Autorità di Bacino della Puglia che ne terrà 
conto in sede di adozione del Piano;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’a-
dozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera d), della Legge Regionale n. 7/1997;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore,
- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal diri-

gente del Servizio Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal 
direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

- a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento;

- di indire, ai sensi dell’art. 68 del d. Lgs n. 152 del 2006, la Conferenza programmatica preordinata all’e-
spressione del parere sul Progetto di Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) per l’ambito territoriale del 
Comune di Lequile (LE), approvato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia con 
deliberazione n. 48 del 29.07.2015;
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- di individuare nel dirigente del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico 
l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento della predetta Confe-
renza;

- che l’Autorità procedente prenda atto con determina dirigenziale del parere della Conferenza programmati-
ca, costituito dal verbale della stessa, e lo trasmetta all’Autorità di Bacino della Puglia che ne terrà conto in 
sede di adozione del Piano;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 746
Programma europeo COSME - Progetto “EV5-VRF”.  Partecipazione della Regione Puglia al kick-off meeting 
a Canterbury (Regno Unito). Autorizzazione missione all’estero dei funzionari incaricati Raffaele Sforza e 
Paola Papa.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser-
vizio Reti della Mobilità Sostenibile e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione e Gestione del 
Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue:

- su proposta dell’European Cyclists’ Federation (ECF) con sede a Bruxelles, titolare del progetto e del mar-
chio “EuroVelo” - Rete dei percorsi ciclabili transeuropei — la Sezione Programmazione e Gestione del 
Trasporto Pubblico Locale dell’Assessorato regionale alla Mobilità ha aderito nel 2015 ad un partenariato 
internazionale di 12 soggetti tra pubblici e privati, con capofila l’Università del Lancashire Centrale (UCLAN) 
nel Regno Unito;

- scopo del partenariato è stato elaborare un progetto, da candidare ad un successivo bando europeo, riguar-
dante l’individuazione e la messa in atto di tutta una serie di misure finalizzate alla valorizzazione economi-
ca, quale prodotto cicloturistico transnazionale, del percorso n. 5 della Rete ciclabile europea EuroVelo;

- il percorso ciclabile “EuroVelo 5 — Via Romea Francigena” comincia a Canterbury nel Regno Unito e riper-
corre l’antica via dei Pellegrini fino a Roma; da qui, lungo il corridoio dell’Appia Antica attraversa la Puglia, 
passa per Gravina e Taranto, per poi arrivare a Brindisi;

- il progetto elaborato, denominato “EuroVelo 5 — Via Romea Francigena” (EV5-VRF) della durata di 18 mesi 
e dell’importo complessivo di € 329.357,00, in data 30 giugno 2015 è stato candidato dal citato partena-
riato internazionale al bando europeo per accedere ai fondi diretti del programma COSME — Sector COS-
TOUR 2015-3-04 — Theme 2 “Diversifying the EU tourism offer and products - Promoting transnational 
thematic tourism products;

- nello specifico, COSME è il programma dell’Unione europea per la competitività delle imprese e delle pic-
cole e medie imprese con una dotazione finanziaria, per il periodo 2014-2020, di 2,5 miliardi di euro;

- il percorso ciclabile transeuropeo EV5-VRF, che attraversa da nord a sud l’Europa lungo Regno Unito, Belgio, 
Lussemburgo, Francia, Svizzera e Italia, e che è stato dichiarato itinerario turistico-culturale dal Consiglio 
d’Europa nel 1994, presenta - anche sulla base dell’esperienza del Cammino di Santiago di Compostela 
- enormi potenzialità di valorizzazione economica dei territori attraversati e di sviluppo cicloturistico, in 
particolare nelle aree minori e marginali rispetto alle zone battute dai grandi flussi turistici o in degrado in 
quanto colpite dalla crisi industriale (come nel caso dell’area tarantina);

- per la Puglia la partecipazione al progetto in oggetto è assolutamente coerente con le iniziative dell’Asses-
sorato regionale alla Mobilità che fin dal 2005, attraverso il coordinamento in qualità di capofila e la gestio-
ne del progetto di cooperazione internazionale CY.RO.N.MED (Cycle Route Network of the Mediterranean) 
finanziato con fondi Interreg Archimed 2000-2006, ha individuato i percorsi delle reti ciclabili di lunga per-
correnza Bicitalia ed EuroVelo passanti per la Puglia, tra cui il percorso EV5;

- lo stesso percorso (EV5) è stato indicato quale asse portante della rete ciclabile regionale dalla L.R. n. 
1/2013 su “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica” e inserito come tale nella sezione 
“Mobilità ciclistica” del Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti;
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- il progetto EV5-VRF, che prevede un budget per la Regione Puglia di € 15.036,00 di cui una quota di cofinan-
ziamento del 25% a carico dell’Amministrazione pari ad € 3.759,00 (che sarà interamente coperta con i costi 
del personale imputati al progetto stesso) è stato ammesso a finanziamento come risulta da comunicazione 
della Commissione Europea Ref. Ares (2015)6001994-22/12/2015 inviata ai capofila di progetto;

- i funzionari regionali Raffaele Sforza e Paola Papa, attualmente in servizio presso il Servizio Reti della Mo-
bilità Sostenibile all’interno della Sezione Programmazione e Gestione TPL, già incaricati di svolgere in pre-
cedenti progetti di cooperazione internazionale le funzioni rispettivamente di Project Manager e RUP e di 
Project Assistant, hanno già curato, su disposizioni dei dirigenti, la predisposizione della proposta proget-
tuale in oggetto inserendo, tra l’altro, i rispettivi costi del personale nel budget di progetto, e assicurando 
successivamente la predisposizione di tutte le procedure consequenziali all’ammissione a finanziamento 
del progetto stesso;

-  con nota Prot. AOO_009/0000715 del 15/03/2016 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche e Paesaggio ha attribuito per il progetto EV5VRF i ruoli di Project Legal Signatory (PISIGN) 
e di Project Financial Statement Signatory (PFSIGN) alla Dirigente della Sezione Programmazione e gestione 
del trasporto pubblico locale Ing. Irene di Tria, e il ruolo di Participant Contact (PaCo) ai funzionari Raffaele 
Sforza e Paola Papa della stessa Sezione;

- con email del 1° aprile 2016, acquisita al protocollo in arrivo al n. AOO_78/1159 del 4 aprile 2016, il capofila 
di progetto, prof. Richard Weston, Ricercatore Senior dell’Istituto di Trasporti e Turismo - Scuola di Mana-
gement dell’Università di Lancashire Centrale, ha comunicato all’intero partenariato l’inizio ufficiale del 
progetto EV5-VRF a partire da quella stessa data, per la durata di 18 mesi;

- con successiva email del 29 Aprile 2016 il capofila ha annunciato il kick-off meeting di progetto, da tenere a 
Canterbury il prossimo 18 maggio, per l’avvio concreto delle attività progettuali che dovranno rispettare il 
cronoprogramma approvato dalla Commissione Europea in sede di ammissione a finanziamento del proget-
to stesso;

- con determina dirigenziale n. 35 del 12/05/16 i predetti funzionari regionali Raffaele Sforza e Paola Papa, 
per la gestione operativa del progetto EV5-VRF, sono stati nominati rispettivamente Project Manager con 
funzioni di RUP e Project Assistant;

- non risulta ancora istituito il capitolo delle missioni corrispondente al progetto EV5-VRF su cui graveranno 
materialmente le spese per la trasferta in oggetto, pertanto, nelle more, la copertura delle spese per la par-
tecipazione alla prima riunione operativa a Canterbury da parte dei funzionari regionali incaricati, stimate 
in € 1.500,00 può essere garantita con il capitolo di bilancio regionale n. 3062, come da attestazione dispo-
nibilità finanziaria del cassiere centrale;

Si propone, pertanto, di autorizzare la partecipazione della Regione Puglia al kick-off meeting del progetto 
EV5-VRF a Canterbury (Regno Unito) che si terrà nella giornata del 18 maggio 2016 e la missione all’estero dei 
funzionari regionali incaricati della gestione dei progetto stesso, Raffaele Sforza e Paola Papa

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 e ss.mm.ii.
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, stimati in € 1.500,00, trovano copertura sul capitolo 3062 

del bilancio regionale 2016, come da attestazione del Cassiere centrale 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
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conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4,. lett. d) e k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

-  udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità;
-  vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 

del Servizio e dal Dirigente della Sezione Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale che ne 
attestano la conformità alla legislazione vigente; 

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di approvare la partecipazione della Regione Puglia al kick-off meeting del progetto EV5VRF a Canterbury 
(Regno Unito) che si terrà nella giornata del 18 maggio 2016;

• di autorizzare la missione all’estero dei funzionari regionali Raffaele Sforza e Paola Papa, incaricati della ge-
stione del progetto stesso con determina dirigenziale n. 35 del 12/05/2016, per partecipare al citato kick-off 
meeting, che si terrà a Canterbury (Regno Unito) il 18 maggio 2016;

• di prendere atto che le spese di viaggio e di permanenza, a carico del progetto EV5-VRF (fondi del pro-
gramma COSME) nelle more dell’istituzione del corrispondente capitolo di bilancio trovano copertura sul 
capitolo 3062 del bilancio regionale 2016, come da attestazione del Cassiere centrale;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 747
Direttiva circa l’utilizzo di risorse finanziarie allocate sul Capitolo 785010 del Bilancio regionale per inter-
venti in favore di minori attuati dagli Ambiti Territoriali Sociali della Puglia.

Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche 
di Benessere Sociale e Pari Opportunità e confermata dalla Dirigente, riferisce il Presidente Emiliano.

La D.G.R. n. 2497 del 15.12.2009 (B.U.R.P. n. 11 del 19/1/2010), ha approvato il “Programma di interventi 
per la realizzazione di misure economiche per sostenere la genitorialità e favorire la conciliazione vita-lavoro 
per le famiglie pugliesi”, composto da tre misure economiche di intervento articolate per fasce di reddito e 
condizione occupazionale tra le quali:
- la “Linea di Intervento n. 1 — Prima dote per i nuovi nati”, destinata a nuclei familiari con figli di età inferiore 

a 36 mesi, caratterizzati da grave disagio economico, per far fronte alle spese connesse alla crescita ed alla 
prima educazione del minore;

- la “Linea di intervento n. 2 — Voucher per l’acquisto di servizi per la conciliazione vita-lavoro”.
Per l’erogazione della “Prima dote per i nuovi nati”, con la D. D. n. 60 del 24.10.2010 (B.U.R.P. n. 42 

del 04.03.2010) è stato adottato il conseguente Avviso Pubblico con una dotazione finanziaria finale di € 
15.000.000,00 a valere sul Capitolo 785010 — U.P.B. 5.1.1 dei relativi bilanci di riferimento.

A conclusione delle fasi previste dalla D. D. n. 60/2010, al fine di approvare un nuovo awiso pubblico rife-
rito alla Prima dote per i nuovi nati, in favore degli Ambiti Territoriali si è provveduto:
- con la D. D. n. 1118 del 22.10.2012 a ripartire, assegnare ed impegnare sul capitolo 785010/2012 la somma 

di € 3.501.310,23;
- con le D. D. n. 1081 del 25.11.2013 e n. 1165 del 13.12.2013 a ripartire, assegnare ed impegnare rispettiva-

mente le somme di € 220.540,89 ed € 2.979.459.11, per complessivi € 3.200.000,00;
Le predette risorse, pari a complessivi € 6.701.310,23, sono state ritenute inadeguate al fine di adottare 

un nuovo Avviso Pubblico per l’erogazione della Prima dote per i nuovi nati, tenuto conto che la comples-
siva dotazione finanziaria disponibile per il precedente Avviso Pubblico, ammontante come si è detto ad € 
15.000.000,00, non ha consentito agli Ambiti Territoriali Sociali di erogare il contributo in favore di un elevato 
numero di richiedenti.

In relazione alla “Linea di intervento n. 2” del citato programma di cui alla D.G.R. n. 2497/2009 si è prov-
veduto:
- con la D.D. n. 746 del 04.08.2011 (BURP n. 143 del 15.09.2011) ad approvare e pubblicare l’Avviso pubblico 

per Manifestazione di interesse all’iscrizione nel Catalogo telematico dell’offerta di servizi di conciliazione 
per l’infanzia e l’adolescenza;

- con la D.D. n. 1425 del 17.12.2012 (BURP n. 187 del 27.12.2012) ad approvare e pubblicare l’Avviso pubblico 
rivolto ai nuclei familiari per la domanda di “Buoni servizio di conciliazione” per l’accesso ai servizi per l’in-
fanzia e l’adolescenza iscritti nel predetto Catalogo telematico dell’offerta per minori, attuativo dell’Azione 
3.3.1 “Interventi per la conciliazione vita-lavoro”, Asse Ill Linea 3.3. del P.O. FESR 2007 — 2013, funzionale al 
raggiungimento dei target previsti dal QSN 2007-2013 per gli indicatori S.04 — S.05 dell’Obiettivo di servizio 
“Posti nido e servizi innovativi per la prima infanzia”, per cui a decorrere dalle ore 12.00 del 15.01.2013 è 
stato possibile presentare le istanze di accesso, on-line.

La D.G.R. n. 408 del 10.03.2011 ha variato ed integrato l’allegato C di cui all’art. 4, comma 1 della legge 
regionale n. 4/2008, individuando il Capitolo 785010 — U.P.B. 5.1.1 del Bilancio regionale a cofinanziamento 
regionale dell’Asse III del P.O. FESR 2007 — 2013 con particolare riferimento all’Azione 3.3.1 “Buoni servizio di 
conciliazione per l’infanzia e l’adolescenza”, con una dotazione finanziaria di € 10.000.000,00.

Per finanziare l’Azione 3.3.1 “Buoni servizio di conciliazione per l’infanzia e l’adolescenza” del P. 0. FESR 
2007 — 2013 con la D.D. n. 14 del 15.01.2013 è stato approvato il Riparto tra gli Ambiti Territoriali sociali della 
somma di € 20.000.000,00, comprensiva della somma di € 5.000.000,00 allocata sul Capitolo 785010 U.P.B. 
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5.1.1 del Bilancio regionale giusta D.G.R. n. 408/2011.
Sempre in linea con le disposizioni della Giunta regionale adottate con la DGR n. 408/2011 relativamente 

alle risorse allocate sul capitolo 785010 del Bilancio regionale di riferimento, si è provveduto:
- con la D. D. n. 1196 del 17.12.2014 ad impegnare in favore degli Ambiti Territoriali Sociali la somma di € 

2.700.000,00 per il finanziamento delle misure economiche finalizzate a sostenere la genitorialità e favorire 
la conciliazione vita-lavoro per le famiglie pugliesi di cui al programma di interventi approvato con la D.G.R. 
n. 2497/2009;

- con la determinazione della Dirigente della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità n. 
1075 del 23.12.2015, si è provveduto all’assunzione di una obbligazione giuridicamente vincolante in favore 
degli Ambiti Territoriali della Puglia per € 3.200.000,00 con esigibilità 2016, per l’erogazione dei buoni ser-
vizio fruibili esclusivamente presso le unità di offerta per la prima infanzia, iscritte nel Catalogo telematico 
di cui alla D. D. n. 634/2015, ai sensi dell’Avviso Pubblico approvato con la D. D. n. 755/2015.

II 31.12.2015 è stato il termine ultimo inderogabile per l’ammissibilità della spesa a valere sulle risorse fi-
nanziarie del P.O. FESR 2007 — 2013 ed a fronte di un monitoraggio sulle fasi conclusive dell’Azione 3.3.1 effet-
tuato dalla Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, al quale hanno dato riscontro 32 Ambi-
ti Territoriali, è emerso che in alcuni Ambiti Territoriali si è creata spesa per la quale non è possibile assicurare 
adeguata copertura tenendo conto delle risorse finanziarie complessivamente assegnate per l’erogazione dei 
buoni servizio per l’infanzia e l’adolescenza e della scadenza del P. O. FESR, come di seguito riportato:

Ambito Territoriale Ulteriore spesa
CERIGNOLA € 24.285;00
FOGGIA € 525.080,26
GROTTAGLIE € 16.737,75
GRUMO APPULA € 132.722,00
MOLA DI BARI € 336.787,51
PUTIGNANO € 3.759,00
SAN FERDINANDO DI PUGLIA € 30.000,00
SAN SAVERO € 59.534,10
Totale € 1.128.905,62

Al fine di assicurare l’erogazione dei Buoni servizio anche per l’anno scolastico 2015 — 2016, in continuità 
con l’Avviso pubblico rivolto ai nuclei familiari approvato con la D. D. n. 1425/2012, si è provveduto:
a. con la D. D. n. 634 del 07.08.2015 (pubblicata nel B.U.R.P. n. 117 del 20.08.2015) ad approvare un nuovo 

Avviso Pubblico per Manifestazione di Interesse per l’iscrizione nel Catalogo dell’offerta limitatamente alle 
tipologie dì strutture o servizi di cui al Regolamento regionale n. 4/2007 rivolte alla prima infanzia;

b. con la D. D. n. 755 del 29.09.2015 (pubblicata nel B.U.R.P. n. 131 del 08.10.2015) ad approvare l’Avviso 
pubblico rivolto ai nuclei familiari per la presentazione, a decorrere dalle ore 12:00 del giorno 1 ottobre 
2015, della richiesta di Buoni Servizio fruibili esclusivamente presso le unità di offerta per la prima infanzia 
(art. 53 asilo nido/sezione primavera/micronido - art. 90 centro ludico per la prima infanzia - art. 101 ser-
vizi socio-educativi innovativi e sperimentali per la prima infanzia del Regolamento regionale n. 4/2007) 
iscritte nel nuovo Catalogo telematico di cui alla D. D. n. 634/2015, a valere sulla disponibilità finanziaria di 
€ 4.701.924, nell’Ambito delle risorse di cui all’APQ “Benessere e Salute”, ripartita in base ai criteri adottati 
con la deliberazione n. 1611/2015 assegnata ed impegnata con la D.D. n. 737 del 25.09.2015.

I due nuovi avvisi pubblici finalizzati all’erogazione dei “Buoni servizio” sopra riportati sono stati avviati 
con limitate risorse finanziarie inizialmente disponibili, in quanto sono da considerarsi quale intervento ponte 
verso la nuova programmazione del POR Puglia 2014 — 2020, con particolare riferimento all’Obiettivo Tema-
tico IX del POR Puglia 2014 — 2020, approvato con decisione della Commissione Europea del 13.08.2015, che 
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prevede l’utilizzo di risorse FSE per sostenere la domanda di servizi rivolti all’infanzia e all’adolescenza tramite 
l’utilizzo di buoni servizio.

Infatti, con la D.D. n. 17 del 15.01.2016 si è provveduto a dichiarare la piena coerenza delle azioni avviate a 
valere sull’APQ “Benessere e Salute” per effetto degli avvisi pubblici approvati con D.D. n. 634 del 07.08.2015 
e n. 755 del 29.09, relativamente alla selezione dei soggetti erogatori ed all’assegnazione dei buoni servizio 
per l’accesso alle unità di offerta per la prima infanzia iscritte nel Catalogo telematico, con gli obiettivi ed i 
criteri delle Azioni 9.3.3 - 9.3.4 e seguenti dell’OT IX del POR Puglia 2014-2020 per l’accessibilità dei servizi ed 
il contrasto alla povertà.

In assenza dei fondi legati alla nuova programmazione comunitaria, considerato che la limitata disponi-
bilità finanziaria iniziale era già risultata insufficiente ad abbinare tutte le domande presentate dai nuclei 
familiari da parte delle unità di offerta iscritte nel Catalogo telematico, con la D.D. n. 87 del 05.02.2016 si 
è provveduto ad effettuare un mero riparto di ulteriori risorse finanziarie agli Ambiti Territoriali Sociali per 
complessivi € 8.939.864,00, sulla base dell’effettivo bisogno di risorse aggiuntive rilevato dai dati presenti in 
piattaforma, per il pagamento dei Buoni servizio per l’infanzia a norma dell’Avviso Pubblico approvato con la 
D. D. n. 755 del 29.09.2015.

Ad oggi, concorrendo tale somma a definire l’avanzo di amministrazione, non si è potuto provvedere ad 
assegnare ed impegnare in favore degli Ambiti Territoriali le somme ripartite con la D.D. n. 87/2016 in as-
senza del provvedimento relativo all’approvazione del prospetto aggiornato del risultato di amministrazione 
presunto di cui al paragrafo 9.2 dell’allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011, creando un crescente malessere tra i 
nuclei familiari ed i referenti delle unità di offerta.

Inoltre, sempre al fine di sopperire al mancato avvio della nuova programmazione dei fondi europei, con 
la determinazione dirigenziale n. 986 del 04.12.2015, in favore degli Ambiti Territoriali Sociali sono ,state li-
quidate e pagate risorse finanziarie per complessivi € 8.899.168,87, integrative della spesa sociale assicurata 
dai Piani Sociali di Zona, a potenziamento degli interventi finalizzati al sostegno delle responsabilità genitoriali 
per prevenire ed evitare l’allontanamento dei minore dal nucleo familiare, in riferimento:
- alla domiciliarità con specifico riferimento all’Assistenza domiciliare educativa (A.D.E.) di cui all’art. 87 bis 

del R. r. n. 4/2007
- ai servizi comunitari a ciclo diurno per minori con riferimento al Centro socio-educativo diurno di cui all’art. 

n. 52 R. r. n. 4/2007) e Centro aperto polivalente per minori di cui all’art. n. 104 R. r. n. 4/2007.
Tali risorse, con il vincolo di destinazione sopra specificato, non sono sufficienti a coprire gli interventi 

sociali in favore dell’infanzia e dell’adolescenza complessivamente assicurati dagli Ambiti Territoriali Sociali, 
anche in virtù della progressiva diminuzione delle risorse finanziarie del Fondo Nazionale per le Politiche So-
ciali, per cui necessitano di essere ulteriormente integrate.

Relativamente all’urgenza di , reperire risorse finanziarie come sopra evidenziato, occorre fare delle consi-
derazioni sulle due tipologie di intervento, la “Prima dote per i nuovi nati” ed i “Buoni servizio”, che. incidono 
sulla stessa fascia di minori di età compresa tra 3 e 36 mesi.

E’ da rilevare che la Prima Dote per i nuovi nati, ammontante a massimo € 2.400, ha interessato i nuclei 
familiari, con almeno un minore di età compresa tra 0-36 mesi, per i quali la situazione economica e le con-
dizioni di organizzazione della vita familiare richiedevano un intervento economico per concorrere alla spesa 
connessa alla crescita e alla prima educazione del minore.

Al fine di evitare che il contributo erogato per la Prima Dote potesse essere utilizzato da parte dei nuclei 
familiari per finalità diverse rispetto alla cura del bambino, l’erogazione del contributo era subordinata alla 
predisposizione di un programma personalizzato, redatto dal Servizio Sociale Professionale competente per 
territorio, con il quale il nucleo familiare si impegnava al raggiungimento degli obbiettivi concordati e prefis-
sati tenendo conto delle effettive necessità del minore.

Il Buono Servizio, è un titolo per l’acquisto di servizi e da’ diritto ad un abbattimento della tariffa applicata 
dalle unità di offerta iscritte in un apposito Catalogo telematico, in misura proporzionale all’ISEE familiare.

A differenza della prima dote per i nuovi nati, che è da ritenersi una tradizionale misura assistenziale di so-
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stegno al reddito, per la quale pur tenendo conto del tentativo di predisporre un programma personalizzato 
è difficile comunque determinare l’effettiva ricaduta sul benessere del minore, il buono servizio, essendo una 
misura che interessa direttamente lo sviluppo dell’effettivo beneficiario ovvero del minore, incide su diversi 
piani di intervento, sia personale che di sistema, in quanto oltre a promuovere e garantire il benessere e lo 
sviluppo dei bambini, l’effettivo sostegno al ruolo educativo dei genitori e la conciliazione dei tempi di lavoro 
e di cura, agevolando l’accesso alle strutture per minori, favorisce anche il potenziamento di una rete estesa, 
qualificata e differenziata su tutto il territorio regionale di servizi socio- educativi oltre a sostenere l’iniziativa 
privata nell’erogazione di servizi di cura.

A titolo meramente esplicativo é da evidenziare che su 15.429 domande di accesso ai Buoni servizio di 
conciliazione presentate dai nuclei familiari a valere sull’Avviso Pubblico approvato con D. D. n. 1425/2012, 
ben 8.014 sono state le domande presentate da nuclei familiari con fascia ISEE compresa tra O e 7.500 Euro, 
delle quali 6.986 domande sono state convalidate, ovvero i minori hanno potuto frequentare i servizi e le 
strutture opzionate usufruendo del buono servizio a fronte del pagamento di una quota di compartecipazio-
ne pari a € 50,00 mensili in relazione alla fascia di ISEE.

Rispetto alla fascia ISEE dei nuclei familiari che hanno presentato domanda di accesso ai buoni servizio a 
norma dell’Avviso pubblico approvato con la D. D. n. 755/2015 si riconferma il trend riscontrato nel corso del 
precedente avviso, infatti su 3.557 domande inviate sono state 1.767 quelle presentate da nuclei familiari con 
situazione economica compresa nella fascia di ISEE 0 — 7.500 Euro.

Concludendo, si può quindi affermare che i buoni servizio rappresentano un valido incentivo all’utilizzo 
di strutture e di servizi rivolti all’infanzia ed alla adolescenza, di cui al Regolamento regionale n. 4/2007, da 
parte di nuclei familiari che per condizione economica difficilmente potrebbero far fronte al pagamento di 
una retta mensile di frequenza qualora i servizi socio educativi opzionati non rientrassero, tramite convenzio-
namento, in un sistema di offerta pubblico.

Alla luce di tutto quanto su detto, con particolare riferimento all’urgenza di sostenere la spesa sociale nelle 
more dell’avvio della nuova programmazione dei fondi europei, confermando l’orientamento già espresso 
dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 408 del 10.03.2011, si propone di approvare la presente diretti-
va in favore della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità al fine di erogare la complessiva 
somma di € 9.100.000,00 in favore degli Ambiti Territoriali della Puglia, già impegnata sul Capitolo 785010 del 
Bilancio regionale, nel seguente modo:
1. un contributo straordinario in favore degli Ambiti Territoriali Sociali sopra riportati al fine di comparteci-

pare alla copertura finanziaria della spesa per la quale non è possibile assicurare adeguata copertura nella 
misura massima del 50% per complessivi € 564.452,81 tenuto conto del carattere innovativo e sperimen-
tale del modello di intervento attuato con l’Azione 3.3.1, considerato che le predette spese incidono sul 
sistema di offerta di servizi ed al fine di evitare un diffuso contenzioso legale nel quale la Regione Puglia 
verrà chiamata in causa (vedi Cont. n. 72/16/GR — Tribunale di Foggia. Atto di citazione per chiamata in 
causa. Incontro Società Cooperativa Sociale c/Comune di Cerignola e Regione Puglia);

2. destinando la complessiva somma di € 8.535.547,19, da ripartire in favore degli Ambiti Territoriali sociali 
proporzionalmente alla popolazione di età compresa tra O e 17 anni, a sostegno della spesa sociale degli 
Ambiti Territoriali Sociali, per:
a. assicurare, prioritariamente, per l’anno scolastico in corso la necessaria copertura finanziaria per il 

pagamento dei buoni servizio per la prima infanzia erogati ai sensi dell’Avviso Pubblico approvato con 
la D. D. n. 755/2015;

b. assicurare altre tipologie di intervento attuate dai Piano Sociali di Zona in favore dell’infanzia e dell’a-
dolescenza qualora la copertura finanziaria per l’erogazione dei buoni servizio per la prima infanzia di 
cui all’Avviso Pubblico approvato con la D. D. n. 755/2015 sia assicurata con altre fonti di finanziamen-
to, ovvero non si riscontri la necessità di risorse finanziarie aggiuntive. In tal caso la scelta di program-
mazione sull’utilizzo delle risorse finanziarie in argomento deve essere adottata con deliberazione del 
Coordinamento Istituzionale.
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Copertura finanziaria
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

a carico del bilancio regionale e non necessita dell’autorizzazione in termini di spazi finanziari di cui al comma 
710 della Legge n. 208/2015, in quanto trattasi di direttiva alla competente Sezione Politiche di Benessere 
Sociale e Pari Opportunità sull’utilizzo di risorse finanziarie pari a complessivi € 9.100.000,00 già impegnate 
sul Capitolo 785010 del Bilancio regionale in favore degli Ambiti Territoriali Sociali della Puglia, per lo svolgi-
mento di attività in favore di minori, con le seguenti determinazioni dirigenziali:

n. 1081 del 25.11.2013 e n. 1165 del 13.12.2013 per complessivi € 3.200.000,00; 
n. 1196 del 17.12.2014 per € 2.700.000,00;
n. 1075 del 23.12.2015 per € 3.200.000,00, riaccertati nell’esercizio finanziario 2016.
II presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi della Legge re-

gionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a).

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione dei conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dalla Dirigente 

della Sezione e dal Direttore del Dipartimento;
- a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

1.  di approvare la presente direttiva in favore della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, 
tenuto conto dell’urgenza di sostenere la spesa socialelnelle more dell’avio della nuova programmazione 
dei fondi europei, al fine di erogare in favore degli Ambiti Territoriali Sociali della Puglia la complessiva 
somma di € 9.100.000,00, già impegnata sul competente Capitolo 785010 del Bilancio corrente, nel se-
guente modo:
a. fino ad un massimo di € 564.452,81 relativamente all’Avviso pubblico rivolto ai nuclei familiari per la 

domanda di “Buoni servizio di conciliazione” approvato con la D.D. n. 1425 del 17.12.2012 (BURP n. 
187 del 27.12.2012), al fine di compartecipare nella misura massima del 50% alla copertura finanziaria 
della spesa per la quale non è _ possibile assicurare adeguata copertura, come in premessa specificato 
e che qui si intende integralmente riportato;

b. € 8.535.547,19, da ripartire in favore degli Ambiti Territoriali sociali proporzionalmente alla popolazio-
ne di età compresa tra O e 17 anni, per:
• assicurare, prioritariamente, per l’anno scolastico in corso la necessaria copertura finanziaria per il 

pagamento dei Buoni Servizio ai sensi dell’Avviso Pubblico rivolto ai nuclei familiari approvato con la 
D. D. n. 755/2015 con la D. D. n. 755 del 29.09.2015 (pubblicata nel B.U.R.P. n. 131 del 08.10.2015), 
fruibili esclusivamente presso le unità di offerta per la prima infanzia iscritte nel Catalogo telematico 
di cui alla D. D. n. 634 del 07.08.2015 (pubblicata nel B.U.R.P. n. 117 del 20.08.2015);

• assicurare altre tipologie di intervento attuate in favore dell’infanzia e dell’adolescenza tramite i Piani 
Sociali di Zona, esclusivamente nel caso in cui la copertura finanziaria per il pagamento dei buoni ser-
vizio per la prima infanzia di cui all’Avviso Pubblico approvato con la D. D. n. 755/2015 sia assicurata 
con altre fonti di finanziamento, ovvero non si riscontri la necessità di risorse finanziarie aggiuntive. 
In tal caso la scelta di programmazione sull’utilizzo delle risorse finanziarie in argomento deve essere 
adottata con deliberazione del Coordinamento Istituzionale.
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2.  di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità ad adottare, nel 
corso dell’esercizio finanziario corrente, i conseguenti atti per il pagamento in favore degli Ambiti Territo-
riali della Puglia delle predette risorse finanziarie;

3. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 maggio 2016, n. 749
Bilancio gestionale 2016-2018. Variazione ex art. 51, c. 4 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii del III e IV livello del 
Capitolo 3945 - Puglia Valore Immobiliare s.r.l. - da U.1.04.01.02 “Trasferimenti correnti ad Amministrazioni 
Locali” a U.1.04.03.01 “Trasferimento correnti ad Imprese Controllate”.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funziona-
rio istruttore e confermata dal Dirigente della Sezione Controlli, riferisce quanto segue:

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrati-
ve e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51 “Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio gestionale”, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni del Bilancio Gestionale 
che non sono di competenza dei dirigenti siano effettuate con provvedimento della Giunta Regionale;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 `Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’eserci-
zio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

RITENUTO NECESSARIO apportare al Bilancio Finanziario Gestionale — Parte spese — la modifica della codifi-
ca di III e IV livello del capitolo 3945 “Spese per il funzionamento della Società Veicolo per l’attuazione delle pro-
cedure di cartolarizzazione art. 42, L.R. 10/2009. (art. 49 L.R. 19/2010)” da U.1.04.01.02 “Trasferimenti correnti 
ad Amministrazioni Locali” a U.1.04.03.01 “Trasferimenti correnti ad Imprese Controllate” al fine di garantire alla 
Sezione Controlli (codice 26.07) la possibilità di effettuare impegni e liquidazioni sul suddetto capitolo di spesa;

PRESO ATTO che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016);

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo;

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii
Apportare la variazione al bilancio gestionale 2016 - 2018 approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi 

dell’art. 51, c. 4 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente proponente;
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- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effet-
to di:

1. autorizzare — ai sensi dell’art. 51, c. 4 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. — la modifica al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2016-2018 della codifica di ÌII e IV livello del capitolo 3945 “Spese per il funzionamento della 
Società Veicolo per l’attuazione delle procedure di cartolarizzazione art. 42, L.R. 10/2009. (art. 49 L.R. 
19/2010)”, come riportata:

 DA U.1.04.01.02 “Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali”
 A U.1.04.03.01 “Trasferimenti correnti ad Imprese Controllate”

2. pubblicare la presente Deliberazione sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 751
Programmazione di alcune urgenti attività di protezione civile. Atto di indirizzo per l’anno 2016. 
Autorizzazione in termini di spazi finanziari di cui al comma 710  della legge n. 208/2015.

Assente il Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue l’assessore alle infrastrut-
ture e mobilità avv. Giannini:

Come è noto la Regione Puglia è interessata da rischi naturali che ricorrono annualmente, quali il rischio 
incendi boschivi e il rischio idrogeologico e idraulico.

Per tale ragione con D.G.R. n. 68 del 09.02.2016 è stata approvata l’estensione della validità del Piano di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2012-2014 per l’anno 2016 e con D.P.G.R. n. 
118 del 03.03.2016 è stato dichiarato lo stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi nell’anno 2016, ai 
sensi della 1.353/2000 e della L.r. 7/2014.

Ai sensi delle leggi e direttive nazionali, delle L. R. 18/2000 e L. R. 7/2014, delle D.G.R. n.2181 del 26/11/2013 
e D.G.R. n.599 del 17/04/2008, la Protezione Civile Regionale è impegnata tutti gli anni ad affrontare le emer-
genze conseguenti ai rischi predetti e ha la necessità pertanto anche quest’anno di programmare le attività 
urgenti da svolgersi nel 2016 a salvaguardia della vita umana.

Tali attività coinvolgono le altre componenti istituzionali del sistema della protezione civile, previste dalla 
legge n. 225/1992, quali il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, il Corpo Forestale dello Stato, i Comuni, i Cen-
tri di competenza scientifica, gli Ordini professionali, le Associazioni di volontariato. Queste ultime assicurano 
un essenziale supporto sia in relazione alla gestione della campagna antincendio boschivo, sia in relazione alla 
gestione del rischio meteorologico, idraulico ed idrogeologico attraverso il proprio sostegno ai presidi territo-
riali idrogeologici in occasione dell’emanazione degli avvisi di criticità e dei conseguenti messaggi di allerta da 
parte del Centro Funzionale Decentrato regionale presso la Sezione Protezione Civile.

Inoltre alla luce dei risultati positivi dell’esperienza dell’anno 2015, la Sezione Protezione Civile, intende 
confermare l’attività dei presidi contro gli incendi boschivi “Puglia Settentrionale” nel Gargano e “Puglia Me-
ridionale” nel Salento.

E’ necessario inoltre garantire il funzionamento degli impianti gestiti dal Centro Funzionale Decentrato, 
per la previsione e il monitoraggio del rischio idraulico e idrogeologico.

Con la D.G.R. 159 del 23/02/2016 è stato pubblicato il Bilancio finanziario gestionale 2016-2018 contenen-
te le previsioni di competenza e di cassa per il triennio di riferimento.

Le risorse messe a disposizione della Sezione Protezione Civile per la campagna A.I.B. 2016 nel periodo 
giugno — settembre permettono di sostenere le spese per l’attività succitata in maniera ridotta rispetto agli 
anni scorsi. In particolare modo soffrono la riduzione dei fondi il supporto che la Regione chiede sia al Corpo 
Forestale dello Stato che al Dipartimento dei VV. F. e il Servizio Aereo regionale che opererà per soli 47 giorni 
a fronte dei 94 degli anni precedenti.

Alla luce di tale situazione la Sezione Protezione Civile, in considerazione dei tempi ristretti per l’organiz-
zazione della campagna AIB, intende programmare la propria azione utilizzando le somme già disponibili in 
bilancio. Successivamente qualora si liberino ulteriori risorse si procederà con l’integrazione, finanziaria per 
l’ampliamento della azioni di contrasto agli incendi boschivi.

Nel dettaglio le azioni di protezione civile per l’anno 2016 con le relative spese saranno le seguenti:
-  Accordo con il Corpo Forestale dello Stato per consentire l’intervento sul campo, a livello regionale, dei. 

Direttori delle Operazioni di Spegnimento (DOS) e la partecipazione all’attività della Sala Operativa Unificata 
Permanente (SOUP), attiva H24 nel periodo 15 giugno — 15 settembre presso la sede della Sezione Prote-
zione Civile, secondo le procedure di cui la G. R. ha preso atto con provvedimento n. 426 del 06/04/2016: € 
500.000,00,

-  Convenzione con la Direzione Regionale del Dipartimento dei Vigili dei Fuoco, del Soccorso pubblico e della 
difesa civile, per consentire l’attivazione in ciascun Comando provinciale del Corpo di specifiche, squadre 
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di intervento che operino anche al di fuori degli specifici compiti di istituto per gli incendi boschivi, nonché 
per il sostegno alla partecipazione alla SOUP, secondo le procedure di cui la G. R. ha preso atto con provve-
dimento n. 426 del 06/04/2016 e Io schema di Accordo di programma già approvato dalla G.R. con provve-
dimento n. 435 del 06/04/2016: € 500.000,00

-  Acquisizione del servizio di lotta area agli incendi boschivi mediante utilizzazione di velivoli ad ala fissa tipo 
Fire Boss: € 1.000.000,00

-  Convenzioni con circa 175 Associazioni di volontariato, per il loro supporto alle istituzioni negli interventi 
di lotta agli incendi boschivi, oltre che per il supporto nell’ambito delle attività di presidio territoriale o di 
soccorso connesse al rischio meteorologico, idraulico e idrogeologico, ed ancora per il supporto a limitate, 
ma importanti iniziative locali di sostegno per la diffusione della cultura della resilienza dei territori, per 
le esercitazioni, per il raduno nazionale della protezione civile, per la rivista “La Protezione Civile”, per la 
quota prevista per legge da erogare ai coordinamenti provinciali e per l’organizzazione e il funzionamento 
dei presidi territoriali “Puglia Settentrionale” e “Puglia meridionale” in coordinamento con il Dipartimento 
della Protezione Civile: €. 1.717.000,00;

-  Spese per le attività di consulenza, di manutenzione ordinaria e riparazione e per l’acquisto di altri beni 
materiali: €.570.000,00;

-  Spese per la colonna mobile e la sua gestione: € 1.500.000,00;
-  Spese per eventi meteorici anno 2016: €.1.500.000,00.

L’attuale previsione di spesa rispetta le previsioni del bilancio regionale per l’anno 2016.
Vista la L. R. n° 7 del 10 marzo 2014, “Sistema regionale di protezione civile”, che all’art. 14 prevede che le 

attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi siano programmate nel rispetto dei 
principi della legge n° 353 del 21.11.2000.

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009”.

Vista la legge regionale L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’eserci-
zio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”.

Vista la D.G.R. n. 159 del 23.02.2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente atto non comporta alcuna modifica di entrata o di spesa a carico del bilancio regionale per l’e-

sercizio finanziario 2016, pertanto, si propone di approvare, quale atto di indirizzo per le azioni di protezione 
civile da svolgere nell’anno 2016, il programma di attività descritto nel presente provvedimento, dando man-
dato al dirigente della Sezione Protezione Civile di porre in essere tutte le iniziative necessarie per l’attuazione 
del programma stesso da impegnare entro il corrente esercizio, operando sui seguenti capitoli di spesa.
-  Capitolo 531015 “Spese di emergenza per eccezionali eventi meteorici. Art. 30 L.R. n. 14/2011” Missione 

11 Programma 02 Piano dei conti finanziario 02.04.21.02 € 1.500.000,00
- Capitolo 531099 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi di protezione civile L.R. n. 39/1995 

e L.R. n. 18/2000. Mezzi di trasporto ad uso civile” Missione 11 Programma 01 Piano dei conti finanziario 
02.02.01.01 €.1.500.000,00

-  Capitolo 531035 "Spese per Accordo di Programma con il Corpo Forestale dello Stato, legge 353/2000 e L.R. 
n. 18/2000” Missione 11 Programma 01 Piano dei conti finanziario 01.04.01.01 € 1.000.000,00

-  Capitolo 531031 “Spese per il contrasto aereo degli incendi boschivi (art. 34 L.R. n. 19/2010)” Missione 11 
Programma 01 Piano dei conti finanziario 01.03.02:99 € 1.000.000,00 ,

-  Capitolo 531040 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi di protezione civile L.R.. n. 39/1995 
e L.R. n. 18/2000” Missione 11 Programma 01 Piano dei conti finanziario 01.04.04.01 € 1.500.000,00
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-  Capitolo 531068 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi di protezione civile L.R. n. 39/1995 e 
L.R. n. 18/2000. Retribuzioni in denaro” Missione 11 Programma 01 Piano dei conti finanziario 01.01.01.01 
€ 20.000,00

-  Capitolo 531069 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi di protezione civile L.R. n. 39/1995 
e L.R. n. 18/2000. Imposta Regionale sulle attività produttive IRAP” Missione 11 Programma 01 Piano dei 
conti finanziario 01.02.01.01 € 2.000,00

- Capitolo 531079 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi di protezione civile L.R. n. 39/1995 
e L.R. n. 18/2000. Contributi sociali effettivi a carico dell’ente” Missione 11 Programma 01 Piano dei conti 
finanziario 01.01.02.01 € 5.000,00

-  Capitolo 531081 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi di protezione civile L.R. n. 39/1995 e 
L.R. n. 18/2000-Altri servizi” Missione 11 Programma 01 Piano dei conti finanziario 01.10.04.01 € 10.000,00

- Capitolo 531082 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi di protezione civile L.R. n. 39/1995 
e L.R. n. 18/2000-Trasferimenti correnti ad amministrazioni centrali” Missione 11 Programma 01 Piano dei 
conti finanziario 01.04.01.01 € 20.000,00

- Capitolo 531083 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi di protezione civile L.R. n. 39/1995 e 
L.R. n. 18/2000-Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali” Missione 11 Programma 01 Piano dei conti 
finanziario 01.04.01.02 € 3.000,00

-  Capitolo 531076 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi di protezione civile L.R. n. 39/1995 
e L.R. n. 18/2000. Consulenze” Missione 11 Programma 01 Piano dei conti finanziario 01.03.02.10 € 
100.000,00

- Capitolo 531077 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi di protezione civile L.R. n. 39/1995 
e L.R. n. 18/2000. Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta” Missione 11 
Programma 01 Piano dei conti finanziario 01.03.02.02 € 50.000,00

- Capitolo 531078 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi di protezione civile L.R. n. 39/1995 
e L.R. n. 18/2000. Acquisto altri beni di consumo” Missione 11 Programma 01 Piano dei conti finanziario 
01.03.01.02 € 80.000,00

- Capitolo 531095 ”Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi di protezione civile L.R. n. 39/1995 
e L.R. n. 18/2000. Giornali riviste e pubblicazioni.” Missione 11 Programma 01 Piano dei conti finanziario 
01.03.01.01 € 7.000,00

- Capitolo 531096 ”Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi di protezione civile L.R. n. 39/1995 
e L.R. n. 18/2000. Servizi ausiliari.” Missione 11 Programma 01 Piano dei conti finanziario 01.03.02.13 € 
20.000,00

- Capitolo 531097 ”Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi di protezione civile L.R. n. 39/1995 e 
L.R. n. 18/2000. Altri beni materiali.” Missione 11 Programma 01 Piano dei conti finanziario 02.02.01.99 € 
220.000,00

-  Capitolo 531033 “Spese per l’organizzazione, le attività e gli interventi di protezione civile L.R. n. 39/1995 e 
L.R. n. 18/2000. Manutenzione ordinaria e riparazioni” Missione 11 Programma 01 Piano dei conti finanzia-
rio 01.03.02.09 € 250.000,00

L’Assessore alle infrastrutture e mobilità, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4 comma 4 lett. d).

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore infrastrutture e mobilità;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Prote-

zione Civile;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA
- di fare propria la relazione dell’Assessore infrastrutture e mobilità le per i motivi su esposti che qui si inten-

dono integralmente riportati e trascritti;

-  di approvare Io svolgimento della Campagna AIB e le altre azioni urgenti di protezione civile per l’anno 
2016, così come descritte in premessa;

-  di autorizzare le seguenti spese:

Missione Programma Titolo
Piano dei conti 

finanziario
Capitolo di 

spesa
Attuale Stanziamento

11 02 02 02.04.21.02 531015 1.500.000,00

11 01 02 02.02.01.01 531099 1.500.000,00

11 01 01 01.04.01.01 531035 1.000.000,00

11 01 01 01.03.02.99 531031 1.000.000,00

11 01 01 01.04.04.01 531040 1.500.000,00

11 01 01 01.01.01.01 531068 20.000,00

11 01 01 01.02.01.01 531069 2.000,00

11 01 01 01.01.02.01 531079 5.000,00

11 01 01 01.10.04.01 531081 10.000,00

11 01 01 01.04.01.01 531082 20.000,00

11 01 01 01.04.01.02 531083 3.000,00

11 01 01 01.03.02.10 531076 100.000,00

11 01 01 01.03.02.02 531077 50.000,00

11 01 01 01.03.01.02 531078 80.000,00

11 01 01 01.03.01.01 531095 7.000,00

11 01 01 01.03.02.13 531096 20.000,00

11 01 01 02.02.01.99 531097 220.000,00

11 01 01 01.03.02.09 531033 250.000,00

Totale 7.287.000,00

-  di dare mandato al dirigente della Sezione Protezione Civile di curare l’assunzione di ogni iniziativa neces-
saria per l’attuazione dei programma di che trattasi e in particolare:
a) Convenzione con il Corpo Forestale dello Stato, secondo le procedure di cui la G. R. ha preso atto con 

provvedimento n. 426 del 06/04/2016, per consentire l’intervento sul campo, a livello regionale, dei Di-
rettori delle Operazioni di Spegnimento (DOS) e per il sostegno alla partecipazione alla SOUP, attiva H24 
nel periodo 15 giugno-15 settembre presso la sede della Sezione regionale della Protezione Civile;

b) Convenzione con la Direzione Regionale del Corpo dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e della dife-
sa civile, secondo le procedure di cui la G. R. ha preso atto con provvedimento n. 426 del 06/04/2016 e 
lo schema di Accordo di programma già approvato dalla G.R. con provvedimento n. 435 del 06/04/2016, 
per consentire l’attivazione in ciascun Comando provinciale del Corpo di specifiche squadre di interven-
to che operino anche al di fuori degli specifici compiti di istituto per gli incendi boschivi, nonché per il 
sostegno alla partecipazione alla SOUP;

c) Acquisizione del servizio di lotta area agli incendi boschivi mediante utilizzazione di velivoli ad ala fissa 
tipo Fire Boss;
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d) Convenzioni con circa 177 Associazioni di volontariato, per il loro supporto alle istituzioni negli interventi 
di lotta agli incendi boschivi, oltre che per il supporto nell’ambito delle attività di presidio territoriale 
o di soccorso connesse al rischio meteorologico, idraulico e idrogeologico, ed ancora per il supporto 
a limitate, ma importanti iniziative locali di sostegno per la diffusione della cultura della resilienza dei 
territori, per le esercitazioni, per il raduno nazionale della protezione civile, per la rivista “La Protezione 
Civile”, per la’ quota prevista per legge da erogare ai coordinamenti provinciali e per l’organizzazione e 
il funzionamento dei presidi territoriali “Puglia Settentrionale” e “Puglia meridionale” in coordinamento 
con il Dipartimento della Protezione Civile;

e) Spese perla Colonna Mobile Regionale e la sua gestione;
f) Spese per le attività di consulenza, di manutenzione ordinaria e riparazione e per l’acquisto di altri beni 

materiali;
g) Spese per eventi meteorici anno 2016;

- la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di 
cui al comma 710 della Legge n. 208/2015;

- gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli complessivamente disponibili;

- di disporre, a cura del Segretariato della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia;

- il presente provvedimento sarà notificato, a cura della Sezione Protezione Civile, alla Sezione Bilancio e 
Ragioneria.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 maggio 2016, n. 753
L.R. n.4/2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della sop-
pressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del 
Tratturo “ Foggia-Ofanto” in agro di Carapelle a favore della  Daunia Metano s.r.l.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Parco Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello stesso 
Ufficio e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
• con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia 

di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);
• il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi 

di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’ar-
ticolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di 
cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione 
Puglia in quanto ‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese. interessato dalle 
migrazioni stagionali degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”,

• gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale 
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei. tratturi” (P.C.T.), che 
avrebbe dovuto individuare e perimetrare:
"a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reinte-

grati, nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico — culturale. Gli stessi 
tronchi, sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Pu-
glia, che ne promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

"b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria;

"c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
• Il Comune di Carapelle, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 5 febbraio 2014, ha approva-

to definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale 
ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 
2 della previgente L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazio-
ne di Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani 
Comunali dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
• La Daunia Metano s.r.I., a seguito dell’approvazione del P.C.T. di Carapeile, in data 12/02/2015, in per-

sona del legale rappresentante pro tempore, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al 
n.1829 del 13 febbraio 2015, per l’acquisto di suolo demaniale, facente parte del Tratturo “ Foggia- 
Ofanto”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di Carapelle al foglio 4, p.Ila 581 di mq.4135 ;

• tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di Carapelle sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che, 
avendo subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo onero-
so agli aventi diritto.
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VERIFICATO CHE
• l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo alla Daunia Metano 

s.r.I., dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionaria del suolo 
tratturale, - con nota prot. n. 108/6300 del 18/05/2015, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazio-
ne pro tempore, la determinazione dei prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 della L.R. n. 
4/2013;

• la precitata Commissione, con determinazione n. 2 del 5/02/2016, ha fissato il prezzo di vendita del suolo 
in € 29.000,00 (euro ventinovemila/00);

• l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con 
nota n. 3678 del 17/03/2016, ha comunicato alla società interessata il prezzo, al quale, peraltro, è stata rite-
nuta applicabile la decurtazione pari al 50% prevista dall’art. 10, co. 3,, del T.U., trattandosi di area utilizzata 
a servizio della retrostante stazione di distribuzione gas metano. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato 
determinato in € 14.500,00 (€ quattordicimilacinquecento/00);

• tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio Parco Tratturi con il n.4407 del 1.04.2016, è stato 
formalmente accettato dalla Daunia Metano s.r.I., a mezzo del legale rappresentante pro tempore, il quale 
ha optato per il pagamento dello stesso in un’unica soluzione (art. 10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
• il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di Carapelle 

tra i tronchi tratturati rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra 
quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vi-
gente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel sopra 
richiamato art. 25 T.U.;

• La Daunia Metano s.r.l. ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando il 
prezzo di € 14.500,00 ( quattordicimilacinquecento/00), così come determinato dalla preposta Commissio-
ne regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione del 50% dei prezzo stesso;

• non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 

specificato:
• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva, autorizzazione alla vendita del 

terreno tratturale come in premessa identificato, in favore della Daunia Metano s.r.l., non ricorrendo alcun 
interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo

• fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 14.500,00 ( quattordicimilacinquecento/00), corrispon-
dente al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, 
con l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle 
agevolazioni previste dall’art. 10, co. 3 del T.U.;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
• dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 

nessuna esclusa), sono a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza econo-
mica da parte della Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva pari a € 14.500,00 verrà corrisposta dalla Daunia Metano s.r.I., mediante bonifico 

bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia — Proventi 
dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
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I. r. n. 4/2013’, collegato per la quota dei 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo 
di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. I. 
4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 14.500,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà 
versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finan-
ziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di mate-
ria rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
- udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
-  viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del. Ser-

vizio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente dell’Ufficio medesimo e dal dirigente della Sezione Demanio e 
Patrimonio;

-  a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la 
relazione dell’Assessore;

• di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi mq. 4135 circa, facente parte 
del Tratturo “Foggia-Ofanto”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di Carapelle con i seguenti identi-
ficativi:

 foglio 4, p.11a 581 di mq.4135;

• di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore della Daunia Metano 
s.r.l. , in persona del legale rappresentante pro-tempore, con sede legale in Foggia alla via U. Fasano n.14;

• di fissare il prezzo di vendita in complessivi €. 14.500,00 ( quattordicimilacinquecento/00), da versare inte-
ramente prima della stipula dell’atto di acquisto;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 
nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

• di conferire ai dirigente pro-tempore del Servizio Parco Tratturi, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza 
della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato 
dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di 
errori materiali;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 754
L.R. n.4/2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della sop-
pressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo gratuito al Comune di Foggia di area tratturale 
facente parte del Tratturello “Foggia-Ordona-Lavello” in centro urbano di Foggia. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile P.O. 
“Gestione e Alienazione” del Servizio Parco Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello stesso Ufficio 
e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
• con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti” (T.U.);
• il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 

Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘mo-
numento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli 
armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”,

• gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ri-
cadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano Comunale dei Tratturi” (P.C.T.), che avrebbe 
dovuto individuare e perimetrare:

"a)  i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 
nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico — culturale. Gli stessi tronchi, sotto-
posti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne promuove la 
valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

"b)  i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare ri-
guardo a quella di strada ordinaria;

"c)  i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.
• il Comune di Foggia, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha approvato de-

finitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente 
nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previ-
gente L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.0 4/2013 prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni 
ivi contenute, la possibilità di trasferire a titolo gratuito agli enti territoriali, previa deliberazione di Giunta 
regionale di autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei tratturi anche sub lett. c) del 
previgente art. 2, L.R. n. 29/2003 sopra richiamata, non ancora alienate e che risultano, successivamente 
alla classificazione operata da P.C.T., destinate a finalità pubbliche;

RILEVATO CHE
• il Comune di Foggia, con nota prot. 80769 del 29.09.2014 e con successiva nota prot. n. 85484 del 14.10.2014, 

manifestava alla Regione Puglia- Ufficio Parco Tratturi l’interesse alla cessione gratuita di aree tratturali da 
inserire in programmi di pubblica utilità, chiedendo il formale avvio della procedura di cessione, a titolo 
gratuito, delle aree facenti parte del Tratturello “ Foggia- OrdonaLavello” in Foggia, identificate nel C.T. dello 
stesso comune al F° 96/E, particelle 2235- 2236- 22372238/p- 2239/p, per la sistemazione della piazza “ 
Largo Scopari” e classificate nel P.C.T. del comune di Foggia, sub lettera c;

• con Deliberazione n. 129 del 26/10/2015, la Giunta Comunale del Comune di Foggia, approvava il progetto 
preliminare per la sistemazione della piazza “ Largo Scopari”, ritenendolo un’opera di pubblica utilità, inclu-
dendolo nel programma triennale delle Opere Pubbliche.
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ATTESO CHE
• tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di Foggia sub lett. e), ovvero rientrante tra i suoli che hanno 

subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia;
• il suddetto suolo, non essendo ancora alienato e risultando destinato a finalità pubbliche, ai sensi dell’art. 9 

co. T.U. può essere trasferito a titolo gratuito, al demanio o al patrimonio indisponibile dell’ ente territoriale 
richiedente;

• non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento, si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 

specificato:
• autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, T.U 4/2013, il trasferimento a titolo gratuito ai demanio del Comune 

di Foggia, del suola tratturale facente parte del Tratturello “Foggia-Ordona-Lavello” nel centro urbano di 
Foggia, identificato nel C. T. dello stesso comune, al F° 96/E p.lle 2235-22362237-2238/p e2239/p, della 
superficie di circa mq 337, per la sistemazione della piazza “Largo Scopari”, non ricorrendo alcun interesse 
regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento a titolo gratui-
to;

• dare atto che il trasferimento del suolo s’intende effettuato a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di 
diritto in cui il suolo demaniale si trova, fatte salve le servitù costituite .

• di stabilire che, qualora il suolo non venga destinato alla realizzazione dell’ opera di pubblica utilità, così 
come indicato nel summenzionato piano triennale, sia retrocesso al demanio regionale;

• dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 
nessuna esclusa), sono a carico dei Comune di Foggia, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza econo-
mica da parte della Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di mate-
ria rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 1, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-  udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
-  viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servi-

zio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente dell’Ufficio medesimo e dal dirigente della Sezione Demanio e 
Patrimonio;

-  a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la 
relazione dell’Assessore;

• di autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, del T.U 4/ 2013, il trasferimento a titolo gratuito al demanio del Co-
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mune di Foggia, del suolo tratturale facente parte del Tratturello Foggia-Ordona-Lavello nel centro urbano 
di Foggia, identificato nel C. T. dello stesso comune, al F° 96/E p.lle 2235-22362237-2238/p e 2239/p, Ente 
Urbano- della superficie di circa mq 337,per la sistemazione della piazza “Largo Scopari”,non ricorrendo 
alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo;

• di dare atto che il trasferimento s’intende effettuato a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto 
in cui il suolo demaniale si trova, fatte salve le servitù costituite;

• di stabilire che, qualora il suolo non venga destinato alla realizzazione dell’ opera di pubblica utilità così 
come indicato nel summenzionato piano triennale, sia retrocesso al demanio regionale ;

• di conferire al dirigente pro-tempore del Servizio Parco Tratturi, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza 
della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di cessione a titolo gratuito, ed inserire nell’atto, fatta 
salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 
nessuna esclusa), saranno a carico del comune Foggia, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza econo-
mica da parte della Regione Puglia;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 759
Legge regionale 5 febbraio 2013 n. 4 – Beni ex O.N.C. – Alienazione a titolo oneroso di terreni e fabbricati 
in agro del comune di Foggia – Ditta: Mossuto Alfredo. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Struttura pro-
vinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio, dall’A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio, 
confermata dalla Dirigente del Servizio Patrimonio e Archivi e dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce 
quanto segue.

Premesso che:
• II D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle Regioni dei beni e del personale della soppressa Opera Naziona-

le per i Combattenti”, all’art.1 recita: “I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazionale per i Combattenti 
situati nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono 
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616”;

• la suddetta tabella A) comprende, tra la consistenza degli immobili facenti parte del cosiddetto “Stralcio Ta-
voliere di Puglia”, i terreni e i fabbricati censiti al Catasto del Comune di Foggia, con i seguenti identificativi:
Catasto Terreni:
• foglio 40 particella 1 Ha. 0.01.55 incolto
• foglio 40 particella 8 Ha. 0.03.80 area rurale
• foglio 40 particella 10 Ha. 0.07.59 seminativo
• foglio 40 particella 119 (ex part. 24) Ha. 0.64.82 per 111/222 seminativo 

Catasto Fabbricati 
• foglio 40 particella 121 (ex part. 2 Fabb. rur.) mq.179 categoria C/2 deposito 

• i predetti cespiti sono iscritti nei Pubblici Registri Immobiliari in ditta “Regione Puglia”, come da atti deposita-
ti presso l’Agenzia delle Entrate - Servizi di pubblicità immobiliare di Foggia del 03.06.1997, al n.8854/6962.

• dal certificato di destinazione urbanistica, rilasciato dal Comune di Foggia I’11.02.2016 n.prot. n. 13329, 
rileva che i terreni innanzi descritti risultano tipizzati in “zona agricola — zona E”

Preso atto che:
• con delibera di Giunta regionale n. 2065 del 29.12.2004 sono stati adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 

8 della Legge regionale 15/02/1985 n.. 5, gli elenchi dei beni ex O.N.C. da conservare, perché destinati a 
uso di pubblico interesse, e quelli da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti o superflui ai predetti 
scopi i cui elenchi sono stati contrassegnati rispettivamente con la lettera “A” e “B”;

• i cespiti di cui trattasi, o loro particelle originarie, figurano nell’elenco contraddistinto con la lettera “B”, e, 
pertanto, possono essere oggetto di alienazione a favore dell’avente diritto;

• il sig. Mossuto Alfredo, con lettera datata 17.02.2014 registrata al protocollo in pari data al n. 2705, ha 
chiesto l’acquisto dei terreni e del fabbricato così come innanzi identificati previa regolarizzazione dell’oc-
cupazione.

Accertato, dagli atti dell’Ufficio, che il sig. Mossuto Alfredo:

• occupa senza titolo, da tempo remoto, gli immobili sopra citati;
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• ha provveduto, a tutt’oggi, al pagamento dei canoni richiesti regolarizzando così la sua posizione di attuale 
conduttore;

• deve, pertanto, considerarsi a tutti gli effetti quale soggetto avente diritto all’acquisto dei beni immobili 
regionali, ai sensi dell’art.22 - comma 1- lettera b) - della legge regionale 05 febbraio 2013 n. 4.

Evidenziato che, ai fini della determinazione del prezzo di vendita:

• i terreni agricoli, ai sensi dell’art. 22 — comma 2 — lett. a) della legge regionale 4/2013, sono stati stimati 
(giusta rapporto dì valutazione del 16.09.2015 elaborato da funzionario tecnico della Struttura provinciale 
della Sezione Demanio e Patrimonio), come seguono:
- €  10,64 la particella 1;
- €  988,00 la particella 8;
- €. 1.032,48 la particella 10;
- €  4.408,79 la particella  119;

• il fabbricato, ai sensi dell’art. 22 - comma 2 — lett. b) e comma 3 della legge regionale n. 4/2013 è stato sti-
mato (giusta valutazione del 16.09.2015 rassegnata da funzionario tecnico della Struttura provinciale della 
Sezione Demanio e Patrimonio), come segue:
- €. 26.800,00 la particella  121;

• detta stima è stata congruita dalla Commissione regionale di valutazione (istituita ai sensi dell’art. 11 della 
Legge regionale 412013), con determinazione n. 20 del 03.12.2015.

Rilevato, pertanto, che:
• il signor Mossuto Alfredo, nato il 21 aprile 1956, nella sua qualifica di “attuale conduttore”, deve ritenersi 

avente diritto all’acquisto delle unità immobiliari sopra indicate, ai sensi dell’art. 22 — comma 1— lettera 
b) — della Legge regionale del 05 febbraio 2013 n. 4;

• l’alienazione dei beni ex ONC, ai sensi dell’ art. 22 — comma 2 — lettere a) e b) della richiamata legge regio-
nale, avviene al prezzo pari alla valutazione, come innanzi determinata, ridotta di un terzo;

• il prezzo di acquisto è, pertanto, così determinato:
- particella 1  € 7,09
- particella 8  € 658,66
- particella. 10 € 688,32
- particella 119 € 2.939,20
- particella 121 €  17.866,67 
 Totale   €  22.159,94

• con nota del 13.01.2016 prot. 407, la Struttura provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio ha 
comunicato il prezzo complessivo dei beni oggetto di acquisto;

• il signor Mossuto Alfredo, con lettera acquisita agli atti dell’Ufficio al n. prot. 1016 in data 26.01.2016, ha 
accettato il prezzo di acquisto, dichiarando di voler effettuare il pagamento come di seguito riportato:
-  € 7.459,94 come acconto da versare prima della stipula dell’atto di compravendita;
-  € 14.700,00 da dilazionare in sei rate annuali, costanti e anticipate, maggiorate degli interessi calcolati al 

tasso legale ai sensi dell’art. 35 della L.r. 30.12.2013 con l’iscrizione dell’ipoteca nei modi di legge ai sensi 
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dell’art. 22 comma 5 della L.R. n.4 del 05.02.2013;

• ai sensi dell’art. 22 - comma 5, lett. b) della Legge regionale n. 4J2013 - così come modificato dall’art. 35 
comma 2 della L.r. n. 45 del 30.12.2013 - la richiesta possa essere accolta, in quanto la somma oggetto di 
dilazione e il numero delle rate rientrano entro i limiti massimi normativamente consentiti;

• la Struttura provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio in data 18.02.2016 prot. n. 2121, per 
la somma oggetto di dilazione, pari a € 14.700,00, ha predisposto il seguente piano di ammortamento che 
prevede il pagamento in sei rate annuali anticipate di importo unitario pari a € 2.467,18, calcolato al tasso 
legale vigente dello 0,20%, da versare alla data di scadenza di ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione 
dell’atto di compravendita:
Metodo di Calcolo: Rata Costante (metodo francese)
Importo del Finanziamento: € 14.700,00 
Tasso di Interesse Annuo: 0,20%
Modalità di Restituzione: 6 rate annuali

Num. Rata Importo Rata Quota Interessi Quota Capitale Interessi Residui Capitale Residuo

1 € 2.467,18 € 29,40 € 2.437,78 € 73,67 € 12.262,22

2 € 2.467,18 € 24,53 € 2.442,65 € 49,15 € 9.819,57

3 € 2.467,18 €19,64 € 2.447,54 € 29,51 € 7.372,03

4 € 2.467,18 € 14,74 € 2.452,44 €14,76 € 4.919,59

5 € 2.467,18 € 9,84 € 2.457,34 € 4,92 € 2.462,25

6 € 2,467,18 € 4,93 € 2.462,25

TOTALI € 14.803,08 € 103,08 € 14.700,00

Preso atto che:
• il signor Mossuto Alfredo con lettera del 18.02.2016 protocollata in pari data al n. 2142 ha accettato il piano 

di ammortamento come sopra riportato, da cui ne discendono l’iscrizione dell’ipoteca nei modi di legge, 
l’impegno di presentare alla Struttura provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio, preposta 
al riscontro della regolarità dei pagamenti, l’attestazione del bonifico bancario riferito all’avvenuto versa-
mento di ogni singola rata, nonché l’impegno ad accollarsi ogni onere connesso al trasferimento del bene 
in proprietà.

In relazione a quanto innanzi riferito, per l’alienazione dei beni di cui trattasi, con il presente atto l’Asses-
sore referente propone alla Giunta regionale di:
• autorizzare la vendita a titolo oneroso dei beni in premessa identificati, in favore dell’avente diritto;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da stipularsi 
a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui trovasi attualmente;

• di dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro e ipo-catastali, nes-
suna esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incom-
benza da parte della Regione Puglia;.

• di dare atto che l’acquirente provvederà al pagamento del corrispettivo di acquisto del bene regionale nella 
seguente modalità:
- € 7.459,94 prima della stipula dell’atto di compravendita;
- € 14.700,00 da dilazionare in sei rate annuali costanti e anticipate, maggiorate degli interessi computati al 
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tasso legale ai sensi dell’art. 35 della L.r. 30.12.2013 con l’iscrizione dell’ipoteca nei modi di legge, prevista 
dall’art. 22 comma 5 della L.R. n.4 del 05.02.2013.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva, capitale e interessi, pari a € 22.263,02, sarà pagata dal signor Mossuto Alfredo con 

la modalità di seguito specificata:
• € 1.445,87 mediante bonifico bancario, cod. IBAN IT38W0101004197100000046032 da imputarsi sul cap. 

4091002 — “alienazione di beni e diritti patrimoniali l.r. 27 del 26.04.1995 e Jr.. n. 4 del 5.02.2013:cessione 
terreni — codifica 4.04.02.01.001.” SIOPE 4111— prima della stipula dell’atto di compravendita;

• € 6.014,07 mediante bonifico bancario, cod. IBAN IT38W0101004197100000046032 da imputarsi sul cap. 
4091001 — “alienazione di beni e diritti patrimoniali /.r. 27 de/ 26.04.1995 e I.r. n. 4 del 5.02.2013:aliena-
zione di beni immobili — codifica 4.04.01.08.005.” SIOPE 4113 — prima della stipula dell’atto di compraven-
dita;

• € 14.803,08 da versare in sei rate annuali costanti anticipate, a partire dalla data di sottoscrizione dell’atto di 
compravendita, complessivamente dell’importo di € 2.467,18 suddiviso unitariamente per € 493,43 median-
te bonifico bancario codice IBAN: IT38W0101004197100000046032 e da accreditare sul cap. 4091002 “Alie-
nazione di beni e diritti patrimoniali — cessione terreni” codifica 4.04.02.01.001. SIOPE 4111 e per € 1.973,75 
mediante bonifici) bancario codice IBAN: IT38W0101004197100000046032 da accreditare sul cap. 4091001 
“Alienazione di beni e diritti patrimoniali—cessione fabbricati” codifica 4.04.01.08.005. SIOPE 4113.

Di detta ultima somma, la quota capitale, pari complessivamente a € 14.700,00, sarà imputata, rispettiva-
mente, sul cap. 4091001— “alienazione di beni e diritti patrimoniali l.r. 27/55 e l.r. 4/2013: alienazione di beni 
immobili — cod. 4.04.01.08.005. SIOPE 4113” per € 11.764,19 e sul cap. 4091002 “alienazione di beni e diritti 
patrimoniali I.r. 27/95 e I.r. 4/2013: cessione terreni — cod. 4.04.02.01.001. SIOPE 4111” per € 2.935,81; 
mentre la quota interessi, pari a complessivi € 103,08, sarà imputata sul cap. 3072009 “interessi attivi diversi, 
interessi legali, interessi da rateazione” — cod. 3.3.3.99.999 SIOPE 3113 (€ 24,77 per terreni e € 78,31 per 
fabbricato rurale). Con successivo provvedimento dirigenziale, si provvederà all’accertamento delle somme.

Si dà atto, altresì, che l’entrata di €. 7.459,94, con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà versata 
prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di 
cui al D.Igs. 118r2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale 5/02/2013, n.4, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese;

• viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, 
dall’A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio, dalla Dirigente del Servizio Patrimonio e Archivi e dal 
dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

• a voti unanimi, espressi nei modo di legge; 

DELIBERA

•	di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 — comma 1, lett. b) — della Legge regionale 5M2/2013 n. 4 e per le mo-
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tivazioni espresse in narrativa, a favore del signor Mossuto Alfredo nato il 21.04.1956, l’alienazione a titolo 
oneroso, a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto attuale, dei terreni e del fabbricato in agro 
di Foggia, contraddistinti con i seguenti identificativi catastali:
Catasto Terreni:
- foglio 40 particella 1 Ha. 0.01.55 incolto
- foglio 40 particella 8 Ha. 0.03.80 area rurale
- foglio 40 particella 10 Ha. 0.07.59 seminativo
- foglio 40 particella 119 (ex part. 24) Ha. 0.64.82 per 111/222 seminativo

Catasto Fabbricati
- foglio 40 particella 121 (ex part. 2 Fabb. rur.) mq. 179 cat. C/2 deposito

•  di prendere atto che l’acquirente provvederà al pagamento del corrispettivo dovuto con la seguente moda-
lità:
-  € 7.459,94 prima della stipula dell’atto di trasferimento;
-  € 14.700,00 da dilazionare in sei rate annuali posticipate, con la maggiorazione degli interessi computati 

al tasso legale e l’iscrizione dell’ipoteca nei modi di legge prevista dall’art. 22 comma 5 della L.R. n.4 del 
05.02.2013.

• di dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro e ipo-catastali, nes-
suna esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incom-
benza da parte della Regione Puglia;

• di incaricare il dirigente pro tempore della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato 
il 18.09.1953, alla sottoscrizione, per conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto pubblico di compra-
vendita, che sarà rogato dal notaio nominato dall’acquirente;

• di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stes-
so, la rettifica di eventuali errori materiali riguardanti l’identificazione catastale del bene, la denominazione 
delle controparti e l’indicazione del prezzo;

• di autorizzare la competente Sezione Demanio e Patrimonio — in sede di redazione del conto patrimoniale 
— ad apportare le dovute variazioni in corrispondenza del cespite in questione;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regio-
nale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della L.r. 15/2008.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 760
D.Lgs. 42/2004, smi, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Attribuzione della 
delega al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche al comune di Maglie (LE) e di Grottaglie (TA), ai sensi 
dell’art. 7 della L.r. 20/2009 (XLIV).

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla scorta della istrut-
toria tecnica espletata dal Servizio ° Attuazione Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del 
Sezione Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
• l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) stabilisce 

che gli “enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di 
competenze tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica 
ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia”;

Con la legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 e ss. mm. ed ii. è stato disciplinato il procedimento di delega ai 
soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art.146 del Codice dei Beni Cul-
turali e del Paesaggio e sono state dettate disposizioni in merito alla istituzione delle Commissioni locali per il 
paesaggio ai sensi dell’art. 148 dello stesso Codice; nello specifico:
• ai sensi dell’art. 7, comma 3, per i Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti “il rilascio dell’autoriz-

zazione paesaggistica è delegata, previo parere della cabina di regia di cui alla L.r. 36/2008, ai comuni asso-
ciati a norma del comma 2 dell’art. 33 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali), e preferibilmente alle Unioni dei Comuni esistenti per ambiti territoriali 
confinanti, rientranti nella stessa provincia, sempre che questi abbiano istituito la commissione prevista 
dall’art. 8 e dispongano di strutture rispondenti ai requisiti di cui al comma 6 dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 
e ss. mm. ed ii.”;

• secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 4, invece, “i Comuni con popolazione superiore a quindicimila 
abitanti sono destinatari diretti della delega, ancorché non associati ad altri Comuni, purché abbiano isti-
tuito la commissione di cui all’articolo 8 e dispongano di strutture rispondenti ai requisiti di cui al comma 6 
dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004”;

• secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 5, ove i comuni, singoli o associati, non soddisfino le condizioni 
richieste ai commi precedenti, competente al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica è la rispettiva Pro-
vincia purché abbia approvato il piano di coordinamento territoriale provinciale previsto dall’articolo 6 della 
legge regionale 20 luglio 2001, n. 20 (Norme generali di governo e uso del territorio), abbia istituito la Com-
missione prevista dall’articolo 8 e disponga di strutture rispondenti ai requisiti di cui al comma 6 dell’art. 146 
del d.lgs. 42/2004

Con le Deliberazioni della Giunta Regionale 24 novembre 2009, n. 2273, e 09 Febbraio 2010, n. 299, in 
relazione a quanto disposto dalla L.R. 20/2009, sono stati precisati i criteri per la verifica, nei soggetti delegati 
all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organizza-
zione e di competenza tecnico-scientifica, stabilendo che l’istituzione della Commissione locale per il paesag-
gio prevista dall’art. 8 della legge regionale 20/2009, ai sensi dell’art.. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42, così come modificato dall’art. 2, comma 1, lett. s), del D.Lgs. 26 marzo 2008 n. 63, è modalità 
idonea ad assicurare adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche nonché a garantire la differenziazio-
ne tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia;

Infine, ai sensi della L.r. 19 aprile 2015, n.19 sono state apportate modifiche all’art. 8 della L.r. n.20/2009 
perla disciplina del funzionamento delle Commissioni locali per il paesaggio.
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PREMESSO CHE:
• in coerenza con il Codice dell’Amministrazione Digitale che promuove l’utilizzo delle tecnologie informati-

che e per adottare standard comuni e azioni coordinate con gli enti locali, la Regione con le delibere di GR 
2961/2010 e 2905/2012 e successivamente ha stabilito che la trasmissione delle autorizzazioni paesaggisti-
che e. gli accertamenti di compatibilità rilasciati dagli enti delegati debba avvenire in maniera telematica, 
immediatamente dopo il rilascio (e comunque non oltre 30 gg dallo stesso), attraverso il Sistema Informativo 
Territoriale ‘ in una sezione accessibile all’indirizzo www.sit.puglia.it (sezione Procedimenti Amministrativi).

• con DGR 985/2015, ai fini della semplificazione e informatizzazione dei procedimenti in materia paesaggi-
stica, è stata approvata a modulistica di riferimento per le istanze di Autorizzazione, accertamento e com-
patibilità paesaggistica ai sensi del PPTR, nella quale si stabilisce che la trasmissione delle Autorizzazioni 
Paesaggistiche (rilasciate ai sensi dell’art. 90 delle NTA del PPTR), dei provvedimenti di Accertamento di 
Compatibilità Paesaggistica (rilasciate ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR) e dei relativi elenchi debbano 
essere effettuate per via telematica attraverso le apposite procedure previste dal SIT regionale come previ-
sto dall’ art. 94 delle NTA del PPTR, corredate dalle informazioni necessarie e gli allegati obbligatori secondo 
le indicazioni presenti sul SIT stesso.

CONSIDERATO CHE
con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza delta ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 

n. 20/2009, stata attribuita ad alcuni Comuni, il cui elenco è consultabile all’indirizzo web www.sit.puglia.it 
(sezione Procedimenti Amministrativi), la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. n. 20/2009, nei limiti e nei 
termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requisiti 
previsti dall’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto elenco ad esito degli adempimenti, 
da parte dei Comuni, richiamati nella deliberazione G.R. n. 2273/2009.

PRESO ATTO CHE:
- con DGR n. 841 del 23/03/2010 la Giunta Regionale ha attribuito, all’unione dei comuni denominata “En-

troterra idruntino” e costituita dai Comuni di Cursi, Bagnolo del Salento, Cannole e Palmariggi, la delega 
all’esercizio delle funzioni paesaggistiche,

- con DGR n. 841 del 23/03/2010 la Giunta Regionale ha attribuito al comune di Maglie la delega all’esercizio 
delle funzioni paesaggistiche in quanto dotata dei requisiti di cui all’art. 7 c. 4 L.r 20/2009, e che, ad oggi, lo 
stesso comune non è più dotato de tali presupposti,

SI RAPPRESENTA CHE:
il Comune di Maglie (LE) ha trasmesso, con nota del 08/02/2016, acquisita al prot. del Servizio Assetto del 

Territorio il 09/02/2016 AOO_145 — 1221 la seguente documentazione:
• deliberazione di c.c. n.71 del 30/12/2015 del Comune di Maglie (LE) avente ad oggetto “convenzione per la 

gestione associata della commissione locale per il paesaggio “;
• deliberazione di c.c. n. 3 del 29/01/2016 del Comune di Maglie (LE) avente ad oggetto “gestione in forma 

associazione della commissione locale del paesaggio. Approvazione convenzione ai sensi dell’art. 30 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

• convenzione per la gestione in forma associata della commissione locale per il paesaggio;
• prot. n. 38 dell’8 febbraio 2016: Richiesta estensione delega, ai sensi dell’art. 7 della Legge Regionale 7 

ottobre 2009, n. 20, alla città di Maglie.

In merito alla delega si è favorevolmente espressa la Cabina di regia di cui all’art. 7 comma 3 della L.r. 
20/2009 e ss.mm.ii., nella seduta del 21-03-2016 acquisita al protocollo della sezione con n. 3689 del 
19/04/2016.
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PRESO ATTO CHE:
il Comune di Grottaglie (TA) ha trasmesso, con nota acquisita al prot. del Servizio Assetto del Territorio il 

28/04/2016 con prot. n. A00_145-3889, la seguente documentazione:
- deliberazione di C.C. n. 19 del 04/05/2016 del Comune di Grottaglie (TA) avente ad oggetto “(Esame appro-

vazione modifica al regolamento Comunale per il funzionamento della Commissione Locale Integrata per il 
Paesaggio e la Valutazione Ambientale Strategica, di cui alla Delibera C.C. n. 11 del 20/02/2015) e Regola-
mento comunale;

- deliberazione di C.C. n. 66 del 11/02/2016 (Presa d’atto dei verbali della commissione valutatrice e nomina 
dei Componenti della Commissione Locale Integrata per il Paesaggio e la Valutazione Ambientale Strategi-
ca);

- Curriculum vitae dei componenti nominati;
-  Convenzioni per l’affidamento dell’incarico professionale come componente della Commissione Locale In-

tegrata per il Paesaggio e la Valutazione Ambientale Strategica;
-  Decreto Sindacale, pert. N. 9120 del 13/04/2016 (nomina del Responsabile unico del procedimento ammi-

nistrativo di Valutazione Ambientale Strategica, nonché di valutazione di impatto ambientale e delle auto-
rizzazioni/pareri paesaggistici).

TUTTO CIÒ PREMESSO
si propone alla Giunta di attribuire al comune di Grottaglie (TA) e al comune di Maglie (LE), quest’ultimo 

in associazione all’unione dei comuni denominata “Entroterra idruntino” la delega di cui all’art. 7 della L.r. 7 
ottobre 2009, n. 20.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della I.r. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla LR. n°28/01”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione Piani-
ficazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

DI ATTRIBUIRE, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009, al comune di Grotta-
glie (TA) la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7, fermo restan-
do comunque il rispetto posto in capo al Comune delegato dei requisiti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice;
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DI ATTRIBUIRE, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009, al comune di Ma-
glie (LE) la delega in associazione all’unione dei comuni denominata “Entroterra idruntino” -già delegati con 
DGR n. 841 del 23/03/2010-, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto 
posto in capo al Comune delegato dei requisiti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice;

DI DARE MANDATO ALLA SEZIONE ASSETTO DEL TERRITORIO di comunicare il presente provvedimento ai 
Comuni e alle province interessate nonché ai competenti organi del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul B.U.R.P..

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 761
Determinazione della tariffa per le attività estrattive per l’anno 2016 (estratto 2015).

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Attività Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ecologia riferisce quanto segue:

L’articolo 8 della Lr. 37/1985, come modificato dall’articolo 22 della I.r. n. 19/2010, stabilisce che il rilascio 
dell’autorizzazione regionale e l’esercizio dell’attività estrattiva sono a titolo oneroso e demanda alla Giunta 
regionale la fissazione dei criteri per la determinazione degli oneri finanziari a carico dei titolari dell’autoriz-
zazione, in relazione alla quantità e tipologia dei materiali estratti nell’anno precedente, nonché i criteri per la 
ripartizione dei relativi proventi tra Regione, Province e Comuni sentite le Associazioni di categoria.

Con deliberazioni n. 821/2011, modificata con DGR n. 2560/2011, DGR n.998/2012, DGR n.234/2013, DGR 
n.141/2014 e DGR 324/2015, la Giunta Regionale ha dato attuazione alla citata normativa determinando le 
tariffe per ciascun anno di riferimento (rimaste invariate rispetto alla prima determinazione), sulla base dell’e-
laborazione statistica dei dati forniti dagli stessi operatori attraverso l’invio di piani quotati e delle schede 
statistiche.

Anche per l’anno 2016, in applicazione della suddetta normativa, la Giunta Regionale deve stabilire i criteri 
per la determinazione degli oneri finanziari a carico dei titolari dell’autorizzazione per il materiale estratto nel 
2015.

Il Servizio competente ha cercato di individuare un criterio oggettivo per l’aggiornamento della tariffa ed 
ha informato le associazioni di categoria, come previsto per legge, con nota inviata via PEC in data 13 Aprile 
2016, chiedendo di esprimere eventuali osservazioni sulla metodologia adottata, espressa di seguito, entro il 
termine del 20 Aprile 2016. Nessuna osservazione è pervenuta entro tale data. Nella metodologia, si è presa 
in considerazione, come prima ipotesi, l’evoluzione dell’indice dei prezzi al consumo dell’ISTAT che dal 2011 
(anno di ultimo aggiornamento della tariffa) al Dicembre del 2015 ha avuto un incremento del 2,9%:

TAB. A - Evoluzione della tariffa utilizzando solo l’evoluzione dell’indice dei prezzi al consumo dal Dicem-
bre 2011 al Dicembre 2015

LITOLOGIA TARIFFA (€ x mc estratto)
dal 2011 al 2015

TARIFFA (C x mc estratto) 
Ipotesi 2016

(incremento del 2,9%)

Calcari da taglio 0,13 0,13377 (1,13)

Calcari per inerti 0,08 0,08232 (0,08)

Calcareniti da taglio 0,11 0,11319 (0,11)

Calcareniti per inerti e inerti silicei 0,06 0,06174 (0,06)

Argille 0,07 0,07203 (0,07)

Gesso 0,07 0,07203 (0,07)

Sabbia e Ghiaia 0,08 0,08232 (0,08)

Altro 0,08 0,08232 (0,08)

Successivamente, in considerazione della presenza di indici ISTAT più settoriali e di dettaglio ha approfon-
dito l’analisi ed ha preso in considerazione ed in comparazione l’evoluzione dei seguenti indici:
• Indice dei prezzi al consumo (da Dicembre 2011 a Dicembre 2015)
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• Indice del costo di costruzione di un fabbricato residenziale (da Dicembre 2011 a Novembre 2015)
• Indice dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali (da Dicembre 2011 a Dicembre 2015)
• Indice costo costruzione tronchi stradali - strada in rilevato (da Dicembre 2011 a Novembre 2015)

L’analisi dei suddetti indici ha comportato i seguenti risultati:

TAB. B - Evoluzione annua e complessiva Indici ISTAT Dic. 2011 al Dic. 2015

N° Indice
Dic. 2011- 
Dic 2012

Dic. 2012- 
Dic 2013

Dic. 2013- 
Dic 2014

Da Dic. 
2014- Dic 
2015

EVOLUZIONE
Dic 2011-
dic.2015

1 Indice dei prezzi al consumo +2,4% +0,6% -0,1% 0 +2,9%

2
Indice del costo di costru-
zione di un fabbricato resi-
denziale 

+2,1% +0,3% +0,3% +0,4% +3,1%

3
Indice dei prezzi alla produ-
zione dei prodotti industriali 
+0,8%

+0,8% -1,0% +0,1% -1,7% -1,8%

4
Indice del costo delle co-
struzione di tronchi stradali 
– strada in rilevato*

+1,3% +2,6% +0,7% -0,4% +4,2%

* L’evoluzione in tale caso è fino al Novembre 2015

Il Servizio Attività Estrattive a seguito di comunicazioni annuali rese dalle ditte autorizzate, a mezzo di 
format predefiniti dal 2008, rileva le statistiche dei dati economici e di produzione delle attività estrattive in 
Puglia. Una raccolta più dettagliata e sistematica è stata avviata dal 2010.

Da tale anno, le ditte nelle loro comunicazioni annuali forniscono dati sulle “destinazioni d’uso” dei mate-
riali venduti nel corso dell’anno. Il Servizio quindi ha potuto definire per il quinquennio 2010 -2014, su base 
regionale, il “peso” di utilizzo delle diverse “destinazioni d’uso” di ciascuna litologia di materiale venduto. Il 
risultato di tale elaborazione è sintetizzata nella tabella seguente:

TAB. C - Peso delle destinazioni delle vendite per ciascuna litologia di materiale su base regionale

Litologia

Industria 
Costruzioni 
Residen-
ziali

Industria 
Costruzioni 
Non residen-
ziali

Opere 
Pubbliche

Infrastrutt. 
di Trasporto

Sistemi 
idraulici, 
consoli-
damenti, 
disinquina-
menti delle 
acque

Consumi 
per le atti-
vità indu-
striali

Opere di 
intervento 
in ambito 
agrario

Manutenz. 
strade

Codice a b c d e f g h

Calcare da taglio 46,1% 6,8% 7,4% 0,0% 2,8% 36,5% 0,1% 0,2%

Calcare per inerti 32,8% 12,9% 11,4% 4,3% 1,0% 26,0% 0,6% 11,1%

Calcarenite da 
taglio

64,5% 18,6% 12,4% 0,2% 0,0% 4,1% 0,2% 0,1%

Calcarenite per 
inerti e inerti 
silicei

37,2% 13,4% 5,9% 3,9% 2,9% 12,9% 0,2% 23,5%
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Argilla 8,3% 1,7% 6,0% 0,0% 4,0% 73,9% 0,0% 6,0%

Gesso 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 100,0% 0,0% 0,0%

Sabbia e Ghiaia 15,9% 17,0% 27,3% 15,6% 17,0% 1,4% 0,0% 5,6%

Altro 0,0% 0,0% 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

Gli indici ISTAT di cui alla Tab. “B” sono, in alcuni casi, strettamente correlati con i settori di destinazione 
delle vendite di materiale indicati nella Tab. “C”. Dove tale correlazione non è risultata evidente, si è fatto 
riferimento al “generico” indice dei prezzi al consumo.

Il risultato di tale analisi di correlazione è il seguente

TAB. D— Correlazione destinazioni d’uso di vendita — indici ISTAT

Cod. Destinazione Cod. Indice ISTAT
Evoluzione correlata 

dal 2011 al 2015

a Industria Costruzioni Residenziali 2
Indice del costo di co-
struzione di un fabbrica-
to residenziale

+3,1%

b Industria Costruzioni non Residenziali 1
Indice dei prezzi al con-
sumo

+2,9%

c Opere Pubbliche 1
Indice dei prezzi al con-
sumo

+2,9%

d Infrastrutture di trasporto 4
Indice del costo delle co-
struzone di tronchi stra-
dali – strada in rilevato

+4,2%

e
Sistemi idraulici, consolidamenti, disin-
quinamenti delle acque

1
Indice dei prezzi al con-
sumo

+2,9%

f Consumi per le attività industriali 3
Indice dei prezzi alla 
produzione dei prodotti 
industriali

-1,8%

g Opere di intervento in ambito agrario 1
Indice dei prezzi al con-
sumo

+2,9%

h Manutenzione strade 4
Indice del costo delle co-
struzone di tronchi stra-
dali – strada in rilevato

+4,2%

E’ stato possibile quindi elaborare un “indice” che mettesse in correlazione in maniera pesata, per ciascun 
materiale e destinazione d’uso delle vendite, l’evoluzione della tariffa, sulla base degli indici descritti nella 
tabella D, mediante la seguente formula

Evoluzione della tariffa per ciascuna litologia di materiale= ∑ ((Tariffa base 2011-2015 + (Tariffa base 
2011-2015 *% evoluzione indice ISTAT per ciascuna “destinazione di vendita” di cui alla tabella D) * % di peso 
di ciascuna destinazione di vendita come da tabella C))

Applicando tale formula il risultato è rappresentato nella seguente tabella E:
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Anche la suddetta metodologia di calcolo dell’evoluzione pesata della tariffa non individua alcuna variazio-
ne tariffaria rispetto agli anni precedenti.

A conferma di tale risultato, il Servizio Attività Estrattive, attraverso un costante sistema di monitoraggio 
del settore basato su una serie di indicatori di carattere economico, geografico-territoriale e sociale, ha rile-
vato una perdurante crisi economica generale ed anche del settore dell’attività estrattive regionale. Tale crisi 
riguarda, soprattutto, i materiali di minor pregio (calcari e calcareniti da frantumazione, inerti, sabbie silicee, 
ghiaia e pietrisco). In particolare, al 31 dicembre 2010 risultavano 335 ditte operanti nel settore in Puglia, 
dato che si è ridotto a 325 unità nel 2011, a 324 nel 2012, riportandosi a 330 alla fine del 2013. Alla fine del 
Dicembre 2014 tali ditte si sono ridotte ulteriormente a 312 unità ed al 31.12.2015 tale dato si è ulteriormen-
te ridotto a 310 unita. Per quel che riguardo le cave autorizzate, alla fine del 2011 erano 418, dato ridotto a 
415 unità alla fine del 2012. Alla fine del 2013 le cave autorizzate erano 419. Alla fine del 2014 tale dato si è 
ridotto a 394 cave autorizzate per poi riportarsi a 396 alla fine del 2015.

Per tutto quanto sopra rappresentato si propone di confermare, anche per l’anno 2016 (estratto 2015) i va-
lori economici della tariffa da applicare al materiale estratto, già definiti con l’ultima DGR 324/2015, istituita 
per perseguire le rilevanti finalità dell’art. 8 della l.r. n. 37/85, ovvero sostenere investimenti per l’innovazione 
e il trasferimento tecnologico, per l’attività di promozione, per studi e ricerche e per la realizzazione di inter-
venti pubblici ulteriori rispetto al mero ripristino dell’area coltivata.

Pertanto l’onere finanziario correlato all’attività estrattiva autorizzata per l’anno 2016 (estratto 2015) do-
vrà essere calcolato, a cura dei soggetti autorizzati, sulla base dei metri cubi di volume estratto per ciascuna 
tipologia di materiale, così come riportato nella seguente tabella:

LITOLOGIA TARIFFA (€ x mc estratto)

Calcari da taglio 0,13

Calcari per inerti 0,08

Calcareniti da taglio 0,11

Calcareniti per inerti e inerti silicei 0,06

Argille 0,07

Gesso 0,07

Sabbia e Ghiaia 0,08

Altro 0,08

Nell’eventualità di accertamenti di attività estrattiva abusiva, il soggetto che ha effettuato tali scavi dovrà 
pagare l’onere finanziario derivante dall’applicazione della tariffa sulle attività estrattive effettuate (come da 
tabella di cui sopra), oltre alla sanzione amministrativa prevista per ciascuna circostanza specifica. Tale onere 
è a carico sia di chi effettua attività di estrazione abusiva “totale”, cioè attività di estrazione non autorizza-
ta con apposito provvedimento dirigenziale del servizio regionale di competenza, sia di chi effettua attività 
estrattiva oltre l’autorizzato. Tale autorizzato è riscontrabile sia da provvedimento regionale, sia per le cave 
ex art.35 L.R. 37/85, che hanno adempiuto agli obblighi previsti ex art.22 e 23 delle N.T.A. del PRAE (cave in 
attesa del provvedimento regionale di autorizzazione). In entrambi questi casi, secondo il piano di coltivazio-
ne approvato.

Il titolare dell’autorizzazione può scomputare dal calcolo del contributo le seguenti premialità:
a) il 5% se in possesso di Sistema di Gestione Ambientale certificato UNI EN ISO 14001;
b) il 10% se in possesso di un Sistema di Gestione Ambientale con registrazione EMAS.
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Le premialità di cui ai punti a e b sono alternative tra di loro e non sono cumulabili.
Al fine di rendere certa ed uniforme l’applicazione del contributo che i titolari di autorizzazioni alla coltiva-

zione di cave, sono tenuti a versare alla Regione si definiscono i seguenti indirizzi:
1. nel caso in cui all’interno della stessa cava vengano estratte differenti categorie di materiali così come 

elencate nella tabella sopra riportata, gli esercenti devono moltiplicare ciascuna delle suddette quantità 
estratte per la corrispettiva tariffa indicata. Successivamente, i diversi importi vanno sommati per giunge-
re alla definizione dell’importo totale;

2. dovranno essere incluse nel calcolo del contributo, le volumetrie degli scarti di lavorazione e dei materiali 
sterili, ad esclusione delle volumetrie destinate alle opere di recupero di cava, così come indicato nel pia-
no di coltivazione e recupero autorizzati. Ai fini del calcolo del contributo, scarti di lavorazione e materiali 
sterili sono assimilati alla medesima categoria di materiale estratto, fatta eccezione per “Calcare da taglio” 
e “Calcarenite da taglio”, i cui scarti sono assimilati rispettivamente a “Calcare per inerti” e “Calcarenite 
per inerti e inerti silicei”;;

Ai sensi dell’art. 22 della legge 37/85, entro il 31 Maggio 2016 gli operatori, devono inviare, alla Sezione 
Ecologia — Servizio Attività Estrattive la seguente documentazione:
1. autocertificazione, come da modello in allegato (MIA), in cui devono essere indicati i m3 estratti nell’anno 

solare 2015 distinti secondo le seguenti indicazioni:
a. categorie di materiali indicate nella tabella summenzionata (con indicazione separata degli eventuali 

scavi abusivi) ;
b. terreno vegetale di scopertura;
c. materiale di scarto e/o sterili;
d. materiale di scarto e/o sterili stoccati nelle apposite strutture di deposito per il recupero di cava;

2. attestazioni di versamento della tariffa, calcolata secondo le modalità indicate nel presente provvedimento.
I versamenti dovranno essere eseguiti presso i seguenti riferimenti bancari: 

N.RO CONTO CORRENTE ISTITUTO INTESTATO A CODICE IBAN
CODICE 

BIC-SWIFT

46032 BANCO DI NAPOLI
CONTO TESORERIA 

UNICA REGIONALE PUGLIA
IT38W0101004197100000046032 IBSPITNA

Causale: “Proventi rivenienti dalla tariffazione dell’esercizio dell’attività estrattiva 2015 (Capitolo Entrata 
3061150)”
3.  scheda statistica specifica in caso di effettuazione di scavi, come da modello in allegato (All.B);
4.  scheda statistica in caso di non effettuazione di scavi, come da modello in allegato (All.C) ;
5.  rilievo dello stato della cava al 31 dicembre 2015, così come indicato nelle linee guida riportate in allega-

to (AIl. D). Si specifica che in caso di non effettuazione di scavi nel corso del 2015, la ditta può evitare di 
re-inviare il piano quotato correttamente realizzato nell’anno precedente, previo presentazione di auto-
certificazione del tecnico rilevatore del piano quotato, in cui si dichiara che il piano quotato correttamente 
trasmesso nell’anno 2014, corrisponde anche allo stato dell’arte della cava al 31.12.2015. Il modello di 
autocertificazione presentato deve seguire lo schema del modello in allegato alla deliberazione (All.E);

6.  autocertificazione del tecnico che ha effettuato il rilievo dello stato di cava sulla corrispondenza tra piano 
topografico presentato e stato dell’arte della cava al 31.12.2015, come da modello allegato alla presente 
deliberazione (All.F);

7.  Documentazione riguardante le ordinanze sulla sicurezza di cava secondo le disposizioni previste dall’art.52 
del D.Igs. 624/96 (Attestazione sicurezza in cava (ordinanza n°2 — vedi All.G) ) e Relazione sulla stabilità 
dei fronti (ordinanza n°3) .
La suddetta documentazione dovrà essere inviata al Servizio competente mediante PEC: surae.regione@
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pecsupar.puglia.it o mediante il sistema informativo di prossima realizzazione nel sito istituzionale .
La documentazione necessaria per la definizione del contributo non costituisce modifica del progetto di 

coltivazione e ripristino autorizzato.
La Regione verifica l’idoneità della documentazione presentata e si riserva di effettuare eventuali appro-

fondimenti, richieste di integrazione e verifiche.
Tutto ciò premesso, si propone che per l’anno 2016 (estratto 2015) di confermare la tariffa posta a carico 

dei titolari di autorizzazione per l’esercizio dell’attività estrattiva determinata con DGR n. 324/2015.
Si propone di applicare le premialità così come analiticamente indicate in narrativa.
Per agevolare il pagamento della tariffa sulle attività estrattive è prevista, previo autorizzazione della Sezio-

ne Ecologia — Servizio Attività Estrattive, la rateizzazione delle somme dovute alla Regione, secondo quanto 
disposto dalla L.R. n. 28/2001 concernente “Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazio-
ne, bilancio, contabilità regionale e controlli”, che all’articolo 72 prevede la rateizzazione di recuperi, revoche 
o rimborsi di somme.

La citata norma regionale stabilisce che le somme vengano introitate maggiorate degli interessi legali e che 
il versamento dilazionato possa avvenire sino a un massimo di ventiquattro mensilità “allorquando, risultando 
impossibile la riscossione immediata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza per l’Amministrazione 
regionale al recupero dilazionato”.

Si propone di rinviare a successivo provvedimento la definizione dei criteri per la ripartizione dei proventi 
tra Regione, Province e Comuni che sarà oggetto di specifica consultazione.

Si propone, altresì, che in linea con quanto deliberato dalla Giunta Regionale con provvedimenti n. 
2560/2011, n. 998/2012, n. 234/2013, n.141/2014 e n.324/2015, ai sensi dell’art.22 della L.R. 19/2010, le 
risorse disponibili sul relativo capitolo di spesa, nell’ambito del 20%, vengano utilizzate in parte per studi e 
ricerche di settore e in parte per mantenere e potenziare le risorse umane assegnate al Servizio per la ge-
stione della legge regionale n. 37/85, anche sulla scorta delle previsioni della programmazione triennale del 
fabbisogno di personale 2014-2016 di cui alla DGR 2693/2014.

Sulla base di quanto sopra, visto l’art.22 della L.R. 19/2010 che stabilisce a carico della Giunta Regionale 
l’onere di definire, ogni anno, i criteri per determinare gli oneri finanziari connessi all’attività di estrazione 
svolta nell’anno precedente, si propone l’adozione del presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio Re-

gionale. Le suddette entrate saranno accertate nel momento del realizzo al capitolo di entrata 3061150.
All’accertamento contabile delle entrate rateizzate, da iscrivere per la quota capitale al cap. 3061150 e per 

la quota interessi al cap. 3072009, nonché delle entrate rivenienti da sanzioni amministrative da iscrivere al 
cap. 3061180, si provvederà con atto dirigenziale della competente Sezione Ecologia (oppure Servizio Attività 
estrattive), sulla base dell’esigibilità dell’obbligazione di entrata ai sensi del Principio contabile applicato con-
cernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al d.Igs 118/11 e s.m.i.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Re-
gionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4,comma 
4, lettera F) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
Viste le sottoscrizioni poste in calce ai presente provvedimento del Dirigente del Servizio competente e del 

Dirigente della Sezione Ecologia che ne attestano la conformità alla vigente legislazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di approvare e fare propria la proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente che qui si intende integral-
mente riportata;

- di confermare per l’anno 2016 (estratto 2015) la tariffa posta a carico dei titolari di autorizzazione per l’e-
sercizio dell’attività estrattiva determinata per l’anno precedente con riferimento alle differenti tipologie di 
materiale estratto come riportato nella seguente tabella:

LITOLOGIA TARIFFA (€ x mc estratto)

Calcari da taglio 0,13

Calcari per inerti 0,08

Calcareniti da taglio 0,11

Calcareniti per inerti e inerti silicei 0,06

Argille 0,07

Gesso 0,07

Sabbia e Ghiaia 0,08

Altro 0,08

- di applicare le premialità così come analiticamente riportate in narrativa;

- di approvare gli allegati da A a G, riportanti i moduli e le linee guida esplicitati in narrativa;

- di confermare, in linea con quanto già deliberato dalla Giunta Regionale con provvedimenti n. 2560/2011, 
n.998/2012, n.234/2013, n.141/2014 e n. 324/2015 che le risorse disponibili sul relativo capitolo di spesa, 
nell’ambito del 20%, vengano utilizzate in parte per studi e ricerche di settore e in parte per mantenere e 
potenziare le risorse umane assegnate al Servizio per la gestione della legge regionale n. 37/85, anche in 
considerazione delle previsioni della programmazione triennale del fabbisogno di personale 2014-2016 di 
cui alla DGR 2693/2014.;

- di rinviare a successivo provvedimento la definizione dei criteri per la ripartizione dei proventi tra Regione, 
Province e Comuni che sarà oggetto di specifica consultazione;

- di disporre che, ai sensi dell’art.22 della legge 37/85, entro il 31 Maggio 2016 gli esercenti inviino, alla Se-
zione Ecologia — Servizio Attività Estrattive, la documentazione, così come analiticamente individuata in 
narrativa;

- di demandare, ai sensi dell’art.28 comma 1, della L.R. 37/85 come modificata dalla L.R. n.19/2010, al Diri-
gente della Sezione Ecologia, la trasmissione degli atti al Servizio Contenzioso della Regione Puglia, qualora 
l’operatore ometta di versare il suddetto contributo;

- di demandare al Dirigente della Sezione Ecologia l’applicazione e la gestione di quanto stabilito con il pre-
sente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio Ecologia, sulle pagina web del Servizio;

- di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente delibera-
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zione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 26979



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201626980



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 26981



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201626982



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 26983



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201626984



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 26985



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201626986



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 26987



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201626988



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 26989



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201626990



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 26991



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201626992



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 26993



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201626994



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 26995



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201626996



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 26997



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201626998



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 26999



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627000



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 27001



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627002



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 27003



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627004



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 27005



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627006



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 27007



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627008



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 27009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 27011



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 27013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 27015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627016



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 27017



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 maggio 2016, n. 762
Documento unitario delle Regioni e Province autonome in attuazione dell’Accordo della Conferenza 
Unificata del 16/07/2015 - Criteri e procedure di selezione per l’assegnazione di aree pubbliche per l’eserci-
zio di attività artigianali, di somministrazione di alimenti e bevande e di rivendita di quotidiani e periodici.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, aw. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Artigianato Fiere Mercati, confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche e Consumatori, rife-
risce quanto segue:

Il D.Igs. 59/2010 “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno” ha dettato 
disposizioni miranti a regolamentare la libera circolazione dei servizi tra gli stati membri e la libertà di stabili-
mento delle attività economiche per una migliore soddisfazione del consumatore, in un contesto di sviluppo 
sostenibile.

Il succitato provvedimento ha introdotto norme innovative in materia di commercio su aree pubbliche, tra 
cui assumono particolare rilievo quelle relative alle concessioni di posteggio.

Infatti, i posteggi su aree pubbliche sono stati equiparati alla nozione di “risorse naturali” di cui all’art. 16 
che stabilisce “Nelle ipotesi in cui il numero di autorizzazioni disponibili per una determinata attività di servizi 
sia limitato per ragioni correlate alla scarsità delle risorse naturali o delle capacità tecniche utilizzabili, le 
autorità competenti applicano una procedura di selezione tra i candidati potenziali, ed assicurano la prede-
terminazione e la pubblicazione, nelle forme previste  dai propri ordinamenti, dei criteri e delle modalità atti 
ad assicurare l’imparzialità, cui le stesse devono attenersi”.

In tali casi l’autorizzazione è rilasciata per una durata limitata adeguata e non può prevedere la procedura 
di rinnovo automatico né accordare altri vantaggi al prestatore uscente o a persone che con tale prestatore 
abbiano particolari legami.

Per l’attuazione della citata disposizione, con specifico riferimento al comparto del commercio su area 
pubblica, il d.lgs. 59/2010 ha previsto, all’articolo 70, comma S che “Con intesa in sede di Conferenza unificata, 
anche in deroga a/ disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono individuati, senza discriminazioni 
basate sulla forma giuridica dell’impresa, i criteri per il rilascio e il rinnovo della concessione dei. posteggi per 
l’esercizio del commercio su aree pubbliche e-le disposizioni transitorie da applicare”.

La suddetta Intesa è stata sancita il 5 luglio2012.

Per garantirne uniforme attuazione in ambito nazionale, i contenuti della stessa sono stati oggetto di esa-
me, all’interno del coordinamento interregionale del commercio, da parte del gruppo tecnico ristretto delle 
Regioni che hanno elaborato un documento, approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province auto-
nome nella riunione del24 gennaio2013.

Successivamente, il Coordinamento delle regioni ha manifestato l’esigenza di affrontare anche le proble-
matiche correlate all’esistenza- di altre attività imprenditoriali svolte su aree pubbliche con caratteristiche, 
modalità e termini di svolgimento analoghi a quelle commerciali.

Pertanto, onde garantire omogeneità di trattamento, nonché trasparenza delle procedure di selezione con 
l’Accordo, approvato in sede della Conferenza Unificata del 16 luglio 2015, i criteri dell’Intesa succitata sono 
stati estesi anche alle attività artigianali, di somministrazione di alimenti e di rivendita di quotidiani e periodici 
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svolte su aree pubbliche, stabilendone l’applicabilità nella misura in cui dette attività sono compatibili con 
quelle delle attività commerciali.

In analogia al percorso eseguito per l’Intesa, in attuazione dell’Accordo della Conferenza Unificata, le Regioni 
e le Province autonome hanno proposto l’approvazione di un Documento Unitario, al fine di rendere omogenei 
i criteri e le procedure di attuazione dei principi di cui all’ Accordo su tutto il territorio nazionale. 

Il Documento è stato approvato dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome in data 24 mar-
zo 2016 e fornisce indicazioni sulla durata delle autorizzazioni, sui criteri di priorità da applicare nel caso di 
domande concorrenti nelle procedure di selezione per la concessione dei posteggi nell’ambito delle aree 
mercatali, con riferimento ai settori interessati, nei centri storici o in aree aventi valore storico, ambientale, 
artistico, nonché le disposizioni transitorie per il rinnovo delle concessioni.

Le suddette disposizioni propongono criteri analoghi a quelli del precedente documento del 2013, onde 
evitare qualsiasi disparità di trattamento tra operatori, atteso che operano su aree pubbliche e nella quasi 
totalità sono micro-imprese a conduzione familiare.

Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto di quanto stabilito sia con l’Accordo del 16/07/2015 che 
con il Documento della Conferenza delle Regioni del 24 marzo 2016 che vengono allegati at presente provve-
dimento per completezza d’informazione.

Si propone, inoltre, di stabilire che le disposizioni previste dai documenti in questione siano immediata-
mente applicabili al fine di garantire omogeneità di trattamento tra operatori che esercitano sulle aree mer-
catali e trasparenza delle procedure di selezione.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali -nn. 
1/99 e 3/2001 nonché dell’articolo 44, comma 4, dello Statuto della Regione Puglia.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte dei funzionarie dei dirigenti 
competenti;

A VOTI UNANIMI ESPRESSI NEI’MODI DI LEGGE

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate nella 
premessa che qui si intendono integralmente riportate;
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- di prendere atto del Documento unitario delle Regioni e Province autonome in attuazione dell’Accordo 
della Conferenza Unificata del 16/07/2015, recante criteri da applicare alle procedure di selezione per l’as-
segnazione di aree pubbliche ai fini dell’esercizio di attività artigianali, di somministrazione di alimenti e 
bevande-e di rivendita di quotidiani e periodici allegati al presente prowedimento, quale parte integrante 
(Allegati 1 e 2);

-  di stabilire che le disposizioni di cui ai succitati documenti sono da ritenersi immediatamente applicabili;

-  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 764
POR PUGLIA 2014-2020 – Asse Prioritario 6, Priorità di Investimento 6b). Azione 6.3 – Attività 6.3.1 – 
Interventi 6.3.1b  APPROVAZIONE PROGRAMMA DI INTERVENTI DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO DEI 
COMPARTI DEPURATIVO/RECAPITI E IDRICO/FOGNANTE AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal funzionario della sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente del Servizio 
Sistema Idrico Integrato e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari 
che infrastrutturali, finalizzate al miglioramento del Servizio Idrico Integrato (SII) per usi civili, attraverso gli 
interventi di potenziamento ed adeguamento delle reti e dei presidi depurativi per ogni agglomerato puglie-
se, al fine della sostenibilità ambientale del sistema, del miglioramento qualitativo degli scarichi e della salva-
guardia dei recapiti finali e dei corpi idrici in attuazione alle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA) che 
sono finalizzate a garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità per i corpi idrici e per 
la tutela qualitativa e quantitativa degli stessi ed il raggiungimento dei target previsti dagli obiettivi di servizio.

Al fine di attivare quanto sopra, nonché, dare continuità alle azioni già intraprese con la scorsa program-
mazione comunitaria, nell’ambito del SII, di cui alla linea 2.1 del PO FESR 2007/2013, la Giunta Regionale 
Pugliese, con propria deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, nell’approvare il Programma Operativo POR PU-
GLIA 2014-2020 di cui alla Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5854 del 13/08/2015, che ha 
approvato determinati elementi del Programma Operativo “POR Puglia FESR-FSE” per il sostegno del Fondo 
europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo, ha istituito i capitoli di spesa già individuati con 
DGR n. 735/2015.

In particolare, l’Azione 6.3 del POR PUGLIA 2014 — 2020 “Interventi di miglioramento del Servizio Idrico In-
tegrato per usi civili e riduzione delle perdite di rete di acquedotto” del suddetto programma, prevede risorse 
finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione di interventi infrastrutturali, in conformità al Piano di Tutela 
delle Acque della Regione Puglia, finalizzate al trattamento di acqua per il consumo umano (Interventi 6.3.1a 
e 6.3.4 con codice di settore 20), al trattamento delle acque reflue (Interventi 6.3.1b con codice di settore 22), 
ed alla gestione e conservazione di acqua potabile (Azione 6.3.3 con codice di settore 21).

Nello specifico le dotazioni finanziare, in termini di quota pubblica (UE/STATO e Regione) da destinare al 
SII, sono le seguenti, al netto della quota di cofinanziamento gravante sui proventi tariffari (Art. 61 Reg. UE 
n. 1303/2013 - ex. art. 55 del Reg. CE n. 1083/06) ed al lordo delle quote necessarie alla realizzazione degli 
interventi cosiddetti a “cavallo” rinvenienti dalla scorsa programmazione comunitaria FESR 2007/2013 — Li-
nee 2.1 e 2.2:
• INTERVENTI 6.3.1a - POR 2014/2020 (Adduzione, accumulo ed approvvigionamento idrico): € 85.000.000,00;
• INTERVENTI 6.3.1b - POR 2014/2020 (Comparto fognario/depurativo, reti idrico/fognanti e recapiti finali da 

PTA): € 315.000.000,00;
• INTERVENTI 6.3.3 - POR 2014/2020 (Telecontrollo, ricerca delle perdite e risanamento delle reti interne): € 

25.000.000,00;
• INTERVENTI 6.3.4 - POR 2014/2020 (impianti di dissalazione): € 10.0000.000,00

Gli interventi 6.3.1b del POR PUGLIA 2014/2020 prevedono il “potenziamento ed adeguamento del SII per 
ogni agglomerato, in conformità al PTA Puglia, al fine di garantire la sostenibilità ambientale del sistema, il 
miglioramento qualitativo degli scarichi e la salvaguardia dei recapiti e dei corpi idrici” attraverso l’attivazione 
delle seguenti tipologie:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627028

• Adeguamento della potenzialità dell’impianto di depurazione al valore del carico generato ovvero al livello 
di trattamento previsto da PTA;

• Adeguamento o miglioramento del recapito finale, rispetto al valore di carico generato ovvero alla specifica 
tipologia e localizzazione previsto da PTA;

• Completamento delle reti di fognatura nelle aree dei centri abitati urbani perimetrati all’interno dell’agglo-
merato previsto dal PTA compreso il collettamento insufficiente ovvero funzionale al completamento;

• Completamento delle reti idriche nelle aree dei centri abitati urbani perimetrati all’interno dell’agglomera-
to previsto dal PTA compreso l’adduzione insufficiente ovvero funzionale al completamento;

• Completamento delle reti idrico/fognanti nelle località extraurbane perimetrate all’interno dell’agglomera-
to;

• Analisi e verifica delle soluzioni impiantistiche da implementare.

Ciò premesso, al fine di accelerare le procedure di verifica per l’ammissione a finanziamento degli Inter-
venti 6.3.1 b) del POR PUGLIA 2014-2020, nonché, poter assumere le determinazioni di competenza circa 
la definizione di un ordine di priorità degli stessi interventi nel rispetto dei principi stabiliti dagli artt. 110 e 
125 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, del regola-
mento UE n. 1301/2013, ovvero, sulla base dei criteri di ammissibilità e selezione degli interventi approvati 
dal Comitato di Sorveglianza del 11/03/2016 di cui alla D.G.R. n. 582 del 26/04/2016, la Sezione Regionale 
scrivente, competente in merito ai programmi di finanziamento per il potenziamento ed il mantenimento dei 
livelli di efficienza del SII, ha istituito il Tavolo tecnico permanete congiunto con AIP (Autorità Idrica Pugliese), 
soggetto giuridico a cui è affidata la gestione per l’attuazione del Piano d’Ambito (PdA) e l’Acquedotto Puglie-
se SPA (AQP), soggetto affidatario della, gestione del SII ed attuatore degli interventi, per l’attivazione della 
procedura negoziale finalizzata alla individuazione dei progetti in grado di perseguire una maggiore efficacia 
ambientale ed economica ed il raggiungimento dei target previsti dagli obiettivi di servizio, nel rispetto di 
quanto sopra esposto.

Oggetto della procedura negoziale è stata l’individuazione di un programma di interventi della tipologia 
6.3.1b, per i quali è stata verificata l’ammissibilità al POR PUGLIA 2014/2020, con una dotazione finanziaria 
pubblica pari ad € 232.750.000,00, della quale in fase di prima programmazione circa il 35% da destinare al 
comparto depurativo e recapiti, mentre il restante 65% da destinare al comparto idrico/fognario.

Con nota prot. n. 2873 del 13 gennaio 2016, Acquedotto Pugliese (AQP) ha inviato il Programma degli In-
terventi per la definizione dello specifico schema regolatorio 2016-2019 ai sensi della Delibera n.664/2015/R/
IDR dell’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI).

Con nota prot. n.318 del 27 gennaio 2016, l’Autorità Idrica Pugliese (ATP) ha invitato AQP SPA a predisporre 
un programma completo ed esaustivo degli interventi che, sulla base delle criticità riscontrate sul territorio 
e degli obiettivi che si intende perseguire per il superamento delle stesse, indicasse le opere da realizzare e 
quelle da avviare nel periodo 2016-2019, e che vada pertanto oltre la scadenza del mandato di gestione (31 
dicembre 2018).

Con nota prot. n. 28218 del 15/03/2016 AQP SPA nel riscontrare la richiesta dell’ATP ha inviato il Program-
ma degli interventi riguardanti sia le opere da realizzare nel periodo 20162019, nonché, quelle da avviare in 
tale periodo ed i cui effetti si estendono fino al 2022.

Con la procedura negoziale di cui ai verbali prot. 2194 del 14.04.16 e prot. 2291 del 21 aprile 2016, sulla 
base del predetto Programma, dopo la definizione delle candidature da parte di AQP SPA, si è avviata da parte 
di AIP e Regione Puglia la selezione degli interventi ammessi a finanziamento secondo un ordine di priorità, 
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considerando le operazioni finanziabili secondo quanto previsto ai punti 1, 2, 3, 4, 5 e 6 sopra riportati.

La selezione degli interventi ammissibili a finanziamento è stata operata nel rispetto dei principi stabi-
liti dagli artt. 110 e 125 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17/12/2013, sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 11/03/2016, di cui 
alla D.G.R n. 582 del 26/04/2016, individuando gli interventi in grado di perseguire una maggiore efficacia 
ambientale ed economica.

I criteri di selezione delle operazioni, caratterizzati da trasparenza, non discriminazione e di facile applica-
zione e verificabilità, sono stati funzionali a consentire la selezione ed il finanziamento di progetti, nell’ambito 
del Programma degli Interventi 2016/2019 dell’Autorità Idrica Pugliese, caratterizzati da un elevato grado di 
coerenza rispetto agli obiettivi specifici ed ai risultati dell’Asse 6 e dell’Azione 6.3.

Il Tavolo, conformemente a quanto stabilito dai regolamenti comunitari, ha stabilito che l’ordine di priorità 
degli interventi da ammettere alla procedura negoziale deve essere operata sulla base di una griglia di valu-
tazione rispondente ai seguenti criteri, dettagliatamente specificati nel verbale condiviso e trasmesso dalla 
Sezione scrivente con nota prot. n. 2194 del 14/04/2016:
A) La priorità assoluta è data agli interventi che concorrono a raggiungere gli obiettivi previsti dal Regolamen-

to (UE) n. 1301/2013 “relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concer-
nenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1080/2006” del Parlamento del Consiglio Europeo del 17/12/2013, in conformità, agli indicatori stabiliti 
dall’art. 6 “Indicatori per l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”del suddetto 
regolamento. Ovvero per l’investimento produttivo riguardante il trattamento delle acque reflue, l’indica-
tore è costituito dalla popolazione addizionale beneficiaria del trattamento delle acque reflue potenziato, 
misurata in termini di abitanti equivalenti (AE).

B) Criteri di selezione delle operazioni (artt. 110 e 125 del Reg. UE n. 1303/2013) approvati dai Comitato di 
Sorveglianza del 11/03/2016, di cui alla D.G.R. n. 582 del 26/04/2016ovvero criteri di ammissibilità, valu-
tazione e sostenibilità dell’Azione 6.3 del POR PUGLIA 2014 — 2020;

C) Criteri generali su cui impostare l’attività’ di verifica delle progettazioni preliminari afferenti l’adeguamento 
degli impianti di depurazione (definiti nei verbali dei tavoli tecnici congiunti del 07/08/2013, 05/08/2014, 
16/10/2014, 24/11/2014 e del 02/12/2014 tra Regione Puglia Sezione Risorse Idriche, Autorità Idrica Pu-
gliese ed Acquedotto Pugliese).

D) Criteri generali su cui impostare l’attività› di verifica delle progettazioni preliminari afferenti l›incremento 
dell›indice di copertura del servizio fognario (definiti nei verbali dei tavoli tecnici congiunti del 07/08/2013 
e del 24/07/2014 tra Regione Puglia Sezione Risorse Idriche, Autorità Idrica Pugliese ed Acquedotto Puglie-
se).

E) Ulteriore requisito preferenziale che ha consentito agli interventi di ottenere una successiva priorità, è co-
stituito dallo stato di avanzamento della spesa nel. periodo 2014/2020 finalizzata ad aumentare il livello di 
certificazione e rendicontazione secondo le regole di ammissibilità della spesa al POR 2014 — 2020 Azione 
6.3 —Attività 6.3.1.

Considerato che gli interventi della procedura negoziale in parola rientrano nella fattispecie dei così detti 
progetti “generatori di entrata”, il tavolo col citato verbale prot. n. 2194 del 14/04/2016, ha convenuto, ai 
fini dell’applicazione dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 (ex art. 55 del reg. UE n. 1083/2013), di proporre 
all’Autorità di Gestione del POR 2014 — 2020 in conformità al comma 3), lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 
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1303/2013, di utilizzare quale tasso di cofinanziamento privato a carico dei proventi tariffari, quello forfetta-
rio pari al 25% di cui allegato V del Reg. UE n. 1303/2013, ad eccezione degli interventi a cavallo per i quali è 
stato adottato il calcolo del margine lordo di autofinanziamento del PO FESR 2007/2013 di cui al parere prot. 
n. 3181 del 23.09.2011 del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Puglia 
corrispondente ad un tasso dell’80,64% di quota di cofinanziamento pubblico.

Da quanto previsto nel Programma degli Interventi dell’AIP è emerso un fabbisogno di investimenti com-
plessivo superiore alla dotazione finanziaria disponibile per I’ Azione 6.3 - Attività 6.3.1- Interventi 6.3.1b del 
POR PUGLIA 2014/2020 pari ad € 232.750.000,00.

E’ stata quindi costituita una commissione tecnica di valutazione dei progetti, coordinata dal Dirigente del 
Servizio Sistema Idrico Integrato della Regione Puglia e congiunta con i funzionari dell’Autorità Idrica Puglie-
se, al fine di individuare gli interventi ammissibili ai benefici comunitari, nonché, gli eventuali interventi da 
finanziare coi fondi a valere sui proventi tariffari, e che comunque risultano necessari al miglioramento dei SII 
e quindi volti alla chiusura dell’intero ciclo depurativo pugliese.

La Sezione Regionale scrivente, con nota e-mail dei 04/04/2016 ha richiesto ad AQP SPA di trasmettere, 
per ogni intervento, la seguente documentazione : 
1. Provvedimento di “Nomina del RUP”;
2. Elenco dei pareri, nulla osta o autorizzazioni acquisiti o da acquisire per la realizzazione dell’intervento 

(riportando per ogni parere il soggetto responsabile al rilascio più i tempi previsti dalla norma);
3. Cronoprogramma POR 2014/2020 dell’intervento così come da modello allegato 4 alla presente;
4. Diagramma di GANNT redatto e firmato dal RUP di AQP SPA;
5. Cronoprogramma di spesa riportando per ogni annualità il target di spesa che si presume di raggiungere;
6. Quadro economico di progetto definitivo/esecutivo pre o post-gara;
7. Scheda Tecnica dell’intervento (di cui agli allegati 1 e 2 sopra richiamati);
8. Scheda Informativa di ammissibilità ai criteri di selezione previsti dall’art. 110 del Reg. UE n. 1303/2013, 

così come da modello allegato 5 alla presente;
9. Relazione tecnica di progetto;
10. CD progetto preliminare o definitivo;

Sulla scorta della documentazione acquisita in atti, la commissione di valutazione tecnica ha predisposto 
una griglia di valutazione in funzione dei criteri di selezione nel rispetto dei principi stabiliti dagli artt. 110 e 
125 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, del regola-
mento UE n. 1301/2013, ovvero, sulla base dei criteri di ammissibilità, valutazione e sostenibilità degli inter-
venti approvati dal Comitato di Sorveglianza del 11/03/2016, di cui alla D.G.R. n. 582 del 26/04/2016, nonché 
rispetto a tutti i criteri progettuali sopra specificati.

Le risultanze della commissione tecnica riguardante l’elenco definitivo degli interventi finanziati sia a vale-
re sui fondi comunitari che su quelli a carico dei proventi tariffari, sono state approvate negli allegati 1,2,3,4 
al verbale condiviso a trasmesso dalla Sezione scrivente con nota prot. n. 2194 del 14/04/2016, nonché dal 
successivo verbale integrativo prot. n. 2291 del 21/04/2016 e della nota prot. n. 2546 del 03/05/2016.

Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di :
• Approvare il programma degli interventi ammissibili a finanziamento per il Servizio Idrico Integrato, nei 

comparti depurativo/recapiti e idrico/fognante, in favore del soggetto gestore AQP spa in qualità di attua-
tore degli stessi interventi, a valere sulla dotazione finanziaria di cui al. POR PUGLIA 2014 — 2020 Azione 
6, di cui ai verbali condivisi e trasmessi dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con prot. n. 2194 
del 14/04/2016, prot. n. 2291 del 21/04/2016 Allegati 1 e 2, e della nota prot. n. 2546 del 03/05/2016, così 
come riportato nell’ allegato 1, composto da 4 (quattro) facciate per farne parte integrante del presente 
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provvedimento, per gli importi complessivi indicati successivamente nel dispositivo;

• Prendere atto, altresì, del programma degli ulteriori interventi che potranno essere finanziati a tariffa ovve-
ro con altre risorse pubbliche e che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programmazio-
ne, di cui a verbali condivisi e trasmessi dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con prot. n. 2194 
del 14/04/2016 e prot. n. 2291 del 21/04/2016 Allegati 3 e 4, e della nota prot. n. 2546 del 03/05/2016;

• Individuare quale “soggetto attuatore” l’Acquedotto Pugliese SPA (AQP SPA);

• Dare mandato ad AQP SPA di attivare per tutti gli interventi la redazione delle progettazioni definitive, non-
chè, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri, nulla-osta e/o autorizzazioni necessa-
rie alla cantierabilità degli interventi, compreso le procedure di verifica di incidenza, di assoggettabilità o di 
Valutazione di Impatto ambientale;

• Dare mandato ad AQP SPA, al fine di consentire alla Sezione competente di assumere le determinazioni 
circa la successiva ammissione definitiva a finanziamento, per gli interventi con un importo superiore a 10 
(dieci) milioni di euro, di trasmettere per ognuno degli stessi l’analisi costi benefici, ai sensi, dall’art. Art. 1 
della L.R. n. 14 del 07/04/2015, presso il Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) 
della Regione Puglia che dovrà esprimere il parere di competenza;

• Dare mandato al Dirigente della alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, ai fini dell’applicazione 
dell’art. 61 “Operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento” del Reg. UE n. 1303/2013 
(ex art. 55 del reg. UE n. 1083/2013), di attivare presso l’Autorità di gestione del POR PUGLIA 2014 - 2020 
la procedura per I’ applicazione di una percentuale forfettaria di entrate nette per il settore acque, ai sensi 
del comma 3), lett. a, dell’art. 61 del, Reg. UE n. 1303/2013 sopra richiamato, ovvero un tasso di cofinanzia-
mento privato forfettario pari al 25% di cui all’allegato V del Reg. UE n. 1303/2016;

• Dare, altresì, mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere, di concerto col Dirigente della 
Sezione Attuazione del Programma — Autorità di Gestione del POR PUGLIA 2014 — 2020, all’assunzione 
delle determinazioni di competenza circa gli adempimenti contabili di variazione del Bilancio Regionale in 
conformità alla DGR n. 1735/2015, nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili per 
l’Azione 6.3 — Attività 6.3.1— Interventi 6.3.1b del P.O. FESR 2014-2020;

• Di dare mandato, infine, al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di dare seguito alle successive procedure 
di ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione, sulle risorse finanziare annualmente disponibili, 
con le modalità e nel rispetto dei criteri disciplinati con i provvedimenti che saranno adottati dall’Autorità 
di gestione del Programma Operativo POR PUGLIA 2014-2020 per l’attuazione dello stesso programma.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. N. 28/01 e”s.m.i
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del blando regionale.

L’Assessore Relatore propone alla Giunta regionale l’adozione dei conseguenti atti finali, in quanto rientra-
no nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle 
Risorse Idriche,
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Sistema Idrico 
Integrato, dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale e Tutela dell’Ambiente che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore alle Infrastruttu-
re e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche;

• Di approvare il programma degli interventi ammissibili a finanziamento per il Servizio Idrico Integrato, nei 
comparti depurativo/recapiti e idrico/fognante, in favore del soggetto gestore AQP spa in qualità di attua-
tore degli stessi interventi, a valere sulla dotazione finanziaria di cui al POR PUGLIA 2014 — 2020 Azione 
6, di cui ai verbali condivisi e trasmessi dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con prot. n. 2194 
del 14/04/2016, prot. n. 2291 del 21/04/2016 Allegati 1 e 2, e della nota prot. n. 2546 del 03/05/2016, così 
come riportato nell’ allegato 1, composto da 4 (quattro) facciate per farne parte integrante del presente 
provvedimento, per gli importi complessivi di seguito indicati:

PER IL COMPARTO DEPURATIVO/RECAPITI

DEPURATORI RECAPITI n. int.
Importo Totale 

(€)

Quota Pubblica 

(POR 2014-2020)
Quota AIP a tariffa

Interventi 6.3.1b 

POR 2014-2020
23 123.673.547 92.755.538 30.918.130

PER IL COMPARTO IDRICO/FOGNARIO

DEPURATORI RECAPITI n. int.
Importo Totale 

(€)

Quota Pubblica 

(POR 2014-2020)
Quota AIP a tariffa

Interventi 6.3.1b 

POR 2014-2020
49 192.553.331 144.862.888 47.690.443

TOTALE COMPARTI

n. int. Importo Totale 

(€)

Quota Pubblica 

(POR 2014-2020)

Quota AIP a tariffa

TOTALI 72 316.226.878,00 237.618.426,00 78.608.573,00

• Di prendere atto, altresì, del programma degli ulteriori interventi che potranno essere finanziati a tarif-
fa ovvero con altre risorse pubbliche e che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di pro-
grammazione, di cui a verbali condivisi e trasmessi dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con 
prot. n. 2194 del 14/04/2016 e prot. n. 2291 del 21/04/2016, Allegati 3 e 4, e della nota prot. n. 2546 del 
03/05/2016;

• Di individuare quale “soggetto attuatone” l’Acquedotto Pugliese SPA;

• Di dare mandato ad AQP SPA di attivare per tutti gli interventi la redazione delle progettazioni definitive, 
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nonché, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri, nulla-osta e/o autorizzazioni ne-
cessarie alla cantierabilità degli interventi, compreso le procedure di verifica di incidenza, di assoggettabili-
tà o di Valutazione di Impatto ambientale.

• Di dare mandato ad AQP SPA, al fine di consentire alla Sezione competente di assumere le determinazioni 
circa la successiva ammissione definitiva a finanziamento, per gli interventi con un importo superiore a 10 
(dieci) milioni di euro, di trasmettere per ognuno degli stessi l’analisi costi benefici, ai sensi, dall’art. Art. 1 
della L.R. n. 15 del 07/04/2015, presso il Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) 
della Regione Puglia che dovrà esprimere il parere di competenza;

• Di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche, ai fini dell’applicazione dell’art. 61 “Operazioni 
che generano entrate nette dopo il loro completamento” del Reg. UE n. 1303/2013 (ex art. 55 del reg. UE 
n. 1083/2013), di attivare presso l’Autorità di gestione del POR PUGLIA 2014 2020 la procedura per I’ ap-
plicazione di una percentuale forfettaria di entrate nette per il settore acque, ai sensi dei comma 3), lett. a, 
dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 sopra richiamato, ovvero un tasso di cofinanziamento privato forfetta-
rio pari al 25% di cui all’allegato V del Reg. UE n. 1303/2016;

• Di dare, altresì, mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere, di concerto col Dirigente 
della Sezione Attuazione del Programma — Autorità di Gestione del POR PUGLIA 2014 — 2020, all’assunzio-
ne delle determinazioni di competenza circa gli adempimenti contabili di variazione del Bilancio Regionale 
in conformità alla DGR n. 1735/2015, nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili per 
l’Azione 6.3 — Attività 6.3.1— Interventi 6.3.1b del P.O. FESR-2014-2020.

• Di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di dare seguito alle successive procedure di 
ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione, sulle risorse finanziare annualmente disponibili, con 
le modalità e nel rispetto dei criteri disciplinati con i provvedimenti che saranno adottati dall’Autorità di 
gestione del Programma Operativo POR PUGLIA 2014-2020 per l’attuazione dello stesso programma.

• Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/1994, unitamente all’allegato 1;

• Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www.
regione puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, 
unitamente all’allegato 1

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 maggio 2016, n. 766
L. R. 1 del 15 febbraio 2016, art. 22. Contributo straordinario per i maggiori oneri sostenuti dai comuni 
per trasferimento e conferimento dei rifiuti solidi urbani: approvazione della ripartizione tra gli Ambiti 
Territoriali Ottimali.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Domenico Santorsola, di intesa con l’Assessore al Bilancio e al Dema-
nio e Patrimonio Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, dott. ssa Giovanna 
Addati, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Gestione dei Rifiuti, dott. Giuseppe Pastore e dal 
Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, ing. Giovanni Scannicchio, convalidata dal Direttore del Dipar-
timento Mobilità, Qualità. Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto 
segue.

PREMESSO CHE:
- L’art. 200 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 dispone che la gestione dei rifiuti urbani è organizzata sulla base 

di ambiti territoriali ottimali (ATO).
- L’art. 182 bis comma 1 lettera a) del D. Igs 3 aprile 2006, n. 152, prevede che “lo smaltimento dei rifiuti ur-

bani non differenziati deve essere attuato con il ricorso ad una rete integrata ed adeguata di impianti... al 
fine di realizzare l’autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi... in ambiti territoriali 
ottimali”.

-  L’art. 2, comma 1, della legge regionale 24/12 e ss.mm.ii:, stabilisce che gli Ambiti Territoriali Ottimali ai fini 
della chiusura del ciclo dei rifiuti sono sei, ognuno dei quali coincidente con il territorio di ciascuna provincia 
pugliese.

-  Con Deliberazione di Consiglio Regionale n. 204 del’8 ottobre 2013, a seguito della conclusione della proce-
dura di Valutazione Ambientale Strategica, è stato approvato il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani 
(PRGRU), che indica l’impiantistica a servizio dei sei ambiti territoriali in cui si articola il territorio regionale.

-  Nel corso dei primi anni di attuazione del piano si sono evidenziate situazioni di criticità connesse ai ritardi 
nel rilascio dei provvedimenti autorizzativi relativi all’impiantistica prevista dal PRGRU, nonché alle proble-
matiche di natura ambientale che hanno portato alla sospensione dei titoli autorizzativi e al sequestro di 
alcuni impianti da parte della magistratura.

- In tali situazioni è stato inevitabile il ricorso a provvedimenti extra ordinem, ex art. 192 del D.Lgs 152/2006, 
per assicurare la chiusura del ciclo dei RSU, anche in deroga al principio di autosufficienza, avvalendosi di di-
scariche situate a notevole distanza dai Comuni di produzione dei rifiuti e dagli impianti di trattamento, con 
conseguente aggravio dei costi per il trasporto fuori ATO dei RSU biostabilizzati da avviare a smaltimento e 
per il ricorso sistematico a discariche per rifiuti speciali non pericolosi di proprietà privata.

-  Per contribuire a fornire un ristoro alle comunità locali a fronte di tali maggiori oneri la L.R. n. 1 del 15 feb-
braio 2016, art. 22 (Contributo straordinario per i maggiori oneri sostenuti dai comuni per trasferimento e 
conferimento dei rifiuti solidi urbani) stabilisce che “Al fine di concorrere ai maggiori oneri sostenuti dai co-
muni per trasferimento e conferimento dei rifiuti solidi urbani in relazione alla chiusura di alcune discariche 
comunali, nell’ambito della missione 9, programma 3, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria, per 
l’esercizio finanziario 2016; in termini di competenza e cassa, di euro 1 milione.”

- A tale proposito, a seguito di formale convocazione, nelle giornate del 12 aprile e. 4 maggio 2016, presso l’As-
sessorato alla Qualità dell’Ambiente, si sono riuniti i rappresentanti degli Organi di Governo d’Ambito, al fine di 
concordare la ripartizione del contributo straordinario tra gli ambiti territoriali, anche alla luce dei dati relativi 
ai maggiori costi sostenuti comunicati alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica a seguito di formale richiesta.

CONSIDERATO CHE:
- I dati comunicati alla Sezione, a volte non rappresentativi della totalità dei Comuni interessati dalla problematica 

in argomento, sono estremamente disomogenei e difficilmente comparabili, alla luce delle diverse emergenze 
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connesse alle carenze impiantistiche che hanno interessato i diversi ambiti territoriali nel corso del 2015.
- Si prende atto che gli OGA di Taranto e Foggia non hanno sostenuto, nel periodo di riferimento, maggio-

ri oneri per il trasporto dei rifiuti fuori ATO in quanto non sono stati oggetto di ordinanze contingibili ed 
urgenti ai sensi dell’art. 191 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii e non hanno comunicato alcun dato a seguito di 
formale richiesta della Sezione Ciclo dei rifiuti e bonifica

- L’art. 22 della L.R. n. 1/2016 non è volto a ristorare integralmente i maggiori costi per il trasporto e conferi-
mento da parte dei Comuni, bensì di fornire un contributo secondo criteri di equità.

- In base alle esigenze rappresentate, l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente nel corso dell’incontro del 
12.05.2016 ha formulato una proposta di ripartizione del contributo che, anche in considerazione del nu-
mero di abitanti interessati .per ciascuna Provincia, delle distanze sostenute dai Comuni per il trasporto 
dei rifiuti ad impianti fuori bacino e delle percentuali di raccolta differenziata conseguite mediamente in 
ciascuna Provincia, sia così articolata:

• OGA BA 45 % delle somme disponibili
• OGA BAT 40 % delle somme disponibili
• OGA BR 2,5 % delle somme disponibili
• OGA FG 0 % delle somme disponibili
• OGA LE 12,5 % delle somme disponibili
• OTA TA 0 % delle somme disponibili
- A seguito dell’incontro e dell’invio formale del relativo verbale, i rappresentanti degli. OGA non hanno fatto 

pervenire osservazioni sulla suddetta proposta di ripartizione.

RITENUTO OPPORTUNO:
- Approvare la suddetta proposta di ripartizione tra gli Ambiti. Territoriali interessati del contributo previsto 

dalla L. R. 1/2016, art. 22, formulata dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
- Delegare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica alla adozione dei successivi atti di impegno e liqui-

dazione della spesa a favore dei Comuni capofila di ciascun ATO, che successivamente disporranno la liqui-
dazione a beneficio dei Comuni interessati agli aggravi di costi secondo criteri di equità e proporzionalità;

La copertura finanziaria del presente provvedimento pari a € 1.000.000 di cui all’art. 22, L. R. 1 del 15 
febbraio 2016, cap. 621086, autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 L. n. 208/2015; gli 
spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli complessivamente disponibili; al relativo 
impegno si provvederà con successivo atto dirigenziale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente ad interim del Servizio Ge-

stione dei Rifiuti, dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, nonché dal Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo;
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- di approvare la seguente proposta di ripartizione tra gli Ambiti Territoriali della Puglia del contributo previ-
sto dalla L. R. 1/2016, art. 22:

• OGA BA  45 % delle somme disponibili
• OGA BAT  40 % delle somme disponibili
• OGA BR 2,5 % delle somme disponibili
• OGA FG 0 % delle somme disponibili
• OGA LE 12,5 % delle somme disponibili
• OTA TA 0 % delle somme disponibili;

- Di dare atto che la copertura finanziaria del presente provvedimento pari a € 1.000.000 di cui all’art. 22, L. 
R. 1 del 15 febbraio 2016, cap. 621086, è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 L. n. 
208/2015; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli complessivamente disponi-
bili; al relativo impegno si provvederà con successivo atto dirigenziale.

- di delegare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica alla adozione dei conseguenti atti di impegno e 
liquidazione della spesa a favore degli Organi di Governo d’Ambito, presso i Comuni capofila;

-  di demandare agli Organi di Governo d’Ambito la liquidazione delle quote a favore dei singoli Comuni inte-
ressati, secondo criteri di equità e proporzionalità;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet http://ecologia.re-
gione.puglia.it/

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 767
Beni ex O.N.C. – Alienazione di unità locative in agro di Foggia località “Borgo Incoronata”. Ditta Muscatiello 
Matteo – modifica della deliberazione n. 1291/2015.

L’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Struttura pro-
vinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio, dall’A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio 
e confermata dalla Dirigente del Servizio Patrimonio e Archivi e dal Dirigente della stessa Sezione, riferisce 
quanto segue.

Premesso che:
• le unità locative regionali, di provenienza ex O.N.C. e oggetto del presente provvedimento, sono identificate 

al Catasto Fabbricati del comune di Foggia con i seguenti identificativi : foglio 197 particelle 78 subalterno 
14 — 79 subalterno 7 — 79 subalterno 15 e 79 subalterno 1;

• con scorso provvedimento n. 129/2015, la Giunta regionale ha deliberato di alienare le predette unità im-
mobiliari al sig. Muscatiello Matteo (nato il 28.05.1941), nella qualità di conduttore in forza del contratto di 
locazione n. 17 del 17.04.1989, registrato a Bari in data 24.04.1989 al n. 7675;

• successivamente all’adozione del provvedimento succitato, tuttavia, non si è potuto procedere al trasferi-
mento di proprietà delle unità locative suddette per l‘indisponibilità economica dell’interessato;

• con nota del 04.04.2016, il sig. Muscatiello Matteo ha comunicato di essere nelle condizioni di poter pro-
cedere alla stipula dell’atto di compravendita, precisando di aver già versato la somma di € 14.800,00 con 
bonifico bancario n. 1101151490213226 del 29.05.2015, giusta  ordine di riscossione della Sezione Bilancio 
e Ragioneria n. 5094 del 18.06.2015, a valere quale importo da versare all’atto della stipula notarile, mentre 
per la somma restante, pari ad € 31.000,00, il compratore ha manifestato la volontà di poterla dilazionare 
in sei rate annuali, costanti e anticipate, maggiorate degli interessi computati al tasso legale, con iscrizione 
dell’ipoteca nei modi di legge previsto dall’art. 22 comma 5 della L.R. n. 4 del 05.02.2013.

Evidenziato che:
• ai sensi dell’art. 22 — comma 5 lett. b) della Legge regionale n. 4/2013 - così come modificato dall’art. 35 

comma 2 della L.r. n. 45 del 30.12.2013 - la richiesta avanzata dal sig. Muscatiello Matteo possa essere ac-
colta, in quanto l’importo da dilazionare e il numero delle rate rientrano nei limiti massimi normativamente 
consentiti;

• alla luce del tasso di interesse applicabile per l’anno 2016 risultando variato in diminuzione rispetto all’anno 
2015, occorre rielaborare il piano di ammortamento aggiornato all’anno in corso;

• la Struttura provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio in data 04.04.2016 prot. n.4451, 
per la somma oggetto di dilazione, pari a € 31.000,00, ha predisposto il seguente piano di ammortamento 
che prevede il pagamento in sei rate annuali, costanti e anticipate, di importo unitario pari ciascuna a € 
5.202,89, calcolato al tasso legale vigente dello 0,20%, da versare alla data di scadenza di ogni anno solare 
a partire dalla sottoscrizione dell’atto compravendita:

Num.Rata Importo Rata Quote Interessi Quote Capitale Interessi residui Capitale Residuo

1 € 5.202,89 € 62,00 € 5.140,89 € 155,36 € 25.859,11

2 € 5.202,89 € 51,71 € 5.151,18 € 103,64 € 20.707,93

3 € 5.202,89 € 41,41 € 5.161,48 € 62,23 € 15.546,45
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4 € 5.202,89 € 31,09 € 5.171,80 € 31,13 € 10.374,65

5 € 5.202,89 € 20,75 € 5.182,14 € 10,39 € 5.192,51

6 € 5.202,89 € 10,38 € 5.192,51

TOTALI € 31.217,34 € 217,34 € 31.000,00

• il sig. Muscatiello Matteo con lettera datata 13.04.2016 acquisita in pari data al prot. 4979 ha dichiarato di 
accettare il piano di ammortamento prospettato;

• il sig. Muscatiello Matteo ha provveduto a tutt’oggi al regolare pagamento dei canoni di locazione.

Per tutto quanto sopra riferito, al fine di poter attuare il formale trasferimento di proprietà degli immobili 
regionali a favore del sig. Muscatiello Matteo, con il presente atto si propone alla Giunta regionale di proce-
dere:

• alla presa d’atto della modalità di pagamento, come in premessa specificato;

• alla conferma di quanto altro già stabilito nel precedente atto deliberativo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 22,2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento comporta un’entrata per la Regione Puglia di € 31.217,34, che verrà corrispo-

sta dal sig. Muscatiello Matteo, quale importo a saldo comprensivo degli interessi legali, in sei rate annuali, 
costanti e anticipate, ciascuna dell’importo pari a € 5.202,89, da versare mediante bonifico bancario IBAN: 
IT38W0101004197100000046032 e da accreditare sul cap. 4091001, “Alienazione di beni e diritti patrimo-
niali-cessione fabbricati” (Codice Siope n.4112). La somma di € 31.000,00, pari alla quota capitale, sarà 
imputata sul cap. 4091001 “alienazione di beni e diritti patrimoniali, l.r. 27/95 e l.r. 4/1013: alienazione di 
beni immobili — cod. 4.04.01.08.001” SIOPE 4112, mentre la quota interessi pari a € 217,34 sarà imputata 
sul cap. 3072009 “interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateazione- cod. 3.03.03.99.999” SIO-
PE 3113.

Con successivo provvedimento dirigenziale, si provvederà all’accertamento delle somme.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 — comma 4 - della Legge regionale n. 4/2013, pro-
pone alla Giunta l’adozione del presente atto finale

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

• viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, 
dall’A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio, dalla Dirigente del Servizio Patrimonio e Archivi e dal 
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

• a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di modificare la deliberazione di Giunta regionale n. 1291/2015 nella parte afferente al piano di ammorta-
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mento elaborato per l’acquisto dilazionato degli immobili per intervenuto nuovo saggio di interesse stabili-

to per l’anno 2016, variato in diminuzione rispetto all’anno 2015, accogliendo la richiesta del sig. Muscati-

ello Matteo in quanto l’importo da dilazionare e il numero delle rate rientrano nei limiti normativamente 

consentiti ai sensi dell’art. 22 — co. 5 lett. b) della Legge regionale n. 4/2013, così come modificato dall’art. 

35 comma 2 della L.r. n.45 del 30.12.2013;

• di confermare la vendita, in favore del sig. Muscatiello Matteo nato il 28.05.1941, dei cespiti ex ONC iden-
tificati in Catasto Fabbricati del comune di Foggia al foglio 197 particella 78 subalterno 14, particella 79 
subalterno 7 e particella 79 subalterno 15 e particella 79 subalterno 1— bene comune non censibile (area 
cortiliva in comunione con altre proprietà da cui trova accesso la particella 79 subalterno 7 e particella 79 
subalterno 15 e la particella 78 subalterno 14);

• di prendere atto del versamento di € 14.800,00 effettuato in data 29 maggio 2015 a mezzo bonifico ban-
cario n. 1101151490213226 giusta ordine di riscossione n.5094 del 18.06.2015 della Sezione Bilancio e 
Ragioneria;

• di autorizzare il sig. Muscatiello Matteo a procedere al pagamento del corrispettivo dovuto a saldo in forma 
dilazionata in rate annuali, costanti e anticipate, con la seguente modalità:
- n. 6 (sei) rate annuali, costanti e anticipate, ciascuna di C 5.202,89 con interessi computati al tasso legale 

dello 0,20% e l’iscrizione dell’ipoteca nei modi di legge prevista dall’art. 22 comma 5 della L.r. 4/2013;

• di confermare, altresì, tutto quanto altro stabilito nel precedente atto deliberativo n. 1291/2O15;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regio-
nale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della L.R. 15/2008.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 768
PUG - COMUNE DI CORIGLIANO D’OTRANTO (LE). PIANO URBANISTICO GENERALE. Adottato con D.C.C. n.3 
del 23-01-2014 e adeguato alla D.C.C. n. 44 del 27-11-2014. Controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 11, 
commi 7° e 8°, della L.r. n.20/2001. Rilievi regionali.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti Servizio Stru-
mentazione Urbanistica e Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, Confermata dal Dirigente della 
Sezione Urbanistica Regionale e dal Dirigente della Sezione Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:

“Con nota prot. n. 11533/15 del 29-1245, acquisita dalla Sezione Urbanistica con prot. n.110 in data 12-
01-2016, il Comune di Corigliano D’Otranto ha trasmesso, per il controllo di compatibilità ai sensi dell’art.11 
della L.R. 27/07/2001 n.20 “Norme generali di governo e uso del territorio”, la documentazione tecnico-am-
ministrativa afferente al Piano Urbanistico Generale (PUG) del proprio territorio comunale come di seguito 
costituita:

n. 1 copia cartacea del PUG:
• PUG.-1. Relazione Generale aggiornamento luglio 2013
• PUG.2. Norme Tecniche di Attuazione aggiornamento luglio 2013
• PUG/S.1.1 Carta delle previsioni strutturali  aggiornamento luglio 2013 Scala 1:5.000
• PUG/S.1.2 Carta delle previsioni strutturali aggiornamento luglio 2013 Scala 1:5.000
• PUG/S.1.3 Carta delle previsioni strutturali  aggiornamento luglio 2013 Scala 1:5.000
• PUG/S.2. Repertorio delle Schede degli Ambiti di trasformazione aggiornamento luglio 2013
• PUG/S.3. Carta per la Rete ecologica aggiornamento luglio 2013 Scala 1:10.000
• PUG/S.4. Carta per la Qualità paesaggistica del territorio aggiornamento luglio 2013 Scala 1:10.000
• PUG/S.5.1 Adeguamento al PAI. Tutela dell’assetto idromorfologico  aggiornamento luglio 2013
• PUG/S.5.2 Adeguamento al PUTT/P: ATD del Sistema dell’assetto geologico, geomorfologico,
 idrogeologico aggiornamento luglio 2013 Scala 1:10.000
• PUG/S.5.3 Adeguamento al PUTT/P: ATD del Sistema della copertura botanico vegetazionale, colturale e della 

potenzialità faunistica aggiornamento luglio 2013 Scala 1:10.000
• PUG/S.5.4 Adeguamento al PUTT/P: ATD del Sistema della stratificazione storica della struttura insediativa  

   aggiornamento luglio 2013 Scala 1:10.000
• PUG/S.5.5 Adeguamento al PUTT/P: ATE  aggiornamento luglio 2013 Scala 1:10.000
• PUG/S.5.6 Adeguamento al PUTT/P: Repertorio dei Beni 
 architettonici diffusi aggiornamento luglio 2013
• PUG/P.1.1 Carta delle previsioni programmatiche  aggiornamento luglio 2013 Scala 1:5.000
• PUG/P.1.2 Carta delle previsioni programmatiche  aggiornamento luglio2013 Scala 1:5.000
• PUG/P.1.3 Carta delle previsioni programmatiche  aggiornamento luglio 2013 Scala 1:5.000
• PUG/P.2. Repertorio delle Schede dei Comparti  aggiornamento luglio 2013
• PUG/P.3 Carta per la disciplina dei Tessuti consolidati 
 della città novecentesca aggiornamento luglio 2013 Scala 1:2.000
• PUG/P.4 Carta del rapporto con la strumentazione 
 urbanistica previgente aggiornamento luglio 2013 Scala  

    1:10.000/1:5.000
• PUG/P.5 Carta della coerenza con il DM 1444/68 aggiornamento luglio 2013 Scala  

    1:10.000/1:5.000
• Relazione geologica e di verifica di compatibilità geomorfologica sugli Ambiti di trasformazione con particolare 

riferimento a quanto stabilito dal’ art. 89 DPR/01  aggiornamento luglio 2013
• Relazione geologica e di verifica di compatibilità geomorfologica sugli Ambiti di trasformazione con particolare 

riferimento a quanto stabilito dall’art. 89 DPR/01 - Allegati
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aggiornamento luglio 2013

n. 1 supporto informatico cd/dvd del PUG, non leggibile.

A seguito dello svolgimento dell’incontro preliminare tra i rappresentanti delle strutture coinvolte nel 
procedimento, in ottemperanza di quanto previsto dalla Circolare n.1/2014, tenutosi in data 02-02-2016, è 
emerso che la documentazione pervenuta non risultava completa.

Con nota prot. n.965 del 05-02-2016, la Sezione Urbanistica, evidenziava la necessità che il Comune di Co-
rigliano d’Otranto provvedesse ad integrare la documentazione pervenuta con quanto in appresso indicato:

Atti amministrativi
1. D.C.C. n.3 del 23-01-2014 di adozione del PUG
2. D.C.C. n.44 del 27-11-2014 di controdeduzioni alle Osservazioni del PUG
3. Attestazione sottoscritta dal Dirigente Tecnico del Comune, Responsabile del relativo procedimento, e dal 

progettista del PUG circa la corrispondenza fra gli elaborati trasmessi alla Regione e l’esito dell’esame delle 
osservazioni accolte dal C.C.

 Atti tecnici
4. Documento Programmatico Preliminare e relativa Delibera di adozione
5. Rapporto Ambientale
6. Regolamento Edilizio 
 Pareri
7. Parere ex art.89 del DPR n.380/2001 (ex Genio Civile)
8. Parere del Servizio regionale Foreste per il vincolo idrogeologico - boschivo, se presente, ai sensi del RD 

3267/1923
9. Parere del Servizio Difesa Suolo circa là compatibilità delle previsioni pianificatorie con il Piano di Tutela 

delle Acque (PTA)
Con la stessa nota si richiedeva al Comune di provvedere “a fornire chiarimenti e/o valutazioni ulteriori 

integrazioni relativamente a:
• Quadro delle conoscenze e Quadri interpretativi: allo stato attuale non risultano compresi negli elaborati 

di PUG acquisiti
• Adeguamento al Piano di Assetto Idrogeologico: attestazione atta o verificare se le modifiche apportate 

al PUG, a seguito dell’accoglimento delle osservazioni, interferiscano o meno con le aree vincolate dal 
PAI

• Procedura VAS: la documentazione trasmessa dal Comune di Corigliano d’Otranto con nota prot. 11533 
del 29.12.2015 non contiene il Rapporto Ambientale ed in merito a ciò l’Autorità procedente non ha for-
nito informazioni circa l’assolvimento di quanto previsto dall’art. 12 comma 1 della L.R. 44/2012. In par-
ticolare non sono state fornite dichiarazioni in relazione alle eventuali osservazioni di natura ambientale 
pervenute nella fase di consultazione, alle relative controdeduzioni ed eventualmente alle modifiche che 
esse hanno prodotto sul PUG e sul RA

• Ricognizione puntuale dello stato dei luoghi in merito alle 18 aree interessate da varianti puntuali ex art. 
5 DPR 447/98 e/o art 8 del DPR 160/2010 ed al loro stato di attuazione

• Stato di attuazione del P.P. delle Attività Estrattive e rapporti con il PUG.

Rappresentando, da ultimo, che il CD allegato alla nota comunale di trasmissione degli elaborati di PUG 
risulta non leggibile e pertanto richiedendo che venisse nuovamente fornito, completo anche di quanto sopra 
richiesto.”

Successivamente il Comune di Corigliano d’Otranto, in riscontro alla nota prot. n.540 del 22-01-2016 g 
della Sezione Urbanistica regionale, con nota prot. comunale n.1182/2016 del 11-02-2016, acquisita con 
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prot. regionale n. 1284 del 16-02-2016, ha provveduto ad integrare la documentazione così come di seguito 
riportato:

Documentazione amministrativa: 
1. Deliberazione dei Consiglio Comunale n. 3 del 23-01-2014 avente ad oggetto: “Adozione del P.U.G” (in 

formato digitale)
2. Deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 27-11-2014 di controdeduzioni alle osservazioni pervenute 

(in formato digitale)
3. Attestazione sottoscritta dal Dirigente Tecnico del Comune, Responsabile del relativo procedimento, e dal 

progettista del PUG sulla corrispondenza fra gli elaborati trasmessi alla Regione e l’avvenuto accoglimento 
delle osservazioni accolte in Consiglio comunale (in formato cartaceo).
Documentazione tecnica (in formato cartaceo e digitale in pdf e shapefile) 

• Relazione (DPP adottato con Del. C.C. n. 24 del 20/07/2009) Dicembre 2012 
 SISTEMA DELLE CONOSCENZE
 SC-AV. Sistema territoriale di area vasta Scala 1:25.000
• SC-AV 1.1. Sistema idrogeomorfologico (Dicembre 2012)
• SC-AV 1.2. Sistema vegetazionale e dell’uso del suolo (Dicembre 2012)
• SC-AV 1.3. Sistema insediativo e infrastrutturale (Dicembre 2012)
 SC-AV 2. Quadro della pianificazione regionale Scala 1:25.000
• SC-AV 2.1. Carta dei Piani regionali di tutela ambientale (Dicembre 2012)
• SC-AV 2.2. Carta del Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (Dicembre 2012)
 SC-AV 3. Quadro della pianificazione provinciale Scala 1:25.000
• SC-AV 3.1. Carta del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Lecce (Dicembre 2012)
• SC-AV 3.2. Carta Piano dei Trasporti e della Viabilità Extraurbana (Dicembre 2012)
 SC - TC RISORSE TERRITORIALI COMUNALI (scala di elaborazione 1:5.000, rappresentazione 1:10.000)
 SC-TC 1. Risorse del sistema naturalistico - ambientale
• SC-TC 1.1. Carta del sistema geomorfologico (Dicembre 2012)
• SC-TC 1.2. Carta del sistema idrografico (Dicembre 2012)
• SC-TC 1.3. Carta delle risorse della naturalità (Dicembre 2012)
 SC-TC 2. Risorse del territorio rurale
• SC-TC 2.1. Carta dell’uso produttivo del suolo (Dicembre 2012)
• SC-TC 2.2. Forme insediative nel territorio rurale (Dicembre 2012)
 SC-TC 3. Risorse del sistema insediativo
• SC-TC 3.1. Evoluzione storica del sistema insediativo (Dicembre 2012)
• SC-TC 3.2. Carta del sistema insediativo storico (Dicembre 2012) SC-TC 3.3. Carte del sistema insediativo del 

centro urbano (1:4.000)
• SC-TC 3.3.1. Carta delle funzioni e della morfologia urbana (Dicembre 2012)
• SC-TC 3.3.2. Carta del sistema degli spazi e delle attrezzature pubbliche e di interesse collettivo (Dicembre 

2012)
• SC-TC 4. Risorse del sistema infrastrutturale e delle dotazioni territoriali Scala 1:10.000
• SC-TC 4.1. Carta del sistema delle infrastrutture per la mobilità, delle reti tecnologiche e degli impianti (Di-

cembre 2012)
 SC-TC 5. Risorse del paesaggio
• SC-TC 5.1. Carta delle risorse e dei caratteri del paesaggio
 QUADRI INTERPRETATIVI
 QI - TC Carte delle componenti strutturali del territorio comunale Scala 1:5:000/10.000
• Q1 - TC 1. Carta delle invarianti strutturali (aggiornamento luglio2013)
• 01 TC 2. Carta dei contesti territoriali (aggiornamento luglio 2013) Scala 1:10.000/1:5000  

2. Norme Tecniche di Attuazione (aggiornamento luglio 2013)
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• PUG Rapporto Ambientale (aggiornamento luglio 2013)
• Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale (aggiornamento luglio 2013)
• Relazione geologica e di verifica di compatibilità geomorfologica sugli Ambiti di trasformazione con partico-

lare riferimento a quanto stabilito dall’art. 89 DPR/01 (aggiornamento luglio 2013)
• Relazione geologica e di verifica di compatibilità geomorfologica sugli Ambiti di trasformazione con partico-

lare riferimento a quanto stabilito dall’art. 89 DPR/01 - Allegati;
(aggiornamento luglio 2013)
Pareri: 

- Parere Sismico ex art. 89 DPR n. 380/2001 rilasciato dalla Struttura Tecnica Interprovinciale (ex Genio Civi-
le), espresso con nota prot. 064/27/12/13 n. 44415 (in formato digitale);

- Parere di compatibilità al PAI (Piano di Assetto Idrogeologico), rilasciato giusta nota n. 12333 del 23-09-
2013 (in formato digitale).

Ancora successivamente il Comune di Corigliano d’Otranto, con nota prot. n.2340/16 del 16-03-2016, 
acquisita dalla Sezione Urbanistica regionale con prot. n.2156 del 18-03-2016, ha provveduto ad integrare 
quanto richiesto, inviando la seguente documentazione:
• Parere del Servizio Difesa Suolo circa la compatibilità delle previsioni pianificatorie con il Piano di Tutela 

delle Acque (PTA);
• Adeguamento al Piano di Assetto idrogeologico: dichiarazione del Dirigente dell’UTC che attesta che le 

modifiche apportate al PUG, a seguito dell’accoglimento delle osservazioni, “non hanno inciso significativa-
mente sulle perimetrazioni del P.A.I.";

• Ricognizione puntuale dello stato dei luoghi in merito alle 18 aree interessate da varianti puntuali ex art. 5 
DPR 447/98 e/o art. 8 del DPR 160/2010 ed al loro stato di attuazione;

• Stato di attuazione del P.P. delle Attività Estrattive, che risulta essere stato adottato con D.G.R. n. 2504 del 
28-11-2014 e che si trova nella fase di esame delle osservazioni.

Il Servizio Strumentazione Urbanistica della Regione Puglia, con nota prot. n.2420 del 31-03-2016, ha 
provveduto ad inoltrare, per conoscenza, all’AdB quanto attestato dal Comune nel merito del parere di con-
formità al PAI.

L’Autorità di Bacino, con nota 5764 del 03-05-2016, ha preso atto di quanto dichiarato dal Responsabile 
dell’UTC del Comune di Corigliano d’Otranto, confermando il parere di conformità del PUG, già espresso con 
nota prot. n.12333 del 23-09-2013.

La documentazione complessivamente acquisita, posta a base dell’istruttoria regionale di competenza, 
risulta essere la seguente:
• Relazione (DPP adottato con Del C.C. n.24 del 20/07/2009)  Dicembre 2012 

SISTEMA DELLE CONOSCENZE
SC-AV. Sistema territoriale di area vasta  Scala 1:25.000
• SC-AV 1.1. Sistema idrogeomorfologico  Dicembre 2012
• SC-AV 1.2. Sistema vegetazionale e dell’uso del suolo  Dicembre 2012
• SC-AV 1.3. Sistema insediativo e infrastrutturale  Dicembre 2012
SC-AV 2. Quadro della pianificazione regionale  Scala 1:25.000
• SC-AV 2.1. Carta dei Piani regionali di tutela ambientale  Dicembre 2012
• SC-AV 2.2. Carta del Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio  Dicembre 2012
SC-AV 3. Quadro della pianificazione provinciale  Scala 1:25.000
• SC-AV 3.1. Carta del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Lecce  Dicembre 2012
• SC-AV 3.2. Carta Piano dei Trasporti e della Viabilità Extraurbana  Dicembre 2012 
SC - TC RISORSE TERRITORIALI COMUNALI (scala di elaborazione 1:5.000, rappresentazione 1:10.000)
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SC-TC 1. Risorse del sistema naturalistico - ambientale
• SC-TC 1.1. Carta del sistema geomorfologico  Dicembre 2012
• SC-TC 1.2. Carta del sistema idrografico  Dicembre 2012
• SC-TC 1.3. Carta delle risorse della naturalità  Dicembre 2012 
SC-TC 2. Risorse del territorio rurale
• SC-TC 2.1. Carta dell’uso produttivo del suolo  Dicembre 2012
• SC-TC 2.2. Forme insediative nel territorio rurale  Dicembre 2012 
SC-TC 3. Risorse del sistema insediativo
• SC-TC 3.1. Evoluzione storica del sistema insediativo  Dicembre 2012
• SC-TC 3.2. Carta del sistema insediativo storico  Dicembre 2012
• SC-TC 3.3. Carte del sistema insediativo del centro urbano (1:4.000)
• SC-TC 3.3.1. Carta delle funzioni e della morfologia urbana  Dicembre 2012
• SC-TC 3.3.2. Carta del sistema degli spazi e delle attrezzature pubbliche e di interesse collettivo 
      Dicembre 2012
• SC-TC 4. Risorse del sistema infrastrutturale e delle dotazioni territoriali  Scala 1:10.000
• SC-TC 4.1. Carta del sistema delle infrastrutture per la mobilità, delle reti tecnologiche e degli impianti  

     Dicembre 2012 
SC-TC 5. Risorse del paesaggio
• SC-TC 5.1. Carta delle risorse e dei caratteri del paesaggio

QUADRI INTERPRETATIVI.
QI - TC Carte delle componenti strutturali del territorio comunale  Scala 1:5.000/10.000
• QI - TC 1. Carta delle invarianti strutturali  aggiornamento luglio2013
• QI - TC 2. Carta dei contesti territoriali (1:10.000/1:5000)  aggiornamento luglio 2013

PUG
• PUG Rapporto Ambientale  aggiornamento luglio 2013
• Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale  aggiornamento luglio 2013
• PUG.1. Relazione Generale  aggiornamento luglio 2013
• PUG.2. Norme Tecniche di Attuazione  aggiornamento luglio 2013
• PUG/S.1.1 Carta delle previsioni strutturali aggiornamento luglio 2013 Scala 1:5.000
• PUG/S.1.2 Carta delle previsioni strutturali aggiornamento luglio 2013 Scala,1:5.000
• PUG/S.1.3 Carta delle previsioni strutturali aggiornamento luglio 2013 Scala 1:5.000
• PUG/S.2. Repertorio delle Schede degli Ambiti di trasformazione  aggiornamento luglio 2013
• PUG/S.3. Carta per la Rete ecologica aggiornamento luglio 2013 Scala 1:10.000
• PUG/S.4. Carta per la Qualità paesaggistica del territorio aggiornamento luglio 2013 Scala 1:10.000
• PUG/S.5.1 Adeguamento al PAI. Tutela dell’assetto idromorfologico  aggiornamento luglio 2013
• PUG/S.5.2 Adeguamento al PUTT/P: AID del Sistema 
 dell’assetto geologico, geomorfologico, idrogeologico aggiornamento luglio 2013 Scala 1:10.000
• PUG/S.5.3 Adeguamento al PUTT/P: ATD del Sistema della copertura botanico vegetazionale,  colturale e 

della potenzialità faunistica aggiornamento luglio 2013 Scala 1:10.000
• PUG/S.5.4 Adeguamento al PUTT/P: ATD del Sistema della stratificazione storica della struttura insediativa  

    aggiornamento luglio 2013 Scala 1:10.000
• PUG/S.5.5 Adeguamento al PUTT/P: ATE aggiornamento luglio 2013 Scala 1:10.000
• PUG/S.5.6 Adeguamento al PUTT/P: Repertorio dei Beni architettonici diffusi aggiornamento luglio 2013
• PUG/P.1.1 Carta delle previsioni programmatiche aggiornamento luglio 2013 Scala 1:5.000
• PUG/P.1.2 Carta delle previsioni programmatiche aggiornamento luglio 2013 Scala 1:5.000
• PUG/P.1.3 Carta delle previsioni programmatiche aggiornamento luglio 2013 Scala 1:5.000
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• PUG/P.2. Repertorio delle Schede dei Comparti  aggiornamento luglio 2013
• PUG/P.3 Carta per la disciplina dei Tessuti consolidati della città novecentesca
     aggiornamento luglio 2013 Scala 1:2.000
• PUG/P.4 Carta del rapporto con la strumentazione 
 urbanistica previgente aggiornamento luglio 2013 Scala 1:10.000/1:5.000
• PUG/P.5 Carta della coerenza con il DM 1444/68 aggiornamento luglio 2013 Scala 1:10.000/1:5.000 
• Relazione geologica e di verifica di compatibilità geomorfologica sugli Ambiti di trasformazione con partico-

lare riferimento a quanto stabilito dall’art. 89 DPR/01  aggiornamento luglio 2013
• Relazione geologica e di verifica di compatibilità geomorfologica sugli Ambiti di trasformazione con partico-

lare riferimento a quanto stabilito dall’art. 89 DPR/01 - Allegati;  aggiornamento luglio 2013
• PUG Rapporto Ambientale   aggiornamento luglio 2013
• Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale   aggiornamento luglio 2013

In termini di ricognizione della documentazione trasmessa dal Comune, in ordine alle disposizioni nor-
mative di riferimento per il controllo di compatibilità di competenza regionale, si rappresenta che l’art.11 
(“Formazione del PUG”) della LR n.20/2001, ai commi T e 8°, recita quanto segue:

“Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del controllo di 
compatibilità rispettivamente con il DRAG e con il PTCP, ove approvati. Qualora il DRAG e/o il PTCP non siano 
stati ancora approvati, la Regione effettua il controllo di compatibilità rispetto ad altro strumento di piani-
ficazione territoriale ove esistente, ivi inclusi i piani già approvati ai sensi degli articoli da 4 a 8 della Legge 
Regionale 31 maggio 1980 n. 56, ovvero agli indirizzi regionali della programmazione socio-economica e 
territoriale di cui all’art.5 del D.Lgs. 267/2000.

La Giunta Regionale e la Giunta Provinciale si pronunciano entro il termine perentorio di centocinquanta 
giorni dalla ricezione del PUG, decorso inutilmente il quale il PUG si intende controllato con esito positivo.”

Inoltre con delibera di G.R. n. 1328 del 03-08-07 stato approvato il “Documento Regionale di Assetto Ge-
nerale (DRAG) - Indirizzi,, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani 
Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 3b ed all’art.5 comma 10bis della L.r. n.20/2001.

Ai predetti “Indirizzi” si deve pertanto fare riferimento nel caso specifico del PUG del Comune di Corigliano 
d’Otranto, in quanto adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 23-01-2014 e quindi successiva-
mente all’approvazione degli stessi “Indirizzi”.

Per quanto riguarda il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), si precisa che il PUG del Co-
mune di Corigliano d’Otranto risulta trasmesso alla Provincia di Lecce per la verifica di compatibilità al PTCP 
che la stessa Provincia di Lecce ha approvato con Delibera del Consiglio Provinciale della-Provincia di Lecce 
n. 75 del 24-10-2008.

L’esame di compatibilità richiede anche verifiche della rispondenza dei contenuti del PUG proposto al qua-
dro normativo di legge complessivo, nonché della coerenza delle analisi, proiezioni ed ipotesi di fabbisogno, 
prospettate per i vari settori insediativi, rispetto al dimensionamento di fatto operato.

Nell’esame di compatibilità occorre peraltro riferirsi ai seguenti strumenti di pianificazione territoriale a 
scala regionale:
• Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P), approvato con delibera di G.R. n.1748 del 

15-12-2000, in quanto il piano risulta adottato in data antecedente all’approvazione del PPTR (DGR n.176 
del 16-02-15) e pertanto, ai sensi dell’art. 106 comma 4 del PPTR, la verifica di compatibilità va operata 
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rispetto al previgente PUTT/P e nel contempo va verificato il non contrasto con il PPTR;
• Piano - stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia con delibera di 

C.I. n.39 del 30-11-05;
• Piano di Tutela delle Acque, approvato dal Consiglio Regione Pugliese con delibera n. 230 del 20-10-2009.

Con riferimento alla compatibilità alla pianificazione paesaggistica si rimanda al successivo paragrafo 
“Aspetti paesaggistici”; con rifermento alla compatibilità con il PAI, la stessa, come già rilevato, è stata attesta-
ta dall’AdB con nota n.12333 del 23-09-2013 e successiva nota n. 5764 del 03-05-2016.

Rilievi preliminari in sede istruttoria regionale
Con riferimento agli elaborati trasmessi, si evidenzia che gli stessi, inviati in formato digitale (.shp), secon-

do quanto stabilito con la D.G.R. n. 1178/2009 - Atto di Indirizzo per l’introduzione delle “Istruzioni Tecniche 
per la Informatizzazione dei PUG (Piani Urbanistici Generali)”, non risultano del tutto coerenti con il modello 
logico e fisico per l’inserimento dei dati nel SIT regionale, stabilito con la suddetta D.G.R.. Si evidenzia inoltre 
che non è presente specifica attestazione da parte del Responsabile dell’Ufficio Tecnico comunale circa la 
corrispondenza tra elaborati grafici e gli shape, e che dal confronto tra gli stessi sono emerse alcune incon-
gruenze nei perimetri (es. zone boscate).

Con riferimento alla compatibilità del PUG con il Piano di Tutela delle Acque, si rappresenta la necessità 
di adeguare gli elaborati di piano a quanto prescritto dalla competente Sezione Risorse Idriche regionale con 
nota 1004 del 24-02-2016, più avanti testualmente riportata.

Ciò in considerazione della fattispecie che gran parte dei territorio comunale risulta interessato da una 
Zona di Protezione speciale idrogeologica distinta come “Area di protezione B2”, e che le scelte progettuali 
non appaiono tener conto delle indicazioni ivi proposte.

“Per le “aree” censite nel catasto terreni del Comune di Corigliano D’Otranto il PTA prevede specifiche mi-
sure finalizzate al controllo dei fenomeni di contaminazione che potrebbero, se non adeguatamente gestiti, 
determinare la compromissione delle porzioni di acquifero dell’entroterra (misura 2.10, all. 14 del PTA).
1)  Aree di tutela “Quali — Quantitative “ il Piano prevede specifiche prescrizioni miranti ad una drastica ridu-

zione del prelievo idrico sostenibile (misura 2.12, all. 14). Nello specifico, sussistono le seguenti prescrizioni:
- in sede di rilascio di nuove concessioni ovvero in fase di verifica % rinnovo di concessioni esistenti, l’instal-

lazione di limitatori di portata;
- in sede di rilascio di autorizzazione alla ricerca, la verifica della quota di attestazione dei pozzi al di sotto 

del livello del mare, con la prescrizione che la stessa non superi un valore pari a 25 volte il carico piezo-
metrico espresso in quota assoluta (riferita al livello medio mare);

- in sede di rilascio o rinnovo di concessione, la verifica che la portata massima emungibile non sia tale da 
determinare una depressione dinamica del carico piezometrico assoluto superiore al 60% del valore dello 
stesso e la verifica che i valori del contenuto salino (residuo fisso 180°)e la concentrazione dello ione cloro 
(espresso in mg/1 di CL-) delle acque emunte, non superino rispettivamente 1 g/I e 500 mg/l.-

2)  Inoltre, il Piano di Tutela delle Acque, al fine di tutelare camparti fisico-geografici del territorio regionale 
di strategica valenza per l’alimentazione dei corpi idrici sotterranei, ha individuato delle zone di protezione 
speciale idrogeologica (M.2.9.), codificandole come zone “A” “B” “C” “D”
Per ognuno di esse, com’è noto, sono state prescritte specifiche misure di salvaguardia. (3.2.9).
Con riguardo al progetto in questione, si rileva che esso insiste su di una Zona di protezione speciale Idro-

geologica (ZPSI) distinta come Area di Protezione “82” soggetta a precise prescrizioni finalizzate a garantire la 
ricostruzione degli equilibri idraulici e idrogeologici, superficiali e sotterranei che impongono divieti generali; 
(paragrafo 3.2.9.) del PTA, quali:
- la realizzazione di opere che comportino la modificazione del regime naturale delle Acque (infiltrazione e 

deflusso), fatte salve le opere necessarie alla difesa del suolo e alla sicurezza delle popolazioni;
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- spandimento di fanghi e compost;
- cambiamenti dell’uso del suolo, fatta eccezione per l’attivazione di opportuni programmi di riconversione 

verso metodi di coltivazione biologica o applicando criteri selettivi di buona pratica agricola;
- l’utilizzo di fitofarmaci e pesticidi per le colture in atto;
- l’apertura e l’esercizio di nuove discariche per rifiuti solidi urbani non inserite nel P.R.R. V il recapito finale 

delle acque usate, nel rispetto della normativa vigente, deve essere preventivamente indicato.
Ciò premesso, deve rilevarsi che relativamente al trattamento dei reflui, la relazione del Piano Urbanistico 

Generale non fornisce alcun elemento sufficiente a verificare il rispetto della normativa vigente e, quindi, a 
consentire o questa Sezione di poter esprimere il proprio parere sul punto.

E’ noto, tuttavia, che l’agglomerato urbano di Maglie, in cui è compreso il Comune di Corigliano d’Otranto, 
è servito da un impianto di depurazione consortile con un carico generato pari a 59.827 A.E. e un recapito 
finale stabilito nel Canale Asso .

Pertanto, si ritiene rilevante evidenziare, che per un futuro sviluppo sostenibile del territorio (lottizzazioni, 
piani particolareggiati, varianti. ai PRG ecc.) anche in virtù delle trasformazioni delle aree edificabili e delle 
aree attrezzate come strade, piazzali, giardini ecc., appare opportuno e necessario prevedere precise indica-
zioni sul trattamento delle acque reflue e sul loro convogliamento e soprattutto sull’incidenza, in termini di 
Abitanti Equivalenti, che consegue ad una pianificazione urbanistica.

A tali fini, si chiede l’acquisizione di utili elementi di cognizione sul trattamento dei reflui e sullo smaltimen-
to degli stessi.

Ad ogni buon conto, in un futuro sviluppo dell’agglomerato di Maglie che comprende anche il Comune di 
Corigliano d’Otranto, sussiste comunque l’obbligo, per i nuovi insediamenti, di allacciarsi alla rete fognaria 
cittadina, fermo restando che deve trovare puntuale applicazione quanto disposto dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. 1252 del 9 luglio 2013 in ordine alla circostanza “che ogni ulteriore apporto di carico di reflui 
urbani rispetto a quanto previsto e cristallizzato dal Piano di Tutela delle Acque e dai successivi provvedimenti 
modificativi dello stesso Piano, così come al pari di una eventuale nuova lottizzazione che dovesse risultare 
approvata secondo gli strumenti urbanistici vigenti, non può prescindere dalla contestuale assunzione dei re-
lativi oneri per il loro trattamento da parte del Servizio Idrico Integrato, a meno che non sussista una capacità 
residua di trattamento presso l’impianto interessato, all’uopo certificata dal Gestore del S.I.I.. Gli oneri di cui 
trattasi non possono ricadere, in nessun modo, nei confronti del Servizio Idrico Integrato.”.

Per quanto concerne, poi, il trattamento delle acque meteoriche, si evidenzia che la relazione del Piano 
Urbanistico Generale, anche in questo caso, non fa alcun riferimento al trattamento delle acque meteoriche e 
al loro convogliamento in fogna bianca, se esistente.

A questo proposito la Sezione scrivente richiama la particolare attenzione del Comune in indirizzo sull’ob-
bligo di attenersi, ove non fosse possibile allacciarsi alla fogna bianca, alle disposizioni contenute nel “Re-
golamento Regionale n.26/2013 che disciplina la materia delle acque meteoriche di dilavamento e di prima 
pioggia”.

Con riferimento, infine, alle politiche di risparmio idrico e di eventuale riuso, si rileva che nella “relazione 
del Piano Urbanistico Generale” non sono state riportate specifiche analisi sulla qualità dell’acqua né, tanto 
meno, sul fabbisogno idrico necessario nei diversi periodi dell’anno e delle corrispondenti fonti di approvvigio-
namento di acqua (pozzi esistenti).

Al riguardo, atteso che la relazione del PUG in parola non argomenta sul recupero delle acque piovane di 
prima pioggia e sul loro riutilizzo ad usi consentiti, questa Sezione fa obbligo affinché il riutilizzo delle stesse 
avvenga nel puntuale rispetto delle norme di cui al Regolamento Regionale n.26/2013.

Ciò, anche in considerazione del fatto che sul territorio del Comune di Corigliano d’Otranto insistano speci-
fiche tipologie di vincolo delineate dal PTA così come si è già in precedenza riferito”.

Si rileva inoltre che il Comune di Corigliano d’Otranto ha dato avvio al procedimento di cui agli arti. 13 e 
14 del D.Lgs. n.152/2006 e che lo stesso allo stato attuale non ha acquisito il parere motivato della. Autorità 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627052

Ambientale (Sezione Ecologia regionale - Servizio VAS).

Premesso e precisato quanto sopra, in ordine al quadro di riferimento del controllo regionale, per quanto 
attiene alla impostazione ed alle previsioni progettuali del PUG, sulla scorta dei contenuti descrittivi e dei dati 
riportati nella Relazione e negli Elaborati Grafici, si rappresenta quanto di seguito esposto in termini sinteti-
ci, in uno ai rilievi in sede di istruttoria regionale e ciò con riferimento agli aspetti paesaggistici e urbanistici 
rispettivamente.

A) ASPETTI PAESAGGISTICI
Con nota prot. n. 4450 del 13-05-2016 il Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Sezione 

Regionale Assetto del Territorio ha rappresentato quanto segue:
“Premessa
Il Comune di Corigliano D’Otranto ha trasmesso con nota n. 11533 del 29.12.2015, acquisita al protocollo 

della Sezione Assetto del Territorio n. 290 del 14.01.2015, copia del PUG per il parere di compatibilità con il 
PUTT/P ai sensi dell’art. 11 commi 7 e 8, della LR n.20/2001.

Preliminarmente si rappresenta che la Regione Puglia ha approvato il nuovo Piano Paesaggistico Territoria-
le Regionale (PPTR) con DGR n. 176 dei 16.02.2015 pubblicato sul BURP n. 40 del 24.03.2015. Si rappresenta 
che ai sensi dell’art. 106 comma 4 delle NTA del PPTR “le varianti di adeguamento al PUTT/P degli strumenti 
urbanistici generali e i PUG adottate/i dopo la data dell’11 gennaio 2010 e prima della entrata in vigore del 
PPTR, proseguono il proprio iter di approvazione ai sensi del PUTT/P”.

Il PUG di Corigliano D’Otranto rientra nella fattispecie prevista dall’art. 106 comma 4 delle NTA del PPTR, 
pertanto prosegue il suo iter di approvazione ai sensi del PUTT/P. Tuttavia, considerato che il PPTR opera una 
ricognizione condivisa con il MiBACT dei beni paesaggistici di cui agli arti. 136 e 142 del Dlgs 42/2004, si evi-
denzia che, nell’ambito della presente istruttoria, anche al fine di agevolare le successive fasi di conformità ai 
sensi dell’art. 100 delle NTA del PPTR, ove ne ricorrano i presupposti, o di adeguamento ai sensi dell’art. 97 
delle stesse NTA, si è operata una verifica con le ricognizioni dei Beni e Ulteriori Contesti Paesaggistici di cui 
al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR - approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015, pubblicato sul 
BURP n. 40 del 23.03.2015).

Inoltre sempre in relazione ai suddette finalità si è proceduto a verificare una coerenza di massima con gli 
obiettivi di qualità di paesaggio e con i progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle 
NTA del PPTR.

Premesso quanto innanzi si rappresenta quanto segue.

1. Stato della pianificazione
Dall’analisi della pianificazione comunale vigente si rileva che l’evoluzione degli strumenti urbanistici del 

Comune di Corigliano D’Otranto è la seguente:
-  II Comune di Corigliano D’Otranto è dotato di un Programma di Fabbricazione Comunale approvato in data 

13.02.1974 con Decreto Presidente Giunta Regionale n. 15 (Controllo regionale n. 9586 del 06.03.1974) e 
successiva variante approvata con Delibera Giunta Regionale n. 7579 del 03.12.79, resa esecutiva dal Com-
missario di Governo con decisione n.141 del 10.1.1980;

- II Consiglio Comunale di Corigliano D’Otranto con Deliberazione di CC n. 24 del 20.07.2009 ha approvato il 
Documento Programmatico Preliminare (DPP) al Piano Urbanistico Generale (PUG) ai sensi dell’art. 11 della 
LR 20/2001;

- Il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 3 del 23.01.2014 ha adottato il Piano Urbanistico Generale (PUG) 
ai sensi dell’art 11 della LR 20/2001;

- Il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 44 del 27.11.2014 ha controdedotto le osservazioni allo stru-
mento urbanistico, nei termini di legge ex art.11 della LR n. 20/2001.
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2. Documentazione trasmessa per il Piano Urbanistico Generale (PUG)
Gli elaborati del Piano Urbanistico Generale trasmessi dal Comune di Corigliano D’Otranto con nota n. 

11533 del 29.12.2015, acquisita al protocollo della Sezione Assetto del Territorio n. 290 del 14.01.2016, sono 
elencati di seguito:
- PUG/S.1.1 Carta delle previsioni strutturali - aggiornamento lug. 2013
- PUG/S.1.2 Carta delle previsioni strutturali - aggiornamento lug. 2013
- PUG/S.1.3 Carta delle previsioni strutturali - aggiornamento lug. 2013
- PUG/S.2 Repertorio delle Schede degli Ambiti di trasformazione - aggiornamento lug. 2013
- PUG/S.3 Carta per la Rete ecologica - aggiornamento lug. 2013
-  PUG/S.4 Carta per la qualità paesaggistica del territorio’- aggiornamento lug. 2013
-  PUG/S.5.1 Adeguamento al PAI: tutela dell’assetto idromorfologico -aggiornamento lug. 2013
-  PUG/S.5.2 Adeguamento al PUTT/P: ATD del Sistema dell’assetto geologico, geomorfologico, idrogeologico 

- aggiornamento lug. 2013
-  PUG/S.5.3 Adeguamento al PUTT/P: ATD del Sistema della copertura botanico vegetazionale, colturale e 

della potenzialità faunistica - aggiornamento lug. 2013
-  PUG/S.5.4 Adeguamento al PUTT/P: ATD dei Sistema della stratificazione storica della struttura lnsediativa 

- aggiornamento lug. 2013
- PUG/S.5.5 Adeguamento al PUTT/P: ATE - aggiornamento lug. 2013
-  PUG/S.5.6 Adeguamento al PUTT/P: Repertorio dei Beni architettonici diffusi - aggiornamento lug. 2013
-  PUG/P.1.1 Carta delle previsioni programmatiche - aggiornamento lug. 2013
-  PUG/P.1.2 Carta delle previsioni programmatiche - aggiornamento lug. 2013
-  PUG/P.1.3 Carta delle previsioni programmatiche - aggiornamento lug. 2013 - PUG/P.2 Repertorio delle 

Schede dei Comparti - aggiornamento lug. 2013 - PUG/P.3 Carta per la disciplina dei Tessuti consolidati della 
città novecentesca - aggiornamento lug. 2013

- PUG/P.4 Repertorio dei Tessuti consolidati della città novecentesca -aggiornamento lug. 2013 - PUG/P.5 
Carta del rapporto con la strumentazione urbanistica previgente -aggiornamento lug. 2013

- PUG/P.6 Carta della coerenza con il DM 1444/68 - aggiornamento lug. 2013 1 Relazione generale - aggior-
namento lug. 2013

-  Norme Tecniche d Attuazione;
-  Relazione geologica e di verifica di compatibilità geomorfologica sugli Ambiti di Trasformazione con parti-

colare riferimento a quanto stabilito dall’art. 89 DPR 380/01 -aggiornamento lug. 2013;.
-  Relazione geologica e di verifica di compatibilità geomorfologica sugli Ambiti di Trasformazione con parti-

colare riferimento a quanto stabilito dall’art. 89 DPR 380/01- Allegati aggiornamento lug. 2013;

Con nota n. 1182 del 11.02.2016, acquisita al protocollo della Sezione Assetto del Territorio n. 1714 del 
25.02.2016, il Comune di Corigliano D’Otranto ha trasmesso la documentazione integrativa richiesta dalla 
Sezione Urbanistica con nota n. 965 del 05.02.2016. La documentazione trasmessa risulta essere costituita 
dai seguenti gli elaborati: 
- Rapporto Ambientale - aggiornamento lug. 2013; - Sintesi non tecnica del rapporto Ambientale; - SC-AV 1.1. 

Sistema idrogeomorfologico - dic. 2012
- SC-AV 1.2. Sistema vegetazionale e dell’uso del suolo - dic. 2012 - SC-AV 1.3. Sistema insediativo e infrastrut-

turale - dic. 2012
- SC-AV 2.1. Carta dei Piani regionali di tutela ambientale - dic. 2012
- SC-AV 2.2. Carta del Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio - dic. 2012 - SC-AV 3.1. Carta del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Lecce - dic. 2012 - SC-AV 3.2. Carta Piano dei Trasporti e 
della Viabilità Extraurbana - dic. 201

-  SC-TC 1.1. Carta del sistema geomorfologico - dic. 2012
-  SC-TC 1.2. Carta del sistema idrografico - dic. 2012
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- SC-TC 1.3. Carta delle risorse della naturalità - dic. 2012
-  SC-TC 2.1. Carta dell’uso produttivo del suolo - dic. 2012
- SC-TC 2.2. Forme insediative nel territorio rurale - dic. 2012
- SC-TC 3.1. Evoluzione storica del sistema insediativo - dic. 2012
-  SC-TC 3.2. Carta del sistema insediativo storico- dic. 2012
-  SC-TC 3.3.1 Carta delle funzioni e della morfologia urbana - dic. 2012
-  SC-TC 3.3.2 Carta del sistema degli spazi e delle attrezzature pubbliche e di interesse collettivo dic. 2012
- SC-TC 4.1 Carta del sistema delle infrastrutture per la mobilità, delle reti tecnologiche e degli Impianti - dic. 

2012
- SC-TC 5.1. Carta delle risorse e dei caratteri del paesaggio - dic. 2012 
-  QI - TC 1. Carta delle invarianti strutturali - aggiornamento lug. 2013 
-  QI - TC 2. Carta dei contesti territoriali - aggiornamento lug. 2013 - Norme Tecniche di Attuazione- aggiorna-

mento lug. 2013
- Relazione DPP - Dicembre 2012

3. Compatibilità rispetto agli obblighi di trasmissione della documentazione in formato digitale. 
La documentazione del PUG è stata trasmessa dai Comune in formato cartaceo e in formato digitale. Per 

ciò che riguarda la documentazione in formato digitale (shp), sii evidenzia che la stessa, non risulta del tutto 
coerente con il modello logico e fisico per l’inserimento dei dati nel SIT regionale, stabilito con la D.G.R. n. 
1178/2009 - Atto di Indirizzo per l’introduzione delle “Istruzioni Tecniche per la (Informatizzazione dei PUG 
(Piani Urbanistici Generali)”. Si evidenzia inoltre che non è presente specifica attestazione da parte del Re-
sponsabile dell’Ufficio Tecnico comunale circa la corrispondenza tra elaborati grafici e gli shape, e che dal 
confronto tra gli elaborati tra gli stessi sono emerse alcune incongruenze tra i perimetri (es. zone boscate).

4.  Compatibilità rispetto al Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) 
Preliminarmente si evidenzia che il PUG nelle Tavv. 5.2, 5.3, 5.4, 5.5, rispetto agli Atlanti Cartografici del 

PUTT/P, ha provveduto, in base al sistema delle conoscenze estese all’intero territorio comunale, alla ridefi-
nizione sia dei perimetri degli Ambiti Territoriali Distinti (ATD), che degli Ambiti Territoriali Estesi (ATE), ridefi-
nendo per quest’ultimi il relativo valore.

In particolare il PUG/S:
- nelle Tavv. 1.2, 1.2, 1.3 ha riportato gli ATD, facendoli coincidere con le invarianti strutturali del sistema 

naturalistico-ambientale, e del patrimonio storico-culturale;
- nella Tav. 5.5 ha riportato gli ATE, facendoli coincidere con i Contesti Rurali o con loro parti.

4.1 Territori costruiti
Il PUG/S, non ha effettuato la ricognizione dei cosiddetti “territori costruiti” di cui all’art 1.03 delle NTA del 

PUTT/P.
Si prende atta di quanto operato dal Comune.
Ad ogni buon conto si rappresenta che ai sensi dell’art 38 delle NTA del PPTR “(...) In sede di  adeguamento 

ai sensi dell’art. 97, e comunque entro due anni dall’entrata in vigore dei PPTR, i comuni,  d’intesa con il Mini-
stero e la Regione, precisano la delimitazione e rappresentazione in scala idonea delle  aree di cui al comma 
2 dell’articolo 142 del Codice”. 

Si ritiene pertanto opportuno che il Comune definisca detta perimetrazione. 

4.2 Analisi degli ATD definiti dal PUG
Sistema qeo-morfo-idrogeologico 
Con riferimento al sistema assetto geologico, geomorfologico, idrogeologico come individuato dalla car-

tografia tematica del PUTT/P (serie n. 3, 4 bis, 6, e 10 degli Atlanti della documentazione cartografica) e 
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come disciplinato dal Titolo III, Capo II delle NTA del PUTT/P (artt. 3.06, 3.07, 3.08 e 3.09), preliminarmente 
si evidenzia che con nota n. 11229 del 21.09.2012, acquista al protocollo della Sezione Assetto del Territorio 
(già Servizio) con n. 9615 del 09.10.2012 l’Autorità di Bacino della Puglia ha trasmesso l’aggiornamento della 
Carta Idrogeomorfologica condivisa in sede di tavolo tecnico con il Comune di Corigliano D’Otranto.

Emergenze (3.06 — NTA PUTT/P) 
Il PUG/S ha riconosciuto quali emergenze le doline e le vore.
Nel dettaglio il PUG/S, in sede di tavolo tecnico con l’Autorità di Bacino ha individuato, (Tav. 5.2 “Adegua-

mento al PUTT/p: ATD del sistema dell’assetto geologico, geomorfologico, idrogeologico”), n. 11 doline e la 
posizione di n. 3 vore.

Inoltre il PUG/S ha perimetrato per:
- le doline quale area annessa una fascia della larghezza costante di m 100 intorno al perimetro;
- le vore un’area annessa formata da una fascia della larghezza costante di m 150 intorno all’individuazione 

puntuale.

Con riferimento all’area annessa delle doline all’art. II. 5.4 delle NTA viene specificato che essa è formata: 
“da una fascia della larghezza costante di m 100 intorno al perimetro della dolina, fatta eccezione per quelle 
che intercettano il tracciato ferroviario e il perimetro dei territori costruiti”.

Si prescrive pertanto, onde non ingenerare confusione nella fase di gestione del piano di stralciare dal 
predetto articolo delle NTA il riferimento ai “territori costruiti” ciò anche in considerazione di quanto  rappre-
sentato al punto 4.1 del presente parere, sostituendolo eventualmente con quello dei contesti urbani (cfr Tav. 
5.2 “Adeguamento al PUTT/p: ATD del sistema dell’assetto geologico, geomorfoloqico,  idrogeologico”). 

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR, si rappresenta che sono state individuate quali Ulteriori Con-
testi Paesaggistici:
- n. 9 doline meritevoli di tutela e valorizzazione dal punto di vista paesaggistico. Nel dettaglio delle suddette 

doline, ad eccezione di n. 3 doline poste rispettivamente a Sud-Est a confine con il Comune di Melpignano, 
a sud della Masseria Cataldo, e a sud della Masseria Appidiè, il PUG/S ha riconosciuto quali emergenze n. 5 
doline, mentre una dolina è stata riconosciute dal PUG/S quali Inghiottitolo denominato Bafari;

- n. 4 inghiottitoi di cui, ad esclusione dell’inghiottitoio a Nord_Ovest della SS 16 Adriatica, le  
altre 3 sono state riconosciute dal PUG/S (inghiottitoio Bafari, Vora Appide, Aviso Vecchi Peschiulli) quali 
emergenze.

Per quanto attiene alle perimetrazioni dei predetti ATD, si condividono le individuazioni effettuate. 

Al fine di agevolare le successive fasi di conformità di cui all’art. 100 delle NTA del PPTR, ove ne ricorrano  
i presupposti, o di adeguamento di cui all’art. 97 delle stesse NTA, si ritiene necessario esplicitare, ai sensi 
dell’art. 52.2.a delle stesse NTA del PPTR, se le “doline” e le “vore” con le loro relative aree annesse  individua-
te dal PUG nella Tavola 5.2, siano assimilabili agli ulteriori contesti paesaggistici “geositi” o  “inghiottitoi” e 
pertanto sottoposte al regime di tutela di cui all’art 56 delle NTA del PPTR. 

Corsi d’acqua (3.08- NTA PUTT/P) 
Il PUTT/p negli Atlanti della Documentazione Cartografica non ha censito alcuna componente “corso d’ac-

qua” per il territorio comunale di Corigliano D’Otranto, ma ha censito alcune “linee di ruscellamento” e “linee 
superficiali di impluvio”. Tuttavia si rappresenta che, il territorio di Corigliano D’Otranto, è attraversato per 
un breve tratto dal “Canale Piscopio”, il quale sebbene non cartografato dagli atlanti del PUTT/p è riportato 
nell’”Elenco dei corsi d’acqua della provincia di Lecce” allegato alle NTA del PUTT/p.
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Il PUG/S, ha riconosciuto tra le invarianti del sistema idrogeomorfologico appartenente alla categoria 
corso d’acqua il “reticolo idrografico” cartografato nella Tav. 5.2 “Adeguamento al PUTT/p: AID del sistema 
dell’assetto geologico, geomorfologico, idrogeologico” come definito a seguito di tavolo tecnico con l’Autorità 
di Bacino.

In particolare il PUG/S con riferimento alla predetta componente all’art. Il. 6 “Corsi d’acqua e canali “delle 
NTA ha distinto:
- le aree di pertinenza di classe 2.2 — territorio non montano con pendenza inferiore al 30% dei  

corsi d’acqua e canali ai sensi del PUTT/P, formate dal reticolo idrografico e dalle relative aree golenali lad-
dove definite da argini antropici o di modellamento fluviale;

- le relative aree annesse, ai sensi del PUTT/P, della profondità di mt. 75 per lato per i corsi d’acqua, di mt. 
150 il Canale Piscopio, corso d’acqua iscritto negli elenchi delle acque pubbliche approvati ai sensi del R.D. 
11 dicembre 1933, n. 1775, per il quale gli interventi e le opere da realizzarsi seguono le procedure previste 
dall’ordinamento statale;

Le suddette componenti sono state sottoposte all’art.11.6 delle NTA al regime di tutela analogo all’art. 
3.08.3 delle NTA del PUTT/P.

Per quanto attiene alle perimetrazioni dei predetti ATD, si condividono le individuazioni effettuate. 

Al fine di agevolare le successive fasi di conformità di cui all’art. 100 delle NTA del PPTR, ove ne ricorrano  i 
presupposti, o di adeguamento di cui all’art. 97 delle stesse NTA, fatta eccezione per il Canale  coincidente con 
l’acqua pubblica perimetrata dal PPTR, si ritiene opportuno valutare se detti “corsi d’acqua” siano assimilabili 
alla definizione di Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica  Regionale (RER) di cui all’art. 42 
del PPTR. 

Versanti e Crinali (3.09 — NTA PUTT/P)
Il PUTT/p negli Atlanti della Documentazione Cartografica, riporta diversi cigli di scarpata, che tagliano 

longitudinalmente il territorio di Corigliano d’Otranto.
Il PUG individua tra le invarianti strutturali del sistema idrogeomorfologico, nella Tav. 5.2 “Adeguamento 

al PUTT/p: ATD del sistema dell’assetto geologico, geomorfologico, idrogeologico”; le “aree di versante” e gli 
“orli morfologici e di depressioni carsiche”, quest’ultimi individuati secondo quanto concordato con , l’AdB in 
sede di tavolo tecnico per la condivisione della Carta ldrogeomorfologica.

In particolare il PUG/S con riferimento alle predetta componente all’art.II.5 “Elementi geomorfologici“ 
delle NTA ha distinto:
- gli “orli morfologici” gli elementi classificati come “cigli di scarpata” ai sensi dell’Art. 3.09 del PUTT/p, ap-

partenenti alla classe 2.2 “ciglio non montano con pendenza inferiore al 30%”. Le aree annesse degli orli 
morfologici sono formate da una fascia della larghezza costante di m 50 per ciascuno dei due lati ovvero 
dall’area di versante;

- i “versanti” le aree con pendenza superiore al 10%, ai sensi dell’art. 3.09 del PUTT/p, classificati  
come appartenenti alla classe 2.1 “versante non montano con pendenza inferiore al 30%”.

Le suddette componenti sono state sottoposte all’art.11.5 delle NTA al regime di tutela analogo all’art. 
3.09 delle NTA dei PUTT/p.

Per quanto attiene alle perimetrazioni dei predetti ATD, si condividono le individuazioni effettuate. 

Al fine di agevolare le successive fasi di conformità di cui all’art. 100 delle NTA del PPTR, ove ne ricorrano  
i presupposti, o di adeguamento di cui all’art. 97 delle stesse NTA, si ritiene opportuno approfondire se  l:ATD 
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“versante” e le aree annesse agli orli morfologici siano assimilabili agli ulteriori contesti paesaggistici “versan-
ti” e valutare se detta componente possa rivestire un valore di visuale panoramica. 

Sistema botanico-vegetazionale - colturale e della potenzialità faunistica
Con riferimento al sistema della copertura botanico-vegetazionale, colturale e della potenzialità faunistica 

come individuato dalia cartografia tematica del PUTT/P (serie n. 4 e n. 9 degli Atlanti della documentazione 
cartografica) e disciplinato dal Titolo Ill; Capo III delle NTA del PUTT/P (artt. 3.10, 3.11, 3.12, 3.13, 3.14) si 
evidenzia quanto segue:

Boschi e macchie(3.10 — NTA PUTT/P) 
Il PUTT/p riporta negli Atlanti della Documentazione Cartografica n. 3 compagini boschive.
Il PUG individua tra le invarianti strutturali del sistema botanico-vegetazionale, nella Tav. 5.3 “Sistema 

della copertura botanico vegetazionale, colturale e della potenzialità faunistica” le seguenti invarianti: “bo-
schi” con la relativa area annessa di una fascia della larghezza costante di 100, le “aree arborate con assetto 
culturale consolidato” e le “area ad incolto produttivo”.

Il PUG ha aggiornato la ricognizione delle compagini boschive rispetto al PUTT/p, sottoponendole ai sensi 
dell’art.II.10 delle NTA ad un regime di tutela analogo all’art. 3.10 delle NTA del PUTT/p.

Dal confronto con le ricognizioni delle componenti vegetazionali (Elaborato 6.2.1) contenuta nell’appro-
vato PPTR si rileva che:
- in località Druzzo nel quadrante Sud.-Ovest, nei pressi della Masseria Catalano la presenza di due “Aree 

boscate” non individuate nel PUG/S;
- nei pressi della masserie l’Appide, verso il confine di Cutrofiano la presenza di un’area boscata;
- a confine con i Comuni di Melpignano e Castrignano dei Greci a Nord della SP 35 la presenza di un “Area 

boscata” non individuate nel PUG/S;
- a nord della SP 33, la presenza di un “Area Boscata” in corrispondenza di una dolina;
- alcune differenze nel perimetro della compagine boschiva a ridosso della Masseria Case.

Si ritiene quindi necessario approfondire le ricognizioni operate in considerazione di quanto esposto. 

Il PUG/S individua alcune “aree arborate con assetto colturale consolidato”, e le disciplina all’art. Il. 10.3 
delle NTA, “uliveti di antico impianto”.

Per guanto attiene alle perimetrazioni dei predetti ATD, si condividono le individuazioni effettuate. 

Al fine di agevolare le successive fasi di conformità di cui all’art. 100 delle NTA del PPTR, ove ne ricorra-
no  i presupposti, o di adeguamento di cui all’art. 97 delle stesse NTA, si ritiene opportuno approfondire le  
corrispondenze per l’ATD “aree arborate con assetto culturale consolidato” con i paesaggi rurali di cui all’art. 
76.4.b delle NTA del PPTR, nonché il relativo regime di tutela. 

Per quanto riguarda la componente “area ad incolto produttivo “ di cui all’art 3.03 delle NTA del PUTT/p, 
il PUG/S individua come riportato all’art. II. 10.4 delle NTA, le relative aree di pertinenza quelle con superficie 
superiore a 2000 mq e distanza inferiore a m 300 misurati fra i margini più vicini anche di altri elementi di 
interesse botanico-vegetazionale.

Si evidenzia che il PUG/S ha cartografato quali “area ad incolto produttivo” le aree definite come “prati e 
pascoli” come in parte censite dal PPTR adottato.
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Per quanto attiene alle perimetrazioni dei predetti ATD “area ad incolto produttivo”, si condividono le  in-
dividuazioni effettuate. 

Al fine di agevolare le successive fasi di conformità di cui all’art. 100 delle NTA del PPTR, ove ne ricorrano  i 
presupposti, o di adeguamento di cui all’art. 97 delle stesse NTA, verificare la coerenza del regime di tutela di 
cui all’art Il. 10.4 delle NTA del PUG con l’art 66 delle NTA del PPTR. 

Beni Naturalistici (3.11- NTA PUTT/P)
Per quanto riguarda la categoria Beni naturalistici il PUG/S in analogia al PUTT/p non censisce alcuna com-

ponente.

Zone Umide (3.12 — NTA PUTT/P) 
Per quanto riguarda i beni appartenenti alla categoria zone umide il PUG/S in analogia al PUTT/p non in-

dividua alcuna componente.

Aree Protette (3.13 — NTA PUTT/P) 
Il PUTT/p censisce nel territorio comunale di Corigliano D’Otranto l’Oasi di Protezione “Santo Sidero” e la 

Zona di Ripopolamento e Cattura “Voragine di Apiso”.

Il PUG/S riporta la sola Zona di Ripopolamento e Cattura “Voragine di Apiso”, come aggiornata dal Piano 
Faunistico Venatorio Regionale 2009-2014 approvato con DGR n. 1045 del 23.06.2009, sottoponendolo al 
regime di tutela di cui all’art. 11.10.5 delle NTA.

Beni diffusi del paesaggio agrario (3.14 — NTA PUTT/P) 
Il PUTT/P riconosce come elementi “diffusi nel paesaggio agrario” con notevole significato paesaggistico: 

le piante isolate o a gruppi, sparse, di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, testi-
monianza storica, le alberature stradali e poderali, le pareti a secco, con relative siepi, delle divisioni dei campi 
in pianura e dei terrazzamenti in collina, delle delimitazioni delle sedi stradali.

Il PUTT/p, considerata la scala della sua elaborazione, negli Atlanti della documentazione cartografica non 
censisce i beni diffusi nel paesaggio agrario rimandando la loro perimetrazione ai sottopiani.

Per quanto riguarda i beni diffusi nel paesaggio agrario il PUG/S nella tav. 5.4 “Adeguamento al PUTT/P: 
ATD del Sistema della stratificazione storica della struttura Insediativa - aggiornamento lug. 2013” riporta le 
seguenti componenti: muri a secco; pagghiere e i fumi; pozzelle; alberi in filare; sottoponendoli ad un regime 
di tutela di cui all’art.11.12 delle NTA, mentre con riferimento agli “alberi isolati monumentali”, l’individuazio-
ne è stata rimandata ad un successivo censimento specifico.

Per quanto attiene i predetti ATD, si condividono le individuazioni effettuate, nonché la disciplina di tutela 
di dette componenti.

Sistema della stratificazione storica
Con riferimento al sistema della stratificazione storica, come individuato dalla cartografia tematica del 

PUTT/p (serie n. 5, n. 7, n. 8 degli Atlanti della documentazione cartografica) e disciplinato dal Titolo Ill, Capo 
IV delle NTA (artt. 3.15, 3.16, 3.17, 3.18, delle NTA del PUTT/p) si evidenzia quanto segue:

Zone archeoloqiche (3.15 — NTA PUTT/P). 
Il PUTT/p non ha individuato nel territorio comunale di Corigliano D’otranto, alcuna zona archeologica.

 Il PUG/S censisce nella tav. 5.4 “Adeguamento al PUTT/P: ATD del Sistema della stratificazione storica della 
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struttura Insediativa - aggiornamento lug. 2013” tra le invarianti strutturali di tipo storico-culturale la Necro-
poli Padulano quale bene sottoposto a vincolo archeologico (nota n. 7365 del 01,06.1988 della Soprinten-
denza Archeologica della Puglia), mentre segnala quali aree di interesse archeologico due dolmen in contrada 
“Plao” e un “Insediamento di età Arcaica” sulla serra a nord dell’abitato.

Per il bene vincolato il PUG individua l’area di pertinenza quale sedime, mentre l’area annessa è costituita 
da una fascia di profondità costante di m 100 lungo il perimetro del manufatto. Per le aree di interesse arche-
ologico, l’area di pertinenza non è stata individuata rimandando la definitiva classificazione e perimetrazione 
a seguito di specifiche indagini e verifiche in sito, mentre l’area annessa è costituita da un areale di raggio 
costante di m 100 intorno al punto di segnalazione.

Il PUG ha sottoposto i suddetti beni ad un regime di tutela di cui all’art.11.14 delle NTA.

Per quanto attiene i predetti ATD, si condividono le individuazioni effettuate, nonché la disciplina di tutela 
di dette componenti. 

Al fine di agevolare le successive fasi di conformità di cui all’art. 100 delle NTA del PPTR, ove ne ricorrano  
i presupposti, o di adeguamento di cui all’art. 97 delle stesse NTA, si ritiene opportuno, per la suddetta com-
ponente approfondire ai sensi dell’art.74.3 delle NTA del PPTR, il relativo contesto paesaggistico di giacenza e 
quindi la compresenza di valori culturali e paesaggistici, nonché il relativo regime di tutela. 

Beni architettonici extraurbani (3.16 — NTA PUTT/P) 
Il PUTT/p ha individuato nel territorio comunale di Corigliano D’otranto” n. 8 segnalazioni architettoniche.

Il PUG/S censisce nella tav. 5.4 “Adeguamento al PUTT/P: ATD del Sistema della stratificazione storica 
della struttura lnsediativa - aggiornamento lug. 2013” tra le invarianti strutturali di tipo storico-culturale n. 
49 “Beni architettonici diffusi” comprendendo tutti quelli riportati negli elaborati dell’approvato PPTR. In par-
ticolare per le suddette componenti il Comune di Corigliano d’Otranto ha svolto una ricognizione con schede 
dettagliate (Taxi. 5.6 Adeguamento al PUTT/p: Repertorio dei Beni architettonici diffusi) individuando su base 
CTR, ortofoto e catastale tali componenti nonché i dati identificativi, correlati da documentazione fotografica.

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR con riferimento alla Masseria Appide, si rappresenta che il 
PUG/S ha provveduto a censire il suddetto bene individuando l’area di pertinenza e l’area annessa pur con 
perimetrazioni differenti, rispetto a quelle operate dal PPTR in relazione alla “ Testimonianze della stratifica-
zione insediativa” e dall’area di rispetto.

Al fine di agevolare le successive fasi di conformità di cui all’art. 100 delle NTA del PPTR, ove ne ricorrano  i 
presupposti, o di adeguamento di cui all’art. 97 delle stesse NTA, si ritiene opportuno: 
- approfondire la perimetrazione cartografica della Masseria Appide;
- verificare la coerenza del regime di tutela di cui all’art il. 16 delle NTA del PUG con l’art 81 e  82 delle NTA del 

PPTR. 

Paesaggio agrario (3.17 — NTA PUTT/P) 
Per quanto attiene alla categoria “paesaggio agrario” e “usi civici” il PUTT/p non individua alcuna compo-

nente. Il PUG/S con riferimento alla categoria “paesaggio agrario”, non ha individuato alcun sito.

Al fine di agevolare le successive fasi di conformità di cui all’art. 100 delle NTA del PPTR, ove ne ricorrano 
i presupposti, o di adeguamento di cui all’art. 97 delle stesse NTA, si suggerisce di valutare se alcuni dei tre 
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paesaggi individuati dal PUG/S.4 nella “Carta per la qualità paesaggistica del territorio”siano riconducibili alla 
definizione di Paesaggio Rurale di cui all’art. 76.4 delle NTA del PPTR ovvero se con diversa perimetrazione, 
possano più propriamente essere perimetrati nelle aree di maggiore presenza dei beni diffusi nel paesaggio 
agrario di cui alla tav 5.4.

Punti panoramici (3.18— NTA PUTT/P) 
Il PUG/S individua nella tav. 5.4 “Adeguamento al PUTT/P: ATD del Sistema della stratificazione storica 

della struttura Insediativa - aggiornamento lug. 2013” tra le invarianti strutturali di tipo storico-culturale di-
verse “strade panoramiche’ e n. 2 “punti panoramici” quest’ultimi con le relative visuali, sottoponendoli a un 
regime di tutela di cui all’art. II. 12 delle NTA.

il PUG/S ha individuato tra le strade panoramiche anche le strade a valenza paesaggistica dell’ approvato, 
PPTR ad eccezione delle due strade SP35 e SP per Melpignano.

Il PUG/S sottopone le suddette componenti a un regime di tutela di cui all’art.II. 12 delle NTA, in particolare 
prevede che “I punti panoramici con i relativi coni visuali e le strade panoramiche devono inoltre essere uti-
lizzati prioritariamente quali luoghi per la verifica dell’inserimento paesaggistico degli interventi di cui all’art. 
1.29”. Tuttavia con riferimento alle strade panoramiche il PUG/S non ha provveduto a individuare, così come 
per i punti panoramici le relative visuali panoramiche.

Al  fine di agevolare le successive fasi di conformità di cui all’art. 100 delle NTA del PPTR, ove ne ricorrano  
i presupposti, o di adeguamento di cui all’art. 97 delle stesse NTA, si rappresenta l’opportunità di operare  ap-
profondimenti in merito: 

- al valore paesaggistico delle due strade SP35 e della SP per Melpignano, riconosciute dal PPTR quali strade 
a valenza paesaggistica poichè da esse “(...)è possibile cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei 
paesaggi che attraversano paesaggi naturali o antropici di alta  rilevanza paesaggistica, che costeggiano o 
attraversano elementi morfologici caratteristici (...)”

- alle visuali panoramiche a partire dalle strade panoramiche riconosciute dal PUG, esplicitando se  detti ba-
cini visivi siano assimilabili a quelli di cui all’art 88.5 a3 delle NTA del PPTR. 

4.3 Altre Tutele
Tutele ex Parte Ill del Dlgs 42/2004. 
Il Comune di Corigliano D’Otranto è interessato, da un vincolo di interesse paesaggistico ex art. 136 del 

Dlgs 42/2004, nel dettaglio dalla Dichiarazione di Notevole Interesse Pubblico in comune di Corigliano d’O-
tranto (Quercus vallonea) decretata ad personam con le seguenti motivazioni “Uno degli ultimi esemplari 
di questa essenza esistente in territorio italiano, la cui bellezza e’ paragonabile alla sua importanza, e im-
ponenza, e che costituisce altresì un documento storico dell’industria della concia”’ (Tratto dal Verbale della 
Commissione Provinciale per la tutela delle bellezze naturali del 23/09/2010). II suddetto vincolo è indicato 
nel PPTR con il codice PAE 0156.

Il PUG/S non ha provveduto a cartografare la suddetta area soggetta a vincolo paesaggistico.
Tuttavia dalla consultazione della Tav. PUG/S.1.2 Carta delle previsioni strutturali - aggiornamento lug. 

2013, si evidenzia che la suddetta area ricade tra le invarianti strutturali del sistema del patrimonio storico 
culturale, tra i “Parchi e Giardini Pubblici con valore strutturante” sottoposti a un regime di tutela di cui all’art.
I1.16 della NTA che prevede al comma 5. “la tutela integrale attraverso una manutenzione continua e perio-
dica, da prevedere all’interno del Programma triennale delle OO.PP., anche con il rinnovo di singoli esemplari 
con essenze uguali alle preesistenti”.
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Al fine di agevolare le successive fasi di conformità di cui all’art. 100 delle NTA del PPTR, ove ne ricorrano  
i presupposti, o di adequamento di cui all’art. 97 delle stesse NTA, si ritiene necessario riportare il suddetto 
bene paesaggistico e individuare il relativo regime di tutela.

4.4 Altre componenti
Città storica 
Il Comune di Corigliano D’Otranto ha individuato tra le Invarianti strutturali di tipo storico-culturale nella 

Tav. PUG/S.1 Carta delle previsioni strutturali” la cosiddetta “Città storica” sottoposta a un regime di tutela di 
cui all’art.II.15 delle NTA. La suddetta componente è costituita dal “nucleo antico” e dai “tessuti storici della 
città novecentesca”e corrisponde al Contesto urbano della Città storica CUI, i cui obiettivi e prestazioni sono 
definite nell’art. II.34.

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR, si rappresenta che è stata individuata tra gli ulteriori contesti 
paesaggistici la “Città Consolidata” consistente nella parte del centro urbano di Corigliano D’otranto “che va 
dal nucleo di fondazione fino alle urbanizzazioni compatte realizzate nella prima metà del novecento” e sog-
getto agli indirizzi di cui all’art. 77, alle direttive di cui all’art. 78 delle NTA.

Al fine di agevolare le successive fasi di conformità di cui all’art. 100 delle NTA del PPTR, ove ne ricorrano  
i presupposti, o di adeguamento di cui all’art. 97 delle stesse NTA, si ritiene opportuno operare  approfondi-
menti in merito alle perimetrazione della “Città storica” del PUG/S in rapporto a quella della  “Città Conso-
lidata” del PPTR, ovvero di esplicitare se la suddetta componente “Città storica” sia  assimilabile alla “Città 
Consolidata”. 

4.5 Analisi degli ATE definiti dal PUG
Per quanto riguarda gli Ambiti Territoriali Estesi ATE, così come rappresentato all’art. 11.3.7 “Invarianti 

assoggettate a pianificazioni sovraordinate”, delle NTA il PUG/S sulla base del Sistema delle conoscenze non-
ché della ridefinizione degli ATD ha provveduto nell’elaborato PUG/S.5.5 “Adeguamento al PUTT/P: Ambiti 
Territoriali Estesi” ad individuare e classificare i suddetti ATE in funzione del loro valore paesaggistica secondo 
l’articolazione del territorio comunale in Contesti. In particolare gli ATE coincidono con i Contesti Rurali o con 
loro parti, secondo quanto indicato al Titolo Il delle norme del PUG/S, nonché secondo quanto rappresentato 
nell’elaborato PUG/S.5.5 Adeguamento al PUTT/P: Ambiti Territoriali Estesi.

Il PUG recepisce gli indirizzi di tutela del PUTT/P per gli ATE e cioè:
• per gli ATE di valore rilevante “B”: conservazione e valorizzazione dell’assetto attuale; recupero delle situa-

zioni compromesse attraverso la eliminazione dei detrattori e/o la mitigazione degli effetti negativi; massi-
ma cautela negli interventi di trasformazione del territorio;

• per gli ATE di valore distinguibile “C”: salvaguardia e valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato; tra-
sformazione dell’assetto attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione dello stesso; 
trasformazione dell’assetto attuale che sia compatibile con la qualificazione paesaggistica;

• per gli ATE di valore relativo “D”: valorizzazione degli aspetti rilevanti con salvaguardia delle visuali panora-
miche.

Per quanto attiene i predetti ATE, si condividono le individuazioni effettuate, nonché la disciplina di tutela 
di dette componenti. 

5. Compatibilità paesaggistica delle previsioni insediatine di PUG 
Premesso che ad esito degli approfondimenti da operarsi sulla base dei rilievi innanzi riportati, dovrà esse-

re riconsiderata la compatibilità delle previsioni di trasformazione e sviluppo previste dal PUG con gli aspetti 
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paesaggistici, si evidenzia quanto segue:

5.1 Contesti della Trasformazione
Si rappresenta che il PUG/S con riferimento alle trasformazioni insediative ha individuato il:

• “Contesto urbano da consolidare e qualificare CU3 - la città in via di consolidamento” ovvero quella parte 
della città esistente non completamente definita nel suo impianto e incompleta sotto il profilo edilizia. Esso 
è costituito da porzioni urbane a corona della città consolidata, coincidenti con le zone C del Programma di 
fabbricazione previgente cui è stata data attuazione tramite il ricorso a piani attuativi.

• “Contesto urbano da completare e qualificare CU4 - le attività produttive” ovvero quella parte dell’insedia-
mento esistente destinato ad attività produttive, non completo, ma di impianto configurato e definito nelle 
sue caratteristiche morfologiche e funzionali. Esso è articolato in due aree, lungo la SS. 16, in ciascuna delle 
quali sono presenti attività produttive a carattere artigianale, secondo quanto disposto dalla disciplina del 
Programma di Fabbricazione previgente.

Dall’analisi della documentazione trasmessa con riferimento al “Contesto urbano da completare e qualifi-
care CU4 - le attività produttive”, non si rilevano nel PUG specifiche previsioni finalizzate, a perseguire criteri 
di sostenibilità.

Si rileva la necessità di indicare nelle NTA, per dette aree produttive, parametri e prestazioni da  raggiunge-
re al fine di elevare la qualità degli interventi in termini di compatibilità ambientale e  sostenibilità con partico-
lare riferimento a quanto indicato nel DRAG/PUE, nella LR 13/2008 (artt.3 e 4),  nella LR 14/2008 (artt.2 e 4), 
e nelle direttive e indirizzi delle “Linee Guida aree produttive  ecologicamente e paesaggisticamente attrezzate 
APPEA” dell’approvato PPTR. Ciò tanto per la gestione,  la manutenzione, il recupero nonché l’eventuale ricon-
versione delle aree produttive già insediate, quanto per l’edificazione delle aree ancora libere in relazione ai 
consumi energetici ed idrici e alle emissioni ed ai rifiuti della lavorazione. 

Inoltre considerato che dette aree ricadono nel “Paesaggio della Piana a sud-ovest” di cui all’art.11.26 
delle NTA del PUG, si ritiene necessario introdurre specifiche prescrizioni volte a migliorare la qualità  paesag-
gistica ed architettonica: 
• degli insediamenti produttivi esistenti, per esempio attraverso il perseguimento di alcuni obiettivi che pun-

tano a: 
- connettere le aree produttive alle strutture territoriali e ai valori patrimoniali ambientali ed architettonici; 
- potenziare e/o riqualificare la relazione tra il sistema produttivo e le componenti naturali (suolo,  vegeta-

zione, acqua) per ristabilire una relazione con i cicli ecologici; 
- riqualificare l’impianto delle aree a partire dal ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i viali, le stra-

de di relazione, le aree parcheggio;
- innalzare la qualità estetica degli elementi architettonici progettando gli edifici ecologicamente  in relazio-

ne al tema della produzione di energia rinnovabile e di riuso della risorsa idrica; 
- definire regole cromatiche attraverso uno studio del contesto e del paesaggio circostante;  

• per le aree ancora libere è necessario rispettare per esempio attraverso il perseguimento dei seguenti indi-
rizzi che puntano o:
- riservare, per le zone di raccolta e gestione dei rifiuti (isole ecologiche, area per Io stoccaggio dei rifiuti 

ecc..) aree che siano non visivamente percettibili da utenti e fruitori dotandole di fasce di mitigazione con 
vegetazione ad alto fusto e con siepi per mitigare l’impatto visivo delle stesse e  ridurre la trasmissione di 
odori;

- localizzare gli accessi di carico e scarico merci in luoghi visivamente poco fruiti; 
- realizzare sistemi per la riduzione del carico inquinante delle acque piovane da suoli impermeabilizzati 

(strade, parcheggi, pendenze, fossati, aree di sosta) che prevedono il trattamento di acque meteoriche 
di dilavamento e di prima pioggia, nonché di lavaggio. Le  acque dovranno essere convogliate e trattate 
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opportunamente, in impianti di depurazione o  convogliate in aree permeabili in cui vi siano particolari 
vegetazioni che riducono il carico inquinante, quali: canali di biofiltrazione, fasce tampone, bacini di infil-
trazione e pozzi di infiltrazione”,

- riattribuire rilevanza alla qualità compositiva dell’impianto, attraverso: la tipologia edilizia, i volumi, la 
relazione tra spazi aperti ed edificato nelle diverse articolazioni;

5.2 Contesti territoriali
Il PUG/S individua i seguenti contesti rurali:

- a prevalente funzione agricola. CR1 - Piana olivetata;
- marginale da valorizzare per funzioni ambientali CR2 -Fascia di infrastrutture e impianti;
- a prevalente valore ambientale e paesaggistico CR3 -Serra;
- multifunzionale CR4 - Serra periurbana;
- multifunzionale da tutelare CRS - Valle a elevata frammentazione;
- a prevalente funzione agricola CR6 - Valle dei seminativi;

Il PUG/S al Capo 10 del Titolo Il delle NTA ha provveduto a individuare le disposizioni generali per i sud-
detti Contesti, mentre al Capo 2° delle NTA ha descritto e individuato per detti contesti i relativi obiettivi e 
prestazioni.

Relativamente agli interventi di “nuova costruzione” il PUG/P all'art.Ill.12 dispone che: “Nei suoli ricadenti 
nell’Area agricola liberi da edificazione e da asservimenti, di proprietà di soggetti anche non imprenditori agri-
coli, la nuova edificazione ad uso abitativo è ammessa con un indice di utilizzazione fondiaria-if di 0,01 mq/mq 
in lotti minimi di mq 5.000; tale nuova edificazione deve avere comunque una Sul massima di 120 mq. (...)”

Non si condivide quanto sopra riportato ed in particolare il dimensionamento del lotto minimo, in  quanto 
produrrebbero processi di antropizzazione diffusa nel territorio agricolo nonché la  frammentazione ecologica 
e paesaggistica. 

5.3 Ambiti della Trasformazione
II PUG/S ha inoltre provveduto a individuare all’interno dei Contesti Urbani o Rurali gli Ambiti di trasfor-

mazione ovvero porzioni di territorio suscettibili di trasformazione per attuare obiettivi di riqualificazione, 
valorizzazione e/o nuovo impianto, da realizzarsi attraverso attuazione indiretta.

Gli Ambiti di trasformazione ad attuazione indiretta sono cossi definiti
• Ambito di nuovo impianto prevalentemente residenziale AT1;
• Ambito di valorizzazione urbana e paesaggistica Parco dei Salesiani AT2;
• Ambiti di ridefinizione della disciplina pregressa AT3.1, AT3.2, AT3.3, AT3.4;
• Ambito di nuovo impianto a carattere produttivo AT4;
• Ambiti di completamento e riqualificazione delle attività produttive AT5.1, AT5.2, AT5.3;
• Ambito di valorizzazione dello spazio rurale Golf Appidè AT6;
• Ambito di riorganizzazione urbana e infrastrutturale dell’ingresso alla città AT7.

Si rappresenta inoltre che per ciascun ambito, ad eccezione dell’AT7, il PUG/S, ha individuato in apposita 
Scheda dell’elaborato “PUG/S.2 Repertorio delle Schede degli Ambiti di trasformazione”, le finalità, gli indiriz-
zi e le direttive per il PUG/P, volte a perseguire obiettivi di qualità ambientale ed efficienza funzionale. In par-
ticolare la Scheda è accompagnata da uno schema grafico con valore di indirizzo per la successiva, definizione 
dei contenuti del PUG/P, che esplicita, in riferimento allo stato attuale, le previsioni di assetto dell’Ambito in 
relazione alle Reti, Spazi e Funzioni della Struttura Urbana, inclusa la localizzazione dell’edificazione dell’Am-
bito medesimo.
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Dall’analisi comparata di alcuni “Ambiti di trasformazione” con le componenti di paesaggio individuate dal 
PUG/S rilevate nella presente istruttoria, emergono alcune interferenze che contrastano con il carattere e le 
valenze paesaggistiche e culturali dei luoghi risultando incompatibili con la tutela e la qualificazione paesag-
gistica.

In particolare si fa riferimento ai seguenti Ambiti di Trasformazione:

1.  Ambito di valorizzazione urbana e paesaggistica Parco dei Salesiani AT2, che prevede la creazione di un 
parco, la realizzazione di attrezzature sportive e piazze d’ingresso al parco, nonché la creazione di un im-
pianto insediativo di bordo destinate a residenze e attrezzature di interesse collettivo.

 Preliminarmente si rappresenta che l’ambito interessa una rilevante porzione di territorio  periurbano, che 
incuneandosi nell’abitato di Corigliano d’Otranto, sino al margine della città storica, compreso tra Via Gala-
tina e Via S. Maria Mazzarello assume, dato il suo rilevante carattere di ruralità, un elevato potenziale va-
lore ecologico e paesaggistico nel sistema territoriale di connessione ecologica. In particolare l’area risulta 
organizzata da componenti strutturanti il paesaggio riconosciuti dal PUG, come “beni diffusi nel paesaggio 
agrario’. Ciò premesso si rappresenta che l’attuazione delle previsioni, in particolare dell’impianto insedia-
tivo di bordo destinate a residenze e attrezzature di interesse collettivo, nonché delle attrezzature annesse 
agli spazi verdi, produrrebbe tanto una diffusione dell’antropizzazione in porzioni del territorio nelle quali 
persistono i caratteri del territorio agricolo periurbano, quanto un impatto visivo poiché altererebbero la 
percezione dei suddetti spazi rurali dalla via Galatina e Via S. Maria Mazzarello.

 In particolare II PPTR ha definito nell’elaborato 4.4.2 dello Scenario Strategico le “ Linee guida per il patto 
città campagna: riqualificazione delle periferie e delle aree agricole periurbane” che individua tra le altre 
azioni generali e specifiche per definire confini “verdi” della città e le sue relazioni di reciprocità con il ter-
ritorio rurale.

Si ritiene necessario rivedere le previsioni insediative al fine di conservare il carattere agricolo dell’area e 
non modificare l’attuale configurazione paesaggistica e i valori identitari/culturali dei luoghi e del contesto di 
riferimento. 

2. Ambiti di ridefinizione della disciplina pregressa AT3.2, e AT3.1. Nel dettaglio, in relazione all’AT3.2, si rile-
vano criticità nella parte posta a ridosso del margine esterno del tessuto urbano esistente, sulla strada di 
Via Don Giovanni Minzoni, poiché tale previsione non è coerente con gli obiettivi di densificazione della 
città esistente, di contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e di promozione di politiche 
per contrastare il consumo di suolo, producendo frammentazione ecologica, oltre che interessare diretta-
mente, beni diffusi nel paesaggio agrario. In relazione all’AT 3.1 si rappresenta che l’area individuata dal 
suddetto ambito interessa uno spazio rurale di rilevante valenza paesaggistica, data la sua condizione di 
transizione tra il tessuto urbano compatto e la campagna, valore che risulterebbe salvaguardato, solo in 
caso di localizzazione dell’edificato d’ambito in continuità con il nucleo urbano, così come rappresentato 
dallo schema direttore di cui alle schede d’ambito.

Si ritiene necessario per IS l’AT3.2, stralciare le previsioni insediative localizzate a sud est della Via Don  Gio-
vanni Minzoni, mentre con riferimento al1’AT 3.1, si condividono le previsioni insediative, purché la  schema 
direttore, con la localizzazione dell’edificazione ivi indicata, abbia valore prescrittivo. 

3. “Ambiti di completamento e riqualificazione delle attività produttive” AT5.1, AT5.2, AT5.3, localizzati a 
ridosso della SS 16 e “Ambito di nuovo impianto a carattere produttivo AT4” a ridosso della SP 367, con-
tribuirebbero a definire per il tratto di strada in attraversamento del territorio comunale un carattere di 
“strade mercato” incompatibile con la tutela e valorizzazione dei paesaggi agrari salentini. Tali previsioni 
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altererebbero non solo la percezione degli spazi rurali, ma genererebbero anche un eccessivo consumo di 
suolo, soprattutto in considerazione delle zone agricole (ex zone E2) interessate. In particolare detti ambiti 
di trasformazione andrebbero a configurare ulteriori “morfologie monofunzionali lineari e impianti” che 
il PUG ha riconosciuto nel “Paesaggio della Piana a nord-est” con un rilevante impatto visivo (cfr art.11 
26.3.a).

Non si ritengono condivisibili le previsioni degli AT5.1, AT5.2, AT5.3, mentre con riferimento all’“Ambito di 
nuovo impianto a carattere produttivo AT4” si ritiene di orientare l’organizzazione e la  localizzazione dell’edi-
ficato, così come rappresentato nella apposita Scheda AT4 dell’elaborato “PUG/S.2  Repertorio delle Schede 
degli Ambiti di trasformazione”, esclusivamente nella fascia posta in adiacenza  alle volumetrie già esistenti 
della zona produttiva. Per detto ambito si rileva la necessità di indicare  parametri e requisiti prestazionali da 
raqqiungere al fine di elevare la qualità degli interventi in termini di compatibilità ambientale e sostenibilità 
con particolare riferimento a quanto indicato nel DRAG/PUE,  nella LR 13/2008 (artt.3 e 4), nella LR 14/2008 
(artt.2 e 4), e nelle direttive e indirizzi delle “Linee Guida  aree produttive ecologicamente e paesaggisticamen-
te attrezzate APPEA” dell’approvato PPTR. 

4.  Ambito di valorizzazione dello spazio rurale Golf Appidè AT6, che prevede la realizzazione di un attrezza-
tura sportiva di carattere sovralocale per l’esercizio dell’attività sportiva del golf e servizi ricettivi annes-
se. Tale ambito è direttamente interessato da alcune componenti riconosciute dal PUG/S quali invarianti 
strutturali, ovvero “corsi d’acqua”, “boschi” e relativa area annessa. Nel dettaglio la realizzazione di detta 
previsione di piano localizzata in un area rurale produrrebbe un consistente consumo di risorse natura-
li acqua e suolo ed una diffusione dell’antropizzazione in porzioni del territorio nelle quali persistono i 
caratteri dell’identità agricola ed un delicato equilibrio ambientale e paesaggistico. In particolare detta 
previsione appare in contrasto con la qualificazione paesaggistica del “Paesaggio della Valle a sud-ovest” 
che il PUG/S riconosce quale “ambito caratterizzato prevalentemente dalle grandi distese dei seminativi e 
da ampie fasce caratterizzate dalla frammentazione particellare colturale. (...) dal riaffiorare del reticolo 
idrografico superficiale, (..,) da seminativi e uliveti e priva di insediamenti (...).

Per i suddetti motivi non si ritiene condivisibile la previsione del suddetto ambito. 

6 Progetti e azioni strategiche per il paesaggio 
6.1 Progetto di Rete ecologia locale e Promozione del Paesaggio 

Si premette che dalla consultazione degli elaborati del PPTR il territorio comunale di Corigliano D’Otranto 
ricade nell’ambito territoriale del “Tavoliere Salentino” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata 
“La campagna a mosaico”.

Progetto di Rete ecologia locale 
Il PUG/S ha provveduto a definire la “Rete ecologica locale” quale sistema interconnesso delle componenti 

di valore naturalistico del territorio, composta da nodi (aree) e corridoi (connessioni). In particolare la Rete 
ecologica, viene individuata nell’elaborato PUG/S.3 Carta per la Rete ecologica, quale rete ecosistemica poli-
valente, a partire dagli indirizzi del PTCP relativi alla diffusione della naturalità (capo 3.1.3 delle relative NTA) 
nonché dal progetto di rete ecologica regionale del PPTR, (elaborato 4.2.1). II PUG/S individua nel progetto di 
rete ecologica locale due livelli di rilevanza ovvero:
• “Componenti di I livello” che costituiscono l’armatura delle Rete ecologica a livello territoriale;
• “Componenti di Ii livello” che costituiscono la parte di Rete ecologica cui è affidata la diffusione e connes-

sione locale della stessa rete nel territorio comunale.

In dettaglio il PUG/S ha provveduto ad individuare nella suddetta tavola gli interventi finalizzati a:
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• migliorare le interconnessioni tra componenti della Rete ecologica;
• promuovere la riqualificazione sia ecologica che paesaggistica del territorio, le nuove strutture insediative 

a carattere produttivo relative agli Ambiti di trasformazione del PUG/S e/o ai Comparti del PUG/P;
• integrare la Rete ecologica anche all’interno delle componenti dello Spazio Urbano, i progetti di nuovi inter-

venti urbani relativi agli Ambiti di trasformazione del PUG/S e/o ai Comparti dei PUG/P;

Il Progetto della Rete Ecologica, risulta coerente con il Progetto territoriale per il paesaggio regionale del 
PPTR, denominato “La rete ecologica regionale” (art 30 delle NTA del PPTR) fornendo gli strumenti ed i pre-
supposti utili alla loro declinazione alla scala locale. 

Promozione del Paesaggio 
Nella Relazione generale a pag. 27 si dichiara che il PUG: “assume i seguenti obiettivi di qualità per il pae-

saggio da perseguire nella attuazione delle previsioni di trasformazione considerate interventi significativi dal 
punto di vista paesaggistico:
• assumere il paesaggio come indicatore della qualità territoriale e urbana e assicurare la qualità del paesag-

gio considerandola risorsa fondamentale per lo sviluppo;
• favorire una specifica attenzione al paesaggio, quale esito dell’intreccio tra segni naturali e segni antropici, 

ai fini di ridefinire l'immagine percepibile di Corigliano e delle sue diverse parti;
• promuovere politiche di sviluppo che incentivino il legame tra agricoltura e territorio in modo da rafforzare 

gli esisti percepibili che di questa simbiosi permangono nel paesaggio rurale;
• incrementare gli spazi e i percorsi di percezione e fruizione paesaggistico-ambientale del territorio e della 

città in particolare cogliendo le occasioni fornite dalla formazione della rete ecologica, sia in contesti rurali 
che urbani;

• promuovere la qualificazione paesaggistica delle trasformazioni insediatine e infrastrutturali attraverso 
l'”opportuno inserimento degli interventi previsti nei Paesaggi di appartenenza”.

Tali obiettivi sono da perseguirsi attraverso una specifica procedura, disciplinata dal PUG, di definizione 
dell’inserimento paesaggistico degli interventi, che integra la documentazione definita in sede di quadra nor-
mativa nazionale regionale in materia di paesaggio. Al fine di promuovere la qualità del paesaggio del terri-
torio di Corigliano d”Otranto come elemento di identità sociale e ambientale e come risorsa per lo sviluppo, 
il PUG/S articola il territorio comunale in Paesaggi con caratteristiche territoriali e percettive riconoscibili, 
assumendo il paesaggio come riferimento per le trasformazioni previste, allo scopo della loro qualificazione 
paesaggistica anche in ordine alle finalità della Lr. n.14 del 10.06.2008 “

Ciò premesso il PUG, individua nell’elaborato PUG/S.4 “Carta per la qualità paesaggistica del territorio” tre 
“Paesaggi” articolati nei contesti rurali e definendo per essi i caratteri specifici, le tendenze di trasformazione, 
gli obiettivi e le prestazioni. Nel dettaglio i “Paesaggi” sono i seguenti:
• Paesaggio della Piana del Nord-Est;
• Paesaggio della Serra;
• Paesaggio della valle a sud-ovest.

Per tali paesaggi il PUG/S ha previsto una disciplina di tutela ai sensi dell’art.11.26 “Promozione del pa-
esaggio” specificando che”Tali Paesaggi e le loro risorse e caratteristiche, nonché le relative articolazioni in 
Contesti di cui al ‘Titolo Il, costituiscono il riferimento per la verifica e valutazione dell’inserimento paesaggi-
stico delle trasformazioni previste di cui all’Art.l.29.”

In particolare si evidenzia che ai sensi dell’art 26.5 della NTA del PUG/S : “I “segni’, le risorse e i caratteri dei 
Paesaggi del territorio di Corigliano d’Otranto sono contenuti nel citato elaborato PUG/S.4 Carta per la qualità 
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paesaggistica del territorio. Tale elaborato intende svolgere un ruolo di guida per la definizione progettuale 
del corretto inserimento paesaggistico degli interventi di trasformazione del territorio”.

Al fine di agevolare le successive fasi di conformità di cui all’art. 100 delle NTA del PPTR, ove ne ricorrano  
i presupposti, o di adeguamento di cui all’art. 97 delle stesse NTA, si ritiene necessario esplicitare ali indirizzi 
di tutela e le scelte normative e di progetto con riferimento alla normativa d’uso di cui alla sezione “C” della 
relativa schede d’ambito del PPTR. 

Inoltre si chiede di approfondire il rapporto tra l’elaborato “PUG/S.4 Carta per la qualità paesaggistica del 
territorio “finalizzato a svolgere un ruolo di guida per la definizione progettuale del corretto  inserimento pa-
esaggistico degli interventi di trasformazione del territorio” e le linee guida, di cui all’art 6 delle NTA del PPTR.

6.2 Progetti strategici 
Il PUG/S ha individuato n. 3 Progetti strategici denominati Mezzaluna Verde, Mezzaluna Urbana e la Porta 

Urbana Orientale e definiti ai sensi dell’art. II. 49 come:”insieme coordinato di contenuti progettuali e azioni, 
pubbliche % private, che mirano, attraverso un approccio integrato, alla risoluzione di problemi e alla qualifi-
cazione di specifiche parti del territorio e dell’insediamento di Corigliano, la cui valorizzazione viene conside-
rata, appunto, strategica nel processo di pianificazione comunale. l Progetti strategici comportano definizioni 
progettuali unitarie d’area che hanno ad oggetto contenuti contemporaneamente appartenenti a più temi di 
riferimento: la rete ecologica, la rete della mobilità, l’insediamento.”

Nel dettaglio per i suddetti progetti strategici il PUG/S definisce indirizzi e direttive agli artt. II. 50, 51 e 52 
mentre íl PUG/P per la realizzazione dei relativi obiettivi il PUG/P ai sensi dell’art. Il. 49.3 del PUG/S “può atti-
vare una o più azioni tra quelle previste nei rispettivi articoli, nelle forme di progetti di OO.PP o di PUE, anche 
tematici, ancorché non previsti dal PUG/S, senza che ciò ne costituisca variante;”

In particolare dalla documentazione trasmessa si rappresenta che il:
• Progetto strategico “Mezzaluna Verde” ha l’obiettivo di valorizzare i beni del patrimonio paesaggistico-am-

bientale e storico-culturale presenti nel Contesto Rurale Multifunzionale CR4 denominato Serra periurbana, 
attraverso interventi finalizzati alla fruizione degli stessi beni, e alla promozione di attività culturali e per il 
tempo libero. La Mezzaluna verde caratterizzerà paesaggisticamente il margine urbano e conterrà al suo 
interno una rete di mobilità alternativa, prevalentemente ciclo pedonale, che congiungerà il Serbatoio sto-
rico AQP, Murica e le Pozzelle, a supporto di un “itinerario tematico dell’acqua”,

• Progetto strategico “Mezzaluna urbana” ha l’obiettivo di qualificare e valorizzare la cintura di attrezzature 
e spazi aperti esistenti nel cuore della città, agganciata al grande parco urbano attrezzato del giardino 
storico dei Salesiani, attraverso la riconversione di edifici storici e di archeologia industriale a usi pubblici e 
di interesse pubblico, la riqualificazione di via Don Bosco, della piazza del Castello e di Piazza Vittoria e dei 
fronti urbani prospicienti; il potenziamento del verde urbano e l’attrezzamento degli spazi aperti, anche con 
servizi volti a soddisfare il fabbisogno, pregresso della città storica e della città consolidata.

• Progetto strategico “Porta urbana orientale” ha l’obiettivo di riqualificare gli spazi dell’accesso alla città, da 
perseguire attraverso: la razionalizzazione del sistema della mobilità e della accessibilità, il superamento 
in sedi separate carrabile e pedonale della linea ferroviaria, la riorganizzazione morfologica e funzionale 
della stazione e la sua piazza, la riqualificazione dei viali urbani all’incrocio con la piazza della stazione, via 
Ferrovia e via San Leonardo.

Con riferimento al progetto strategico della “Porta Urbana orientale” lo stesso interessa l’ambito di tra-
sformazione AT7 “Ambito di riorganizzazione dell’ingresso alla città”, i cui indirizzi e direttive sono disciplinati 
dall’art.11.48 delle NTA del PUG/S mentre il progetto strategico “Mezzaluna verde” interessa il Contesto Ru-
rale CR4 la cui disciplina è riportata all’art.U1.13 delle NTA del PUG/P.
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Con riferimento ai Progetti strategici “Mezzaluna Verde” e “Mezzaluna urbana” in relazione agli obiettivi 
di cui agli artt. Il. 50, 51 risultano coerenti con il Progetto territoriale per il paesaggio regionale del PPTR,  de-
nominato “II sistema infrastrutturale per la mobilità dolce” (art 32 delle NTA del PPTR) e con la rete  ecologica 
urbana di cui al Progetto territoriale per il paesaggio regionale del PPTR, denominato “La rete ecologica re-
gionale” (art 30 delle NTA del PPTR). Al fine di agevolare le successive fasi di conformità di cui all’art. 100 delle 
NTA del PPTR, ove ne ricorrano i presupposti, o di adeguamento di cui all’art. 97 delle stesse NTA, in relazione 
al progetto strategico “Porta urbana orientale” si ritiene necessario  esplicitare le modalità di attuazione. 

7. Conclusioni 
Attese le innanzi evidenziate carenze del PUG di Corigliano d’Otranto (LE), relative alla individuazione e 

disciplina dei beni paesaggistici, si rappresenta la necessità ai fini dell’attestazione di compatibilità rispetto 
al Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) ai sensi dell’art.11 della L.r. n.20/2001, di 
introdurre nel PUG le modifiche e integrazioni innanzi prospettate.”

B) ASPETTI URBANISTICI
0. OBIETTIVI E SCELTE DEL PIANO

Il PUG, in via generale, si propone di valorizzare le eccellenze già esistenti sul territorio, nonché individua 
“un insieme di risorse e potenzialità “minori”; diffuse nella città e nel territorio, che costituiscono una “rete 
di qualità”, che vanno interamente conservate e valorizzate (i beni del patrimonio sparso, le colture storiche, 
le, risorse naturalistiche, gli edifici con valore storico testimoniale nella città ecc.), individuate appunti come 
Invarianti strutturali del territorio”.

A partire dagli obiettivi generali di piano, le scelte fondamentali operate dal piano sono (pagg. 7-8 Rela-
zione Generale):
• per il territorio extraurbano, nel riconoscimento e nella tutela dei differenti elementi di valore e caratteristi-

che rurali e paesaggistiche presenti nel territorio e nella definizione di conseguenti regole di trasformazione 
e valorizzazione, mirate, a seconda dei paesaggi, ad una fruizione diffusa e sostenibile del paesaggio natu-
ralistico e rurale o alla promozione di funzioni di pregio per la valorizzazione del territorio, come la possibi-
lità di realizzare, nel rispetto di requisiti di sostenibilità ambientale ed economica e qualità paesaggistica, 
una struttura per l’esercizio della pratica del golf, ovvero una significativa dotazione per favorire lo sviluppo 
del turismo di qualità nel territorio di Corigliano;

• per la città, il completamento e la qualificazione della città riproponendo le regole che hanno dato forma 
alla città storica e consolidata (ovvero l’isolato salentino, edificato a cortina e con gli spazi interni adibiti a 
giardini anche produttivi); la valorizzazione degli edifici di valore storico e testimoniale (come ad esempio 
quelli di archeologia industriale) per funzioni attrattive e di interesse collettivo; la qualificazione dei suoi 
margini, proponendo per le zone “C” del programma di fabbricazione non attuate nuove regole mirate a 
incrementare le dotazioni di spazi verdi e attrezzati che definiscano il margine urbano; infine la realizzazio-
ne di un grande parco urbano plurifunzionale nell’area dei Salesiani, attualmente in via di dismissione, che 
costituisce un luogo simbolico e centrale per tutta la comunità coriglianese.

II PUG è articolato in Previsioni Strutturali e Previsioni Programmatiche. La relazione di piano, nel merito, 
riporta quanto segue (pagg. 9-10):

“il PUG organizza il suo contenuto propositivo in riferimento alle In varianti strutturali dei Sistemi natura-
listico-ambientale, del patrimonio culturale, della mobilità e delle reti tecnologiche e impianti, delle dotazioni 
urbane e territoriali e a due famiglie di Contesti Territoriali, i Contesti Rurali e quelli Urbani.” [..] Le Invarianti 
strutturali, classificate in riferimento alla loro appartenenza al Sistema naturalistico - ambientale, al Sistema 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 27069

del patrimonio storico-culturale, al Sistema dello mobilità, delle reti tecnologiche e degli impianti e del Siste-
ma delle dotazioni urbane e territoriali, comprendono i singoli oggetti per le quali è scontata l’intenzione pro-
gettuale della conservazione e della tutela o della salvaguardia; esse quindi possono e devono essere oggetto 
di disciplina immediatamente applicabile. Il PUG/S, pertanto, le individua planimetricamente e le disciplina. I 
Contesti, articolati in Contesti rurali e Contesti urbani, che ricomprendono al loro interno componenti diversi 
dello spazio (spazi aperti, edificato, infrastrutture, etc), consentono di interpretare e valutare le condizioni 
ambientali, insediative e relazionali complessive delle varie porzioni del territorio comunale; per essi sono 
individuati obiettivi ed intenzioni progettuali cui orientare la disciplina urbanistica degli elementi che li com-
pongono. Il PUG/S quindi individua planimetricamente i Contesti e li fa oggetto di indirizzi e direttive per la 
successiva definizione, da parte del PUG/P, della disciplina urbanistica del territorio in essi ricompreso.

Il contenuto progettuale del PUG/S si esprime, a livello di insieme, attraverso le previsioni che riguardano 
il progetto di Rete ecologica, il progetto della mobilità e attraverso la individuazione di tre Progetti strategici: 
“Mezzaluna verde”, “Mezzaluna urbano”, “Porta urbana orientale”.

Per la attivazione ed attuazione di detti progetti, nonché per rispondere alle esigenze di sviluppo della 
città, Il PUG/S individua gli Ambiti di trasformazione come porzioni di Contesti rurali trasformabili attraverso 
un processo di programmazione e definizione della disciplina urbanistica affidato al PUG/P e che il PUG/S 
stesso orienta attraverso apposite schede (le Schede d’Ambito di trasformazione); queste ultime prevedono 
l’individuazione da parte del PUG/P di comporti unitari da sottoporre ad attuazione indiretta tramite PUE, la 
applicazione di criteri perequativi e di incentivi per la sostenibilità ambientale e la qualità degli interventi. Allo 
scopo di definire la disciplina urbanistica del territorio non ricompreso nelle Invarianti strutturali disciplinate 
dal PUG/S, il PUG/P articola i Contesti, sia rurali che urbani, in componenti oggetto appunto di detta discipli-
na. Le principali componenti dei Contesti rurali sono l’Area agricola, l’insediato sparso esistente, la Nuova edi-
ficazione. Le componenti dei Contesti urbani sono: i Tessuti, articolati in rapporto al Contesto di appartenenza 
e oggetto di specifica disciplina prevalentemente ad attuazione diretta; i Comparti, ciascuno dei quali sotto-
posto ad attuazione indiretta unitaria definita articolando gli Ambiti di trasformazione secondo gli indirizzi e 
le direttive del PUG/S; essi sono oggetto di disciplina urbanistica generale per la formazione dei relativi PUE”.

A pagina 11 si legge:
“Le carte previsionali, ovvero la Carta delle previsioni strutturali (PUG/S) e la Carta delle previsioni pro-

grammatiche (PUG/P), ambedue composte da tre planimetrie in rapp. 1:5.000 sono distinte a causa del loro 
diverso contenuto: le prime identificano gli elementi soggetti alle disposizioni strutturali, ovvero le Invarianti 
strutturali, soggette a disciplina urbanistica, e i Contesti territoriali, soggetti a indirizzi e direttive; le secon-
de, oltre a identificare gli elementi soggetti alle disposizioni strutturali (per i quali si rimanda alle tavole 
del PUG/S), identificano gli elementi costitutivi della disciplina programmatica, ovvero i Tessuti, le Aree e i 
Comparti, nonché gli interventi sulle invarianti infrastrutturali da realizzarsi nel periodo di validità del PUG/P. 
Le disposizioni del PUG/S per essere adeguatamente rappresentate hanno richiesto la elaborazione di altre 
Carte, in rape. 1:10.000, dedicate, oltre che all’adeguamento al PUTT/P (Carte per l’adeguamento al PUTT/P, 
comprensive del Repertorio dei Beni architettonici diffusi), alla Rete ecologica (Carta della Rete ecologica) ed 
al paesaggio (Carta per la qualità paesaggistica del territorio); queste ultime necessarie per applicare quei 
contenuti della disciplina di piano orientati a favorire la qualità ecologica e paesaggistica. Infine gli elaborati 
PUG/P.4 e PUG/P.5 hanno valore gestionale, ovvero consentono la verifica dei contenuti del PUG rispetto allo 
stato giuridico previgente e alle norme sovraordinate. Sia le disposizioni del PUG/S sia quelle del PUG/P relati-
ve alla disciplina dei suoli sottoposti alle previsioni più trasformative, sono espresse in particolare nelle Schede 
d’Ambito e nelle Schede di Comporto, raccolte nei due repertori rispettivamente del PUG/S (Repertorio delle 
Schede degli Ambiti di trasformazione) e del PUG/P (Repertorio delle Schede dei Comporti di trasformazione).

Il contenuto dei due tipi di Schede è in stretta relazione. in particolare quello della Scheda d’Ambito del 
PUG/S è strettamente propedeutico al contenuto della Scheda di Comporto, definita dal PUG/P. La Scheda 
d’Ambito contiene obiettivi relativi al paesaggio, agli aspetti insediativi, alle reti infrastrutturali, agli spazi e 
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ai servizi pubblici cui vanno finalizzate le previsioni del PUG/P e la relativa disciplina; contiene inoltre i criteri 
per la definizione dei Comparti, le grandezze urbanistiche da applicarsi e le destinazioni d’uso da prevedersi 
nella definizione in sede di PUG/P della disciplina urbanistica per la formazione del PUE. Contenuto essenziale 
delle Schede d’Ambito è l’attribuzione, alle varie porzioni dell’Ambito, tenendo conto dello destinazione pre-
gressa di Programma di Fabbricazione, degli indici di utilizzazione territoriale perequati (ItP) da attribuirsi ai 
suoli ricompresi nei Comporti, nonché della Sul massima ammissibile nell’Ambito. In continuità con la Scheda 
d’Ambito, la Scheda di Comporto del PUG/P contiene l’articolazione in Comporti dell’Ambito di trasformazione 
di appartenenza e, per i Comparti di cui è prevista l’attivazione, le disposizioni normative e grafiche necessarie 
alla formazione dei PUE. La Scheda è composta da due fogli: il primo, di testo, contiene una breve descrizione 
dello stato di fatto, i principali obiettivi di assetto in coerenza con quelli d’Ambito definiti dal PUG/S; contiene 
inoltre, con valore prescrittivo per il PUE, i parametri urbanistici, ivi compresi gli ItP fissati nella Scheda d’Am-
bito do applicarsi anche ai fini perequativi per individuare le quantità edificatorie attribuite alla proprietà, le 
quantità edificatorie eventualmente accoglibili per trasferimento di compensazioni o per edilizia residenziale 
pubblica, le quantità edificatorie riconosciute come premialità per l’accoglienza, ovvero per lo qualità del pro-
getto, le quantità edificatorie disponibili per compensare l’assunzione di impegni per la realizzazione di opere 
extrastandard. La Scheda contiene inoltre la gamma delle destinazioni d’uso ammesse, le prescrizioni relative 
alla cessione di aree per standard, agli impegni relativi alle opere di urbanizzazione secondaria, nonché o pre-
scrizioni particolari da far oggetto della convenzione urbanistica; - il secondo, grafico, con lo Schema d’assetto 
morfologico funzionale e l’indirizzo per la configurazione spaziale estesi all’intero Ambito. Lo Schema indica, 
con valore di direttiva per il futuro PUE, l’organizzazione spaziale e la distribuzione degli spazi aperti e delle 
Aree di concentrazione delle quantità edificatorie, le linee di continuità della rete della mobilità e della Rete 
ecologica”

Nel merito dei meccanismi attuativi, alla pagina 12 della Relazione, si legge:

“il Piano utilizza, accanto all’Attuazione diretta semplice, l’Attuazione diretta condizionata nel caso della 
necessità di condizionare l’atto abilitativo di un intervento all’approvazione, in sede tecnica, di un progetto di 
sistemazione unitaria di insieme, allo scopo di assicurare il corretto inserimento dell’intervento nel contesto 
architettonico e ambientale, ovvero all’impegno, da parte degli interessati, al completamento di opere di ur-
banizzazione primaria. Per quanto riguarda l’Attuazione indiretta, cioè tramite PUE, cui sono assoggettati tutti 
i Comporti programmati dal PUG/P per dare attuazione agli Ambiti di trasformazione individuati dal PUG/S, il 
Piano ne precisa una utilizzazione particolarmente assistita dal PUG/P, il quale è ricco di indicazioni, attraver-
so le Schede dei Comporti, di indicazioni e di suggerimenti circa i contenuti del futuro PUG e della convenzione 
relativa.

Il PUG 2012 prevede anche, per un caso specifico e cioè per l’Ambito di riorganizzazione dell’ingresso alla 
città, la possibilità di far ricorso all’Attuazione indiretta condizionata a procedura selettiva che consiste nel 
condizionare l’inserimento di una previsione di trasformazione nel PUG/P, alla selezione, attraverso . un pro-
cedimento concorsuale, di un assetto urbanistico scelto tra proposte diverse sia per suoli impegnati, che per 
soluzioni progettuali, che per soggetti operatori, come quello più conveniente e rispondente al perseguimento 
degli obiettivi di pubblico interesse posti a base del procedimento concorsuale”

.
1. SISTEMA DELLE CONOSCENZE

Il sistema delle conoscenze posto a base del PUG è quello elaborato nell’ambito della redazione del Docu-
mento Programmatico Preliminare, adottato con D.C.C. n.24 del 20-07-2009, e lo stesso è riproposto dal PUG, 
adottato con D.C.C. n.3 del 23-01-2013 e aggiornato a luglio 2013, per i soli elaborati sotto elencati a seguito 
degli “aggiornamenti condivisi con l’Autorità di Bacino della Puglia e della elaborazione dei quadri conoscitivi 
del nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale”:
- SC-TC 1.1 Carta del sistema geomorfologico
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- SC-TC 1.2 Carta del sistema idrografico 
-  SC-TC 1.3 Carta delle risorte della naturalità 
-  SC-TC 5.1 Carta delle risorse e dei caratteri del paesaggio
- QI-TC 1 Carta delle In varianti strutturali
- QI-TC 2 Carta dei Contesti Territoriali

Il “Sistema territoriale di area vasta” è rappresentato negli elaborati “SC-AV 1.1. Sistema idrogeomorfolo-
gico”, “SC-AV 1.2. Sistema vegetazionale e dell’uso del suolo” e “SC-AV 1.3. Sistema insediativo e infrastruttu-
rale” che mostrano un inquadramento in scala 1:25.000. In particolare l’elaborato “SC-AV 1.3” mostra come 
il territorio di Corigliano d’Otranto si presenti fortemente infrastrutturato: si veda la SS 16, lo snodo con la SP 
367, la linea ferroviaria e la relativa Stazione di Ferrovie del Sud Est. Lungo la viabilità di collegamento inter-
comunale sono localizzati i principali insediamenti produttivi ed in particolare lungo la SS16 “proseguendo 
idealmente all’interno dell’area ASI di Maglie” (pag. 24 Relazione DPP). Lungo la SP 367, a nord, è collocata 
una discarica “in via di allestimento [...] facente parte del sistema impiantistico a servizio del bacino LE 2, 
costituito da linea di biostabilizzazione e selezione a Poggiardo e dalla discarica di servizio a Corigliano d’O-
tranto” (pag. 26 Relazione DPP).

Per quanto riguarda la dotazione di servizi, a livello sanitario, Corigliano d’Otranto ospita la guardia me-
dica ed un poliambiratotio, per il resto dei servizi tale territorio fa riferimento ai vicini centri di dimensioni 
maggiori (Galatina, Maglie, Martano, Cutrofiano), e a Lecce per i servizi di rango levato (poli ospedalieri, uni-
versità, amministrazione della giustizia...), ad una distanza di 25 chilometri.

Nel merito della pianificazione regionale l’elaborato “SC-AV 2.1. Carta dei Piani regionali di tutela am-
bientale” riporta il Piano di Assetto Idrogeologico - PAI, il Piano di Tutela delle Acque- PTA, il Piano Regionale 
Attività Estrattive - PRAE e le aree naturali protette.

L’elaborato “SC-AV 2.2. Carta del Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio” riporta gli ambiti 
territoriali estesi e distinti del PUTT/P che interessano il territorio di Corigliano d’Otranto.

L’elaborato “SC-AV 3.1. Carta del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Lecce” rappresenta 
l’inquadramento del territorio comunale analizzato all’interno del PTCP di Lecce.

L’elaborato “SC-AV 3.2. Carta Piano dei Trasporti e della Viabilità Extraurbana” riporta quanto previsto 
dal Piano di Traffico della viabilità extraurbana della Provincia di Lecce (PTVE), piano coerente con il Piano 
Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti e con le politiche della mobilità previste dal PTCP della Provincia 
di Lecce. Il PTVE classifica le strade secondo il Codice della Strada (D.Lgs 285/1992).

Per quanto riguarda la programmazione d’area vasta, la relazione di DPP riporta che il territorio di Coriglia-
no d’Otranto è inserito nel Piano strategico del Sud Salento, che comprende 66 comuni, con una dimensione 
media di c.a 5900 abitanti.

Gli elaborati “SC-TC” riportano il Sistema delle conoscenze relativo alle Risorse Territoriali a livello Comu-
nale, rappresentato ad una scala di 1:10.000. In particolare gli elaborati “SC-TC 1. Risorse del sistema natu-
ralistico - ambientale” riportano la “Carta del sistema geomorfologico” (el. SC-TC 1.1), la “Carta del sistema 
idrografico” (el. SC-TC 1.2) e la “Carta delle risorse della naturalità” (el. SC-TC 1.3). L’elaborato “SC-TC 1.1” 
rappresenta la morfologia superficiale (cave, discariche non controllate, pozzi in concessione mineraria, pozzi 
profondi per usi agricoli, orto di terrazzo morfologico/ orlo di depressione carsica), doline , canali e recapito 
finale di bacino endoreico), la morfologia sotterranea (voragini, ipogei), la tettonica e i litotipi presenti nel 
territorio di Corigliano d’Otranto. L’elaborato e la relazione mostrano inoltre che “oltre 1’80% del territorio 
presenta pendenze inferiori al 5%, mentre solamente un 0,1% dell’intero territorio comunale ricade nella clas-
se a maggiore acclività” (pag. 63 Relazione DPP). L’elaborato “SC-TC 1,2” rappresenta l’idrografia superficiale, 
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la distribuzione degli acquiferi e le aree soggette a pericolosità idraulica come perimetrate dal PAI vigente, 
mentre la relazione di DPP riporta ancora le informazioni e perimetrazioni del PAI non aggiornato (pag. 79).

L’elaborato “SC-TC 1.3. Carta delle risorse della naturalità” riporta gli “elementi naturali” che insistono 
e caratterizzano il territorio di Corigliano d’Otranto, in particolare “pseudosteppe e pascoli” e “piccoli lembi 
di boschi e formazioni di macchia dita a dominanza di leccio (Quercus ilex)” (pag.90 Relazione DPP). Viene 
segnalata anche la presenza di una Quercia Vallonea, vincolata ai sensi della L.1497/39 presente nell’abitato.

L’elaborato “SC- TC2.1” rappresenta la “Carta dell’uso produttivo del suolo” di Corigliano d’Otranto alla 
data del 2005, e riporta un confronto fra le colture praticate al 1911. Da detto confronto emerge la “forte ri-
duzione o scomparsa delle colture non redditizie”, si veda il caso del “ficheto”, che ha subito una riduzione del 
12%, ed il “seminativo” (-19,1%), un “aumento della frammentazione colturale” (+21,9%), “particolarmente 
evidente in prossimità del margine urbano”; la presenza di attività estrattiva (+1,8%). Nel merito delle “Forme 
insediative nel territorio rurale” (Elaborato SC-TC 2.2.), l’analisi mostra (pag.106) come:

“Le tracce sono numerosissime e soprattutto storiche; riguardano soprattutto le opere atte a rendere il 
territorio disponibile agli usi agricoli. Per la delimitazione dei campi erano e sono usati muri a secco e filari di 
alberi, utilizzati i primi anche per spietrare e facilitare le pratiche agricole; i secondi, sulle serre, per riparare 
le colture dai venti dominanti. Per depositare gli attrezzi e come riparo per gli animali di piccola taglia erano 
usati furni e pagghiare; specchie, con funzione di avvistamento e controllo del territorio (in alcuni casi con 
funzione tombale); per la captazione delle acque meteoriche erano utilizzate le “pozzelle”.

Sono rilevate 30 masserie presenti sul territorio per le quali viene rappresentato uso attuale è stato di 
conservazione. L’elaborato rappresenta, inoltre, una prima classificazione delle “forme insediative contempo-
ranee presenti all’interno del territorio rurale”.

Gli elaborati “SC-TC3” riguardano le “Risorse del sistema insediativo”.
In particolare l’elaborato “SC-TC 3.1. Evoluzione storica del sistema insediativo” propone una ricostruzione 

della evoluzione del sistema insediativo a partire da una ricognizione cartografica datata:
1874 (l’insediamento urbano si presenta come “città murata quattrocentesca” mentre il territorio comu-

nale presenta già una rete infrastrutturata articolata, già presente anche la linea ferroviaria), 1911, 1949, 
1976, 1987 (ammodernamento della SS 16, realizzazione della SP 367 ed approvazione del PdF, con espansio-
ne del centro abitato verso la ferrovia, Cutrofiano e Galatina), 1996 (consistente incremento delle tipologie 
specialistiche produttive, i capannoni) e 2005.

A pag. 115 della Relazione DPP si legge:

“Ad oggi il sistema insediativo di Corigliano d’Otranto consta del centro capoluogo, di un insediamento 
lineare discontinuo a carattere produttivo lungo la SS 16, dell’insediamento diffuso nel territorio rurale, storico 
e recente, in alcuni casi tendente ad addensarsi in piccoli nuclei”.

Nel merito della forma della città, l’analisi mostra come negli ultimi decenni (pag. 117):

“si assiste al declino del modello insediativo basato sull”’isolato salentino” un isolato compatto, edifica-
to a cortina, con grandi spazi interni adibiti a ortali o a giardini produttivi, spesso essi stessi affacciati sulla 
campagna, in una sorta di continuità paesaggistica casa-giardino-orto-campagna. L’evoluzione morfologica 
vede l’isolato sempre meno compatto, con ricorrenti discontinuità nel fronte edificato, l’arretramento del filo 
edilizio e la nascita di uno spazio di decoro antistante alla casa. [...] Le case costruiscono sempre meno un 
tessuto, manifestazione di una collettività, ma tendono ad affermarsi come oggetti autonomi, manifestazioni 
dell’individualità”.
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L’elaborato “SC-TC 3.2. Carta del sistema insediativo storico” evidenzia la localizzazione di “Manufatti e 
strutture specialistiche” all’interno del centro urbano, degli “Elementi di attrezzamento” (furni, muretti a 
secco, pozzelle) e delle “Aree archeologiche” nel Territorio Rurale, e classifica la viabilità in “strade di collega-
mento ai comuni limitrofi”, “strade interne al territorio comunale” e “strade di accesso ai fondi agricoli e agli 
insediamenti nel territorio rurale” nelle tre date: 1874, 1911, 1949.

Gli elaborati “SC-TC3.3. Carte del sistema insediativo de/ centro urbano” rappresentano, in scala 1:4.000, 
le funzioni (residenziale, produttive e di interesse comune) e la struttura morfologica urbana di Corigliano 
d’Otranto (SC-TC 3.3.1. Carta delle funzioni e della morfologia urbana); gli spazi aperti di interesse collettivo e 
gli spazi a dominante costruita di interesse collettivo (SC-TC 3.3.2. Carta del sistema degli spazi e delle attrez-
zature pubbliche e di interesse collettivo).

Nel merito delle dotazioni urbanistiche, per quanto attiene il calcolo degli standard riportato in relazione a 
pag. 123, dimensionato ai sensi del D.M. n.1444/68, sulla base di una popolazione inferiore ai 10.000 abitanti, 
lo stato di fatto è il seguente:
- per le aree per spazi pubblici attrezzati 49.916,82 mq, pari a 9 mq/ab;
- per le aree per l’istruzione 14.644,93 mq, pari a 3 mq/ab;
-  per le aree per attrezzature di interesse comune 22.157,50 mq, pari a 4 mq/ab. 

Nella relazione si evidenzia che “non sono state calcolate le aree per parcheggi”.

Per quanto riguarda le aree produttive si rileva (pag. 126) che:
- “Lungo la SS.16 è presente un insediamento monofunzionale produttivo discontinuo di tipo lineare” e con-

siste nelle “aree artigianali D1 del Programma di Fabbricazione del 1974, oggetto di un “Piano per Insedia-
menti Produttivi nel 1987 (Del. GM n. 160 del 07.08.1987)[…];

- altresì sono presenti “impianti produttivi realizzati attraverso procedure di variante urbanistica ai sensi 
dell’Art. 5 del DPR 447/98 (istitutivo dello Sportello Unico per le Attività Produttive), localizzati in modo di-
scontinuo sempre sulla SS 16”.

L’elaborato “SC-TC 4.1” riporta in scala 1:10.000 la “Carta del sistema delle infrastrutture per la mobilità, 
delle reti tecnologiche e degli impianti”. In particolare, per le reti tecnologiche, vengono riportate le reti elet-
triche ad alta e media tensione (con le relative fasce di rispetto) e le reti di gas metano (con la relativa fascia 
di rispetto).

Nell’elaborato “SC-TC5.1. Carta delle risorse e dei caratteri del paesaggio” vengono individuati i seguenti 
Paesaggi: “Paesaggio della piana a nord-est”, “Paesaggio della serra”, “Paesaggio della valle a sudovest”. 
Vengono anche individuati i “detrattori del paesaggio” “riferiti agli assetti colturali e all’uso del suolo; al siste-
ma insediativo; alle infrastrutture e agli impianti”.

La relazione di DPP, nella parte dedicata agli aspetti socioeconomici, affronta in maniera esaustiva le te-
matiche relative a:
-  “dinamica della popolazione residente” (dal 1971 al 2001);
-  “attività culturali e turistico-ricettive”(pag. 156);
-  “Agricoltura e attività industriali, artigianali e commerciali”(pag. 160).

Nel merito del “Bilancio della pianificazione vigente”, si rappresenta che la strumentazione urbanistica 
vigente consiste nel Programma di Fabbricazione “approvato in data 13-02-1974 n.15 (Controllo regionale 
n.9586 del 06/03/1974)”.

Tale piano è stato interessato da due varianti: la variante del Piano di Zona per l’Edilizia Economica e Po-
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polare (leggi n.167 /1962 e n.865/1971), approvata con D.C.C. n.30/1999; la variante per la realizzazione del 
palazzetto dello sport ed attrezzature sportive e per lo svago (art55 co. 2 L.R. n.56/1980), approvata in deroga 
art.16 della legge n.765 del 06/08/1967.

Il territorio è stato inoltre interessato da diverse varianti puntuali ex art.5 D.P.R. 447/98 e s.m.i., come 
innanzi già riportato in relazione alle attività produttive.

Da ultimo, sia per quanto riguarda il centro urbano che il territorio extraurbano, viene riportato lo stato 
di attuazione del piano. In particolare emerge che le previsioni urbanistiche del PdF non risultano completa-
mente attuate, sia in relazione alle Zone C di espansione residenziale, sia in relazione alla Zona produttiva D2.

Rilievi in sede istruttoria regionale 
In linea generale si evidenzia che l’analisi condotta per la costruzione del Sistema delle Conoscenze risulta 

coerente con gli “Indirizzi del DRAG” di cui alla D.G.R. n.1328/2007.
Tuttavia si evidenzia che la scelta di mantenere la parte relativa al sistema delle conoscenze all’interno del 

Documento Programmatico Preliminare (adottato nel 2009) e di aggiornare solo, alcuni degli elaborati alla 
data di luglio 2013, comporta alcune incongruenze tra gli elaborati stessi. In particolare si evidenzia che la 
Relazione di DPP non risulta essere stata aggiornata.

Altresì, come peraltro evidenziato nella D.C.C. n.3/2014, si rappresenta che l’elaborato SC-AV 2.1. “Carta 
dei Piani regionali di tutela ambientale” non risulta aggiornato ai risultati dei lavori del tavolo tecnico con 
l’A.d.B. e al Piano Regionale delle Attività Estrattive, approvato in via definitiva con D.G.R. n. 445 del 23-02-
2010.

Si rappresenta inoltre che gli elaborati “SC-TC 3.3.1” e “SC-TC 3.3.2” presentano alcune imprecisioni e in-
congruenze tra di loro nonché tra i graficismi e le legende.

Circa la verifica degli standard, riportata a pag. 123 della Relazione di DPP, si rappresenta che non viene 
indicato il numero di abitanti presi a riferimento che da un calcolo induttivo lo stesso appare differente a 
seconda della tipologia dello standard considerato: il numero degli abitanti “per le aree per spazi pubblici 
attrezzati” e “per le aree per attrezzature di interesse comune” risulterebbe pari a circa 5.546 unità, mentre 
“per le aree per l’istruzione” risulterebbe pari a 4.882 unità (14.644,93mq / 3mq/ab); il tutto a fronte di una 
popolazione residente a Corigliano d’Otranto pari da fonte ISTAT a 5633 abitanti al 2001, a 5.730 abitanti al 
2009 e a 5.745 abitanti al 2011.

Anche il dato complessivo riportato a pag. 124 della Relazione di DPP prospetta circa le “aree per spazi 
pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport” un valore differente rispetto alla somma algebrica dei sin-
goli dati.

Ancora, si evidenzia che l’analisi degli standard:
• deve necessariamente essere riferita a tutte le dotazioni, ivi comprese le aree a parcheggio, che invece, 

come riportato espressamente in relazione “non sono state calcolate”;
• deve distinguere tra le dotazioni delle Zone A e B e quelle delle Zone C oggetto di Pianificazione esecutiva.

Circa il “Bilancio della Pianificazione vigente” si rappresenta quanto in appresso.
Da una verifica della documentazione agli atti della Sezione Urbanistica Regionale, si evince che il PdF del 

Comune di Corigliano d’Otranto risulta essere datato “dicembre 1976” e approvato “a condizioni” con Delib. 
G.R. n. 7579 del 03-12-79, mentre i riferimenti al PdF riproposti nei variegati elaborati di PUG riportano una 
diversa datazione, ossia: “approvato in data 13-021974 n.15 (Controllo regionale n.9586 del 06/03/1974)”.

Diversamente da quanto riportato negli elaborati di piano, nel dispositivo di adozione comunale si legge:
“Il Comune di Corigliano D’Otranto è dotato di un Programma di Fabbricazione Comunale approvato in 

data 13.02.1974 con Decreto Presidente Giunta Regionale n. 15 (Controllo regionale n. 9586 del 06.03.1974) 
e successiva variante approvata con Delibera Giunta Regionale n. 7579 del 03.12.79, resa esecutiva dal Com-
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missario di Governo con decisione n.141 del 10.1.1980”.

Pertanto, a tale proposito, appare rettificare tale incongruenza negli elaborati.

Circa la Variante “Per la realizzazione del palazzetto dello sport e per lo svago”, “approvata in deroga art. 
16 L. n.765/1967”, si evidenzia il mancato riporto del riferimento agli atti amministrativi di adozione e appro-
vazione.

Per quanto attiene le aree produttive, si evidenzia che il PdF risulta completamente attuato per la Zona 
D1 artigianale, mentre la Zona D2 industriale non risulta essere attuata, ciò a fronte del fatto che il territorio 
comunale è interessato da variegati interventi produttivi (ex art. 5 del DPR 447/98), il cui stato di”’realizza-
zione” viene riportato, per 11 delle 18 varianti, alle pagine 170 e 171 della relazione. Si ritiene necessario, a 
proposito, che il Comune chiarisca i presupposti che hanno condotto alla applicabilità delle procedure di cui 
all’art. 5 del DPR 447/98 (ora art. 8 del DPR 160/10).

2. QUADRI INTERPRETATIVI
Nel merito delle invarianti strutturali, l’elaborato “QI-TC1. Carta delle invarianti strutturali” (aggiornamen-

to luglio 2013), riporta, in scala urbana (Scala 1:5.000) ed in scala territoriale (1:10.000), l ‘insieme dei valori 
condivisi su cui si fonda l’identità stessa del territorio”.

Alla scala territoriale, l’elaborato individua le invarianti distinguendole in tre tipologie: “Invarianti relative 
alla integrità fisica del territorio e alla salvaguardia dei beni ambientali”, “In varianti relative ai valori paesi-
stico-ambientali, storico-culturali e socio-economici”, “Invarianti relative all’efficienza e qualità dell’armatura 
di area vasta”. L’elaborato “QI-TC 1” individua tra le “Invarianti del sistema insediativo” la “Città storica” e gli. 
“Elementi di rilevante valore perla memoria e identità della città e del territorio”, tra le “Invarianti del sistema 
delle dotazioni urbane e territoriali” le “datazioni esistenti”.

L’elaborato “QI-TC 2. Carta dei contesti territoriali”, aggiornato a luglio 2013, riporta i Contesti Territoriali, 
distinti in:

Contesti Rurali 
“Paesaggio della piana nord-est”

- CR1: contesto rurale a prevalente funzione agricola. PIANA OLIVETATA
-  CR2: contesto rurale marginale da valorizzare per funzioni ambientali. FASCIA DI INFRASTRUTTURE E IM-

PIANTI
“Paesaggio della serra”

- CR3: contesto rurale a prevalente valore ambientale e paesaggistico. SERRA
- CR4: contesto rurale multifunzionale. SERRA PERIURBANA 

“Paesaggio della valle a nord-ovest”
- CR5: contesto rurale della frammentazione e della transizione colturale. VALLE A. ELEVATA FRAMMENTA-

ZIONE
- CR 6: contesto rurale a prevalente funzione agricola. VALLE DEI SEMINATIVI 

Contesti Urbani 
- CU1: contesto urbano da tutelare. CITTA’ STORICA
- CU2: contesto urbano da manutenere e qualificare. CITTA’ CONSOLIDATA
- CU3: contesto urbano da consolidare e qualificare. CITTA’ IN VIA DI CONSOLIDAMENTO
- CU4: contesto urbano da completare e qualificare. ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Nel merito delle invarianti e dei contesti, il DPP individua una serie di “problemi”, ampiamente trattati e 
descritti all’interno della relazione. A partire dalla individuazione di tali problematiche vengono riconosciuti 
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degli obiettivi che si concretizzano in “azioni strategiche”.

Rilievi in sede istruttoria regionale 
Nel merito dei quadri interpretativi, i quali risultano coerenti con gli “Indirizzi del DRAG” di cui alla D.G.R. 

n.1328/2007, si rappresenta quanto di seguito riportato.
Per quanto riguarda le invarianti infrastrutturali (elaborato “QI-TC1. Carta delle invarianti strutturali”), si 

fa presente che le descrizioni contenute all’interno della relazione di DPP, in alcuni casi, non corrispondono 
esattamente con le diciture riportate nell’elaborato grafico, aggiornato a luglio 2013.

Evidenziando ancora una volta che il DPP viene inteso quale parte integrante del PUG, si rileva una non 
coerenza tra le informazioni contenute all’interno degli elaborati grafici e descrittivi costituenti il piano. Per-
tanto si ritiene opportuno pervenire ad un esaustivo e completo aggiornamento sia per quanto attiene il 
Quadro delle Conoscenze che il Quadro Interpretativo in ogni sua parte.

Per quanto riguarda l’individuazione dei contesti, si fa presente che la parte descrittiva contenuta nella 
relazione di DPP risulta essere differente rispetto a quanto definito negli elaborati grafici, come peraltro ripor-
tato nella Relazione generale (pag.3):

“[...] le Invarianti strutturali individuate nei Quadri Interpretativi sono state ridefinite anche alla luce delle 
nuove informazioni rese disponibili dalla Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di Bacino della Puglia, dai 
dati forniti a seguito dell’apertura del tavolo tecnico con la stessa AdB ai fini della condivisione delle nuove 
perimetrazioni del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico, approvate dall’Autorità di Bacino della Puglia con 
Delibera di Comitato Istituzionale n. 58 del 07.12.2012, della approvazione del Piano di Tutela delle Acque, 
nonché in funzione della definizione progettuale delle invarianti infrastrutturali e della stessa idea complessi-
va di città e di territorio per lo sviluppo sostenibile di Corigliano d’Otranto. Inoltre le articolazioni in Contesti 
Rurali e Urbani effettuate dal DPP sono state ridefinite e sintetizzate in fase di costruzione del PUG, compati-
bilmente con i caratteri connotativi, le risorse e le criticità individuate, anche al fine di costruire una disciplina 
urbanistica di tutela e uso del territorio più snella, equa e facilmente applicabile”.

Ciò deriva dalla scelta, non condivisa, di considerare il DPP quale parte integrante del PUG, senza procede-
re ad aggiornare il quadro delle conoscenze ed il quadro interpretativo.

3. PREVISIONI STRUTTURALI (PUG/S)
Le previsioni strutturali del PUG di Corigliano d’Otranto, rappresentate in tre distinti elaborati denominati 

PUG/S.1.1- PUG/S.1.2 - PUG/S.1.3 (scala 1:5.000), comprendono e distinguono:
- le Invarianti del Sistema Naturalistico - Ambientale, strutturate in Elementi geomorfologici, Corsi d’acqua e 

canali, Aree a pericolosità idraulica, Aree a pericolosità geomorfologica, Aree di tutela delle acque, Aree di 
rilevanza vegetazionale).

- le Invarianti del sistema del patrimonio storico-culturale, articolate in Beni architettonici diffusi, Elementi 
storici di attrezzamento del territorio, Aree di interesse archeologico, Città storica, Manufatti di rilevante 
valore perla memoria e l’identità della città e del territorio;

- le Invarianti del Sistema della mobilità, delle reti tecnologiche e degli impianti, articolate nelle seguenti 
famiglie: Rete ferroviaria, Viabilità primaria esistente di connessione territoriale e urbana, con relativi nodi 
di scambio, Viabilità di progetto carrabile e ciclopedonale, Reti tecnologiche e impianti.

- Il PUG/S individua inoltre le Invarianti del Sistema delle dotazioni urbane e territoriali, concentrate in 
particolare nel centro urbano rappresentato nell’elaborato denominato “PUG/S.1.2 Carta delle previsioni 
strutturali”. Tra queste invarianti vengono riportate le dotazioni esistenti, mentre le “Aree destinate a dota-
zioni urbane” vengono localizzate all’interno degli ambiti di trasformazione.

Gli stessi elaborati individuano anche i Contesti territoriali, già cartografati nei quadri interpretativi nell’e-
laborato “QI-TC2. Carta dei contesti territoriali”, suddividendoli in:
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• Contesti rurali;
• Contesti urbani.

Circa i Contesti rurali, l’intero territorio di Corigliano d’Otranto è suddiviso in 3 unità di paesaggio, a loro 
volta diversamente articolate:

Il Paesaggio della Piana a nord-est, in cui sono individuati:
• il Contesto rurale “CR1”, denominato “La piana olivetata”;
• il Contesto rurale “CR2”, denominato “La fascia di infrastrutture e impianti”; 

Il Paesaggio della Serra, in cui sono individuati:
• il Contesto rurale “CR3”, denominato “La serra”, a prevalente valore ambientale e paesaggistico, a sua volta 

articolato in “CR3.a” e “CR3.b”;
• il Contesto rurale “CR4”, denominato “La serra periurbana” di tipo multifunzionale; 

Il Paesaggio della Valle a sud-ovest, in cui sono individuati:
• il Contesto rurale “CR5”, denominato “La valle a elevata frammentazione”, di tipo multifunzionale finalizza-

to alla tutela del versante
• il Contesto rurale “CR6”, denominato “La valle dei seminativi”, a prevalente funzione agricola

Circa i Contesti Urbani, essi vengono definiti, disciplinati e cartografati con la seguente classificazione:
- Contesto Urbano “CU1”, denominato “La città storica”;
- Contesto urbano “CU2” denominato “La città consolidata”;
- Contesto urbano “CU3”, denominato “la città in via di consolidamento”;
- Contesto urbano “CU4”, denominato “le attività produttive”;

Nel merito dei contesti urbani il PUG/S fissa gli obiettivi per ciascuno di essi riportandoli alle pagine 20 - 21 
della Relazione, dove si legge:

“Gli obiettivi specifici per ciascl!n Contesto Urbano sono articolati come segue.
- Per il Contesto Urbano da tutelare CU1, denominato “La cittq storica”, definita anche in quanto Inva-

riante strutturale ai sensi del DRAG, gli obiettivi sono mirati al recupero dei complessi e gli edifici di valore 
storico e architettonico, alla conservazione dei i tessuti edilizi e gli edifici esistenti, nonché i loro specifici e 
stratificati caratteri storici e morfotipologici, alla incentivazione della destinazione residenziale prevalente e 
delle attività commerciali e artigianali che rivestono un valore storico-artistico e di identità sociale e culturale, 
nonché integrare le attrezzature e i servizi mancanti per il consolidamento della funzione residenziale e lo 
svolgimento delle altre funzioni compatibili. Tali obiettivi sono articolati in funzione della tutela degli elementi 
connotativi dei tessuti del Nucleo antico, della Città storica novecentesca:

• per il Nucleo antico, il PUG/S persegue la tutela integrale dell’insediamento urbano, racchiuso nel perime-
tro della città murata quattrocentesca, e dei suoi elementi tipo morfologici connotativi: la struttura attor-
no al percorso matrice in direzione nord-sud, gli impianti morfologici di influenza arabo-greca e romana, 
la cinta di isolati medioevali formanti l”anello perimetrale all’interno del tracciato delle mura;

• per la Città storica novecentesca, il PUG/S assume il morfotipo dell’ “isolato salentino’: isolato formato da 
edilizia storica a schiera o a corte, allineata col filo stradale, con il cortile interno adibita a orto o a giar-
dino produttivo, come invariante strutturale da salvaguardare e utilizzare come regola per gli interventi, 
in quanto elemento costitutivo della forma urbis. Pertanto, la normativa consente di adeguare ogni unità 
edilizia esistente ai caratteri tipologici prevalenti rilevabili nel contesto urbano di cui fa parte, assicurando 
la conservazione de/l’impianto morfologico del/’ “isolato salentino”.

-  Per il Contesto urbano da manutenere e qualificare CU2 denominato “La città consolidata”; gli interventi 
sono finalizzati al mantenimento o completamento dell’impianto urbanistico attuale e al suo ripristino ove 
compromesso, alla conservazione degli edifici di valore architettonico, al miglioramento della qualità archi-
tettonica, tecnologica e funzionale della generalità del patrimonio edilizio, alla qualificazione e maggiore 
dotazione degli spazi e servizi pubblici, delle opere di urbanizzazione, e alla presenza equilibrata di attività 
tra· loro compatibili e complementari in modo da evitare carichi urbanistici incongrui rispetto al contesto. 
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Il PUG/S dispone che tali obiettivi siano perseguiti dal PUG/P tramite una disciplina ad attuazione diretta o 
diretta condizionata, articolata in funzione delle diverse morfotipologie insediative della città consolidata, 
nonché delle norme urbanistico-edilizie del preyigente Programma di Fabbricazione.

-  Per il Contesto urbano da consolidare e qualificare CU3, denominato “la città in via di consolidamento”, 
gli interventi assumono le medesime finalità assunte per la città consolidata, in forme coerenti con il man-
tenimento o completamento dell’impianto urbanistico esistente e con una adeguato disegno del margine 
urbano e la cura del rapporto con la campagna: la conservazione degli edifici di valore architettonico, il mi-
glioramento della qualità architettonica, tecnologica e funzionale della generalità del patrimonio edilizio, la 
qualificazione e maggiore dotazione degli spazi e servizi pubblici, delle opere di urbanizzazione, la presenza 
equilibrata di attività tra loro compatibili e complementari in modo da evitare carichi urbanistici incongrui 
rispetto al Contesto.

-  Per il Contesto urbano da completare e qualificare - CU4, denominato “le attività produttive” gli interventi 
sono finalizzati all’adeguamento tecnologico e funzionale delle attività produttive già insediate, anche attra-
verso incentivi normativi, salvaguardando e migliorando la compatibilità ambientale delle attività stesse, 
nonché alla integrazione o la creazione di nuove infrastrutture, servizi e sistemi idonei a garantire la salute, 
la sicurezza e l’ambiente, al fine di favorirne la trasformazione in aree ecologicamente attrezzate, anche in 
applicazione del D.lgs 152/06, finalizzata a qualificare dal punto di vista ambientale ed energetico il conte-
sto”

Lo stesso elaborato “PUG/S 1” individua 7 “Ambiti di trasformazione”, così descritti nella Relazione Gene-
rale (pag. 31):

1.  Ambito di nuovo impianto a carattere prevalentemente residenziale AT1, di circa 3,2 ha, compreso tra il 
prolungamento di via Mazzarello e via Pozzelle e localizzato sul margine est del centro urbano

2.  Ambito di valorizzazione urbana e paesaggistica Parco dei Salesiani AT2, di circa 18 ha, che corrisponde 
all’area agricola dei Salesiani adiacente al centro storico ricompresa tra le vie Mazzarello e Galatina. L’o-
biettivo principale dell’Ambito è quello di dotare la città di un grande parco urbano, di circa 12 ha, [...]. La 
fattibilità del parco è assicurata dalla previsione della cessione del suolo necessario, in sede di convenzione 
urbanistica di accompagnamento al PUE (pag. 29 Relazione Generale);

3. Ambiti di ridefinizione della disciplina pregressa AT3.1 (9,2 ha), AT3.2 (4,0 ha), AT3.3 (2,1 ha), AT3.4 (1,6 ha) 
2,1 ha; Ambito AT3.4: 1,6 ha. In base alla disciplina pregressa del Programma di Fabbricazione, gli Ambiti 
interessano suoli urbanizzabili per i quali il PUG/S promuove la ridefinizione delle forme e delle localizza-
zioni, con la finalità di contribuire alla qualificazione del margine urbano, attraverso l’accorpamento delle 
aree da cedere come standard urbanistici e per le attrezzature e la conservazione delle Invarianti e degli 
spazi aperti di pregio e/o vincolati prossimi alla città (pag. 29 Relazione Generale);

4. L’Ambito di nuovo impianto a carattere produttivo AT4, di 14,7 ha, localizzato tra la SP 367 e la SS 16 il piano 
prevede un nuovo insediamento produttivo a completamento e/o integrazione di quelli esistenti;

5. Ambiti di riqualificazione per le attività produttive AT5.1 (8 ha), AT5.2 (17 ha), AT5.3 (52 ha, di cui 18 già 
insediati). Il PUG/S prevede la riqualificazione degli insediamenti produttivi, attraverso progetti unitari e 
integrati (pag. 30 Relazione Generale);

6. Ambito di valorizzazione dello spazio rurale Golf Appidè AT6, di 83 ha, di cui 24.900 mq di Sul equivalenti 
a 74.700 mc. Tale previsione discende dal precedente stato giuridico del territorio, vista la variante ex art 5 
del DPR 447/98, approvata con Del. CC n. 8 del 23.02.2006 e che prevedeva la realizzazione di 124.501,66 
mc [..] tipizzando l’area come zona D3 turistico - ricettiva (pag, 30 Relazione Generale);

7. Ambito di riorganizzazione urbana e infrastrutturale dell’ingresso alla città AT7 (28 ha). Il PUG/S intende 
perseguire l’obiettivo della dotazione di una porta significativa d’ingresso alla città in termini paesaggistici 
e di funzioni accolte, attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio, la qualificazione ambientale e 
paesaggistica degli spazi aperti esistenti, la realizzazione dell’attrezzamento del nodo infrastrutturale de-
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terminato dall’attraversamento della ferrovia e dalla presenza della stazione; [...] potrà essere individuata 
una porzione di suolo unica, di una estensione variabile tra 1/4 e 1/3 dell’intero Ambito (che si estende per 
circa 28 ha), per insediare attività di tipo produttivo terziario e turistico ricettivo ricreativo con i relativi ser-
vizi, particolarmente qualificanti e caratterizzanti la “Porta urbana orientale”, uno dei Progetti strategici di 
seguito citati”.

Ad ogni ambito di trasformazione corrisponde una scheda (Elaborato 2. Repertorio delle Schede degli Am-
biti di trasformazione) che riporta per ciascuno: tipizzazione del Pdf, Superficie Territoriale, Indice territoriale 
perequato, Sul di Base, incremento max Sul di Base, Sul Totale, n. max livelli, Superficie a Standard, espressa 
in % rispetto alla St. La Scheda riporta inoltre uno Schema direttore.

Il PUG/S prevede inoltre tre progetti strategici, intesi come “un insieme coordinato di contenuti progettuali 
e azioni, pubbliche e/o private, che mirano, attraverso un approccio integrato, alla risoluzione di problemi e 
alla qualificazione di specifiche parti del territorio e dell’insediamento di Corigliano, la cui valorizzazione viene 
considerata, appunto, strategica nel processo di pianificazione comunale”.

Il PUG/S individua tre progetti strategici, denominati “Mezzaluna Verde’; “Mezzaluna urbana” e “Porta 
urbana orientale’ definendo per ciascuno di essi Obiettivi e Azioni in particolare (pagg. 33-34):
- la Mezzaluna verde caratterizzerà paesaggisticamente il margine urbano e conterrà al suo interno una rete 

di mobilità alternativa, prevalentemente ciclopedonale, che congiungerà il Serbatoio storico AQP, la Murica 
e le Pozzelle, a supporto di un “itinerario tematico dell’“acqua’; fino a raggiungere il bosco e la rete dei per-
corsi ciclopedonali;

- la Mezzaluna Urbana, progetto che ha l’obiettivo di qualificare e valorizzare la cintura di attrezzature e spazi 
aperti esistenti nel cuore della città, agganciata al grande parco urbano attrezzato del giardino storico dei 
Salesiani, attraverso la riconversione di edifici storici e di archeologia industriale a usi pubblici e di interesse 
pubblico, la riqualificazione di via Don Bosco, della piazza del Castello e di Piazza Vittoria e dei fronti urbani 
prospicienti; il potenziamento del verde urbano e l’attrezzamento degli spazi aperta anche con servizi volti 
a soddisfare il fabbisogno pregresso della città storica e della città consolidata; 

-  La Porta Urbana Orientale, che ha l’obiettivo di riqualificare gli spazi dell’accesso alla città, da perseguire 
attraverso: la razionalizzazione del sistema della mobilità e della accessibilità, condizione necessaria per la 
riorganizzazione morfologica e funzionale dell’area oltre la ferrovia, il superamento in sedi separate car-
rabile e pedonale della linea ferroviaria, la riorganizzazione morfologica e funzionale della stazione e la 
sua piazza, la riqualificazione dei viali urbani all’incrocio con la piazza della stazione, via Ferrovia e via San 
Leonardo.

L’elaborato di “PUS/S 3. Carta della Rete ecologica” definisce la “Rete ecologica come sistema intercon-
nesso delle componenti di valore naturalistico del territorio, composta da nodi (aree) e corridoi (connessioni)” 
(pag. 22). Tale rete ecologica è articolata in due livelli di rilevanza: Componenti di l livello (Aree primarie e 
Connessioni primarie), che costituiscono l’armatura, e Componenti di Il livello.

L’elaborato di “PUG/S. 4. Carta per la Qualità paesaggistica del territorio” rappresenta i Paesaggi del terri-
torio di Corigliano d’Otranto: Paesaggio della Piana nord-est, Paesaggio della serra, Paesaggio della Valle sud-
est, individuando i Caratteri naturali del paesaggio, i caratteri antropici, i detrattori ed i luoghi dell’esperienza 
del paesaggio. Per ciascuna categoria vengono indicati gli Elementi strutturanti, gli Elementi complementari 
e gli Elementi di dettaglio.

Gli elaborati di PUG/S di cui al punto 5 riportano le relazioni con altre pianificazioni e l’adeguamento ai 
piani sovraordinati, in particolare il 5.1 riguarda l’Adeguamento al PAI. Tutela dell’assetto idromorfologico, i 
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successivi elaborati riportano I’ Adeguamento al PUTT/P,
L’elaborato “PUG/S 5.5 Repertorio dei beni architettonici diffusi” riporta una scheda relativa ai manufatti 

elencati in relazione nel merito dei “Sistema della stratificazione storica della struttura insediativa” di cui. 
all’Elaborato “PUG/S 5.4”.

Rilievi in sede istruttoria regionale 
Evidenziando in via preliminare che il PUG, nella individuazione di contesti ed invarianti, risulta coerente 

con gli “Indirizzi” dei DRAG lettera b), si rappresenta quanto segue.
Nel merito dell’organizzazione della Relazione di PUG, si rappresenta che gli argomenti trattati non tro-

vano esatta corrispondenza con l’ordine degli elaborati grafici. In particolare la parte relativa alle “relazioni 
con altre pianificazioni e l’adeguamento ai piani sovraordinati”, pur essendo riferita al PUG/S, è ampiamente 
descritta (cap.5) successivamente alla descrizione del PUG/P (cap. 4).

Ancora non si condivide la scelta di trattare la parte relativa al bilancio della pianificazione vigente e quella 
relativa al deficit di standard all’interno degli elaborati grafici costituenti il PUG/P (“PUG/P 4. Carta del rap-
porto con la strumentazione urbanistica previgente” e “PUG/P. 5 Carta della coerenza con il DM 1444/68”) e 
non il PUG/S.

Inoltre si rappresenta che il PUG/S, riferito ad una proiezione quindicennale, individua una prima fase 
temporale di esecuzione in cinque anni coincidente con il (PUG/P), ma non fornisce alcuna direttiva per le 
ulteriori fasi (previsioni da attuare nei successivi PUG/P).

Entrando nel merito della parte strutturale del piano, si rileva che tra le “Invarianti del Sistema della mobi-
lità, delle reti tecnologiche e degli impianti” viene individuata la categoria delle “reti tecnologiche e impianti” 
senza individuare le relative fasce di rispetto.

Nel merito dell’Impianto cimiteriale si rappresenta che la fascia di rispetto risulta dimensionata con pro-
fondità pari a 50 m e non già 200 m, come prevede in via ordinaria la normativa di settore (art. 338 del testo 
Unico delle Leggi Sanitarie R.D. n. 1265 del 27 luglio 1934 e smi).

Per quanto riguarda l’individuazione dei Contesti Rurali, fermo restando la non immediatezza della loro 
individuazione grafica nell’elaborato grafico “PUG/S. 1. Carta delle previsioni strutturali”, in via generale si 
condivide quanto proposto, ma si ritiene che debba essere considerata come CR6 anche la piccola area loca-
lizzata a sud del territorio comunale, oggetto di variante ex art. 5 DPR 447/1998, individuata invece dal PUG/S 
come Contesto Urbano (CU4), similmente a quanto operato per le altre varianti SUAP indicate nell’elaborato 
4 del PUG/P.

Nel merito dei Contesti Urbani si condivide, in via generale, la loro individuazione, così come proposta dal 
PUG/S. Si suggerisce ai fini di una maggiore leggibilità che nella legenda dell’elaborato grafico “PUG/S.1.2 Car-
ta delle previsioni strutturali”, sia inserito anche il simbolo relativo alla “Città storica novecentesca”, anch’essa 
facente parte del “Contesto urbano da tutelare” CU1, come in effetti chiarito nella parte descrittiva nonché 
nello stesso elaborato laddove si individuano le invarianti strutturali del patrimonio storico culturale.

Per quanto riguarda gli Ambiti di Trasformazione, in via generale, si ritiene necessario chiarire maggior-
mente la cogenza delle indicazioni localizzative contenute negli Schemi direttori.

Per quanto riguarda gli Ambiti di completamento e riqualificazione delle attività produttive AT5.1, AT5.2, 
AT5.3, considerato anche quanto già rappresentato per gli aspetti paesaggistici e per gli aspetti relativi al 
dimensionamento di piano, si ritiene necessario riconsiderare l’estensione di detti ambiti, non condividendo 
la scelta sistematica di ricomprendere e riammagliare su ambo i lati della statale tutte le aree interessate da 
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Varianti ex DPR 447/1998, senza differenziare peraltro gli interventi eseguiti da quelli che non hanno ad oggi 
trovato attuazione.

Per quanto riguarda l’Ambito di valorizzazione urbana e paesaggistica — Parco dei Salesiani AT2, non si ri-
tiene di condividere le scelte tipologiche prefigurate per le “aree di concentrazione delle quantità edilizie per 
la residenza” negli schemi direttori, ciò anche in relazione alle tipologie edilizie esistenti (“isolato salentino”), 
approfonditamente descritte nel quadro delle conoscenze.

Per quanto riguarda l’Ambito di ridefinizione della disciplina pregressa AT3.2, considerato anche quanto già 
rappresentato per gli aspetti paesaggistici e quanto si dirà nei rilievi regionali sul PUG/P in merito all’attuale 
regime dei suoli, si ritiene opportuno riconfigurare il perimetro dell’ambito escludendo la porzione sud-ovest.

In riferimento all’Ambito di valorizzazione dello spazio rurale AT6 - Appidè, si rappresenta che detto ambito 
è finalizzato alla conferma della realizzazione di una attrezzatura per l’esercizio dell’attività sportiva del golf, 
già assentita ai sensi dell’art. 5 del DPR 447/98, e confermata dal PUG con una volumetria ridotta, allo stato 
non realizzato.

Nel merito, non si condivide la previsione di “residenza stagionale”, scelta che risulta del tutto estranea 
alle finalità di riqualificazione territoriale dichiarate. Si ritiene di poter valutare, a seguito di specifici appro-
fondimenti, esclusivamente, la proposta di strutture ricettive strettamente connesse, nella realizzazione e 
nell’esercizio, con le attività sportive del campo da golf, e ciò fatti comunque salvi gli aspetti di carattere 
idraulico.

Per quanto riguarda l’Ambito di riorganizzazione urbana e infrastrutturale dell’ingresso alla città AT7 si 
rappresenta che diversamente dagli altri Ambiti di Trasformazione, a detto Ambito non risulta associata alcu-
na scheda progettuale nell’elaborato di “PUG/S.2”, bensì i parametri urbanistici sono definiti nelle NTA-ART. 
11.48 (dove peraltro il valore della superficie dell’ambito risulta differente con quello riportato in relazione). 
Ciò premesso non si comprende la scelta progettuale di far coincidere il territorio interessato da detto Ambi-
to con il progetto strategico denominato “Porta Orientale”, includendo peraltro parte della fascia di rispetto 
cimiteriale. Si manifestano, inoltre, perplessità in merito alla variabilità e genericità delle quantità e delle 
destinazioni proposte (“potrà essere individuata una porzione di suolo unica, di una estensione variabile tra 
1/4 e 1/3 dell’intero Ambito (che si estende per circa 28 ha), per insediare attività di tipo produttivo terziario 
e turistico ricettivo ricreativo con i relativi servizi”).

In riferimento all’elaborato di “PUG/S.2”, nel quale sono riassunte le scelte progettuali di Piano, si evi-
denzia che dalle diverse schede progettuali emerge la indicazione di diversi indici all’interno di ogni singolo 
ambito e tra i diversi ambiti. In particolare viene associato un diverso indice a seconda della tipizzazione ri-
veniente dal PdF, senza motivare la scelta in termini di assetto del territorio, ma riportandola esclusivamente 
alla precedente zonizzazione di piano. Necessitano pertanto opportuni chiarimenti.

Per quanto riguarda i progetti strategici si ritiene di condividere in via generale gli obiettivi posti a base 
degli stessi, tuttavia è necessario evidenziare che non si condivide il rinvio alla parte 1 programmatica di 
generiche misure di premialità, anche volumetriche, che invece necessitano di essere previste, disciplina-
te, quantificate e verificate compatibili con le scelte complessive di piano all’interno dei PUG/S, in uno alla 
individuazione univoca dei Comparti di accoglienza, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi qua-
li-quantitativi enunciati.

Nel merito, in relazione, è riportato (pag. 33) che:
“per la realizzazione degli obiettivi di cui ai Progetti strategici, il PUG/P può attivare una o più azioni tra 
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quelle previste nei rispettivi articoli, nelle forme di progetti di OO.PP. o di PUE, anche tematici, ancorché non 
previsti dal PUG/S, senza che ciò ne costituisca variante; ciò eventualmente anche prevedendo premialità di 
carattere economico, in riferimento all’accesso a fonti di finanziamento per la realizzazione degli interventi, o 
urbanistico, attraverso premialità volumetriche da esercitarsi all’interno dei Comporti di trasformazione che 
ne prevedono l’accoglienza”.

Inoltre nel merito del progetto denominato “Mezzaluna Urbana”, si rappresentano perplessità circa l’obiet-
tivo generico ed ipotetico del recupero del fabbisogno pregresso di attrezzature della città storica e consoli-
data, che invece deve essere individuato e disciplinato all’interno del PUG/S con riferimento alla totalità del 
territorio soggetto a trasformazione.

4. PREVISIONI PROGRAMMATICHE (PUG/P)
Le previsioni programmatiche del PUG sono state rappresentate negli elaborati denominati “PUG/P.1 Car-

ta delle previsioni programmatiche”, composte da tre planimetrie in scala 1:5.000 che scompongono l’intero 
territorio comunale (“PUG/P.1.1”, “PUG/P.1.2” e “PUG/P.1.3”), come per il PUG/S.

Il PUG/P articola i Contesti individuati dal PUG/S, sia rurali che urbani, in Componenti, e gli Ambiti di tra-
sformazione in Comparti soggetti ad attuazione indiretta unitaria (PUE).

Le Componenti dei Contesti rurali, come descritto al Cap. 4 della Relazione, sono:

• Componenti relative agli usi produttivi del suolo, articolate in Area agricola e Aree di cava;
• Forme insediative, articolate in Insediato sparso esistente e Area del Contesto CR4 in attuazione del progetto 

strategico Mezzaluna verde.

Per quanto riguarda le Componenti dei Contesti urbani, il PUG/P individua due famiglie: i Tessuti ed i Com-
porti in attuazione degli Ambiti di trasformazione.

I Tessuti sono distinti in Tessuti Consolidati (Tessuti consolidati della città novecentesca) e Tessuti di com-
pletamento (Tessuti in completamento su impianto pianificato, Tessuti in completamento del margine urbano, 
Tessuti in completamento per attività).

“Il PUG/P stabilisce, all’interno degli Ambiti di trasformazione individuati dal PUG/S, i perimetri dei Com-
porti urbani definendo, per quelli dei quali prevede l’attivazione nel quinquennio, la disciplina urbanistica 
generale necessaria alla formazione del PUE. La disciplina stabilisce che, qualora entro 5 anni dall’entrata in 
vigore del PUG non sia stata sottoscritta la convenzione relativa al PUE, le previsioni del Comparto decadano” 
(pag. 37) .

I comparti sono i seguenti:
• Comparto unico dell’Ambito AT2, costituito dalla grande area del giardino storico dei Salesiani;
• Comporto unico dell’Ambito AT3.4, posto a nord ovest del centro abitato, in prossimità della Zona 167;
• Comparto unico dell’Ambito AT4; destinato a ospitare edifici a carattere produttivo di tipo artigianale, loca-

lizzato tra la SS 16 e la SP 367, contiguo alla zona artigianale esistente;
• Comporto unico dell’Ambito AT5.1, Comparto unico dell’Ambito AT5.2; Comparto 1 dell’Ambito AT5.3; Com-

parto 2 dell’Ambito AT5.3, destinati al completamento e alla riqualificazione delle aree produttive esistenti 
che ricadono al loro interno.

L’elaborato “PUG/P. 1” riporta ancora Gli interventi sulle Componenti dei Sistemi, che riguardano il Sistema 
della mobilità e il Sistema delle dotazioni urbane e territoriali, nonché riporta le invarianti Strutturali discipli-
nate dal PUG/S.

L’elaborato “PUG/P.2” riporta le Schede relative ai Comparti di cui all’elaborato PUG/P1.
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L’elaborato grafico “PUG/P.3” riporta, in scala 1:2000, i Tessuti consolidati della città novecentesca.

L’elaborato “PUG/P 4” riporta la strumentazione urbanistica previgente, il Programma di Fabbricazione, in 
particolare sono riportate le 18 varianti approvate secondo la procedura ex art. 5 del DPR n.447/98.

L’elaborato “PUG/P. 5 Carta della coerenza con il DM 1444/68” riporta la individuazione dei contesti con le 
zone omogenee corrispondenti secondo il D.M. n.1444/68 ed una tabella con lo studio dettagliato dei servizi, 
distinti in Dotazioni esistenti, Comparti del PUG/P per l’attuazione degli Ambiti di Trasformazione, Ambiti di 
Trasformazione del PUG/S non attivati dal PUG/P.

Rilievi in sede istruttoria regionale 
Preliminarmente è necessario evidenziare alcune incoerenze tra gli elaborati:

• si fa presente che la parte descrittiva contenuta nella relazione riporta la suddivisione tra Insediato sparso 
esistente e Nuova edificazione, mentre gli elaborati grafici “PUG/P. 1.1’, “PUG/P.1.2” e “PUG/P.1.3” riporta-
no la distinzione tra “Insediato sparso esistente” e “Area del Contesto CR4 non compresa in Ambiti o Tessu-
ti”;

• l’area individuata nel PUG/S come Progetto Strategico Mezzaluna urbana, nel PUG/P viene identificata 
come “Area del Contesto CR4 non compresa in Ambiti o Tessuti” rinviando però all’art. iII 13 delle NTA, cor-
rispondente al Progetto Strategico Mezzaluna Verde;

• Per quanto attiene le Componenti dei Contesti urbani, il PUG/P individua due famiglie: i Tessuti ed i Com-
parti in attuazione degli Ambiti di trasformazione. I Tessuti sono distinti in Tessuti Consolidati (Tessuti con-
solidati della città novecentesca) e Tessuti di completamento. Nel merito dei Tessuti consolidati della città 
novecentesca (Contesto CU2), la legenda riporta un colore che in effetti corrisponde al Contesto urbano da 
consolidare e qualificare CU3 del PUG/S (elaborato PUG/S 1.2). Si rappresenta la necessità di rendere leggi-
bile e coerente legenda e rappresentazione grafica;

• la legenda relativa ai Tessuti in completamento su impianto pianificato (CU3), di colore giallo chiaro in le-
genda non trova corrispondenza nella parte grafica;

• infine nel merito degli elaborati di “PUG/P 4. Carta del rapporto con la strumentazione urbanistica previ-
gente” e “PUG/P 5 Carta della coerenza con il DM 1444/68” si rappresenta, come già evidenziato al punto 
3, la necessità che siano inclusi tra quelli costituenti il PUG/S, per le motivazioni poste a base delle scelte 
inerenti il Dimensionamento di Piano, trattato al punto successivo.

Inoltre tra i Tessuti di Completamento vengono riportati i Tessuti in completamento del margine urbano. In 
particolare trattasi di due aree, una localizzata tra gli Ambiti di Trasformazione denominati AT2 e AT1, l’altra 
posta in prossimità dell’AT3.1, tipizzate dal PdF come Zona agricola, inserite nel PUG/S tra i contesti rurali 
(CR4),, cui nel PUG/P viene associata una capacità insediativi (di cui all’art. III 18) pari a un If di 0,6 mq/mq, 
non considerata nel dimensionamento di piano. Per dette aree inoltre il PUG non prevede il recupero degli 
standard urbanistici ex DM 1444/68, ma solo il versamento di extraoneri per la realizzazione della viabilità. In 
proposito necessita pervenire ad un approfondimento, rilevando sin d’ora che dette aree definibili quali aree 
peri-urbane, ove si intenda confermarle, andrebbero più propriamente considerate quali Ambiti di Trasfor-
mazione dei PUG/S.

Per quanto riguarda i Comporti per l’attuazione degli Ambiti di Trasformazione, il PUG/P individua due am-
biti relativi al settore residenziale e cinque ambiti del settore produttivo da realizzarsi nel primo quinquennio. 
Ciò posto, non si condivide la scelta di mantenere tali Ambiti tra i Contesti Rurali, atteso che per detti ambiti è 
prevista la immediata trasformabilità. Altresì appare necessario che, in sede di normativa di parte strutturale, 
venga definito, per i rimanenti ambiti del settore residenziale, le modalità di concretizzazione delle scelte di 
trasformazione e. le ricadute sulla qualificazione dei contesti del PUG/S e sulla conformazione della proprietà.
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Circa gli elaborati grafici si rappresenta quanto segue.
• “Elaborato PUG/P 4. Carta del rapporto con la strumentazione urbanistica previgente”
 si evidenzia che l’ambito AT3.2 era individuato dal Pdf come Zona E1, Verde agricolo speciale, destinato 

principalmente all’uso agricolo, con un I.f.f. pari a 0,01 mc/mq e con la solo eventualità di realizzare “attrez-
zature per Sport e svago destinate al pubblico (anche se eseguite da privati), opere ed impianti pubblici”. 
Pertanto si ritiene che non possa essere individuato alla stessa stregua degli Ambiti AT3.1, AT3.3 e AT3.4. 
che, invece, nel PdF, erano individuati come Zone C di espansione;

• “Elaborato PUG/P 5. Carta della coerenza con il DM 1444/68”
si rappresenta che non si condivide la corrispondenza di alcuni contesti del PUG con le Zone Omogenee da 

DM 1444/68 così come proposto dal piano, in particolare:
- nel merito delle Componenti dei Contesti rurali il PUG classifica le “Aree di Cava”, come “Zone D”. A tal 

proposito si rappresenta che tali aree andrebbero considerate più propriamente “zone agricole”, tenuto 
conto dell’uso transitorio dell’attività estrattiva e dell’obbligo, previsto dalla legge di settore, di riportare 
l’area interessata all’attività precedente all’estrazione.

- nel merito delle Componenti dei. Contesti urbani, il PUG definisce i “tessuti in completamento del margine 
urbano” come “Zone B”. In proposito appare necessario acquisire chiarimenti tenuto conto che dette aree 
erano classificata dal PdF come Zona agricola, ed in ogni caso, allo stato non presentano i requisiti previsti 
dal DM 1444/68.

5. DIMENSIONAMENTO DI PIANO
5.1 Fabbisogno residenziale

Per effettuare il calcolo del fabbisogno e il conseguente dimensionamento del piano si è inteso valutare “i 
fenomeni in atto, utilizzando come termine di paragone i dati rivenienti dalle tradizionali modalità di calcolo 
derivanti dalla Lr 56/80”.

Nel merito de “Le proiezioni demografiche” applicando quanto previsto dalla D.G.R n. 6320/1989 si avreb-
be al 2026 un incremento di 243 unità, per un totale di 6.132 abitanti.

La relazione inoltre evidenzia che in ogni caso il territorio di Corigliano d’Otranto attesta un aumento cre-
scente di popolazione, seppur minimo, comunque costante.

Per quanto riguarda il fabbisogno di edilizia residenziale, il Piano assume i seguenti dati di partenza:
-  indice di affollamento (numero di abitanti per stanza) pari a 0,65
-  recuperabilità del patrimonio esistente: valori percentuali variabili fra il 5% e il 30%, a seconda dell’età o del 

numero dei vani per’alloggio
-  quota per attività terziarie e di servizio connesse alla residenza: 30%

Viene calcolato il fabbisogno complessivo di stanze al 2016, secondo la “tradizionale modalità di calcolo”, 
che risulta essere pari a 2.519 stanze, con un fabbisogno complessivo di Sul di 113.355 mq, considerando mq 
45 di Slp ad abitante teorico (stanza).

Rilievi in sede istruttoria regionale
Il PUG/S pone come obiettivo di piano, nel quindicennio, un fabbisogno residenziale relativo a 6132 abi-

tanti, comprensivi delle 243 unità rivenienti dalla proiezione demografica al 2016. Ciò posto, considerato il 
modesto incremento, si ritiene di condividere tale obiettivo. Pur tuttavia, in relazione alle superfici e volume-
trie coinvolte, si rilevano forti perplessità circa la metodologia ed i parametri di calcolo utilizzati. In particola-
re, non risultano opportunamente motivati:
1) l’indice di affollamento (numero di abitanti per stanza) pari a 0,65, a fronte della media che si pone tra un 

valore compreso tra 0,75 e 0,90;
2) il valore del 30% come quota assegnata alle attività terziarie connesse alla residenza la quale appare non 

coerente con le caratteristiche socio-economiche del Comune di Corigliano d’Otranto ;
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3) l’assegnazione per “un abitante teorico (stanza)” di una superficie pari a 45 mq, valore questo che appare 
sovrastimato e non motivato rispetto a quanto previsto nel DM 1444/1968 che così recita:

 “si assume che, salvo diversa dimostrazione, ad ogni abitante insediato o da insediare corrispondano me-
diamente 25 mq di superficie lorda abitabile (pari a circa 80 mc vuoto per pieno), eventualmente mag-
giorati di una quota non superiore a 5 mq (pari a circa 20 mc vuoto per pieno) per le destinazioni non 
specificamente residenziali ma strettamente connesse con le residenze (negozi di prima necessità, servizi 
collettivi per le abitazioni, studi professionali, ecc.)”

Pertanto, alla luce di quanto sopra, si dovrà necessariamente verificare l’entità delle superfici complessive 
sottoposte a trasformazione e delle relative volumetrie.

Da ultimo si rappresenta che i dati posti a base del calcolo delle proiezioni demografiche non risultano 
esplicitati, e non appaiono coerenti con i dati Istat (http://dati.istat.it/).

5.2 Fabbisogno produttivo
Nel merito del dimensionamento produttivo, in relazione, alla pag. 60 si legge:
“Circa il fabbisogno per le attività produttive il PdF ha da tempo esaurito l’offerta di aree tipizzate per tale 

scopo: le aree per insediamenti produttivi, poste lungo la SS. 16 sono complete e dai primi anni 2000 sono 
state approvate numerose procedure derogatorie per la realizzazione di attività produttive nel territorio ru-
rale, utilizzando dapprima le procedure di cui alla Lr 3/98, poi diffusamente quelle dell’art. 5 del DPR 447/98 
e ss.mm.ii.”

In particolare viene riportato l’elenco con le 18 varianti, ex art. 5 DPR 447/98, con l’indicazione delle rela-
tive Deliberazioni di C.C. di approvazione.

Le integrazioni comunali nel merito, pervenute con nota proti n. 2340/16 del 16-03-2016, riportano lo 
stato di attuazione di ogni singolo intervento.

Rilievi in sede istruttoria regionale
Per quanto riguarda il fabbisogno produttivo, si rappresenta che il PUG/S non prospetta alcun obiettivo 

circa, la tipologia degli insediamenti ed il numero complessivo degli addetti, limitandosi alla mera indivi-
duazione delle superfici per tale utilizzo, nonché alla evidenziazione della avvenuta saturazione delle aree 
produttive di PdF.

A tale proposito si rappresenta che nell’analisi dello stato della pianificazione vigente non viene evidenzia-
to che la Zona D2 del PdF è rimasta totalmente non attuata, pur a fronte del massiccio ricorso alla procedura 
“straordinaria” delle varianti ex art. 5 DPR 447/98, ora D.P.R. n. 160/2010.

5.3 Bilancia della pianificazione vigente e il deficit di standard
Circa gli standard urbanistici, è stata aggiornata la verifica rispetto a quella riportata nel DPP. “La verifica è 

stata compiuta sia misurando le aree attualmente esistenti e funzionalizzate per servizi pubblici, sia valutando 
le aree cedute o da cedersi per standard urbanistici all’interno dei [..]piani attuativi” (pag. 61 della Relazione 
di PUG ed Elaborato grafico “PUG/P5. Carta della coerenza con il DM 1444/68”).

In sintesi, da tale verifica emergono, con riferimento alle aree funzionizzate, i seguenti dati:
Verde pubblico attrezzato per il gioco e per lo sport  30.863,76 mq pari a 5,2 mq/ab su 5 mq/ab
Attrezzature di interesse comune 27.760,00 mq pari a 4 mq/ab su 1,30 mq/ab
Attrezzature per l’istruzione 14.645,6 mq pari a 2,50 mq/ab su 4 mq/ab
Per quanto riguarda le aree a parcheggi, queste risultano quantificabili solo all’interno delle Zone C del Pdf, 

ovvero come aree cedute a tale scopo nei relativi piani attuativi. In particolare, risultano così quantificate, a 
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partire dai dati disponibili:
Parcheggi 4.032,43 mq

Il PUG prende in considerazione inoltre “le aree cedute o da cedersi per standard urbanistici e non ancora 
funzionalizzate, destinate dai piani di lottizzazione a verde, parcheggi o attrezzature di interesse comune, che 
contribuiranno a migliorare lo standard pro capite per la città”, che hanno una superficie totale pari a 4.642,0 
mq.

Per quanto riguarda gli Standard Territoriali vengono riportati i seguenti dati:
Palazzetto dello Sport 13.015,2 mq
Stadio Comunale 16.713,7 mq
Complesso Salesiani 10.676,0 mq
TOTALE 40.404,9 mq pari a 6,86 mq/ab su 15 mq/ab

Viene poi calcolato il fabbisogno di aree a standard in relazione alla popolazione prevista al 2026, pari a 
6.132 abitanti.

STANDARD RESIDENZIALI
Verde pubblico attrezzato per il gioco e per lo sport 

Esistenti al 2011 30.863,76 mq 
Fabbisogno al 2026 55.188,00 mq
Deficit a12026 24.324,24 mq 

Attrezzature di interesse comune
Esistenti al 2011 27.760,00 mq
Fabbisogno al 2026 12.264,00 mq
Surplus al 2026 15.552,00 mq

Attrezzature per l’istruzione 
Esistenti al 2011 14.645,60 mq 
Fabbisogno al 2026 27.5.94,00 mq 
Deficit al 2026 12.958,40 mq 

A tali superficie disponibili vengono aggiunte i 4.642 mq di aree cedute o da cedersi per standard urba-
nistici e non ancora funzionalizzate, che quindi vanno aggiungersi alle dotazioni esistenti. I dati complessivi 
risultano essere i seguenti:

Totale dotazioni urbane esistenti o aree disponibili per dotazioni urbane: 77.911,36 mq
(30.863, 76 + 27.760, 00 + 14.645, 60 + 4.642, 00)
Totale fabbisogno al 2026: 95.046,00 mq (55.188,00 + 12.264,00 + 27.594,00
Totale deficit al 2026: 17.363,64 (95.046,00 - 77.911,36)

Nel merito dei parcheggi viene calcolato solo il fabbisogno al 2026, pari a a15.330 mq, non essendo stato 
calcolato il deficit relativo alle Zone A e B.

Per gli standard territoriali si riporta il seguente dato:
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STANDARD TERRITORIALI
Esistenti al 2011 40.404,9 mq
Fabbisogno al 2026 91.980,0 mq
Deficit al 2026 51575,1 mq

Rilievi in sede istruttoria regionale 
Preliminarmente si ritiene di non condividere la scelta di calcolare il fabbisogno di parcheggi al 2026, pari 

a 15.330 mq, non essendo stato calcolato il deficit relativo alle Zone A e B.

Non appare chiaro perché la verifica degli standard esistenti sia stata fatta utilizzando il parametro di 
12mq/ab come previsto dal DM 1444/68 per i comuni con popolazione inferiore a 10000 abitanti, mentre 
nella previsione del fabbisogno al 2026 i parametri utilizzati (peraltro non esplicitati) dai calcoli inversi appa-
iono essere quelli previsti ordinariamente dal DM 1444/68 con la già rappresentata omissione dei parcheggi.

Si rappresenta inoltre che la dotazione di standard dovrebbe essere meglio suddivisa tra quella riveniente 
dalle Zone C e quella riveniente dalle Zona A e B.

Inoltre si specifica che il surplus di talune tipologie non può essere inteso quale soddisfacimento del deficit 
di altre categorie.

Sulla base dei rilievi suesposti il deficit complessivo di aree a standard appare nettamente maggiore rispet-
to a quello valutato in sede di piano, pari a 17.134,64 mq.

Nel merito degli standard territoriali, dal bilancio della pianificazione vigente e dalla verifica effettuata, 
emerge che la dotazione esistente risulta essere pari a 40.404,9 mq.

In proposito, sempre in considerazione delle caratteristiche socio-economiche e dimensionali del comune 
di Corigliano d’Otranto, si ritiene che si debba pervenire ad una loro più approfondita disamina, potendosi 
le stesse, almeno in parte, essere comprese tra le dotazione di standard urbanistici e ciò sempre al fine di 
determinare un minor consumo di suolo.

5.4. Le quantità previste dal PUGS/S:
Nel merito del dimensionamento complessivo, il PUG/S:

“- riconferma le aree già individuate dal Programma di Fabbricazione per nuovi usi insediativi, introducendo 
nuove regole finalizzate sia a renderle attuabili, sia a reperire nuovi spazi per assicurare il soddisfacimento 
degli standard; in particolare per affrontare il deficit di standard sono stati confermati gli spazi pubblici esi-
stenti, e individuati gli spazi pubblici di progetto da acquisire direttamente tramite esproprio o in alternativa 
per compensazione;

- individua inoltre alcune nuove aree per usi insediativi, interne alla viabilità tangenziale al perimetro urbano 
e caratterizzate da particolari condizioni che ne consentono l’uso insediativo con la finalità della riqualifica-
zione del margine urbano e dello spazio rurale (ATI e AT2).

- individua una serie di ambiti di completamento e riqualificazione degli ambiti produttivi esistenti, sia piani-
ficati dal PdF, sia derivanti dalle procedure di variante cui si è fatto cenno (AT4 e AT5.1, AT5.2, AT5.3) “.

Per quanto riguarda il settore residenziale, il PUG/S dispone complessivamente per gli Ambiti di trasfor-
mazione una capacità complessiva massima di 107.099 mq a fronte di un fabbisogno pari di 113.355 mq, di 
tale quantità 76.000 mq di Sul rinvengono dalle quantità non realizzate del Programma di Fabbricazione.

A tali quantità il PUG aggiunge quelle derivanti dall’AT6 — Ambito di valorizzazione dello spazio rurale, per 
il quale il PUG conferma una variante urbanistica, approvata secondo la procedura ex art. 5 DPR n.447/98, 
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con Del. di CC. n. 8/2006. In tale ambito il 50% della Sul prevista è destinata a residenza stagionale, il rima-
nente 50% a strutture ricettive.

Pertanto nel calcolo complessivo della capacità insediativa del piano va aggiunta la quota di 12.450 mq di 
Sul relativa, corrispondente a ulteriori 277 abitanti insediabili.

In ta.I modo, nell’intero territorio comunale, la capacità insediativa complessiva assomma a 119.549 mq 
di Sul.

Le quantità relative agli Ambiti di Trasformazione definiti dal PUG/S sono riportate nella tabella a pag. 67 
della Relazione di PUG, nella quale sono presenti i parametri urbanistici, comprese le Superfici da destinare 
a standard. In particolare il PUG prevede di raggiungere il soddisfacimento degli standard territoriali nella 
Zona AT2, finalizzata alla realizzazione del Parco dei Salesiani, la cui dimensione minima è di 7 ha. Per quanto 
riguarda gli standard territoriali il PUG non prevede localizzazione.

Per quanto riguarda il settore produttivo, il PUG individua 4 Ambiti di Trasformazione, di cui l’AT4 è mirato 
al completamento di quello già esistente, e 3 Ambiti di riqualificazione delle aree produttive esistenti (AT5.1, 
AT5.2, AT5.3), per la maggior parte realizzate con le procedure di cui all’art. 5 del DPR 447/98, finalizzati a 
“riqualificare sia dal-punto di vista urbanistico che ambientale quanto già realizzato, a tali preesistenze è at-
tribuito il medesimo indice perequato del nuovo”.

Nell’Ambito AT7, è prevista la possibilità di individuare una porzione di suolo unica, di una estensione 
variabile tra 1/4 e 1/3 dell›intero Ambito (28 ha), all›interno della quale insediare attività di tipo “produttivo 
terziario e turistico ricettivo ricreativo” con i relativi servizi (“Porta urbana orientale”, inserita nel Progetto 
strategico).

Rilievi in sede istruttoria regionale 
In relazione alla quantità previste dal piano per il settore residenziale, si rileva la discordanza tra la super-

ficie utile lorda di progetto derivante dagli ambiti di trasformazione (pari a 80.689, che con la utilizzazione 
della “premialità” diventa 107.099 mq) e quella derivante dal numero di nuovi abitanti (243) moltiplicato con 
il parametro di 40 mq/ab, dichiarato nelle NTA all’art 1.10 (243 ab x 40 mq/ab = 9.720ab). In termini inversi 
il valore di Sul ipotizzato dal PUG/S comporterebbe la effettiva capacità insediativa degli ambiti di trasfor-
mazione di un numero di nuovi abitanti quasi 10 volte più alto (80.689mq : 40mq/ab=2017ab). Il tutto senza 
considerare il dimensionamento della AT6- Appidè.

Ciò posto si rileva la necessità di pervenire ad una verifica delle superfici interessate dai diversi ambiti di 
trasformazione per l’insediamento residenziale, in uno all’approfondimento relativo alla quantificazione di 
fabbisogno di Sul proposto.

Nel merito della previsione degli ambiti produttivi, come già evidenziato, si rappresenta che tale scelta 
non è sorretta da una verifica del fabbisogno ed in ogni caso si evidenzia che l’entità delle aree sottese appare 
eccessiva (oltre 63 ha, cui deve aggiungersi la quota prevista nell’Ambito di trasformazione denominato AT7).

5.5. II dimensionamento del PUG/P
Nel merito del dimensionamento residenziale del PUG/P, lo stesso prevede una capacità edificatoria di 

circa 26.415 mq di Sul di base nelle aree urbane e residenziali, incrementabili fino a 37.331 mq, per quantità 
premiali e compensative, così distribuite:
• mq 18.310 di Sul di base (28.010 mq con il massimo incremento), riferita all’Ambito AT2 “Parco dei Salesia-

ni”, per consentire il riuso per fini pubblici della grande area e del giardino storico, in via di dismissione;
• mq 8.105 di Sul di base (9.321 mq con il massimo incremento) per l’Ambito AT3.4, attivato per il completa-

mento a nord dell’abitato sia dell’insediamento che del tracciato stradale tangente all’edificato.
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Il PUG/P individua le superfici da destinare all’uso pubblico così come di seguito:
• Superfici per standard residenziali: 24.240 mq (18.000 di AT2 + 6.240 di AT3.4), già superiori al fabbisogno 

complessivo di standard residenziali di 17.134,64 mq;
• Superfici per standard territoriali: 54.495 mq, che già consentono il pieno soddisfacimento del fabbisogno 

di 51.575,1 mq.
Per quanto riguarda le aree produttive, il PUG/P attiva tutti gli Ambiti previsti dal PUG/S, le quantità sono 

di 62.200 mq di Sul di base per nuove aree produttive, incrementabili fino a 73.863 mq, per quantità premiali 
e compensative, cui si aggiungono le quantità eventualmente disponibili all’interno delle aree già insediate 
fino al raggiungimento dell’indice perequato. Le quantità sono così distribuite:
• mq 14.700 di sul di base (17.456 mq con il massimo incremento) nell’Ambito di Trasformazione AT4 di nuo-

vo impianto per attività produttive, attivato anche per consentire l’ampliamento in continuità con l’area PIP 
esistente;

• mq 48.500 di sul di base (57.595 mq con il massimo incremento) negli Ambiti di Trasformazione AT5 (5.1, 
5.2, 5.3), finalizzati al completamento e alla riqualificazione degli ambiti in cui sono insediate attività pro-
duttive localizzate attraverso procedure derogatorie.

Rilievi in sede istruttoria regionale 
Circa le quantità del settore residenziale, il PUG/P prevede l’attivazione nel primo quinquennio di soli due 

ambiti di trasformazione (AT2 per 18.310 mq di sul che con la utilizzazione della “premialità” diventa 28.010 
mq; AT3.4 per 8.105 mq di sul che con la utilizzazione della “premialità” diventa 9.321 mq), differentemente 
per il settore produttivo il PUG/P attiva tutti gli ambiti di PUG/S (63.200 di Sul, cui va aggiunta la “Sul poten-
ziale residua aree produttive esistenti”). Ciò posto appare necessario supportare tale scelta progettuale delle 
opportune motivazioni. Il tutto fermo restando che si dovrà pervenire ai chiarimenti circa il calcolo degli 
effettivi dimensionamenti.

6. NORME TECNICHE
Si evidenzia che l’Elaborato “Norme Tecniche d’Attuazione” risulta consegnato dai Comune di Corigliano 

d’Otranto in duplice copia: con nota prot. n. 11533/15 del 29-12-15 (senza copertina), e con la nota integra-
tiva con prot. comunale n. 1182/2016 (con copertina).

Da una verifica effettuata i due elaborati appaiono differenti.
A seguito di un confronto con gli elaborati contenuti nel supporto digitale “PUG Gennaio 2016 controde-

dotto”, sembrerebbe che l’elaborato definitivo risulti essere quello consegnato con nota prot. n. 1182/2016. 
Pertanto il documento posto a base dell’istruttoria regionale, ai fini della valutazione di compatibilità prevista 
dalla L.R. n.20/2001, è stato quest’ultimo, pur non riportando lo stesso la dicitura posta in alto a destra di tutti 
gli altri elaborati di PUG “Adottato con D.C.C. n.3 del 23-01-2014, adeguato alla D.C.C. n.44 del 27-11-2014”.

Ciò premesso si rappresenta che le Norme tecniche d’attuazione sono articolate in tre Parti, ciascuna 
suddivisa in Titoli a loro volta divisi in Capi; le prime due dedicate alle disposizioni di PUG/S, la terza alle di-
sposizioni del PUG/P.

La Prima parte contiene disposizioni generali per il PUG e fornisce, nei tre Titoli che la compongono, la 
definizione di tutti gli elementi utilizzati per la costruzione della disciplina di piano e da utilizzare nella sua 
gestione: dai parametri urbanistici, alla classificazione degli usi, dalle categorie di intervento alle modalità 
attuative.

La Seconda parte contiene le disposizioni del PUG/S relative alla disciplina delle Invarianti strutturali e gli 
indirizzi e direttive per i Contesti territoriali rurali ed urbani; contiene inoltre gli indirizzi e le direttive per gli 
Ambiti di trasformazione.

La Terza parte contiene le disposizioni di PUG/P che consistono nella disciplina delle componenti dei Con-
testi rurali, di quelli urbani, nonché di quelle di progetto dei Sistemi.
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Inoltre si rappresenta, in riferimento ai singoli contesti rurali ed i contesti urbani, che le Norme Tecniche 
d’Attuazione del PUG/S (Titolo secondo e Titolo terzo) riportano le definizioni e gli obiettivi posti in capo 
al piano, che qui si condividono, mentre gli indicatori e/o parametri quali-quantitativi relativi agli ambiti di 
trasformazione vengono rimandati riportati, tranne che per l’ATI, nell’elaborato di PUG/S 2. Repertorio delle 
Schede degli Ambiti di Trasformazione.

Rilievi in sede istruttoria regionale 
Preliminarmente si rappresenta la necessità che il Comune fornisca gli opportuni chiarimenti in merito alla 

incongruenza delle copie delle NTA trasmesse con nota prot. n. 11533/15 del 29-1215 (senza copertina), e 
con nota integrativa prot. comunale n. 1182/2016 (con copertina).

Evidenziato in via preliminare di condividere l’articolazione operata tra parte strutturale e parte program-
matica, ed evidenziato che, per maggiore completezza la prima parte vada espressamente indicata come 
“Parte prima: disposizioni generali per il PUG/S”, fermo restando quanto già espresso circa gli aspetti urbani-
stici (che comunque necessitano di un approfondimento nella parte normativa, anche nel merito di eventuali 
refusi), nel merito delle stesse si rappresenta quanto in appresso.

In via generale, si evidenzia che non si condivide l’inserimento della discipline delle zone agricole nella 
parte programmatica e ciò con particolare riferimento al Titolo I e II della Parte III, altresì non si condivide la 
indicazione superficiaria dei lotti minimi che dovrebbe attestarsi, in via ordinaria, alla superficie minima di 
10.000 mq, se non pari a 20.000 mq in taluni contesti rurali interessati da particolari emergenze di tipo pae-
saggistico e/o ambientale.

NTA - PARTE I - Parte Strutturale (PUG/S) 
Si ritiene debbano essere approfondite e chiarite le disposizioni di cui ai seguenti articoli:

• Art. l.5 — Capacità conformativa del piano
 Si ritiene debba essere approfondita e chiarita la disposizione che definisce in forma progressiva tra PUG/S, 

PUG/P e PUE, la capacità conformativa del piano nei confronti della proprietà.
• Art. l.20 —Attuazione indiretta-, co.5
 Si ritiene debba essere approfondita e chiarita la disposizione che consente la modifica dei comparti in 

sede programmatica, la indicazione della percentuale di modifica e la possibile inclusione di aree della Zona 
agricola.

• Art. l.23 —Criteri di perequazione urbanistica. Compensazioni e premialità
 Si ritiene debba essere approfondita e chiarita la indicazione relativa a diversi indici di “perequazione” tra le 

diverse aree a seconda della loro classificazione nel PdF; le indicazioni di incremento della SUL pari al 200% 
relative allo spazio rurale denominato AT6-”Appidé” nónchè la mancata indicazione relativa alla unitarietà 
dello stesso intervento.

• Art. I.39 - Dotazione di parcheggi privati è privati di uso pubblico
Si ritiene debba essere approfondito e chiarito il richiamo alla Circolare n.1/2009 della Regione Puglia il 

quale non appare opportuno nella parte strutturale del PUG/S in relazione alla sua natura di atto interpreta-
tivo e non normativa.

NTA - PARTE II - Parte Strutturale (PUG/S) 
In coerenza con gli indirizzi del DRAG, oltre che delle norme statali e regionali di settore, si rileva che:

• Art. II.9. Aree di tutela delle Acque
 detto articolo va rivisto alla luce delle considerazioni pervenute dall’Autorità competente Sezione Risorse 

Idriche regionale con nota prot. 1004 del 24-02-2016, inerenti le aree interessate da “Zona di protezione 
speciale idrogeologica B” e l’Area di tutela Quali-Quantitative;
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• Art. II.15 — Città storica
 Nel merito della città storica, nel merito dell”’inserimento altimetrico”, si ritiene in ogni caso opportuno 

non prevedere un secondo livello nel caso in cui gli edifici adiacenti presentino un unico livello, al fine di 
garantire la continuità altimetrica della cortina edilizia;

• Art. II.16,- Manufatti di rilevante valore per la memoria e l’identità della città e del territorio, co.4
 risultano necessari chiarimenti in merito alla possibilità di prevedere nel PUG/P “forme di premialità in ter-

mini di riconoscimento di quantità edificatorie da realizzarsi in situ, entro la misura massima del 30% delle 
Sul esistenti’; senza alcun meccanismo finalizzato a garantire, al livello di PUG/S, un controllo complessivo 
delle densità edilizie e del relativo carico insediativo;

• Art.II.23 — Dotazioni esistenti
 Si evidenzia che nell’elaborato grafico “PUG/P 5 Carta della Coerenza con il DM 1444/68”, l’asilo nido San 

Domenico Savio è inserito opportunamente tra le Attrezzature Scolastiche e non già tra le Attrezzature di 
interesse comune. Si richiede all’A.C. di eliminare detta incoerenza;

• Art. II.38. co.3 e 4; Art. 11.39. co.4 e 5 Art. II.40. co.3 e 4
 Non si ritiene di condividere il mero richiamo alla norme urbanistico-edilizie del previgente PdF, appare 

invece necessario riportare le stesse in modo integrale, fatta salva la verifica di compatibilità delle loro pun-
tuali previsioni;

• Art. II.41 — Defizioni e finalità, co 4
 Si ritiene debba essere approfondita e chiarita la disposizione che disciplina il regime dei suoli in caso di 

decadenza del periodo di validità del PUG/P;
• Art. II.47 — Indirizzi e direttive per l’ambito di valorizzazione dello spazio rurale Golf Appidè AT6
 Si ritiene non opportuno il rinvio al PUG/P della ridefinizione dell’intervento che peraltro sarebbe in varian-

te all’intervento già assentito in sede di procedimento ex art. 5 del DPR n. 447/98;
• Art. II. 48.- Indirizzi e direttive per l’ambito di riorganizzazione dell’ingresso alla città AT7, co.7
 Si rappresenta che a tale Ambito non è associata una scheda nell’elaborato “PUG/S 2. Repertorio delle 

Schede degli Ambiti di Trasformazione”, come per gli altri Ambiti di Trasformazione previsti dal PUG. Nel 
merito non si ritiene chiara la lettura e motivato il parametro relativo all’incremento della Sul sia in termini 
complessivi che circa le singole tipologie di premialità. Altresì si evidenzia una contraddizione relativa alla 
superficie dell’area, pari a 28 ettari nella parte più discorsiva di detto articolo, nonché nella relazione (pag. 
68), e pari a 320.000 mq nella tabella riportante i Parametri Urbanistici delle NTA;

• Art. II.49 -Definizioni e finalità
 Come già rappresentato in merito ai Progetti strategici individuati dal Piano, si chiedono chiarimenti in 

merito al generico riferimento alle “premialità volumetriche da esercitarsi all’interno dei Comporti di tra-
sformazione”.

NTA - PARTE Ill - Parte Programmatica (PUG/P)
• Art. III 12 - La nuova edificazione
 Detto articolo fa riferimento al lotto minimo, pari a 5000 mq. Nel merito, si rappresenta, come già eviden-

ziato nella parte di carattere più generale, la non condivisione di detta scelta;
• Art. III 13 — Disciplina del contesto CR4 in attuazione del progetto strategico Mezzaluna verde.
 Detto articolo disciplina I”Area del Contesto CR4 non compresa in Ambiti o Tessuti”, corrispondente al Pro-

getto Strategico Mezzaluna Verde.
 Si rappresenta la necessità di definire gli indici e parametri riferiti ai carichi urbanistici all’interno del PUG/S, 

al fine di meglio definire l’intero carico insediativo previsto. In particolare l’articolo in questione consente 
incrementi del 20% di Sul della nuova edificazione consentita dai precedenti articoli III 11 e 111 12.

Come già evidenziato nei rilievi relativi agli Aspetti Urbanistici, si rappresenta che il perimetro riportato 
nell’elaborato grafico di PUG/P 1. più propriamente corrisponde al Progetto Strategico denominato “Mezza-
luna urbana” e non già “Mezzaluna Verde”;
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• Art. III 18- Disciplina dei tessuti in completamento
 Detto articolo, disciplina in particolare due aree, che, come già evidenziato precedentemente, sono tipiz-

zate dal PdF come Zona agricola, inserite nel PUG/S tra i contesti rurali (CR4). A dette aree é attribuita una 
capacità insediativa pari a un IF di 0,6 mq/mq, che in effetti non trova riscontro nel dimensionamento di 
piano, e per la quale il PUG non prevede il recupero degli standard urbanistici ex DM 1444/68, ma solo il 
versamento di extraoneri.

Nel merito, oltre ai valori dei parametri indicati, non si condivide la previsione che dette aree siano classi-
ficate dal PUG/P come “Tessuti in completamento del margine urbano”.

7. REGOLAMENTO EDILIZIO 
Circa il Regolamento Edilizio, si rappresenta che, ai sensi della L.R. n. 3/09, lo stesso rientra nella esclusiva 

competenza comunale, con la precisazione che Io stesso Regolamento non dovrà contenere alcuna disposi-
zione a valenza urbanistica.

Tuttavia si evidenzia che tale elaborato forma parte, in ogni caso, degli elaborati di Piano previsti dal 
DRAG/PUG.

Nel merito del Regolamento edilizio si ricorda altresì che, ai sensi della L.r. n. 1/2013, “Interventi per favo-
rire lo sviluppo della mobilità ciclistica”, rientra tra gli altri obblighi per il Comune, l’inserimento di norme per 
la realizzazione di spazi comuni attrezzati negli edifici adibiti a residenza e attività terziarie o produttive e nelle 
strutture pubbliche per il deposito di biciclette.

CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE
Conclusivamente, attese le innanzi evidenziate carenze ed incongruenze complessive del PUG del Comune 

di Corigliano d’Otranto relative agli aspetti paesaggistici ed urbanistici; rilevato, altresì, la mancata acquisi-
zione del parere motivato della autorità ambientale (Servizio Ecologia regionale) circa il procedimento VAS 
ex D.Igs. n.152/2006 e L.R. n. 44/2012, allo stato degli atti non é possibile attestarne la compatibilità alla L.R. 
n.20/2001.

Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati nella relazione innanzi esposta, si 
propone alla Giunta di NON ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11 -commi 7° e 8°- della L.R. n.20/2001 la compa-
tibilità del PUG del Comune di Corigliano d’Otranto alla stessa L.R 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. 
n.1328 del 03/08/07.

Si ribadisce che, ai sensi dell’art. 106 comma 4 delle NTA del PPTR, i PUG adottati dopo la data dell’11 
gennaio 2010 e prima della entrata in vigore del PPTR, come nel caso esaminato, proseguono il proprio iter di 
approvazione ai sensi del PUTT/P. Tuttavia, al fine di agevolare il successivo adeguamento del PUG al PPTR, l’i-
struttoria ha considerato anche le ulteriori tutele previste dal PPTR, ciò anche al fine di agevolare le successive 
fasi di Conformità ai sensi dell’art. 100 delle NTA del PPTR, ove ne ricorrano i presupposti, o di Adeguamento 
ai sensi dell’art. 97 delle stesse NTA.

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comunale di indire la Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art.11 - 
comma 9° e segg.- della L.R. n.20/2001, ai fini del conseguimento del controllo positivo. A tal proposito, attesa 
l’entità e la problematica dei rilievi di carattere urbanistico e paesaggistico contenuti nella istruttoria regiona-
le, nonché la carenza di parere VAS da parte dell’Ufficio competente regionale ai sensi del D.Lgs. 152/2006, 
si ritiene opportuno ai fini di una maggiore celerità e concretezza dei lavori della Conferenza di. Servizi di cui 
innanzi, che la stessa Conferenza sia preceduta da una pre-Conferenza, indetta sempre dall’Amministrazione 
Comunale, nella quale valutare anche i tempi necessari per gli approfondimenti richiesti.”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della l.r. n.7/97.
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“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N.28/2001”
La presente deliberazione non comporta implicazioni` di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozio-
ne del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-  Dl FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI NON ATTESTARE conseguentemente, ai sensi dell’art. 11 - commi 7° e 8°- della L.r. n.20/2001, per le mo-
tivazioni e nei limiti e termini richiamati nella relazione nelle premesse riportata, qui per economia esposi-
tiva intesi in toto riportati e condivisi, la compatibilità del PUG del Comune di Corigliano d’Otranto alla L.R. 
20/2001e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328 del 03/08/07.

- Dl DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Corigliano 
d’Otranto;

- Dl PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 maggio 2016, n. 769
Fondo di Intervento Integrativo di cui al D.Lgs. n. 68/2012 (già legge n. 390 del 02/12/1991) - Anno 2015. 
Applicazione al bilancio d’esercizio 2016 della quota vincolata del risultato di amministrazione presunto al 
31/12/2015 ed autorizzazione spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore al Bilancio Avv. Raf-
faele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio Universitario e AFAM, 
relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università pugliesi, ricerca e innovazione”, condivisa dal 
Dirigente del Servizio Università e Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Scuola, Uni-
versità e Ricerca, riferisce quanto segue.

Premesso che l’art. 16, comma 4, della legge 02/12/1991, n. 390, istituisce il Fondo integrativo nazionale 
per la concessione dei prestiti d’onore;

Considerato che l’art. 1, comma 89, della legge 23/12/1996, n. 662, consente la destinazione di tale fondo 
anche all’erogazione delle borse di studio previste dall’art. 8 della citata legge n. 390/1991;

Rilevato che in materia è intervenuto il D. Lgs. n. 68 del 29/03/2012, le cui disposizioni hanno effetto a 
decorrere dall’anno accademico 2012/2013 ai sensi dell’art. 23, comma 3 dello stesso decreto;

Rilevato che la Direzione Generale per lo Studente, Io Sviluppo e l’Internazionalizzazione della Forma-
zione Superiore del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, con nota prot. n. 22355 del 
07/12/2015, ha comunicato che, con Decreto Dirigenziale n. 2820 del 20/11/2015, è stata disposta l’eroga-
zione di € 1.811.493,00 a titolo di secondo acconto della quota spettante del Fondo di Intervento Integrativo 
per l’anno 2015;

Preso atto che il Servizio Entrate della Sezione Bilancio e Ragioneria, con nota n. A00_116/237 del 
12/01/2016, ha comunicato che la somma di € 1.811.493,00 risulta regolarmente accreditata in favore della 
Regione e che il Tesoriere ha emesso il provvisorio di entrata n. 5086/2015, e la conseguente reversale n. 
13785/15, imputata al capitolo 2039000/15, (“Assegnazioni statali per ripartizione del fondo di intervento 
integrativo per la concessione dei prestiti d’onore e l’elargizione di borse di studio”) privo di stanziamento;

Rilevato che:
- le modalità temporali di comunicazione ed accredito delle predette somme non hanno consentito di effet-

tuare le registrazioni contabili, ivi compreso l’impegno di spesa, nell’esercizio finanziario 2015;
- la predetta somma, contabilizzata come entrata vincolata destinata alla copertura di spese che non sono 

state impegnate, è confluita nella quota vincolata dell’avanzo di amministrazione al 31/12/2015, da appli-
care all’esercizio 2016 per consentirne il relativo utilizzo;

Visti:
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

- la Delibera n. 5 del 21/01/2016 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio 2015 sulla base dei dati contabili preconsuntivi;

- la L.R. n. 2 del 15/02/2016 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2016 e plu-
riennale 2016-2018;

- la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione dei Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale 2016 - 2018;

Preso atto di quanto riportato nella Circolare n. 2 del 10/03/2016 della Sezione Bilancio e Ragioneria ed 
in particolare al punto 2 della parte relativa al “risultato di amministrazione” del Vademecum operativo alla 
stessa allegato ove:
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a) si definiscono le modalità di conseguimento del pareggio di cui al comma 710 dell’art. 1 della Legge n. 
208/2015 per ogni operazione di applicazione all’esercizio corrente del risultato di amministrazione che 
comporti l’iscrizione nella gestione di competenza di maggiori somme da impiegare;

b) si prescrive la preventiva autorizzazione della Giunta Regionale al fine di assicurare la presenza di spazi 
finanziari adeguati e congrui che coprano il maggior onere a carico della Regione ai fini del mantenimento 
degli equilibri di bilancio e del rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti;

Rilevato che l’applicazione al bilancio di esercizio 2016 di parte della quota vincolata del risultato di ammi-
nistrazione al 31/12/2015, derivante dal menzionato trasferimento da parte del MIUR del Fondo Integrativo 
Statale con specifica destinazione alla concessione delle borse di studio 2015, atto necessitato ma occorre 
tenere conto degli effetti ai fini del pareggio di bilancio 2016;

Ravvisata, tuttavia, la necessità di dover applicare al Bilancio di Previsione 2016 parte della quota vincola-
ta del risultato di amministrazione al 31/12/2015, per complessivi € 1.811.493,00, per la causale di cui sopra;

Ritenuto necessario apportare, al bilancio di previsione 2016, le necessarie e conseguenti variazioni, con 
iscrizione di € 1.811.493,00 sul capitolo 916025 mediante applicazione di pari importo dell’Avanzo di Ammi-
nistrazione presunto al 31/12/2015;

Verificato che la menzionata applicazione dell’Avanzo di Amministrazione non altera gli equilibri di bi-
lancio, permanendo l’attendibilità e congruità delle previsioni di entrata e dei relativi accertamenti con la 
conseguente capacità di spesa;

Rilevato, altresì, che l’Assessore relatore, previa condivisione con l’Assessore al Bilancio, sentite le Direzio-
ni delle Sezioni interessate, nelle more dell’adozione del provvedimento generale che valuti complessivamen-
te le esigenze di spesa e, conseguentemente, stabilisca le priorità in relazione agli spazi finanziari disponibili, 
ha ritenuto sottoporre la questione alla Giunta Regionale al fine di adottare specifico provvedimento che 
contenga l’autorizzazione, per la causale di cui trattasi, ad utilizzare spazi finanziari in termini di pareggio di 
bilancio in relazione ai vincoli di finanza pubblica di cui ai commi 709 e seguenti della L. 208/15;

Tenuto conto che il rinvio al provvedimento generale potrebbe provocare un ulteriore dilatazione dei tem-
pi di erogazione delle borse di studio ed ogni ritardo arrecherebbe grave nocumento agli studenti universitari 
aventi diritto alle borse di studio per l’a.a. 2015/2016;

Ritenuto dover autorizzare, a tal fine, l’utilizzo di spazi finanziari per € 1.811.493,00 aI fine di consentire 
l’impegno e la conseguente liquidazione in favore dell’Adisu-Puglia che erogherà la borsa di studio agli aventi 
diritto per l’a.a. 2015/2016;

Dato atto, quindi, che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in 
termini di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15 che saranno detratti da quelli complessiva-
mente disponibili.

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e s.m.i..
Il presente provvedimento, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011, comporta l’applicazione al bilancio di esercizio 

2016 di parte della quota vincolata del risultato di amministrazione presunto aI 31/12/2015, per un importo 
pari a € 1.811.493,00, con conseguente iscrizione di pari importo sul capitolo di spesa 916025, Missione 4 - 
Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 7 - Diritto allo Studio; Titolo 1- Spese correnti.

La spesa di € 1.811.493,00, previa contabilizzazione di tale importo in termini di Competenza e di Cassa sul 
capitolo 916025, sarà impegnata e liquidata in favore dell’Agenzia regionale per il diritto allo studio (AdisuPu-
glia) con obbligazione perfezionata nel 2016 e contestuale esigibilità nello stesso anno.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15 e lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessiva-
mente disponibili.

Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come puntualmente definito dalla 
L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k);
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L’Assessore relatore, d’intesa con l’Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultan-
ze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. 
Sebastiano Leo, e dell’Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato per costituirne parte integrante:
1. Approvare la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, e dell’Assessore al 

Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, che qui si intende integralmente richiamata, condividendo la priorità’ 
di cui trattasi;

2. Prendere atto dell’erogazione da parte del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dell’im-
porto di € 1.811.493,00, quale secondo acconto della quota spettante del Fondo di Intervento Integrativo 
per l’anno 2015, non impegnato ma accreditato in favore della Regione ed incamerato mediante provvi-
sorio di entrata n. 5086/2015 della Tesoreria regionale e conseguente reversale n. 13785/15, imputata 
al capitolo 2039000/15, (“Assegnazioni statali per ripartizione del fondo di intervento integrativo per la 
concessione dei prestiti d’onore e l’elargizione di borse di studio”) privo di stanziamento, giusta comunica-
zione del Servizio Entrate n. AOO_116/237 del 12/01/2016;

3. Dare atto che il predetto importo, contabilizzato come Entrata vincolata destinata alla copertura di Spese 
che non sono state impegnate nello stesso esercizio, è confluita nella quota vincolata dell’avanzo di am-
ministrazione al 31/12/2015, da applicare all’esercizio 2016 per consentirne il relativo utilizzo;

4. Prendere atto dell’avvenuta preliminare determinazione del risultato di amministrazione presunto dell’e-
sercizio 2015, giusta D.G.R. n. 5/2016;

5. Dare atto, ai sensi dell’art. 42, comma 9, del D.Lgs. n. 118/2011, che la quota vincolata del risultato di 
amministrazione presunto non è inferiore rispetto all’importo applicato al bilancio di previsione;

6. Applicare al bilancio di esercizio 2016, in forza di quanto sopra, la quota vincolata del risultato di ammi-
nistrazione presunto al 31/12/2015, per un importo pari a € 1.811.493,00, per la finalità innanzi indicata, 
mediante iscrizione di pari importo sul capitolo di spesa 916025;

7. Disporre la contestuale variazione degli stanziamenti del Bilancio di Previsione 2016 e del Bilancio Finan-
ziario Gestionale;

8. Dare atto che l’approvazione dei presente provvedimento rispetta ed assicura la permanenza degli equili-
bri di bilancio nonché i vincoli di destinazione;

9. Autorizzare, per consentire la predisposizione con sollecitudine dei relativi atti di impegno e di liquida-
zione della citata somma all’ADISU Puglia che erogherà le Borse di Studio agli studenti aventi diritto, il 
corrispondente spazio finanziario di € 1.811.493,00 di cui al comma 710 della L. n. 208/15, che sarà poi 
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detratto da quelli complessivamente disponibili;

10. Autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a provvedere agli adempimenti contabili di competenza;

11. Disporre che ai conseguenti adempimenti amministrativi provvederà il dirigente della Sezione Scuola, 
Università e Ricerca;

12. Disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 770
“Progetti di Eccellenza per il rilancio della competitività turistica italiana” – Art.   1 comma 1228 L.27 
Dicembre 2006 n. 269 e succ. mod.- Approvazione Adesione della Regione Puglia al nuovo Progetto inter-
regionale denominato “South Cultura Routes”.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Promozione dott.ssa Antonietta Riccio 
d’intesa con il Dirigente ad interim della Sezione Turismo avv. Silvia Pellegrini, confermata dal Direttore del 
Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio, dott. Aldo Patruno, riferisce 
quanto segue.

PREMESSO CHE

La legge 27 dicembre 2006, n 296, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato” (legge finanziaria 2007) ed in particolare l’articolo 1, comma 1228, modificato dall’art. 18 
della legge 18 giugno 2009, n 69, dispone l’autorizzazione di una spesa di 48 milioni di euro per gli anni 2007, 
2008 e 2009 per il cofinanziamento di progetti di eccellenza per lo sviluppo e la promozione del sistema turi-
stico nazionale e per il recupero della sua competitività sul piano internazionale;

Con la legge 244/2007 (legge finanziaria 2008), sono state apportate riduzioni alla dotazione finanziaria 
disponibile per l’attuazione delle iniziative progettuali stabilite dall’1., comma 1228 e s.m.i., rideterminata in 
€ 118.065.054,00 per le annualità 2007, 2008 e 2009.

La Conferenza Permanente Stato Regioni e province Autonome, ha ritenuto di dover dare attuazione 
all’art. 1, comma 1228 e s.m.i. attraverso un unico Protocollo di intesa da concludersi esclusivamente tra 
Governo, Regioni e Province Autonome atto a stabilire le finalità, i contenuti e i criteri di attuazione degli 
interventi nonché appositi Accordi di Programma con le Regioni territorialmente interessate.

Pertanto in data 24 giugno 2010è stato sottoscritto il conseguente Protocollo di intesa tra il Ministro per il 
Turismo ed il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome.

All’articolo 4 comma 2 del predetto Protocollo di Intesa allo Stato è riservata la somma di € 17.000.000,00 
per iniziative e progetti, nell’ambito delle finalità di cui al Protocollo stesso, da definirsi di intesa con la Con-
ferenza delle Regioni e delle Province Autonome;

Con la nota ministeriale del 24 dicembre 2015 il MIBACT comunicava l’avvenuto impegno della somma di 
€ 17.000.000, rideterminata a seguito degli accantonamenti effettuati per legge, in € 16.957.173,33, a favore 
delle. Regioni per la realizzazione di iniziative e progetti nell’ambito delle finalità del Protocollo di Intesa;

Alla luce dell’ulteriore assegnazione di risorse finanziarie alle Regioni e Province Autonome, è stata sancita 
l’intesa tra il Ministro per i Beni, le Attività culturali e Turismo ed il Presidente della Conferenza Permanente 
per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano — Rep. Atti n. 75/CSR del 5 
maggio 2016 — sullo schema di Protocollo integrativo del Protocollo del 24 giugno 2010 (addendum) al fine 
di:
-  Estendere il summenzionato protocollo ad altri progetti di eccellenza posti in essere dalle Regioni in un’otti-

ca di visione nazionale e di Sistema Paese, implementando strategie integrate e comuni, in grado di svilup-
pare prodotti turistici identificativi del territorio regionale e di promuovere offerte turistiche innovative;

- di rendere coerenti le azioni di cui alla presente assegnazione finanziaria con le strategie di promozione e 
valorizzazione turistica previste dal redigendo Piano Nazionale del Turismo;
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- di coinvolgere nell’operatività di sviluppo, promozione e valorizzazione dei tematismi turistici che scaturi-
scono dai nuovi progetti ed azioni, di cui alla presente assegnazione finanziaria, l’ENIT Agenzia Nazionale 
per il Turismo, nella veste societaria ed organizzativa che deriva dal decreto legge n.83/2014.

Stante che dette risorse andranno spese entro ottobre 2017, è stata raggiunta l’intesa anche sulla oppor-
tunità di considerare solo talune tipologie di spesa ed una procedura di valutazione e di erogazione delle 
somme semplificata. Gli interventi regionali devono mantenere le finalità e gli scopi di cui all’articolo 1 del 
Protocollo di Intesa del 2010, rivestire il carattere di eccellenza di cui all’articolo 3, essere presentati secondo 
le modalità previste dall’articolo 5 e devono concernere progetti a carattere interregionale, e riguardare i 
seguenti prodotti turistici:
- Turismo slow e green di valorizzazione dei territori, delle aree a parco, di esplorazione degli ambienti e dei 

territori in modo lento;
- Turismo culturale e religioso, delle città d’arte e del patrimonio diffuso, di promozione delle realtà emer-

genti per valorizzare il patrimonio artistico e storico del Paese attraverso itinerarie cammini che interessino 
località e destinazioni emergenti;

- Turismo della salute, delle terme e del benessere anche in relazione all’accessibilità e alla mobilità sosteni-
bile e sociale;

- Turismo enogastronomico e del food, turismo attivo e sportivo destinati a sviluppare un potenziale turistico 
ancora parzialmente inespresso, con particolare riferimento all’offerta di itinerari enogastronomici, turismo 
sportivo e del golf, turismo legato allo shopping ed al lusso delle grandi città, turismo giovanile, turismo 
delle famiglie.

La disponibilità finanziaria complessiva è di € 16.957.173,33 ed è ripartita fra le Regioni nella proporzione 
stabilita dalla tabella di cui all’articolo 2, comma 2 del DPR 24 luglio 2007, n. 158, cui saranno aggiunte, se-
condo il medesimo criterio di riparto, anche le somme spettanti alle Province Autonome di Bolzano e Trento.

Da detta somma complessiva verrà però sottratta una quota parte, come individuata dalla Conferenza dei 
Presidenti, che sarà attribuita alla Regione Abruzzo, in qualità di Regione Capofila, in nome e per conto di 
tutte le Regioni, per le finalità di supporto e assistenza tecnica, iniziative di studio e ricerca volte alla presen-
tazione e realizzazione dei progetti, nonché per il monitoraggio fisico e finanziario delle azioni realizzate e la 
raccolta sistematica, in una logica unitaria e di sistema nazionale, delle azioni ed attività.

Le Regioni sono tenute a presentare al MIBACT i progetti a valere sulla presente convenzione integrativa 
entro il termine massimo del 31 maggio 2016. Trascorso inutilmente tale termine le risorse rivenienti dal non 
utilizzo saranno attribuite, nelle proporzioni innanzi rappresentate alle Regioni adempienti.

La Regione Puglia, rappresentata ai tavoli tecnici dal Direttore di Dipartimento e dal Servizio scrivente, ha 
proposto, come ben noto, in occasione dell’incontro presso la sede della Conferenza delle Regioni — CINSE-
DO del 26/02/2016, un progetto intitolato South Cultural Routes, cui hanno aderito altre sei. Regioni, nello 
specifico: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise e Sicilia

CONSIDERATO CHE
dopo ampia consultazione con le Regioni, in sede tecnica ed in sede di Commissione Turismo presso la 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, sono stati proposti e discussi vari progetti interregio-
nali organizzati tra macroaree regionali, tra cui il Progetto del Sud Italia, promosso dal Servizio Turismo della 
Regione Puglia, denominato “South Culture Routes” - La rete degli itinerari culturali del Sud, cui hanno mani-
festato il proposito di adesione le Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia (Capofila) e 
Sicilia, per trattare i seguenti tematismi:
1. cammini religiosi (Vie Sacre, Cammini dei Pellegrino, itinerari giubilari);
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2. cammini storici (Francigena, Appia, Traiana, Federico, Rotta dei Fenici): patrimonio storico;
3. itinerari e territori dei Vino e del Gusto (Es. Iter Vitis, Via del vino, Cantine Aperte): patrimonio culturale;
4. green road (itinerari dei-parchi, dei giardini e aree naturali): patrimonio ambientale;
5. vie di pietra: patrimonio del Paesaggio;
6. ciciovie e altre formule di mobilità dolce;
7. luoghi dei cinema e itinerari del cinema.

TENUTO CONTO CHE
A seguito di vari incontri ed interlocuzioni tra i responsabili tecnici regionali in materia di Turismo, delle 

Regioni aderenti al progetto South Culture Routes hanno convenuto sulla opportunità di presentare, per il 
cofinanziamento, un progetto comune e condiviso centrato su prodotto a scala muitiregionale da presentare 
sul mercato internazionale e dotato, proprio per le sue intrinseche caratteristiche, di elevati connotati di de-
stagionalizzazione.

Elemento centrale del progetto è la valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, pae-
saggistico ed ambientale, come chiave di lettura dei territori, per sviluppare le capacità di costruire in forma 
congiunta itinerari integrati, fruibili in diverse modalità ed indirizzati a target differenti, ma caratterizzati da 
elevata sostenibilità.

E’ stata concordata, tra le Regioni del Mezzogiorno, un’azione comune di promozione e comunicazione 
a livello internazionale di prodotti turistici connessi ad itinerari culturali declinati da ogni Regione aderente 
secondo specificità e progettualità proprie ma caratterizzati tutti da esperienzalità, emozionalità e fruibilità 
lenta;

CONSIDERATO CHE
I tematismi e le linee di intervento ivi delineate appaiono coerenti con la strategia regionale di marketing 

territoriale e di valorizzazione e promozione delle risorse turistiche regionali, in particolare attraverso i cam-
mini storici (Via Leucadensis e Sallentina, bretelle delle Vie Maestre Appia e Francigena dei Sud) e gli itinerari 
del paesaggio rurale (Tratturi), quale re-interpretazione del patrimonio locale in un’ottica di valorizzazione e 
promozione rivolta al turista ed inteso come fattore di sviluppo nella maturata consapevolezza della necessità 
di operare in termini di sistema tra soggetti pubblici e promuovendo forme di cooperazione pubblico-privato.

RITENUTO opportuno aderire al Progetto interregionale proposto dalle sette Regioni del. Mezzogiorno 
d’Italia, da denominarsi “South Culture Routes”, quale rete degli itinerari culturali del Sud, con capofila la Re-
gione Puglia proponendo, come azione specifica, un progetto di sviluppo e realizzazione di itinerari culturali 
regionali storici (Vie Leucadensis e Salientina) e dei paesaggio rurale (Tratturi);

VISTA la scheda progetto, allegata al presente provvedimento e contenente, per quanto riguarda l’azione 
specifica della Regione Puglia da attivarsi nel proprio ambito regionale, l’esplicitazione delle motivazioni pro-
gettuali e l’indicazione di massima delle linee di azione da attivarsi;

TENUTO CONTO dell’urgenza e dei tempi ristretti per la presentazione al MIBACT della canditura del pro-
getto interregionale “South Culture Routes”, per la predisposizione definitiva della quale la Regione Puglia 
ha in corso interlocuzioni con le altre Regioni aderenti, ciascuna delle quali ha in corso la definizione delle 
proprie azioni specifiche da realizzarsi nel proprio ambito regionale;

RITENUTO opportuno approvare l’adesione della Regione Puglia (Capofila) al Progetto di Eccellenza in-
terregionale del Sud d’Italia denominato “South Culture Routes”, da candidare entro il 31 maggio 2016 al 
MIBACT, ai sensi e secondo le modalità di cui all’intesa tra il Ministro per il Turismo ed il Presidente della Con-
ferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le. Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano — Rep. 
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Atti n. 75/CSR del 5 maggio 2016 — sullo schema di Protocollo integrativo del Protocollo del 24 giugno 2010;

RITENUTO di dare mandato al Dirigente del Servizio Promozione del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio di apportare eventuali modifiche od integrazioni alla scheda pro-
gettuale di massima di cui all’allegato alla presente proposta, nel caso richiesto dal Mibact ai sensi dell”art. 3, 
comma 2 del Protocollo Integrativo al Protocollo d’Intesa deI 24 giugno 2010;

RITENUTO di autorizzare sin d’ora il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valoriz-
zazione dei Territorio a sottoscrivere l’apposito Accordo di Programma di cui all’art.5 del Protocollo d’Intesa;

RITENUTO inoltre di dare mandato al Dirigente del Servizio Promozione a porre in essere tutti gli atti am-
ministrativi conseguenti e necessari alla realizzazione del Progetto di Eccellenza Interregionale del Sud Italia 
denominato “South Culture Routes” - La rete degli itinerari culturali del Sud, sottoponendo alla approvazione 
della Giunta Regionale le proposte esecutive, anche complessivamente, volte alla attuazione del progetto;

RITENUTO di rinviare a successiva DGR la variazione di Bilancio 2016 con la costituzione di appositi capitoli 
di Entrata e di Spesa per l’iscrizione delle corrispondenti risorse statali, destinate al progetto in esame;

RITENUTO di finanziare con contribuzione In kind il cofinanziamento previsto a carico della Regione Puglia 
pari al 10 % dell’importo progettuale cofinanziato dal Mibact.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

II Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della LR. 
n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate dalla LR. n. 28/01.

LA GIUNTA

-  Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

-  Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Dirigente del Servizio Pro-
mozione, della Dirigente ad interim della Sezione Turismo, che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

-  A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA

• Di approvare la proposta di Progetto interregionale di Eccellenza denominato “South Culture Routes”, alle-
gata al presente atto.

• Di approvare l’adesione della Regione Puglia (Capofila) al Progetto di Eccellenza interregionale del Sud d’Ita-
lia denominato “South Culture Routes”, da candidare entro il 31 maggio 2016 al MIBACT, ai sensi e secondo 
le modalità di cui all’intesa tra il Ministro per il Turismo ed il Presidente della Conferenza Permanente per 
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i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano — Rep. Atti n. 75/CSR del 5 
maggio 2016 — sullo schema di Protocollo integrativo del Protocollo del 24 giugno 2010.

• Di dare mandato al Dirigente del Servizio Promozione del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
e Valorizzazione del Territorio di apportare eventuali modifiche od integrazioni alla scheda progettuale di 
massima di cui all’allegato alla presente proposta, nel caso richiesto dal Mibact ai sensi dell”art. 3, comma 
2 del Protocollo Integrativo al Protocollo d’Intesa del 24 giugno 2010.

• Di autorizzare sin d’ora il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio a sottoscrivere l’apposito Accordo di Programma di cui all’art.5 del Protocollo d’Intesa.

• Di dare mandato al Dirigente del Servizio Promozione a porre in essere tutti gli atti amministrativi conse-
guenti e necessari alla realizzazione del Progetto di Eccellenza Interregionale del Sud Italia denominato 
“South Culture Routes” - La rete degli itinerari culturali del Sud, sottoponendo alla approvazione della 
Giunta Regionale le proposte esecutive, anche complessivamente, volte alla attuazione del progetto.

• Di rinviare a successiva DGR la variazione di Bilancio 2016 con la costituzione di appositi capitoli di Entrata 
e di Spesa per l’iscrizione delle corrispondenti risorse statali, destinate al progetto in esame.

• Di autorizzare il cofinanziamento della quota regionale (10%) mediante l’utilizzo di risorse in Kind (risorse 
interne in regime di omnicomprensività impegnate sul progetto)

• Di dare atto che il presente provvedimento non comporta movimentazioni contabili sul Bilancio regionale 
di Previsione annuale e pluriennale.

• Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;

• Che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 771
Legge regionale n. 33/2006 e s.m.i “ Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti” art.1 comma 
3 lettera e) - Approvazione Protocollo d’intesa tra Regione Puglia, Assessorato allo Sport e Assessorato al 
Turismo - ARET Pugliapromozione - CONI Puglia - Quinquennio 2016-2020.

L’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, e l’Assessore al Turismo, Loredana Capone, sulla base della 
proposta formulata dalla Dirigente della Sezione Sport per Tutti, riferiscono quanto segue.

La L. R. 33/2006 e s.m.i. “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti” all’art. 1, comma 3 lettera 
e) stabilisce che “la Regione Puglia favorisce, anche con direttive emanate dalla Giunta Regionale, l’integra-
zione delle politiche sportive, con quelle turistiche e culturali, economiche ed i relativi interventi in materia di 
infrastrutture ed urbanistica, attrezzature, impianti e servizi per la mobilità ed il tempo libero, in un quadro di 
valorizzazione e tutela del patrimonio naturalistico e ambientale”.

All’art. 2 bis, comma 4 della medesima LR. 33/2006 è previsto che annualmente venga approvato- un-- 
Programma Operativo degli interventi in materia di Sport. In tale programmazione, annualmente è stato 
previsto un contributo per favorire lo svolgimento di Grandi Eventi Sportivi ossia di “quelle manifestazioni 
sportive a livello nazionale o internazionale che si svolgono in Puglia che hanno il carattere della elevata qua-
lità sportiva ed organizzativa e che- contribuiscono ad incrementare lo sport diffondendo l’immagine della 
Regione, in virtù della loro rilevanza, dell’ampia partecipazione di atleti, tecnici, pubblico, della conseguente 
attenzione che agli stessi è dedicata dai media e dall’impatto turistico economico sul territorio”.

La Regione Puglia, ai sensi della legislazione turistica regionale vigente, persegue la valorizzazione e lo 
sviluppo del sistema turistico regionale considerando il turismo strategico per lo sviluppo economico e oc-
cupazionale del territorio regionale e quale strumento per la crescita culturale e sociale della persona nelle 
relazioni collettive e tra popoli diversi.

L’Agenzia Regionale del Turismo ARET — Pugliapromozione, come previsto dalla Legge Regionale n.1 del 
2011, modificata dalla L.R. 18/2010, è lo strumento operativo delle politiche della Regione Puglia in materia di 
promozione dell’immagine unitaria della Regione, che fa riferimento alla programmazione regionale e opera 
d’intesa con il sistema delle Autonomie Locali nell’ottica dello sviluppo sostenibile, durevole e integrato, fa-
cendo perno sui valori dell’accoglienza, dell’ospitalità e della qualità.

Il CONI Puglia, che riunisce 45 federazioni - più altre 15 discipline associate - per circa 3.300 società spor-
tive e 200 mila agonisti tesserati, oltre ai tesserati non agonisti pari al 25% della popolazione pugliese, si 
propone di promuovere iniziative per la diffusione e lo sviluppo delle attività sportive nella Regione Puglia in 
armonia con la politica sportiva del CONI.

Pertanto, considerato che la Regione Puglia — Assessorato allo Sport e Assessorato al Turismo - in accor-
do con Pugliapromozione, considera il protocollo di intesa con il CONI Puglia uno strumento ideale per la 
promozione della conoscenza e dell’attrattività dell’intero territorio regionale nelle sue componenti naturali, 
paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, capace di promuovere e qualificare l’offerta turistica della 
Puglia, favorendone la competitività sui mercati nazionali e internazionali e sostenendo la cooperazione tra 
pubblico e privato nell’ambito dello sviluppo di nuove forme di turismo sportivo, sostenibile, slow, culturale, 
giovanile, sociale, nonché di tutti i “turismi” attivi ed esperienziali, sostenendo la valorizzazione degli indotti 
connessi, si propone alla Giunta di approvare il Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Assessorato allo 
Sport e Assessorato al Turismo, I’ARET Pugliapromozione ed il CONI Puglia, valida per il quinquennio 2016-
2020, di cui all’allegato A, parte integrante del presente provvedimento.
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Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 
comma 4 — lettera “K” della L.R. 7/1997 e successive modifiche ed integrazioni.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione dell’Assessore allo Sport;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Sport per 

Tutti;
- a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata;

2. di approvare, ai sensi dell’ art.1 comma 3 lettera e) della legge regionale n. 33/2006 e s.m.i., il Protocollo 
d’intesa tra la Regione Puglia - Assessorato allo Sport e Assessorato al Turismo, I’ARET Pugliapromozione 
ed il CONI Puglia, valida per il quinquennio 2016-2020, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

3. di autorizzare gli Assessori competenti a sottoscrivere la Convenzione;

4. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Sport per Tutti di provvedere a ogni ulteriore adempimento 
attuativo relativo al protocollo d’intesa allegato al presente provvedimento;

5. di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627122



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 27123



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627124



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 27125



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627126



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 27127



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627128



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 27129



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627130



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 27131



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-201627132

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 maggio 2016, n. 772
POR PUGLIA FESR/FSE 2014-2020. Azione 13.1 Assistenza Tecnica. Delega di spesa al Responsabile del 
Fondo FSE per Autorizzazione per l’importo corrispondente al progetto “lavoro straordinario FSE annualità 
2016”.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente di Sezione Attuazione 
del Programma, Autorità di Gestione del POR Puglia FESR/FSE 2014-2020, riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 1498 del 17 luglio 2014 la Giunta Regionale ha approvato la proposta di Program-
ma Operativo Regionale Puglia 2014-2020 (FESR-FSE), inviata formalmente alla Commissione Europea, en-
tro il termine di tre mesi decorrenti dall’invio dell’Accordo di Partenariato, previsto dal Regolamento (UE) 
1303/2013.

A norma dell’articolo 29 del regolamento (UE) n. 1303/2013, la Commissione ha valutato il programma 
operativo e, il 24 ottobre 2014, ha formulato specifiche osservazioni, invitando le autorità italiane ad esami-
narle e tenerne conto nella revisione del POR.

Al fine di procedere alla rivisitazione del programma operativo, la Regione Puglia, per il tramite del Servizio 
Attuazione del Programma in raccordo con le strutture regionali competenti, di concerto con il DPS, nonché 
successivamente con l’Agenzia per la coesione territoriale, ha svolto specifici incontri di negoziato con i Servizi 
della Commissione europea nel periodo novembre 2014 - aprile 2015.

Con delibera di Giunta Regionale n. 1131 del 26/05/2015 “Programma Operativo Regionale FESR-FSE 
2014-2020. Nomina Autorità di Gestione e Responsabili di Fondo FESR e FSE”, al fine di consentire una più 
efficace attuazione del Programma Operativo, coerentemente con quanto previsto nel Piano di Rafforzamen-
to Amministrativo (PRA), sono stati nominati i Responsabili di Fondo del Programma, ovvero Responsabile 
del Fondo FESR l’Autorità di Gestione del Programma e Responsabile del Fondo FSE il Dirigente del Servizio 
Autorità di Gestione PO FSE.

Con delibera di Giunta Regionale n. 1134 del 26/05/2015 “Programma Operativo FESR - FSE 2014-2020. 
Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA). Adozione e nomina dei Responsabili”, la Giunta Regionale ha 
approvato il suddetto Piano, documento richiesto dalla Commissione Europea alle Amministrazioni titolari di 
Programmi operativi nell’ambito dell’Accordo di Partenariato Italiano, nonché strumento per attuare la stra-
tegia di miglioramento amministrativo, organizzativo e tecnico per aumentare l’efficacia nella attuazione dei 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali.

Conclusa la fase di negoziato, il programma è stato formalmente trasmesso alla Commissione Europea il 
29/06/ 2015.

Con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR FSE 20142020 
e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, 
paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui 
all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, 
paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013.

Con delibera di Giunta Regionale n 1735 del 06/10/ 2015 sono stati istituiti i nuovi capitoli di spesa colle-
gati ai capitoli di spesa individuati con delibera di Giunta Regionale n. 737 del 13/04/2015.

Con determinazione dirigenziale n. 349 del 27/05/2015, (nonché nell’allegato A del Piano di rafforzamento 
Amministrativo) è individuato il personale assunto a tempo determinato sui fondi comunitari nell’ambito del-
la programmazione 2007-2013 interessato dalle procedure di stabilizzazione (art. 1, comma 529, della legge 
n. 147 del 27 dicembre 2013, e art. 2 della L.r. n. 47 del 14 novembre 2014), che ammonta a 142 unità.

Nell’ambito del POR Puglia 2014-2020 l’asse XIII “Assistenza tecnica” finanzia il rafforzamento delle strut-
ture regionali impegnate nella programmazione, attuazione, gestione, controllo e monitoraggio, in. coerenza 
con quanto definito nel Piano di Rafforzamento Amministrativo.

La copertura finanziaria per i contratti del suddetto personale è garantita a valere sull’Asse XIII “Assistenza 
tecnica” per il periodo 2016-2018, e con determina dirigenziale n. 165/DIR/2015/00062 del 02/12/2015 è 
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stato predisposto il relativo impegno di spesa.
Le norme contrattuali vigenti in materia di prestazioni di lavoro straordinario consentono l’autorizzazione 

sino ad un massimo di 180 (centottanta) ore pro capite per ogni dipendente riferito a ciascun anno solare.
Al fine di assicurare la copertura finanziaria per le prestazioni di lavoro straordinario che sono richieste, 

per l’attuazione del POR Puglia 2014-2020, al personale di comparto con contratto a tempo determinato a va-
lere sul FSE per lo svolgimento delle attività previste dal programma stesso coinvolto nelle attività di gestione, 
di Audit e di Certificazione, si rende necessario autorizzare il Dirigente della Sezione Autorità di Gestione FSE 
ad operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della 
Sezione Attuazione, per l’importo corrispondente al progetto “lavoro straordinario FSE annualità 2016”com-
plessivamente paria € 83.636,33 a valere sull’Azione 13.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020.

competenze oneri irap TOTALE

65.509,39 € 16.706,86 € 1.420,08 € 83.636,33

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Al relativo impegno e liquidazione prowederà nell’esercizio finanziario 2017 il Dirigente della Sezione Au-
torità di Gestione FSE. 

Il Presidente, sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale l’adozione 
del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi delle LL.RR. n. 7/97 e 
n.44/04 nonché del D.P.G.R. n. 443/2015.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Attuazione 

del Programma/Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 e del Direttore del Dipartimento Sviluppo 
economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale che qui si intende integralmente riportata;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Autorità di Gestione FSE ad operare sui capitoli di spesa di cui alla 
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sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, per 
l’importo corrispondente al progetto “lavoro straordinario FSE annualità 2016”complessivamente pari a € 
83.636,33 a valere sull’Azione 13.1 del POR Puglia FESR-FSE 20142020;

• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 maggio 2016, n. 773
Del. G.R. n. 2530 del 23.12.2013 “Indirizzi attuativi per le ASL delle Linee guida per l’Assegno di Cura per pa-
zienti affetti da SLA/SMA e per pazienti non autosufficienti gravissimi”. Recepimento Ordinanza TAR Puglia 
– Sezione di Lecce n. 196 del 14/04/2016 - Revoca in autotutela della Del. G.R. n. 2128 del 30/11/2015.

Assente l’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente 
della Sezione Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, come confermata dal Direttore del Di-
partimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il 
Presidente, Dott. Emiliano:

PREMESSO CHE:
- con Del. G.R. n. 1724 del 7 agosto 2012 la Regione Puglia ha approvato il dettaglio esecutivo del Progetto 

“Qualify-Care SLA Puglia”, in coerenza con le finalità e gli obiettivi del programma attuativo dell’Intesa SLA 
sottoscritta in data 27/10/2011 tra Governo e Regioni in sede di Conferenza Stato-Regioni, come presenta-
to dalla Regione Puglia e finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Il progetto esecutivo 
assolve al fine di declinare operativamente le Linee di Attività previste dal Programma attuativo, che integra 
e completa;

- il Progetto”Qualify-Care SLA Puglia” è fortemente orientato ad accrescere il livello della integrazione socio-
sanitaria della presa in carico domiciliare delle persone affette da SLA ed altre malattie rare neuromuscolari 
di diagnosi affine, per supportare concretamente le famiglie nei carichi di cura che, nonostante i presidi 
sanitari, ricadono sulla famiglia in misura consistente;

- eseguito della riunione, del Tavolo Tecnico del 27 novembre 2012 e con A.D. n. 550 del 30 novembre 2012 
del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, sono state approvate le prime “Linee 
Guida per le ASL per la presa in carico dei pazienti affetti da SLA con PAI (Progetti assistenziali individua-
lizzati)”, che hanno inteso fissare i principi cardine e le routine necessarie per standardizzare le principali 
fasi della presa in carico del paziente SLA per la corretta e piena fruizione delle opportunità che il progetto 
“Qualify-Care SLA” offre alle famiglie di pazienti SLA ad integrazione, e non in sostituzione, della rete pub-
blica dei servizi sanitari e sociosanitari;

- con Deliberazione di Giunta regionale n. 1471 del 2 agosto 2013, si è provveduto ad approvare la variazione 
al Bilancio di Previsione 2013 per l’iscrizione del FNA 2013 nella misura di Euro 17.710.000,00 come asse-
gnati alla Regione Puglia con Decreto del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali. Il FNA 2013, integrato con 
le risorse del Fondo Regionale per le Non Autosufficienze, a partire dal 1° gennaio 2014, è stato utilizzato 
per riconoscere ed erogare l’Assegno di Cura a cittadini residenti in Puglia gravemente non autosufficienti, 
ai sensi di quanto lo stesso Decreto Interministeriale di marzo 2013 fissa, integrando i precedenti indirizzi 
del 2011 in materia di assegni di cura riservati ai soli pazienti affetti da SIA;

- in particolare il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 20 marzo 2013 all’art. 3 (Disa-
bilità gravissime) prevede che “le Regioni si impegnano ad utilizzare le risorse ripartite in base al presente 
decreto, prioritariamente, e comunque per una quota non inferiore al 30%, per interventi a favore di per-
sone in condizione di disabilità gravissima, ivi inclusi quelli a favore di persone affette da sclerosi laterale 
amiotrofica. Per persone in condizione di disabilità gravissima, ai soli fini del presente decreto, si intendono 
le persone in condizioni di dipendenza vitale che necessitano a domicilio di assistenza continua nelle 24 ore 
(es: gravi patologie cronico-degenerative non reversibili, ivi inclusa la SLA, gravi demenze, gravissime disa-
bilità psichiche multi patologiche, gravi cerebro-lesioni, stati vegetativi, etc.)”;

- ai fini del corretto ed efficace utilizzo del FNA 2013 in ossequio agli indirizzi di cui al Decreto Interministeria-
le di riparto del Fondo stesso, per la individuazione dei soggetti beneficiari si deve far riferimento a persone 
gravemente non autosufficienti, ivi incluse le persone cui sia già stata diagnosticata la SLA ovvero la SMA, e 
quindi con propria Deliberazione n. 2530 del 23 dicembre 2013 la Giunta Regionale ha disposto che a parti-
re dall’annualità 2014 sia assicurata l’estensione della platea di beneficiari dell’assegno di cura, approvando 
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le Linee guida per l’assegno di cura per persone gravemente non autosufficienti per l’annualità 2014, al fine 
di fornire indirizzi attuativi vincolanti per tutte le ASL pugliesi, che mantengono la titolarità della gestione 
dei beneficio economico, nonché ai Comuni pugliesi, che concorrono alla valutazione del bisogno socio-
assistenziale ed economico corrispondente alla presa in carico domiciliare del paziente gravemente non 
Autosufficiente, mediante la valutazione in UVM, e alla erogazione delle prestazioni sociali che concorrono 
alle Cure Domiciliari Integrate da riconoscere agli assistiti aventi diritto;

- le Linee Guida approvate con Del. G.R. n. 2530/2013 si applicano per l’erogazione di tutti gli assegni di cura 
a pazienti gravemente non autosufficienti, sia finanziati a valere sul Fondo Nazionale Non Autosufficienza, 
di cui al Cap. 785060 — UPB 5.2.1, sia finanziati a valere sul Fondo Regionale Non Autosufficienza, di cui al 
Cap. 785000 — U.P.B. 5.2.1, e si applicano a partire dal 1 gennaio 2014, previa adozione di apposite direttive 
applicative per le strutture preposte delle ASL pugliesi;

- con A.D. n. 4 del 31 gennaio 2014 del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, si è 
proceduto a modificare e integrare le Linee Guida preesistenti, al fine di dare piena attuazione agli indirizzi 
di cui al Decreto Interministeriale di riparto del FNA 2013,con particolare riferimento ai seguenti aspetti:re-
quisiti di ammissibilità per i richiedenti il beneficio economico, criteri di valutazione del livello di gravità del-
la non autosufficienza, determinazione dell’ammontare economico dei beneficio riconosciuto, procedure e 
tempi di istruttoria e di erogazione del beneficio, monitoraggio e controllo;

- con A.D. n. 4 del 31 gennaio 2014 in particolare sono state individuate le platee di potenziali beneficiari 
dell’assegno di cura a partire dal 2014, oltre ai pazienti affetti da SIA, SMA e altre patologie rare strettamen-
te affini;

- per il finanziamento degli Assegni di cura per le persone non autosufficienti sono state individuate le se-
guenti coperture finanziarie a valere sul Bilancio autonomo :

 Euro 18.000.000,00 — Cap. 785000 — UPB 5.2.1 — residui passivi perenti 2011 come da A.D. n. 244/2011;
 Euro 10.719.375,38 — Cap. 785000 — UPB 5.2.1 — residui passivi 2012 come da A.D. n. 520/2012, erogati 

alle ASL con A.D. n. 530/2014;
 Euro 8.800.000,00 — Cap. 785000 — UPB 5.2.1 — competenza 2013, erogati alle ASL con A.D. n. 674/2013

CONSIDERATO CHE:
- a seguito dell’insorgere di alcuni contenziosi attivati da un gruppo di beneficiari dell’Assegno di Cura per pa-

zienti gravissimi non autosufficienti aventi ad oggetto la richiesta di annullamento della D.G.R. n. 2530/2013 
nella parte in cui la stessa ha riconosciuto ai pazienti affetti da altre malattie gravemente invalidanti, con 
punteggio Barthel superiore a 90 p., un assegno mensile di € 600, invece di € 1.100, con contestuale ri-
chiesta di riconoscimento delle maggiori somme, al fine di assicurare la copertura necessaria alla maggiore 
spesa connessa all’applicazione di eventuale sentenza in danno dell’Amministrazione, si è ritenuto di dover 
cautelativamente accantonare somme sufficienti, considerando le disponibilità già programmate nei bilanci 
di previsione 2013 e anni seguenti;

- a tal fine è stato comunicato preliminarmente alle Direzioni Generali delle ASL Pugliesi, con nota prot. n. 
AOO_146/02/07/2015/0002005 del 2 luglio 2015 che “Stante la pendenza di contenziosi azionati nei con-
fronti della scrivente Amministrazione Regionale con riferimento al procedimento di erogazione del contri-
buto in oggetto indicato, da parte di alcuni beneficiari, e in attesa di assumere le opportune determinazioni 
conseguenti, si rende necessario per il rispetto dei vincoli di bilancio e per la cautela richiesta da un eventua-
le maggiore esborso rispetto a quanto sin qui programmato, si invitano le ASL in indirizzo, nella loro qualità 
di Enti attuatoci della misura e responsabili sia delle attività istruttorie che della relativa fase liquidativa, 
a voler considerare quale periodo massimo di erogazione dell’assegno di cura riconosciuto ai beneficiari il 
periodo di 18 mesi dalla data di ammissione al beneficio per ciascuno degli stessi beneficiari. E pertanto si 
invitano le medesime ASL a sospendere in via cautelativa le erogazioni nei confronti degli aventi diritto al 
compimento del 9° bimestre (18° mese incluso) a partire dalla data di decorrenza del beneficio”;

- con Del. G.R. n. 2128 del 30/11/2015 la Giunta regionale, confermando le indicazioni precedentemente 
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fornite alle ASL, e nelle more del pronunciamento del Consiglio di Stato sul ricorso presentato dalla Regione 
Puglia avverso la sentenza del Tar Bari n. 917/2015, che aveva disposto l’annullamento delle “Linee Guida 
gravatenella parte in cui riservano un trattamento economico deteriore alle patologie gravissime diverse 
dalla SIA, a parità di punteggio di Barthel (oltre i 90 punti)”, ha formalmente adottato tali ulteriori indirizzi 
attuativi delle Linee Guida per l’Assegno di Cura per pazienti affetti da SLA/SMA e per pazienti non autosuffi-
cienti gravissimi (approvate con D.G.R. n. 2530/2013 e ss.mm.ii.), disponendone l’immediata applicazione 
da parte delle Direzioni Generali delle ASL pugliesi, e così dettagliandoli:
1) la durata massima di erogazione del beneficio denominato “assegno di cura per pazienti non autosuffi-

cienti gravissimi”, come individuati dalle priorità l-1l-lI1-IV-V di cui alle Linee Guida approvate con Deli-
bera n. 2530/2013 e ss.mm.ii. è fissata in n. 18 mesi e dunque n. 9 erogazioni bimestrali;

2) si conferma la interruzione della erogazione prima del compimento del 18° mese in caso di decesso dei 
paziente assistito, ovvero la sospensione della erogazione in caso di ricovero continuativo in struttura 
residenziale sanitaria e sociosanitaria o socioassistenziale, come già previsto delle suddette Linee Guida;

3) le risorse accantonate per la maggiore spesa connessa agli adempimenti delle ASL per il recepimento 
della sentenza, che dovesse eventualmente vedere la Regione soccombente, se non necessarie per que-
sto, potranno essere utilizzate, a seguito di conclusione del contenzioso,con la medesima finalizzazione 
ai fini della prosecuzione della misura.

PRESO ATTO CHE:
- la suddetta D.G.R. n. 2128/2015 è stata anch’essa oggetto di impugnazione da parte di una beneficiaria 

dell’Assegno di Cura per pazienti gravissimi non autosufficienti che ricorreva al Tar Puglia Sez. di Lecce con 
la richiesta di “annullamento previa sospensione dell’efficacia,della deliberazione della Giunta Regionale 
della Puglia n. 2128 del 30.11.2015, pubblicata sul BURP n. 159 del 15.12.2015, nonchè di ogni atto ad essa 
presupposto, connesso e conseguente e, comunque, per l’accertamento del diritto a percepire il contributo 
economico nella misura di C. 1.100,00 mensili per il biennio 20142015”;

- con Ordinanza n. 196 del 14/04/2016 il TAR Puglia — Sezione di Lecce,”Considerato che il ricorso appare 
provvisto di fumus, non risultando giustificata “la discriminazione tra soggetti affetti da gravissime patolo-
gie, a pari livello di disabilità e di non autosufficienza” (TAR Puglia, Bari, n. 917/2015)”, ha accolto l’istanza 
cautelare proposta da S.V. e da altri n. 5 interventori avente ad oggetto l’annullamento previa sospensione 
dell’efficacia, della deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 2128 del 30.11.2015, pubblicata sul 
BURP n. 159 del 15.12.2015, nonchè di ogni atto ad essa presupposto, connesso e conseguente e, comun-
que, per l’accertamento del diritto a percepire il contributo economico nella misura di C. 1.100,00 mensili 
per il biennio 20142015;

-  con Sentenza n. 1713 del 3/05/2016 il Consiglio di Stato, pronunciandosi definitivamente sull’appello n. 
8198 del 2015 proposto dalla Regione Puglia per la riforma della sentenza del Tar Sez. di Bari n. 917/2015 
lo respingeva;

- con nota prot. n. AOO_146/PROT/05/05/2016/0001501 indirizzata alle sei ASL pugliesi, al fine di definire 
il percorso per adempiere alla sentenza del Consiglio di Stato n. 1713 del 3/05/2016, si è immediatamen-
te proceduto a richiedere con la massima urgenza i dati relativi al numero totale dei pazienti ammessi al 
contributo “Assegno di Cura gravissimi non autosufficienti”, a cui, in ossequio al disposto dalla confermata 
Sentenza del TAR Bari n. 917/2015 andrà riconosciuto, a parità di un punteggio di Barthel oltre i 90 punti, 
un trattamento economico pari a quello accordato ai pazienti affetti da Sla/Sma (e le altre 5 patologie affini 
ex A.D. n. 004/2014).

Tanto premesso e considerato, al fine di dare immediata attuazione al disposto della ordinanza del TAR 
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Puglia — Sezione di Lecce n. 196 del 14/04/2016 e momentaneamente rinviando al completamento della ri-
cognizione presso le ASL in corso l’adozione ditutti i necessari adempimenti attuativi finalizzati al recepimento 
della sentenza del Consiglio di Stato n. 1713 del 3/05/2016, si ritiene necessario revocare in autotutela la 
Deliberazione di  Giunta Regionale n. 2128 del 30/11/2015 e per l’effetto, approvacele seguenti direttive ad  
immediata applicazione da parte delle Direzioni Generali delle ASL pugliesi: 
a) l’erogazione degli assegni di cura nei confronti dei beneficiari già individuati e già in carico in quanto in 

possesso dei requisiti stabiliti alla Del. G.R. n. 2530/2013 e ss.mm.ii. andrà effettuata fino al compimento 
della 24esima mensilità;

b) l’erogazione in continuità dell’assegno di cura sarà riattivata in favore dei beneficiari interessati alla so-
spensione disposta in via transitoria dalla Del. G.R. n. 2128/2015 e quindi riconoscendo agli stessi retro-
attivamente il beneficio economico anche per i mesi precedenti di sospensione, fino al completamento 
delle 24 mensilità di erogazione;

c) resta confermato e si ribadisce che, per i beneficiari gravissimi non autosufficienti la cui patologia è stata 
verificata riconducibile alle priorità dalla I alla V, come definite dalle Linee Guida approvate con DGR n. 
2530/2013 e ss.mm.ii., la misura regionale “Assegno di cura” al compimento del 24° mese di erogazione 
per ciascun beneficiario deve intendersi conclusa negli obiettivi e nelle modalità di erogazione come defi-
nite nei suddetti atti, in relazione alla copertura finanziaria assegnata a questa misura ed ivi specificata;

d) la comunicazione espressa relativa alla definitiva conclusione della misura al 24esimo mese di erogazio-
ne dovrà essere inoltrata a ciascun beneficiario gravissimo non autosufficiente la cui patologia è stata 
verificata riconducibile alle priorità dalla I alla V, come definite dalle Linee Guida approvate con DGR n. 
2530/2013 e ss.mm.ii., nelle more di assumere nuovi indirizzi programmatici nell’ambito del più ampio 
piano regionale per la non autosufficienza, in coerenza con gli indirizzi nazionali per l’utilizzo del Fondo 
nazionale non autosufficienza e con riferimento sia alla erogazione dei servizi domiciliari e a ciclo diurno, 
sia alla erogazione di assistenza indiretta personalizzata ove ve ne siano le condizioni, e in relazione alla ef-
fettiva copertura finanziaria nel bilancio regionale a seguito dell’ottemperanza alla Sentenza del Consiglio 
di Stato n. 1713 del 3/05/2016.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali n. 
1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1 e comma 4 lett. a) ed e) dello Statuto della Regione Puglia 
(legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’a-
dozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente del-

la Sezione;
- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento;
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- di prendere atto del disposto della ordinanza del TAR Puglia — Sezione di Lecce n. 196 del 14/04/2016, 
e per l’effetto: di disporre: 1) la revoca in autotutela della Deliberazione di Giunta Regionale n. 2128 del 
30/11/2015; 2) demandare alle ASL pugliesi l’erogazione degli assegni di cura nei confronti dei beneficiari 
già individuati e già in carico in quanto in possesso dei requisiti stabiliti alla Del. G.R. n. 2530/2013 e ss.mm.
ii., fino al compimento della 24esima mensilità;

- di confermare la durata massima di erogazione dei beneficio “Assegno di Cura per pazienti non autosuffi-
cienti gravissimi” come individuati dalle priorità 1-11-111-1V e V di cui alle Linee Guida approvate con DGR 
n. 2530/2013 e ss.mm.ii. quantificata in 24 mensilità a partire dalla data di ammissione al contributo, in 
relazione alla copertura finanziaria assegnata a questa misura e fatte salve le cause di interruzione e so-
spensione dettagliate nei suddetti atti;

- di rinviare al completamento della ricognizione già avviata con urgenzae attualmente in corso presso le ASL, 
l’adozione di tutti gli adempimenti attuativi finalizzati al recepimento della sentenza del Consiglio di Stato 
n. 1713 del 3/05/2016;

- di rinviare altresì a successive valutazioni della Giunta Regionale l’assunzione di nuovi indirizzi programmati-
ci nell’ambito del più ampio piano regionale per la non autosufficienza, in coerenza con gli indirizzi nazionali 
per l’utilizzo del Fondo nazionale non autosufficienza e con riferimento sia alla erogazione dei servizi domi-
ciliari e a ciclo diurno, sia alla erogazione di assistenza indiretta personalizzata ove ve ne siano le condizioni, 
e in relazione alla effettiva copertura finanziaria nel bilancio regionale.

- di demandare alla Sezione Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, ogni altro adempimento 
attuativo;

- di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.r. 13/1994.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 maggio 2016, n. 775
Dichiarazione dello stato di crisi in agricoltura nel territorio della provincia di Bari e Bat, a seguito di ecce-
zionali avversità atmosferiche grandinata con piogge abbondanti del 20 maggio 2016.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio-
nario, confermata dalla Dirigente della Sezione Alimentazione, riferisce:
• il giorno 20 maggio 2016 nei territori delle provincie di BARI e BAT, si sono verificati eventi metereologici 

avversi di eccezionale intensità e gravità (Grandinata con piogge abbondanti) con presenza di ingenti danni 
alle produzioni agricole, zootecniche , alle strutture aziendali ed alle infrastrutture agricole;

• il Servizio Provinciale Agricoltura di Bari, Sezione Alimentazione, dai primi accertamenti in campo, ha rileva-
to danni notevoli alle strutture, alle coltivazioni in atto, alla zootecnia ed alle infrastrutture aziendali, tali da 
superare notevolmente la soglia del 30%, limite previsto dalla normativa vigente che consente di dar corso 
alla richiesta di declaratoria;

• nelle more del perfezionamento delle già avviate attività di ricognizione e quantificazione dei danni subiti 
all’agricoltura, (ingenti danni alle produzioni agricole, zootecniche, strutture aziendali agricole ed alle infra-
strutture agricole) da parte dei competenti Servizi regionali, la Giunta regionale prende atto del grave even-
to calamitoso, è ritiene necessario ed urgente richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali la dichiarazione dello stato di crisi in agricoltura per la sussistenza del carattere di eccezionalità 
atmosferica (grandinata con piogge abbondanti del 20 maggio 2016).

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSi DELLA L. R N° 28/01 E S. M. I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della legge regionale n. 7/97 e s.m.i.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Funzionario e dalla Dirigente della 

Sezione Alimentazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto nelle premesse;

- di dichiarare con effetto immediato, lo stato di crisi per l’agricoltura pugliese a seguito di eccezionale evento 
calamitoso (Grandinata con piogge abbondanti), come innanzi indicato;

- di incaricare l’Assessore alle Risorse Agroalimentari di attivare le procedure per ogni utile intervento da 
parte del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali in ordine all’applicazione delle normative 
nazionali e comunitarie vigenti;

- di chiedere al Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di porre in essere tutte le iniziative a 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 13-6-2016 27141

favore degli imprenditori agricoli, utili a risolvere le situazioni come innanzi meglio evidenziate, con la con-
seguente emanazione, tra l’altro, del decreto che fissi lo stato di crisi per gli eventi calamitosi (grandinata 
con piogge abbondanti), come previsti dall’art. 5 del Decreto Legislativo 102/2004 e s.m.i.;

- di incaricare la Sezione Alimentazione del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela Dell’Ambiente 
di trasmettere la presente deliberazione al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per con-
sentire l’avvio delle operazioni per l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento 
avverso (giusto quanto prescritto dall’art. -6- del Decreto Legislativo n. 102/2004), nonché altri interventi 
utili per rimediare ai danni predetti;

- di dichiarare il presente provvedimento atto immediatamente esecutivo;

-  di incaricare il Segretario generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per 
la sua pubblicazione nel BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 maggio 2016, n. 776
Spese del servizio estivo GARGANO EASY TO REACH, L.R. n.10/2007 art. 8 -  -  Istituzione nuovo capitolo - 
Variazione di Bilancio ai sensi d. lgs. 118/2011 – Modifica assegnazione Capitolo di Bilancio.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, sulla base dell’i-
struttoria effettuata dall’A.P. Monitoraggio e controllo finanziario dott. Giuseppe Tucci, di concerto con il Diri-
gente ad interim della Sezione Turismo avv. Silvia Pellegrini, e confermata dal Direttore Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio dott. Aldo Patruno, riferiscono quanto segue.

PREMESSO CHE:
-  la L.R. n. 10/2007, all’art. 8, comma 1, prevede che “la Regione Puglia, a fini di promozione turistica, destina 

proprie risorse all’attivazione di servizi automobilistici di collegamento tra gli scali aeroportuali e le aree 
regionali a maggior attrazione turistica, in particolare per i siti UNESCO patrimonio dell’umanità”;

- per le finalità di cui sopra, come previsto dal comma 2 art. 8 della L.R. n.10/2007, la “Giunta regionale 
istituisce i predetti servizi e ne dispone l’attivazione per il tramite della società Aeroporti di Puglia, che ne 
definisce le modalità di esercizio”;

-  al fine di perseguire la strategia di potenziamento dei collegamenti tra le infrastrutture aeroportuali e le 
principali destinazioni turistiche pugliesi, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 10/2007, ed alla luce dei risultati di 
utilizzo da parte dei turisti, in crescita nei mesi estivi, tanto per l’anno 2014 (DGR n. 674 del 08/04/2014) 
sia per l’anno 2015 (DGR 837 del 23/04/2015), stato istituito dalla Regione Puglia ed è stata attivato, per il 
tramite della Società Aeroporti di Puglia Spa, il servizio di collegamento automobilistico tra Bari Aeroporto 
e le località di Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, Peschici, Calenella, Rodi Garganico, nel 
periodo da aprile ad ottobre per l’annualità 2014 e dal 1° maggio al 15 settembre per l’annualità 2015;

-  con le deliberazioni summenzionate, la Giunta regionale ha autorizzato il Dirigente del Servizio Pianificazio-
ne e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità - Assessorato infrastrutture strategiche e Mobilità 
ad adottare i provvedimenti amministrativi necessari per l’attuazione dell’anzidetto servizio in ragione della 
titolarità del correlato capitolo di spesa n.562015 UPB 3.4.2;

- con la Legge n.2 del 15/02/2016 e con successiva DGR n. 159 del 23/02/2016, la titolarità del capitolo di 
spesa n. 562015 denominato “Aeroporti di Puglia — spese per la promozione e comunicazione del territorio 
della Regione Puglia e del servizio estivo Gargano easy to reach”, è stata attribuita alla Sezione Turismo 
dell’Assessorato all’industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali per una do-
tazione complessiva di 12,5 Meuro;

-  al fine di dare seguito all’obiettivo di garantire il pareggio di bilancio così come stabilito dalla Legge di stabi-
lità 2016, con la DGR n.668 del 17/05/2016 si è definito il primo provvedimento di indirizzo per il persegui-
mento del saldo finanziario di cui all’art. 1 comma 710 della Legge 208/2015;

CONSIDERATO CHE:
- il suddetto capitolo n. 562015 prevede, oltre alle risorse da destinare, alla Società Aeroporti di Puglia per la 

promozione e comunicazione del territorio della Regione Puglia, anche quelle dedicate all’attivazione del 
servizio automobilistico previsto dalla L.R. n.10/2007 art. 8;

- al fine di attivare il servizio di cui alla predetta L.R. n.10/2007 in coerenza con quanto realizzato nelle annua-
lità precedenti, con comunicazione del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, trasmessa via mail in data 24/05/2016, è stata convocata una riunione il 27/05/2016 alla quale 
ha partecipato la Sezione Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità, la Sezione 
Controlli, la Sezione Bilancio e Ragioneria e la Società Aeroporti di Puglia;

-  in ragione dell’attribuzione alla Sezione Turismo del suddetto capitolo di spesa n. 562015, in coerenza con la 
strategia regionale in materia di sostegno allo sviluppo turistico e nelle more della definizione del piano stra-
tegico del Turismo, si rende opportuno elaborare un progetto di promozione dell’hub aeroportuale di Bari;
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- la finalità del progetto è quella di supportare ed incentivare iniziative materiali ed immateriali di promo-
zione dell’offerta turistica -pugliese e di—ospitalità, assicurando per l’annualità 2016, in applicazione della 
L.R. n.10/2007 art.8, il servizio di collegamento automobilistico tra Bari Aeroporto e le località del Gargano 
(Gargano easy to reach) per un importo di € 300.000,00 pari al costo sostenuto nell’annualità precedente 
per il servizio analogo, come previsto dalle deliberazioni summenzionate;

- in ragione del processo di organizzazione amministrativa avviato con la DGR n.1518/2015 e proseguito 
con la DGR n.458/2016 e il DPGR n.316/2016, ed in considerazione della rilevanza dell’obiettivo strategico 
trasversale della promozione e comunicazione del territorio della Regione Puglia, si rende opportuno asse-
gnare per l’annualità 2016 il predetto capitolo n.562015 al Gabinetto del Presidente —Direzione Ammini-
strativa del Gabinetto al fine di assicurare unitarietà e coordinamento nell’azione;

Viste la circolari n. 3 e 5 del 2015 e n. 2 del 2016 del Servizio Bilancio e Ragioneria, e preso atto delle di-
sposizioni e chiarificazioni ivi contenute.

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragio-
neria a:
• Istituire il capitolo di nuova iscrizione indicato nella sezione adempimenti contabili di cui alla presente deli-

berazione;

• Apportare le variazioni di bilancio per l’iscrizione dello stanziamento tra le spese sull’esercizio di competen-
za onde consentire i successivi adempimenti contabili da parte dei dirigenti responsabili, a valere sulle unità 
previsionali espressamente indicate nella tabella COPERTURA FINANZIARIA;

• Autorizzare i dirigenti responsabili delle competenti CRA di Spesa ad adottare i conseguenti provvedimenti 
di impegno a valere sull’esercizio finanziario 2016;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.
VARIAZIONE DI BILANCIO

Apportare, ai sensi dell’art. 51 D.Ivo 118/2011 le seguenti variazioni al bilancio di previsione 2016 in 

termini di competenza e cassa:

Istituire il capitolo di seguito indicato nella tabella di variazioni in aumento

VARIAZIONE IN AUMENTO

Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2016, in termini di competenza e cassa in aderenza alla legislazione 

sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili;

Parte spesa

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE

Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2016, in termini di competenza e cassa in aderenza alla legislazione 

sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili;
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Parte spesa

Di modificare la declaratoria e assegnare il capitolo 562015 come segue:

I flussi finanziari di Uscita si verificheranno nel corso dell’esercizio finanziario correnti

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale 
a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore all’Industria turistica e culturale;
Viste le sottoscrizioni poste al presente provvedimento dai Dirigenti responsabili. A voti unanimi espressi 

nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;
- di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad istituire il capitolo di nuova iscrizione indicato in Copertura 

Finanziaria;
-  di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs 118/2011, 

la variazione in aumento e in diminuzione in termini di competenza e di cassa a valere sul bilancio autono-
mo così come espressamente riportata in Copertura Finanziaria, assicurando il mantenimento degli equili-
bri di bilancio;

-  di assegnare il capitolo 562015 come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;
-  di dare atto che con le suddette variazioni compensative, si intendono modificati, il Bilancio di previsione 

2016-2018 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale 2016;
-  di autorizzare i dirigenti responsabili delle competenti CRA di Spesa ad adottare i conseguenti provvedi-

menti di impegno a valere sull’esercizio finanziario 2016, sulla base degli indirizzi forniti in relazione all’atti-
vazione delle azioni nelle premesse menzionate;

-  di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.;
-  di inviare il presente atto, ai sensi dell’art. 14 comma 2 della L.R. 53/2014 al Consiglio Regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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